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Editoriale 

Le nuove idee 
che si affermano 
nel mondo 
GIORGIO NAPOLITANO 

E bastato che passassero poche settimane per­
ché cambiasse ancora, rispetto al momento 
dell'annuncio, lo sfondo dell'incontro tra Bush 
e Gorbacìov. Il ritmo della stona si sta facendo 

, ^ H a H incalzante, in quest'autunno del 1989, in que-
.._ ' sto scorcio del drammatico penultimo decen­

nio del secolo. Alla pacifica scossa rivoluzionaria che ha in­
vanito la Germania est e sgretolato il muro di Berlino, è se­
guilo l'improvviso irrompere di una fiumana di popolo nel­
le piazze di Praga. Si è ridata cosi, imprevedibilmente, dal 
basso, ad Alexander Dubcek la parola - e gli si è «restituito 
l'onore politico* - che un'ottusa casta di potere si era osti­
nata a negargli. E si stanno riaprendo - speriamo - le vie 
della democrazia anche in Cecoslovacchia. 

Se ì cambiamenti all'Est erano dunque tra i principali 
motivi dell'inatteso vertice informale tra i presidenti ameri­
cano e sovietico, concordato ai primi di novembre, la por­
tata da essi assunta da allora ad oggi sbarazza il campo da 
ogni equivoco o dubbio sulle grandi linee della politica di 
Gorbacìov e spinge a una seria, comune assunzione di re­
sponsabilità di fronte ai problemi nuovi che ne stanno na­
scendo, Le posizioni di cautela e di sospetto nei confronti 
dell'Urss ancora di recente sostenute da ambienti della 
stessa amministrazione Bush, sono state travolte dal fatti. 
Da Mosca non è venuto alcun ostacolo allo sviluppo dì un 
cosi Impetuoso movimento di contestazione e dì drastico 
rinnovamento che sta travolgendo in tutta l'Europa «orien­
tale», un paese dopo l'altro, le posizioni ideologiche e il po­
tere assoluto dei partiti comunisti (comunque denomina­
ti). Da Mosca non è venuto alcun ostacolo, non c'è dubbio 
che sia venuto, al contrario, un impulso decisivo, di fronte 
al protrarsi - a Berlino est, a Praga - d i una cieca resistenza 
al cambiamento. Non crediamo che sia solo uno stato di 
necessità a guidare Gorbacìov, ma (a convinzione profonda 
di doversi far promotore, sino in fondo, di un moto storico 
di libertà e di democrazia, scaturito dalla crisi radicale dei 
regimi comunisti. 

M
a allora a Malta può e deve concretizzarsi quel* 
lo spinto nuovo che è risuonato nei giorni scor­
si anche nelle parole del presidente Bush: lo 
spirito della fine della guerra fredda, lo spirito 

******** della costruzione di un'Europa più unita e di 
( un mondo pio%icuro pur tra differenze, com-' 

petizioni e contrasti che non stanno per scomparire dalla 
scena della storia. Le condizioni sono mature, il momento 
è finalmente venuto, per imprimere una svolta conclusiva a 
tutti i negoziali sul disarmo, per ridurre sempre più forte­
mente le spese militari, per mettere in discussione la logica 
e II futuro dei blocchi contrapposti, per definire precisi am­
biti di coopcrazione globale, per disegnare una nuova Eu­
ropa. Di tutto ciò si parlerà, crediamo, nei prossimi giorni a 
Roma col presidente Gorbacìov, se ne dovrà parlare nel, 
vertice di Malta; se ne sta parlando e se ne dovrà parlare in 
tutte le sedi in cui tocca agli europei far sentire la loro voce 
e gìuocare il loro ruolo. E al centro di questo dialogo va po­
sto l'impegno dell'Occidente a rispettare le esigenze di si­
curezza dell'Unione Sovietica, le necessità di una transizio­
ne equilibrata verso nuovi assetti in Europa; l'impegno a 
collaborare in tutti i sensi a questo scopo, senza sfruttare i 
sommovimenti in atto all'Est per forzature «temerarie*. 

Nello stesso tempo t non si dimentichi da parte di nessu­
no che (1 mondo non finisce in Europa, non si può ridurre 
entro ì pur ampi confini dell'Atto di Helsinki. Realtà e pro­
blemi di immensa e drammatica portata testano da affron­
tare nel Sud e con il Sud. LI restano sanguinosamente aperti 
conflitti, dì cui neppure il sostanziale cambiamento nei rap­
porti tra Stati Uniti e Urss è finora riuscito a favorire la risolu­
zione. U continuano ad essere calpestati diritti umani ele­
mentari, il diritto alla vita, il diritto all'autodeterminazione. 
Pensiamo innanzitutto al Medio Oriente, alla condizione e 
alla lotta del popolo palestinese: dall'incontro tra Bush e 
Gorbacìov può e deve venire un nuovo, concreto, deciso 
impulso, E pensiamo agli orrori del Libano e del Salvador. 
Pensiamo all'abisso tra) livelli di esistenza e di sviluppo net 
Nord e nel Sud. È ora di allargare lo sguardo - da un'Euro­
pa che cambia e che potrà, superando le incognite della 
crisi e del mutamento all'Est, riprendere a crescere insieme 
- al più vasto scenario di un mondo intero da nnnovare e 
far progredire nella pace. 

Interminabile catena umana entra nel Castello e invoca Dubcek alla presidenza 
Adamec parla alla folla. Via il ministro degli interni. Congresso del Pcc il 26 gennaio 

A Praga vìa al dialogo 
Oggi sciopero-referendum 
A Praga adesso c'è il via libera al dialogo. 11 primo 
ministro Adamec tratta con l'opposizione e parla 
con la folla accanto a Dubcek e Havel. Urbanek 
alla riunione straordinaria del Comitato centrale ri­
conosce che il dialogo è l'unica via d'uscita. An­
nuncia il congresso straordinario del Pcc del 26 
gennaio e la sostituzione del ministro degli interni. 
Oggi sciopero generale. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ANTONELLA CAIAFA 

• I PRAGA Un'interminabile 
catena umana è entrata nel 
Castello, sede della presiden­
za della repubblica, invocan­
do Alexander Dubcek, il lea­
der della Pnmavera. Tutto 
questo mentre ieri nella piana 
Letna oltre 200mila persone 
hanno detto no al premier 
Adamec che cercava dì con­
vincere i cecoslovacchi di non 
bloccare oggi il paese con 
uno sciopero generale. Lo 
sciopero, è stato gndato, si fa­
rà. Nello stesso tempo Ada­
mec aveva naperto la trattati­
va con l'opposizione, dopo lo 
storico faccia a faccia di mar­
tedì scorso. Il portavoce del 

governo, Pavel, nella confe­
renza stampa successiva al­
l'incontro, ha dichiarato che 
•molte delle richieste del Fo­
rum civico sono già state ac­
colte». Nuovo incontro tra le 
parti domani, martedì. Il go­
verno, intanto, ha rimesso in 
libertà numerosi prigionieri 
politici. Alexander Dubcek 
parlando alla folla, ha ribadito 
che si deve riconoscere l'erro­
re commesso nel '68 con l'in­
vasione. Solidarietà con il po­
polo cecoslovacco in lotta per 
ia libertà e la democrazia è 
stata espressa da Achille Oc-
chetto in una lettera conse­
gnata da una delegazione del 
Pei e della Fgci a Dubcek. 

A PAGINA 3 L'inizio del colloqui tra Adamec e Havel in rappreserrtangao^lgoverroedelFQnjmcivtco 

In un saggio sulla «Pravda» difende il ruolo del Pcus. Apprezzamento per le socialdemocrazie 

Gorbacìov: «Socialismo nella libertà 
Il capitalismo si è rinnovato e noi...» 
Domani sull'Unità 
Intervista 
con Shevardnadze 

Pcus - adesso vuole sostituire 
il vecchio sistema con un'or­
ganizzazione della società au-
fenicamente democratica e 
basata sull'autogoverno. Gor­
bacìov, ora, interviene per da-

MARCELLOVILLARI 

«Il socialismo è libertà» e compito della «perestroj-
ka rivoluzionaria» è fondare una società a misura 
dell'uomo. Gorbacìov, in un lungo articolo appar­
so ieri sulla «Pravda», parla dei destini del sociali­
smo e attacca i suoi predecessori che hanno por­
tato la società sovietica a perdere l'appuntamento re una sistemazione."anche 
con la rivoluzione tecnico-scientifica. Nel Irattem- 5ul pian»'"»"»», al tumuituo-
po il capitalismo si rinnovava radicalmente. ^"^S^^ISS^ 

-• dership sovietica hanno trova-
to un potente sostegno. L'arti­
colo, scritto per la «Pravda» al­
la vigilia del viaggio in Italia e 
dell'incontro con Bush, man­
cia il tema del socialismo co­
me movimento mondiale, a 
cui anche l'esperienza social­
democratica ha dato un im­
portante contributo. La vec­
chia idea dei campi contrap­
posto, socialista e capitalista, 
viene abbandonata definitiva­
mente, anzi tiorbaciov dice 
esplicitamente che la social1 

democrazia ha avuto una fun­
zione positiva nella battaglia 
per il socialismo. 

• f i I fondatori del sociali­
smo scientifico, Marx ed En­
gels non avevano previsto che 
il capitalismo avrebbe avuto la 
capacità di rinnovarsi e di 
promuovere una «perestrojka-
tecnico-scientifica come quel­
la realizzata negli anni Settan­
ta. In quegli anni, la classe di­
rìgente brezneviana si ralle­
grava per la cnsi del capitali­
smo, ma la società sovietica 
viveva un lungo perìodo di 
stagnazione che l'avrebbe 
portata sull'orlo di una crisi 
catastrofica. Il fatto è che 
mentre il sistema avversario, 
rispondeva sviluppandosi e 
democratizzandosi alla sfida 

della rivoluzione d'ottobre -
che, per Gorbacìov non fu un 
errore in quanto l'alternativa 
era una dittatura militare - il 
socialismo veniva «svuotato* 
dei suoi significati umanistici 
e sociali. Il risultato è stato di­
sastroso e il sistema economi* 
c o amministrattvo-burocratico 
è stato fonte non di sviluppo 
bensì di stagnazione. 

La «perestrojka rivoluziona­
ria» - alta cui realizzazione è 
necessario il ruolo guida del 

A PAGINA 4 

L'esultanza di un gruppo di tifosi arrampicati sulla sommità del Palazzetto 
adiacente allo stadio di Licata durante la partita col Torino provoca la sciagura: quindici feriti, uno ir 

Crolla il tetto per la gioia di un gol 
DALLA NOSTRA REDAZIONE _ _ _ _ _ _ 
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intatta 
un libro 

di 25ó pagine 
L'ottantanove 

di GORBACÌOV 
1989, l'anno della 

rivoluzione democratica 
I quattro drammatici passaggi 

della perestrojka 

PALERMO II boato dei ti­
fosi al momento del pareggio 
ha coperto le grida. Sono pre­
cipitati da 12 metri dal tetto 
del Palazzetto dello sport di 
Licata (Agrigento), dove si 
erano pericolosamente arram­
picati pur di assistere alla par­
tita della squadra dì casa con­
tro il Tonno. La struttura di 
eternit e cemento non ha retto 
ai salti d'esultanza dei qua­
ranta ragazzi ed è crollata di 
schianto nella sottostante pa­
lestra. Sono scattati subito i 
soccorsi e tutti ì quìndici feriti 
sono stati ricoverati nel repar­
to ortopedico del locale ospe­
dale di San Giacomo D'Alto-
passo Particolarmente gravi le 
condizioni di Franco Airo, 24 
anni e di Calogero Calafato, 

18 anni, trasfenti a Catania, 
dove it primo è stato sottopo­
sto a un delicato intervento 
chirurgico. Tra i primi soccor­
ritori una squadra di vigili del 
fuoco, presenti alla partita co­
me spettatori che hanno do­
vuto abbattere cancelli e porte 
sbarrati del Palazzetto, per 
raggiungere i feriti. All'interno 
uno spettacolo straziante: i ra­
gazzi, alcuni sommersi dai 
calcinacci, urlavano e chiede­
vano aiuto 1 più gravi giaceva­
no immobili, tanto che in un 
primo momento si è pensato 
al peggio L'impianto sportivo, 
dove abitualmente si svolgono 
incontri di pallamano e palla­
volo, era stato consegnato 
due mesi fa dall'impresa Vec­
chio al Comune di Licata. 

A PAGINA 7 I primi soccorsi ali ospedale di uno dei feriti nel crollo 

L CAMPIONATO DI. 

Juve-Napoiipari 
Avanzano la Samp 
eilMilan 
Perde l'Inter 

La tredicesima giornata di campionato di serie A è stata an­
cora favorevole al Napoli che ha pareggiato 1-1 a Torino 
con la Juventus. In classifica i partenopei hanno ora tre pun­
ti di vantaggio sulla Sampdona di Vialli (nella loto) che ha 
battuto 3-0 il Bologna. Sconfitta l'Inter 2-1 dall'Atalanta, vit­
toria a S Siro del Milan (2-0) sul Lecce. Importanti vittorie 
del Bari (3-1 all'Udinese) e della Cremonese (1-0) ad Asco­
li. Cesena-Fiorentina, Verona-Roma e Lazio-Genoa son fini­
te in parità. NELLO SPOHT 

In serie B 
continua 
il dominio di 
Torino e Pisa 

Pareggio del Torino e Licata 
(1-1) e vittoria del Pisa (S-
0) col Pescara: cosi granala 
e nerazzurri sono di nuovo 
in testa appaiati nel campio­
nato cadetto. Alle loro spalj 
le. distanzialo di due punti. 8 ' 

" ~ ~ ' " — " — • " " , " , , ~ ~ Parma vittorioso (4-1)» C a ­
tanzaro. Vittoria in trasferta anche per il Brescia (2-1 ad 
Avellino) e per l'Ancona (3-1 con la Triestina). Continua il 
bel torneo del Cagliari (1-0 al Como). Le altre: Reggiana-
Reggina 1-1, Monza-Padova 1-0, Foggia-Cosenza 2-0, Messi­
na-Barletta 0-0. NELLOSPORT 

Viaggio 
nel voto 
di scambio 
nel Sud 

Clientelismo d'assalto e con 
metodi elettorali scientifici a 
Barletta, Nola, Ottaviano, 
dove si è votato recentemen­
te e il Pei è stato penalizzato. 
L'esenzione del ticket, il po­
sto di lavoro, la casa: diritti 
negati dal dissesto ammini­

strativo ed economico diventano per i partiti della maggio­
ranza merce di scambio col voto In alcuni casi persino l'of­
ferta di droga ai tossicodipendenti ha catturato consensi. Ma 
ciò non esaurisce la spiegazione della forte erosione della 
base elettorale del Pei. APASINA < 

NILUPAOINICINTRALI 

Bocciato Gandhi 
In India successo 
degli integralisti 
L'India volta le spalle a Rajiv Gandhi e al partito 
del Congresso, che dimezza i suoi seggi in Parla­
mento e perde la maggioranza assoluta. Questo il 
dato che emerge dai conteggi ancora parziali, ma 
la cui indicazione di tendenza è chiarissima. Nel 
successo delle opposizioni, assume un particolare 
rilievo la clamorosa affermazione degli integralisti 
indù che passano da due a forse settanta seggi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIEL B U T I N E T T O 

gresso. Fra le opposizioni, in 
testa il Fronte nazionale segui­
to dal Bharataya Janata Party 
(destra induista) e dai comu­
nisti. La clamorosa afferma­
zione degli integralisti inda 
appare come una vera e pro­
pria sfida alle minoranze 
(musulmani, srkh). Nessun 
partito è in grado di governare 
da solo. Ma un accordo fra il 
Congresso e una parte delle 
opposizioni appare allo stato 
delle cose difficilmente pro­
ponibile. 

• • N E W DELHI. La sconfitta 
va al di là delle previsioni e 
apre per l'india un periodo di 
grande incertezza. Pochissimi 
seggi sono già definitivamente 
assegnati, ma appare chiaro 
che il partito di Gandhi resterà 
al di sotto dei 220 seggi, ben 
lontano cioè dalla soglia dei 
263 necessari per avere la 
maggioranza assoluta ed 
enormemente al di sotto di 
quei 415 che segnarono nel 
1984 il record storco del Con-

A PAGINA 4 

JOSÉALTAFINI 

Tutti più somari 
del Ciuccio 

fM Verso la (ine del primo 
tempo la voce stentorea di 
Amen annuncia via etere: 
«Maradona ha fatto vedere al­
l'arbitro la coscia. Il direttore 
di gara l'ha subito ammonito». 
E meno male. Non capisco 
però perché il signor Lanese 
si sia tanto scandalìzzato alla 
vista della preziosissima gam­
ba dell'argentino che, certo, 
non è delle più slanciate, len 
a Tonno si è sicuramente assi­
stito a spettacoli peggiori A 
cominciare dall'allestimento 
complessivo di quello che do­
veva essere il «match-clou» 
della giornata. 

La sceneggiata napoletana 
è risultata raffazzonata, a cor­
to di fiato e di idee. Qualche 
estemporanea invenzione ha 
rischiato di premiare la com­
pagnia ben oltre ì suoi menti. 
Per il resto Carnevale si è esi­
biva nell'inconsueto ruolo di 
centromediano metodista e il 

solo Careca (per altro fuori 
forma) vagava in avanti alla 
ricerca dell'azione perduta. E 
questa non-squadra guida, 
con ragguardevole margine di 
vantaggio, ia classifica del 
massimo torneo nel paese del 
calcio più bello del mondo. 
Ammetto la mia pochezza in­
tellettuale: non capisco. È ben 
vero che Maradona, oltre a 
mostrare le cosce, è capace di 
qualsiasi impresa. È ben vero 
che campioni come Careca 
possono trasformare una qua­
lunque palla vagante in occa­
sione da gol. Ma se ieri la mo­
desta Juventus di Zotf usciva 
dai Comunale con un rotondo 
punteggio a suo favore era co­
sa buonissima e giustissima 
avendo la poverina attaccato, 
sia pur confusamente, settan­
ta minuti su novanta. 

Cosa dunque consente al 
Napoli di svettare sul resto 
della bngata? Per l'appunto, 

mistero. A meno che,,, a me­
no che non si avanzi la straor­
dinaria ipotesi che gli altri sia­
no ancora più somari del 
Ciuccio. Ipolesi per il sotto­
scritto tutt'altro che peregrina 
ma, ahimé, sempre soggetta 
all'accusa dì lesa maestà, Il 
campionato non solo va sal­
vato dalla violenza, dalla con­
correnza di altri divertimenti 
collettivi, dall'invadenza della 
tv, dalle critiche dei sociologi. 
Anche gli addetti ai lavori, se 
dicono troppo quello che 
pensano, rischiano di infan­
garne l'immagine. La verità In» 
vece è semplicissima e non 
c'è propno niente da salvare. 
All'orizzonte dì questo glorio­
so campionato ancora non si 
vede una squadra, che sia 
una, degna di questo nome. Il 
livello tattico generale $>fQp$> 
mente ma lo spettacolo contì­
nua E, d'altra parte, chi do­
vrebbe poi fermarlo? 

* * 



Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Emergenza Calabria 
GERARDO CHIAROMONTE 

I l giudice Carlo MacrI, dopo avere chiesto e otte­
nuto il trasferimento, ha rilasciato una dichiara­
zione proponendo la chiusura della Procura di 
Locri, dove ha lavorato per anni con grande im-

^ a . pegno. Egli stesso ha definito questa richiesta 
una •provocazione», giustificata però dal fatto 

che, a suo parere, in quell'ufficio giudiziario di una delle 
zone più calde della Calabria è impossibile lavorare, per­
ché nessuno sembra abbia i poteri, a Roma, per modificare 
una situazione insostenibile per carenza dì strutture, di 
mezzi, di uomini. 

Comprendo i motivi di questa «provocazione», e mi me­
ravìglia che nessun giornale abbia trovato anche soltanto 
un piccolissimo spazio per pubblicarla. Ricordo bene la vi­
sita che feci a Locri, in occasione della prolesta della si­
gnora Angela Casella. Andai a esprimerle una solidarietà 
umana e civile. (Dopo alcuni giorni ci fu uno spettacolare 
invio di forze dell'ordine sull'Aspromonte e anche di un 
questore assai esperto, poi tutto tornò nel silenzio, e il figlio 
della Casella è ancora nelle mani dei rapitori). 

In quell'occasione, presi contatto con i magistrati di Lo­
cri (e fra questi con Carlo MacrI): e tutti mi dissero delle 
condizioni impossibili in cui erano costretti a lavorare. Mi 
raccontarono perfino che le automobili di quella Procura 
non avevano potuto uscire per alcuni giorni dato che man­
cavano i soldi per i bolli di circolazione. Ma non è solo Lo­
cri in queste condizioni. Il procuratore di Palmi, il dottor 
Cordova, un magistrato assai capace e coraggioso, manife­
sta, anche lui, la volontà di chiedere il trasferimento. Non 
ce la la più. Mi hanno detto della condizione di solitudine 
allucinante in cui è costretto a lavorare il procuratore di 
Crotone. 

Bisogna dire, per la verità, che il Consiglio superiore del­
la magistratura ha fatto tutto quanto era nei suoi poteri per-
che tosse affrontata e risolta questa situazione grave della 
magistratura in Calabria. Continua a chiedere, ormai da 
due anni, aumenti di organici, analoghi aumenti per la po­
lizia giudiziaria, incentivi anche economici (oltre di carrie­
ra) per I magistrati e gli •ausiliari- che vanno in quella re­
gióne. Queste richieste sono rimaste, in grande parte, di­
sattese. 

Chiediamo formalmente al ministro di Grazia e Giustizia 
e al presidente del Consiglio di volerla affrontare con l'ur­
genza che i fatti richiedono, e tenendo conto che la legge 
approvata di recente per un qualche aumento degli organi­
ci non ha sortito gli effetti sperati. C'è una difficoltà a trova­
re magistrati disponibili. Per questo ci vogliono consistenti 
incentivi. Ma soprattutto occorre dare la sensazione di un 
Impegno politico eccezionale, e generale, per la Calabria. 
E questo non c'è. Mi viene da sorridere ad ascoltare chi tro­
va esagerata l'affermazione che l'impegno dello Stato, in 
tutte le sue strutture, nella lotta contro la mafia, non è ade­
guato, Credo veramente che, per situazioni come quella 
calabrese, è II minimo che si possa dire. 

uando andammo a Reggio Calabria, come de­
legazione della Commissione Antimafia, nella 
^primavera scorsa, restammo tutti costernati per 
quel che vedemmo e sentimmo. Ricordo anco­
ra le parole del vescovo. Preparammo un docu-

' ' mento che fu approvato, alla unanimità, dalla 
Commissione, in cui denunciammo il rischio di una frattu­
ra fra la Repubblica Italiana e la Calabria, a causa della sfi­
ducia crescente di quelle popolazioni verso la democrazia. 
Successivamente sono tornato più volte. A Locri, come ho 
già detto, E poi ancora a Reggio, per discutere della situa­
zione del carcere di quella città, il cui direttore, dottor 
Quattrone, un alto funzionario assai capace e coraggioso, 
e deciso a lottare contro le Infiltrazioni delinquenziali, era 
stato costretto a chiedere il trasferimento e ad andarsene a 
Firenze. E poi a Taurianova, e in altri posti. Ma proprio per 
Taurianova il Tar ha rimesso in sella il famigerato Ciccio 
Mazzetta, Il quale ha avuto l'improntitudine di dichiarare 
che si sente più potente del Parlamento e dello stesso pre­
sidente della Repubblica. 

Quando fu ucciso il dottor Ligato, e quando, dopo alcuni 
giorni di silenzio, l'on. Riccardo Misasi disse in un'intervista 
che la cosa da fare era quella di rivedere le leggi sugli ap­
palti, io osai chiedergli notizie sul modo come andavano le 
cose, In Calabria; In materia di appalti e di opere pubbli­
che. Non l'avessi mai fatto. Misasi mi rispose, sdegnato, 
che non sapeva niente (disse: nientel) di quel che accade 
in Calabria. E il segretario regionale calabrese della De 
chiese le mie dimissioni. 

Naturalmente, non essendo ancora il segretario regiona­
le della De un'autorità costituzionale, non mi dimisi. Inten­
do continuare ad occuparmi dei fatti di Calabria. E ho pro­
posto alla Commissione parlamentare che ho l'onore di 
presiedere di condurre un'indagine sulla Calabria, per af­
frontare le questioni degli appalti in relazione alla legge 
speciale per Reggio, della forestazione, e successivamente 
delle Usi. Conto sull'aiuto di tutti i funzionari dello Stato 
onesti, capaci e leali (ce ne sono tanti) e di tutti i lavoratori 
e' i cittadini di quella regione: per fare insieme ogni sforzo 
teso a ripristinare le regole più elementari di una civile con­
vivenza democratica, evitando anche, cosi, che magistrati 
capaci e impegnati non siano obbligati a chiedere il trasfe­
rimento, 

Le riflessioni di un non iscritto davanti ai resoconti del Comitato centrale 
«Perché per la prima volta sono in disaccordo con Pietro Ingrao» 

Comunismo, nome compromesso 
e in politica il nome è cosa 

• i Leggendo i verbali del 
Comitato centrale del Pei, al 
quale non sono iscritto, cerco 
di enuclearne alcuni temi più 
teorici, lasciandone a malin­
cuore da parte altri E poiché 
mi trovo (orse per la prima 
volta in largo disaccordo con 
Pietro Ingrao, sono i suoi ar­
gomenti che mt interessa 
prioritariamente discutere. 

In un'attività altamente 
simbolica come la politica il 
nome è esso stesso una cosa, 
anzi è una delle cose più im­
portanti quando si tratta di 
nomi cosi carichi di impe­
gnativi messaggi com'è quel­
lo del comunismo. Lascio ad 
altri le imbarazzate discetta­
zioni sulla priorità del nome 
o della cosa e di qui comin­
cio. 

1. Ingrao, che verso ciò 
che si muove ha sempre avu­
to più sensibilità intellettuale 
dì altri, nomina una serie di 
problemi e indirizzi nuovi, sui 
quali ora non discuto, e ag­
giunge che per affrontarli oc­
corre «una tensione più alta 
verso il comunismo». Verso il 
comunismo - intendo io, e 
anche qui non entro nel me­
rito - come dottrina filosofica 
concentrata sull'alienazione 
dell'uomo dal suo lavoro e 
dai prodotti di questo e sulla 
ricomposizione di una socie­
tà non più sottoposta alla di­
visione del lavoro e al potere 
di una classe, bensì capace 
di autogestirsi. Ma ad asso­
ciare il nome comunismo an­
che a questa (assai proble­
matica) prospettiva slamo in 
pochissimi nel mondo, e an­
che in Italia siamo molto me­
no di vent'anni fa. La genie -
che va rispettata perché è per 
avere l'appoggio della gente 
che si fa politica - vi associa 
ormai solo la condizione di­
sastrosa delle società dell'Est, 
la loro compressione delle 
energie sociali, nonché delle 
libertà politiche: e se ha me­
moria storica si ricorda degli 
stermini staliniani, memoria 
del resto' ogni tanto ravvivata 
dai massacri operati da poli­
zie ed eserciti comunisti, lo 
non vedo come una politica 
per il futuro possa porsi sotto 
un nome cosi irrecuperabil­
mente compromesso. I nomi 
hanno la loro storia; che 
spesso va contro le intenzioni 
originarie, una storia che ap­
punto è impastata di Inten­
zioni rimaste a metà e di esiti 
imprevisti, ma con cui dob­
biamo fare i conti - come l'il­
luminista Marx li fece con gli 
sviluppi effettivi delle belle 
idee dell'Illuminismo. 

2. Mi si può rispondere che 
in Italia ancora molti sentono 
il comunismo come ideale di 
liberazione. Rispondo che un 
partito lo si ripensa per il fu­
turo, e che nelle giovani ge­
nerazioni ì valori democratici 
e di eguaglianza vengono 
sempre meno posti sotto 
quell'etichetta. Ma soprattut­
to: il futuro delle sinistre, co­
me Ingrao ricorda, sta nella 
capacità di agire sul piano 
dei nuovi poteri multinazio­
nali e sovranazionali. Mi chie­
do come il maggior partito 
della sinistra italiana potrà 
trovare interlocutori e, entro 
la Comunità europea, alleati 
elettorali in popoli occidenta­
li ed orientati per i quali co ­
munismo* si associa inevita­
bilmente ai signori Honecker, 

Marchais o Jakes, ove quel 
partito si ostini a mantenere 
un nome che, nella dizione 
universalmente condivisa, già 
da tempo non è del resto 
consono alla realtà del parti­
to stesso. L'Italia non è un 
paese cosi importante nel 
mondo, e neppure in Europa, 
da poter credere che parten­
do di qui il comunismo possa 
vivere un'onorevole ed effica­
ce palingenesi. Ed occorre 
evitare che la fortuna di aver 
avuto con Gramsci, Togliatti e 
Longo il miglior partito co­
munista allora possibile si ro­
vesci in una localistica auto­
costrizione a preservare que­
sta denominazione, prescin­
dendo da quale stata la sua 
sorte nel vasto mondo. 

Un mondo così 
complicato 

Occorre non ripetere quel­
l'errore analitico della nuova 
e meno nuova sinistra anni 
Settanta che fu l'assunzione di 
uno speciale «caso italiano*. 

3. È curiosamente aslorìca 
anche l'idea, come tale non 
presente nell'intervento di In­
grao, che abbandonando il 
nome comunismo ci si conse­
gni a quella brutta cosa che è 
il capitalismo. Come se il 
mondo fosse ancora tutto rin-
serrabile in un'alternativa di 
cent'anni più fa! Come se il 
capitalismo non tosse stato 
modificato dalla sua stessa lo­
gica e soprattutto dalle lotte e 
le riforme compiute dal movi­
mento opera»! Come se il co­
munismo fosse ancora la ver­
gine speranza e non un siste­
ma sociopolitico in disfaci­
mento dopo molti orrori! Co­
me se i problemi non fossero 
oggi tutt'altn: da un lato, co­
me impedire che la neutraliz­
zazione economica (mercato 
politico, voto di scambio, neo­
corporativismo ecc.) della 
politica renda in Occidente la 
democrazia ancor più scarsa 
di partecipazione (ambiente, 
nuovo ordine internazionale, 
povertà intema e in altri conti­
nenti). Dall'altro, che cosa 
mettere al posto del comuni­
smo collassato all'Est, essen­
do del tutto ingenuo o sciocco 
pensare che quelle società 
possano adattarsi a) trapianto 
della già di pèrse instabile mi­
scela occidentale di democra­
zia e mercato capitalistico. Ho 
l'impressione che anche Oc-
chetto, con la sua insistenza 
enfatica su democrazia e de­
mocratizzazione, fornisce 
un'immagine semplificata di 
una cosa, la democrazia, che 
contiene non solo promesse 
non mantenute, ma paradossi 
(la regola di maggioranza) e 
promesse non mantenibili. 

Essendo il mondo cosi 
complicato, mi sembra sem-

FURIO CERUTTI * 

plificante anche l'idea di In­
grao che i nuovi problemi e le 
nuove minacce, per denotare 
le quali egli sembra usare ter­
mini habermasiani, siano ri­
conducibili alle dinamiche 
dell'accumulazione capitalista 
ca. Non credo che fenomeni e 
guasti propri della sfera co­
municativa siano afferrabili 
tutti e solo nei termini econo-
mistici delle «contraddizioni 
capitalistiche», cui contrap­
porre ii comunismo. 

Quanto al fallimento di 
quest'ultimo intendiamoci be­
ne: non si tratta, come timoro­
samente o strumentalmente 
alcuni dicono, di cancellare e 
condannare tutta una storia. II 
comunismo come dottrina e 
movimento di massa ha avu­
to, anche rispetto alte crisi 
della Seconda intemazionale, 
una straordinaria capacità ri­
voluzionaria, senza la quale -
per non fare che due esempi -
l'Italia non sarebbe uscita dal­
la guerra fascista come paese 
unito e democratico, né la Ci­
na si sarebbe levata in piedi, 
come disse Mao Zedong nel 
1949. Dove il comunismo ha 
fallito è nella sua trasforma­
zióne in organizzazione sta­
tuale dei paesi che aveva rivo­
luzionato o conquistato, im­
ponendovi la formula «partito 
unico (dittatura del proleta­
riato) più pianificazione glo­
bale*. Non vedo perché in un 
tempo in cui tutti vogliono, 
giustamente, essere laici, si 
stenti a ragionare esercitando 
la laica virtù della distinzione. 

4. Siamo alla fine di un se­
colo teatro di cruentissimi 
scontri fra grandi ideologie, 
anzi ancora ne stiamo sgom­
berando le macerie, mentre 
nuove se ne accumulano fra i 
nostri vicini meridionali. Se 
qualcosa abbiamo imparato, 
è che le identità politiche deli: 
nite a forzaci grandi ceflee-

- zionìdel mondo* utopie, lÉ* 
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complessive spesso non pro­
ducono più vantaggi dei costi 
che prima o dopo esigono. 
Sono cambiate in senso dicia­
mo più elastico scienza e filo­
sofia, ma è cambiato pure il li­
vello di informazione ed edu­
cazione della gente. Per mobi­
litarla e portarla democratica­
mente a decidere, le grandi 
ideologie sono meno appro­
priate e meno richieste di una 
volta. È più importante che la 
gente sia d'accordo su alcuni 
valori e diritti fondamentali e 
su alcune regole procedurali 
irrinunciabili, dividendosi poi 
su obiettivi ravvicinati e chia­
ramente riconoscibili, quindi 
più atti ad una riflessione pub­
blica. Per questo i programmi, 
quelli fondamentali e quelli di 
governo o di coalizione, dico­
no di più su chi vuole innova­
re o conservare, privilegiare 
gli uni o dare più chances a 
tutti, che non le enunciazioni 
di filosofia della storia. Uno 
può mantenere l'orizzonte del 
comunismo, come si espri­
mono Luporini e Badaloni, 
senza pretendere che ciò entri 
nella definizione che un'im­
portante e pluralistica forza 
politica dà di se stessa. 

5. Una (orza politica è del 
resto interessante in quanto 
prometta di fare un'efficace 
politica in tempi credibili, 

dunque nell'Italia di oggi e 
nell'Europa di domani, e non 
perché mi confermi in questa 
o quella identità ideologica­
mente connotata. Per il mag­
gior partito della sinistra il 
problema è dunque come es­
so nesca finalmente a smuo­
vere la staticità del sistema 
politico italiano, mandando 
almeno per un po' all'opposi­
zione la Democrazia cristiana 
e il suo ceto politico e sociale, 
e compiendo alcune già trop­
po rinviate riforme dello Stato 
e della vita civile. Nell'ambito 
di una democrazia occidenta­
le quale siamo, l'esperienza 
degli altri paesi insegna che 
tutto ciò è possibile solo con 
una vasta forza di sinistra; una 
forza, per guardare all'Italia, 
aperta a diversi possibili con­
tributi, ma consistente prima 
di tutto in una riaggregazione 
fra Pei e Psi, che non richiede 
affatto un'unità monolitica 
sotto questo o quel capo o 
gruppo dirigente. Senza per­
seguire questo obiettivo, di­
sgregazione e apatia ovvero 
subalternità alla De prende­
ranno sempre più campo, e 
non ci si potrà scaricare la co­
scienza testimoniando ripetu­
tamente il proprio «bisogno di 
comunismo» o l'intenzione di 
•fuoriuscire dal capitalismo* 
(da quale capitalismo, dei 
cento che ce ne sono? dalla 
rendita, dall'evasione fiscale, 
dall'autoritarismo aziendale? 
o dal mercato o dall'impren­
ditorialità? e per andare dove, 
alla pianificazione della mise­
ria ed arretratezza come ad 
Est, alle statizzazioni che crea­
no nuove classi padroni a spe­
se della comunità? o a più li­
bere e ricche forme di convi­
venza, produrre le quali non è 
finora troppo bene riuscito, 
men che mai al comunismo 
che abbiamo, che anzi per 

Sj nostrajortona a|ri hanno spe* 
ltrimontato?). -'" v 

Internazionale 
e sinistre europee 

Certo è realistico ritenere 
che quell'obiettivo strategico 
non sia vicino, e soprattutto 
sia incompatibile'con parec­
chi aspetti dell'attuale politica 
del Psi, con la sua gestione 
leaderistica e con il suo radi­
camento sociale parzialmen­
te clientelare. Se si ritiene che 
tutto il cambiamento avviato 
da Occhetto altro senso o al­
tro esito non possa avere che 
l'abbracciò'con1 questo Psi, 
vuol dire che il Pei è già spac­
cato da una frattura culturale 
e morale, e si può evitare di 
perder tempo discutendo di 
teoria e politica. Ma se cosi 
non è, non si vede perché 
ideali e costumi propri del Pei 
non possano farsi valere in un 
processo più dinamico, nel 

paese e nella sinistra- nelle sfi­
de, purché abbiano obiettivi 
positivi e siano condotte in 
modo razionale, chi ha davve­
ro più carte da giocare riesce 
ad influenzare seriamente 
quella che può diventare im­
presa comune. Si tratta per 
ora di mettersi intomo ad un 
tavolo, anzi a diversi tavoli, 
nazionali e locali, teorici e di 
analisi concrete, e cominciare 
a parlarsi senza strilli e stru-
mentalismi. Se poi la dirigen­
za socialista volesse togliere 
respiro al confronto e blocca­
re l'accesso all'Internazionale 
socialista, dovrà portarne la 
responsabilità di fronte alla si­
nistra italiana ed europea. 

6. Quanto all'Intemaziona­
le e alle sinistre europee, si 
tratta certamente di realtà va­
riegate (non riesco ad ap­
prezzare la presenza nell'LS. 
del partito laburista israelia­
no). Ma non ho bisogno di 
fame l'apologia per rilevare 
che fngrao ne parta in modo 
poco fondato ed ingeneroso. 
Che il Ps francese resti troppo 
legato alla forte de frappe è 
senz'altro vero, sebbene con 
qualche nuovo accento euro­
peista che andrebbe esamina­
to. Ma è il disarmo nucleare 
francese la chiave della pace 
in Europa? E non è stata que­
st'ultima vigorosamente pro­
mossa dai socialdemocratici 
Willy Brandt, Olof Palme e 
Bruno Kreisky? E la mobilita­
zione per pace e disarmo che 
sbocco avrebbe avuto se la 
Spd non avesse elaborato 
proposte programmatiche co­
me la sicurezza comune, l'in­
capacità strutturale all'attacco 
e la difesa difensiva, quelle su 
cui si lavora oggi anche a Mo­
sca? Sul vitale terreno della si­
curezza, solo riformando la 
quale ha poi senso il disarmo, 
il Pei del decennio passato ha 
taciuto o ha balbettato o sì è 
appropriato estemporanea­
mente di cose come la difesa 

^ difensiva senza rielaborarle. 

più danni il pacifismo movi-
mentistico della sinistra del 
partito o - come inclino a cre­
dere - l'esitazione della destra 
ad impegnarsi su formulazio­
ni troppo distanti dalla linea 
craxiana, fortemente orienta­
ta a Washington negli anni 
più «muscolosi* di Reagan. 

Ho richiamato questo pun­
to non solo per polemica, ma 
perché sarà sulla capacità 
programmatica, finora assai 
carente, che si giocherà in 
gran parte la credibilità del 
partito nuovo e del governo 
ombra, se quest'ultimo verrà 
preso sul serio dalla forza che 
lo ha creato. Dibattiti sui mas­
simi sistemi ed identificazioni 
emozionali con tradizioni e 
formule riusciranno sempre di 
meno, in una cultura politica 
disincantata quale si sta affer­
mando anche in Italia, a co­
prire vuoti, pigrizie e incapaci­
tà ad innovare, È infine su 
questo più sobrio e politico 
piano che dovrebbe essere 
possibile recuperare almeno 
ìn parte le spaccature e le in­
terpretazioni reciprocamente 
non benevoli che hanno divi­
so i membri del Comitato cen­
trate: aderire ad una maggio­
ranza o ad una minoranza 
non deve diventare una di­
chiarazione di fede. 
* Docente di filosofia della polìtica 

all'università dt Firenze 

Intervento 
Nuove prospettive 

nella sclerotica 
situazione italiana 

SANDRO ANTONIAZZI * 

I l processo mes­
so in atto dal 
partito comuni­
sta mi appare di 

_ „ grande portata 
storica ed é au­

spicabile che esso apra nuo­
ve prospettive nella scleroti­
ca situazione politica italia­
na Trascuro evidentemente, 
non essendo comunista, la 
questione de! nome, pur 
comprendendo la difficoltà 
non solo emotiva di abban­
donare una memoria cosi 
densa storicamente, ideolo­
gicamente e simboltcament 
e per incamminarsi per una 
strada tutta da definire e da 
costruire. 

Poiché il processo é ap­
punto aperto - in attesa dei 
chiarimenti e degli orienta­
menti che man mano saran­
no esplicitati - vorrei soffer­
marmi su alcuni problemi 
da affrontare e limiti da su­
perare. 

Occhetto dall'inizio del 
suo mandato e particolar­
mente in occasione del con­
gresso ha impresso al partito 
una vera svolta: l'apertura 
alle nuove culture ambien­
tati e femministe, l'interesse 
per i movimenti impegnati 
nella lotta all'emarginazione 
sociale, l'attenzione rivolta 
alla sinistra europea. 

Ritengo queste aperture, 
considerata una certa rigidi­
tà e diffidenza del passato, 
una notevole acquisizione 
positiva, ma esse mi appaio­
no anche segnate da una 
qualche ambiguità; si tratta 
infatti di scelte culturali o 
metapoliliche, che sembra­
no quasi evitare, girare intor­
no a quello che costituisce il 
nocciolo duro della questio­
ne e cioè la scelta politica 
(ed economica) vera e pro­
pria, su cui Invece esistono 
alcune proposte settoriali, 
ma nessun discorso di carat­
tere strategico. 

Disdicevole è poi l'atteg­
giamento nei confronti del 
sindacato. 

llsaggiodì ©cchettosul-
l'argomento pubblicato da 
Rinascita fu letto in- casa 
Cisl, penso fondatamente, 
come la necessità di accatti­
varsi le forze operaiste della 
Cgil a fini congressuali. Ri­
badire la validità della scelta 
comunista sulla scala mobi­
le negli anni 1984-1985 può 

«sicuramente procurare con­
senso intemo, ma é un at­
teggiamento che non guar­
da lontano. 

Con ciò non intendo as­
sociarmi a Benvenuto che 
specularmente al suo con­
gresso di Venezia ha esalta­
to la selta contraria. 

Ciò che sostengo, al di là 
delle ragioni di parte che 
meritano naturalmente ri­
spetto e considerazione, è 
che la divisione di allora 
non ha giovato né agli uni 
né agli altri, che è impossibi­
le una qualunque prospetti­
va di cambiamento senza 
un sindacato forte e perciò 
unito, che l'idea di scavalca­
re il sindacato (considerato 
burocratico e in ritardo) con 
l'azione diretta del partito 
corrisponde in pratica ad un 
suicidio. Se non vogliamo 
fare come nel dopoguerra, 
quando la rottura dell'unità 
sindacale richiese 12-15 an­
ni per essere sanata, allora il 
problema numero uno del 
sindacato, ma anche delle 
prospettive di rinnovamento 
politico che il Pei sembra 
porsi, è quello di superare la 
divisione de) 1984-1985, 

premessa necessaria per 
qualunque altro discorso. 

La «sconfitta» del sindaca­
to italiano tra la (me degli 
anni 70 e gli inizi degli anni 
80 consiste nel non essere 
riuscito a passare da una 
prospettiva marcatamente 
nvendicativa ad una pro­
spettiva riformista, che non 
può essere vista solo come 
battaglia per le riforme, ma 
come un «sistema» in cui esi­
stono ruoli e funzioni di par­
tecipazione e di controllo 
anche istituzionalmente ri­
conosciuti (come dimostra­
no appunto quelle socialde­
mocrazie tedesca e svedese 
a cui spesso ci si richiama). 
A me sembra questa la stra­
da da riprendere e su cui 
proseguire. Ve ne è un'altra 
che vedo pericolosa e senza 
sbocchi; quella di affermare 
la Cgil come casa comune 
delle sinistre e quindi già di 
per sé proiettata all'ateman-
za. (In questo caso la Cgil 
sarebbe di sinistra per sta­
tus, per natura, non per 
quello che è capace di espri­
mere; questa posizione fa il 
paio coll'atleggiamento dì 
quei cattolici che si sentono 
e vìvono tranquilli in quanto 
possessori della religione 
vera). Naturalmente la logi­
ca conseguenza è che la Cisl 
sta dall'altra parte, con la 
Democrazia cristiana. In 
questa logica metafìsica, il 
soggetto è definllouna volta 
per tutte nella sua essenza e 
non si vede che cosa do­
vrebbe o potrebbe modifi­
carsi. 

R itengo al contra­
rio che la batta­
glia per un rifor­
mismo vero pos-

H H M sa cambiare 
profondamente 

il Pei (la cui base è tuttora 
lontana e confusa a riguar­
do), obblighi il Psi ad un 
confronto non ideologico, 
ma ravvicinato e sulle cose, 
ridia al sindacato un ruolo 
propositivo ed attivo di gran­
de respiro politico. Questo 
processo,$ decisivo anche 
per i cattolici. La maggior 
parte dei cattolici sente mol­
ta più simpatia e presta mol­
ta più attenzione al Pei che 
al Psi, ma ciò avviene anco­
ra una volta non sul piano 
politico, ma su un piano me* 
tapolitico, cioè su quello 
morale e ideale. Difficilmen­
te mi sembra, cosi restando 
le cose, che l'atteggiamento 
dei cattolici si possa sposta­
re da un'attenzione ideale 
ad una adesione politica. 

Qui vedo di fronte a noi 
un lavoro titanico, un lavoro 
comune, un lavoro che rac­
coglie il meglio delle nostre i 
tradizioni, un impegno per il 
quale nessuno dì noi può 
considerarsi superare all'al­
tro nelle risposte da dare. 
Non sarei preoccupato di 
cosa succederà domani. So­
no molto più preoccupato 
di come vanno le cose oggi; 
della perdita di senso, della 
sensazione di impotenza, 
del rarefarsi dei rapporti, 
della scarsa convinzione al­
l'impegno politico per il go­
verno di meccanismi sem­
pre più potenti. La scelta del 
Pei è un'occasione, uno sti­
molo. L'importante che non 
sia ancora una volta urta 
meta-risposta, che per tene­
re insieme tutto stia al di so­
pra dei problemi. Se la dire­
zione sarà quella giusta, gli 
effetti non mancheranno e 
di segno positivo. 
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• i In questi giorni ho riletto 
il racconto di Leonardo Scia-
eia La morte di Stalin, pubbli­
cato nel volume Gli zìi di Sici­
lia. A questa lettura sono stato 
spinto non solo dal ricordo 
dell'amico scomparso ma dal 
mio ritomo, dopo tanti anni, a 
Racalmuto in occasione dei 
funerali dello scrittore sicilia­
no. Da quando è uscito quel 
racconto, 1958, ho sempre 
identificato in tanti compagni 
conosciuti negli anni 40 e 50 il 
comunista Calogero Schirò 
che Sciascia descrive come 
l'espressione di una genera­
zione di militanti. Uomini che 
avevano cospirato contro il fa­
scismo, autodidatti che aveva­
no letto le sintesi del Capitale 
di Carlo Marx scotte da Cafie-
ro, I romanzi di Gorki, di Lon­
don, di Hugo, gli opuscoli sul­
le teorìe evoluzioniste di Dar­
win e altri scritti che si trova­
vano nella biblioteca popola­
re di Sonzogno. Comunisti 
che dalla solitudine dei Co­
muni sperduti del Mezzogior­
no interno si erano collegati 
col mondo identificandosi 
con l'Urss, con l'Armata rossa 

che sconfiggeva il fascismo, 
con Stalin che guidava la rivo­
luzione mondiale. Sono questi 
comunisti che aprono le pri­
me sezioni con l'animo carico 
di rancori e di speranze e la 
mente satura di certezze. Scia­
scia in questo racconto ci pre­
senta uno di questi militanti 
travolto dalle contraddizioni 
della storia, vissuta come real­
tà e come desiderio, come 
aspirazione, sogno che si so­
vrappone e prevale sulla real­
tà. Calogero Schirò sognava 
Stalin che gli anticipava avve­
nimenti e comportamenti e 
lui, Calogero, ne interpretava 
gli intendimenti veri, le mosse 
tattiche e quelle strategiche, in 
tutti i momenti: anche quando 
la ragione lo sollecitava a du­
bitare, come in un terribile e 
perverso gioco di autoingan­
no. E quando Stalin, in sogno, 
gli anticipa la sconfitta del 18 
aprile 1948, Calogero, che 
aveva garantito ai compagni 
della sezione la vittoria, ha la 
conferma dell'infallibilità del­
lo «zio Peppe*. Posto dì fronte 
alle rivelazioni di Kruscev at 

TERRA D NESSUNO 

EMANUELE MACALUSO 

Le monete di Schirò 
e quelle del Pei 

XX congresso, respinge tutto, 
si indigna, si amareggia, si di­
spera, reagisce come chi é 
stato svegliato da un secchio 
d'acqua fredda versato dai 
suoi nemici. 

Sciascia lo descrive cosi: 
«Ormai manco di frequentare 
la sezione si sentiva, gli pare­
va di avere perduto tutto "co­
me se ad uno che tiene un 
mazzetto di soldi buscati con 
sudore e sangue, di colpo di­
cessero che quei soldi non 
hanno più corso, non servono 
a niente" e si arrovella a riesa­
minare il passato, a cercare 
dove stavano gli errori». Ma la 
riflessione sul passato, sugli 
errori è impossibile per Calo­

gero che dovrebbe arrendersi 
al prete suo interlocutore nel­
le interminabili conversazioni 
nella bottega, ai signori del 
paese, agli ipocriti e ai traco­
tanti. E ha uno scatto: ma 
quali errori? -Uno sterminato 
paese come la Russia, tante 
regioni e tante razze, un pae­
se senza industrie, pieno di 
analfabeti: ed era diventato 
un grande paese industriate, 
fitto di officine e di scuole, un 
popolo unito, un popolo gran­
de ed eroico. I soldati russi 
erano arrivati a Berlino, aveva­
no dato al fascismo il colpo 
mortale. La Polonia, la Roma­
nia, l'Ungheria, l'Albania e 
mezza Germania e la Cina: l'i­
dea ne aveva fatta dì strada. 

Dove stavano gli errori?*. 
lo non so ma intuisco cosa 

direbbe oggi Calogero Schirò, 
trentanni dopo, leggendo i di­
scorsi di Gorbaciov e guar­
dando le immagini che la tv ci 
trasmette dall'Est: forse cer­
cherebbe una via d'uscita per 
non mettere in discussione le 
sue certezze. Attenzione però: 
Sciascia con arte impareggia­
bile cì fa vedere un Calogero 
Schirò vero e dimezzato. I tan­
ti Schirò, non solo quelli sici­
liani, avevano sofferto i trava­
gli e le contraddizioni descritti 
magistralmente dallo scrittore 
racalmutese, ma li superava­
no perché si erano impegnati 
nei loro paesi nella lotta per la 

nforma agraria, il lavoro, t'ac­
qua, le strade, le scuote, gli 
ospedali, le pensioni; sì erano 
impegnati per garantire la li­
bertà e la giustizia per tutti. 
Anche se consideravano 
l'Urss il paese del socialismo 
realizzato e al tempo stesso di 
storture dovute ad una storia 
particolare e in ogni caso stor­
ture rimediabili. Uno Schirò di 
Bologna, Giuseppe Dozza, 
che era stato funzionario della 
Terza Intemazionale, diventò 
sindaco della sua città che 
amministrò con visione mo­
derna e democratica ancora 
oggi ricordata. E lo stesso fece 
Fabiani a Firenze; Adamoli a 
Genova, ecc. ecc. E in tanti in 
quell'epoca parteciparono 
con Togliatti a fare la Costitu­
zione e a difendere il Parla­
mento. E allora io dico che 
•quel mazzetto dì soldi buscati 
con sudore e sangue» da Ca­
logero non era fuori corso an­
che allora. Molti veramente ri­
tennero che nel 1956 la nostra 
moneta si era irreversibilmen­
te svalutata. Invece fummo in 
grado di rivalutarla e dì con­

quistare nuove posizioni. Oggi 
però siamo chiamali a fare 
ancora una volta ì conti con la 
nostra storia e con l'esigenza 
di garantire all'Italia un'alter­
nativa dì governo. I dati che 
hanno portato in più momenti 
a considerare la nostra mone­
ta svalutata ritornano tutti in­
sieme. E non bastano più ag­
giustamenti. Diciamo pure 
che da tempo quei •soldi su­
dati* non fruttano quel che 
meritano e sì corre il rischio di 
perdere anche il capitale. E il 
capitale utilizzabile per dare 
soluzione ai problemi del 
paese non è solo quello no­
stro. Ci sono altri capitati ac­
cumulati con altre esperienze 
e bisogna mettersi insieme 
per reggere ii confronto in una 
società complessa come la 
nostra. Il mondo cambia rapi* 
damente e radicalmente: eb­
bene che con esso cambi chi 
non è stato spettatore ma pro­
tagonista del cambiamento. Il 
partito di Calogero Schirò può 
vincere, può governare ti pae­
se, se mette in discussione se 
stesso, senza rinnegare se 
stesso, se va oltre se stesso. 
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NEL MONDO 

La svolta storica 
della Cecoslovacchia 

Ancora duecentomila 
ieri in piazza 
Adamec incontra 
il Forum civico 
e parla ai manifestanti 
Congresso del Pcc a gennaio 

Sciopero generale per la libertà 
Oggi la prova più difficile per l'opposizione 
La «rivoluzione di Praga affronta la prova dello 
sciopero generate Se decanto a intellettuali e stu­
denti si fermerà la citta delle fabbriche «I ora X» 
della democrazia sarà molto più vicina Alla vigilia 
il premier Adamec dopo avere incontrato nuova­
mente 1 opposizione ha parlato alla folla nella 
piazza di Letna È stato contestato quando ha prò 
posto di fare uno sciopero solo simbolico 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ANTONELLA CAIAFA 

M PRAGA No lo sciopero 
generale di oggi non si tocca 
Duecentomila persone che 
affollavano il piazzale Letna 
nonostante la tramontana pò 
lare hanno fischiato il pre 
mier Adamec quando li ha in 
vitati a fermarsi soltanto per 
pochi minuti in una protesta 
simbolica Praga che vive da 
giorni in attesa del banco di 
prova costituito dallo sciopero 
generale non ha accettato 
Quella folla composta e sere 
na che ha ascottato it premier 
consapevole della portata sto 
nca di questo appuntamento 
non ce I ha fatta e ha gridato 
il k\ìò d «enso «Ancora una 
volta chi ci governa - diceva 
la getjte - non ci ha capiti Sta 
parlando come un prete ali al 
tare Ci sta facendo la predi 
ca» Ma fino a quel momento 
la folla ha accolto con rispetto 
il primo leader del regime ce 
coslovacco che ha avuto il co 
raggio di affrontare la gente di 
Praga che vuole la democra 
zia Anzi è stato addirittura 
applaudito quando ha detto 
«non è più il tempo dì contese 
e rivalse» 

Lo stesso Adamec len mat 
lina aveva incontrato per la 
seconda volta i membri del 
(opposizione dopo lo storico 
faccia a faccia di martedì 
scorso Questa volta perù I in 
contro era a livello più alto 
Accanto al premier cerano 

membri del Comitato centrale 
del Pronte nazionale e del go 
verno A rappresentare il Fo­
rum civico il cartello dell op­
posizione e erano Vaclav Ha 
vel Vaclav Maly e Sasa Von 
dra insieme ad altn sei rap 
presentanti del dissenso Nella 
conferenza stampa comune 
dopo I incontro il portavoce 
dei governo Pavel ha dichiara 
to «Molte delle richieste pre 
sentate dal Forum martedì 
scorso sono state già accolte 
Ma la Cecoslovacchia ha delle 
leggi che sono pienamente in 
vigore non lutto può essere 
ottenuto subito Lo sciopero 
non può essere una sfida de 
v essere semplicemente una 
tesiimontanzaw Adamec e 
1 opposizione si incontreranno 
di nuovo martedì 

I fatti storici ormai si succe 
dono in una girandola velocis­
sima In questa Cecoslovac 
ehm che si è incamminata a 
passo di corsa sulla strada 
delle riforme Una delegazio­
ne del Comitato centrale del 
partito riunito in seduta 
straordinaria da venerdì sera e 
per tutta la gioranla di ieri ha 
incontrato una delegazione di 
Obroda la formazione del 
I opposizione che accoglie 
molti uomini della Primavera 
di Praga Quegli uomini che li 
no a pochi giorni fa erano dei 
«parla» bersaglio di persecu 
zioni e di calunnie 

Urbanek nella relazione al 
Plenum len sera ha definito 
«unica via d uscita» il dialogo 
con I opposizione Ha annun 
ciato la convocazione del 
congresso straordinario del 
Pccper il 26 gennaio e nuovi 
cambi nella direzione del par 
tito Ha aggiunto di aver dato 
mandalo ad Adamec di solle 
vare dal) incarico il ministro 
degli interni responsabile del 
la repressione del 17 novem 
bre 

Tutto cambia alla velocità 
della luce len i rappresentanti 
della gioventù socialista affi 
liati al partito comunista han 
no incontrato I opposizione in 
una manifestazione in un par 
co cittadino II loro giornale 
pubblicava la foto di Dubcek 
anche questo un fatto straor 
dinano dei tempi che cambia 
no 

Intanto le centinaia di mi 
gliaia di persone che len sono 
tornate nella piana di Letna e 
alla fine della manifestazione 
si sono prese per mano per 
raggiungere simbolicamente 
uniti il castello di Praga non 
sono disposte a farsi respinge 
re indietro 

Persino Gorbaciov m un 
suo articolo sulla Pravda ha 
npetuto lo slogan coniato a 
Praga durante la Primavera 
«Socialismo dal volto umano» 
E allora ha detto Dubcek par 
landò ancora una volta alla 
folla che non perde occasione 
per testimoniargli la sua ftdu 
eia e il suo affetto «che cosa 
deve ancora aspettare il pò 
polo della Cecoslovacchia 
perché venga riconosciuto 
I errore commesso nel 68 con 
I invasione7 Dopo le scuse di 
Ungheria e Polonia ci aspet 
tiamo che lo stesso facciano 
la Bulgana la Rdt ma soprat 
tutto I Unione Sovietica* 

La piazza non ha saputo 
trattenere la commozione e è 

È Adamec l'uomo del dialogo 
Ma quanto pesa dentro il partito? 
Ladislav Adamec attuale capo del governo viene 
dai più indicato come I uomo del dialogo I unico in 
grado di rappresentare il potere costituito nei collo­
qui con I opposizione L unico dingente il cui nome 
è stato invocato dalla folla e che alla folla si è nvol-
to direttamente Eppure Adamec è uno dei membn 
del burò politico «epurati» nell ultimo Plenum Riu­
scirà a far prevalere la linea riformista nel Pc? 

I B PRAGA. La speranza di 
una soluzione della crisi affi 
data al dialogo ha oggi un no 
me quello di Ladislav Ada 
mec E la piazza questo nome 
ha npetutamente invocato nei 
giorni straordman e tumultuo 
si di questa nuova «primavera» 
sotto la neve Non che il suo 
ovviamente fosse 1 unico no 
me sulla bocca delle persone 
che a centinaia di migliaia 
hanno dato corpo e voce alla 
rivolta popolare In termini 
puramente statistici anzi 
quelli di Havel Dubcek e To 
masek lo superavano più che 
ampiamente Un det aglio 
tuttavia dava (e dà) a quel 
nome un particolare rilievo 
Ladislav Adamec primo mini 
stro del governo in carica è 
I unico Ira 1 personaggi invo 
cati dalla folla che esca dalla 
attuate nomenklalura Luni 
co in una parola che sembra 
in grado di colmare il baratro 
che oggi separa il potere dalla 
gente il solo appiglio per 
quanti credono alla possibilità 

di avviare attraverso il nego­
ziato un credibile processo di 
transizione alla democrazia II 
futuro di questo entusiasman 
te risveglio cecoslovacco ap­
pare di fatto fortemente lega 
to alla sua capacità di conqui 
stare la maggioranza di un Pc 
squassato dalla cnsi ad una li 
nea riformista Ma quali sono 
le sue possibilità di farcela7 

Difficile rispondere Perché 
difficile è allo stato delle co 
se capire che cosa stia davve 
ro accadendo ali interno del 
partito al potere Adamec ap­
pare in questi giorni al cen 
tra dell attenzione e sotto la 
luce dei riflettori sembra 
muoversi come un capo È lui 
che ha aperto i primi timidi 
contatti con I opposizione È 
lui che nel corso di questi 
contatti ha escluso la possibi 
lità di qualunque soluzione di 
forza È lui che in un intervista 
ad un giornale viennese an 
cor prima che la protesta si 
trasformasse in sollevazione 
popolare aveva sottolineato 

come la «pnmavera» di Dub 
cek contenesse «una sene di 
elementi positivi» Ed è lu in 
fine che di fronle al Parla 
mento lo scorso 14 novem 
bre aveva sottolineato come 
le necessane nforme dell eco 
norma non potessero prescin 
dere da! varo di una profonda 
riforma politica ed è lui che 
ieri ha parlato direttamente al 
la folla 

Adamec da giovedì scorso 
non è più membro del burò 
politico Dimissionano msie 
me a Jakes e tutti gli altri non 
figura tra coloro che sotto la 
guida del cameade Urbanek 
sono in seguilo rientrati nel 

massimo organo di direzione 
del Pc Non è facile capire che 
cosa questa esclusione con 
cretamente significhi Ovvero 
se essa corrisponda ad un ef 
fettivo declassamento di Ada 
mec ali interno della nomenk 
iatura o se il potere abbia sol 
tanto voluto togliere dalie 
spalle del più probabile tra i 
futuri mediaton il peso di un 
partito non propriamente po­
polare O ancora - cosa nlen 
te affatto improbabile - se es 
sa semplicemente rifletta lo 
stato di lacerante confusione 
in cui attualmente versa 1 està 
blishment cecos ovacco 

Comunque sia a detta di 

tutti gli osservaton Ladislav 
Adamec sembra possedere 
molte delle doti necessarie al 
1 arduo compito che I attende 
Nato nel 26 a Frenstad da 
una famiglia di minatori è il 
solo tra i personaggi mummi 
ficati del potere che testimon 
qualche dote di bonomia e 
spontaneità E la sua camera 
è tra le meno compromesse 
col passato È entrato nel co 
mitato centrale nel 66 ed è 
stato a lungo vicepresidente 
del governo regionale ceco 
Neil 87 è diventato vice pnmo 
ministro e I anno dopo è sta 
to chiamato da Jakes alla gui 
da del governo 

un intero popolo che attende 
da 21 anni che gli venga resti 
tuito I onore politico la demo­
crazia e I indipendenza E 
propno Dubcek potrebbe rap­
presentare il leader che ga 
rantisce il processo di uscita 
dallo stalinismo Per questo la 
gente ha gndato «Dubcek al 
Castello» sede della presiden 
za della Repubblica 

Le testimonianze dal palco 
della libertà sono tutte un pez 
zo di stona di questo paese 
vecchia e nuova Dice un teo­
logo che ha scontato molte 
condanne negli anni Cinquan 
la «Siamo lieti se il nostro sa 
cnficio è servito a darci la li 
berta* Accanto al passato il 
presente arrivato tanto in fret 
ta che sembra un frammento 
di futuro «Sono un poliziotto 
- ha detto un giovane - voglio 
soltanto dire che ormai il par 
tito comunista si è messo con 
tro il popolo» La protesta la 
«rivoluzione gentile» di Praga 
sta contagiando tutto il paese 
Grazie soprattutto al vento 
della glasnost che soffia sui 
mass media 1 giornali che 
normalmente non sono in 
edicola alla domenica sono 
usciti in edizione straordina 
na La rv trasmette da len in 
diretta in tutto il paese le ma 
nifestaziom di Praga persino 
il «j accuse» del poliziotto 

Nelle altre città della Ceco­
slovacchia che erano state a 
guardare spaventate il nuovo 
68 di Praga scendono in 
piazza Decine di manifesta 
ztom m tutto il paese una ca 
tena umana a Bmo Oggi lo 
sciopero generale Qualcuno 
ha paura e non lo nasconde 
«Ci hanno chiamato a sciope 
rare anche nei prossimi giorni 
Ho paura Sarebbe una sen 
tenza di morte per la nostra 
economia» Ma anche i timon 
fanno parte di questa richiesta 
di venta 

Ucraina 
Centomila 
cattolici 
in piazza 

Decine di migliaia di persone hanno manifestato len in tre 
città ucraine chiedendo la liberalizzazione della Chiesa cat 
tolica ucraina messa al bando sin dai tempi di Stalin Le 
proteste di piazza della popolazione ucraina m favore della 
comunità cattolica locale giunge a pochi giorni dello storico 
incontro in Vaticano tra papa Giovanni Paolo 11 (nella foto) 
e il presidente sovietico Mikhail Gorbaciov Le tre città in cui 
si sono verificate le dimostrazioni sono Lvov (Leopolt) 
Chcrnovtskye Ivanofrankovsk 

La guerriglia ha compiuto 
durante la notte scorsa una 
sene di attentati a Santiago 
del Cile in concomitanza 
con le celebrazioni del 74° 
compleanno del dittatore 
Augusto Pinochet Alcuni 
tralicci delle linee elettriche 

Attentati 
in Cile: un morto 
e black-out 
a Santiago 

sono stati fatti saltare provocando un black out totale nella 
capitale per quasi un ora In un attentato con la dinamite 
contro il monumento eretto sul luogo dove nel 1986 era falli 
ta una imboscata dei guerriglieri contro il generale Pinochet 
è nmato ucciso un ragazzo di 12 anni mentre una donna è 
stata gravemente fenta A causa dell interruzione di elettrici 
là m gliaia di spettaton allo stadio nazionale e ali ippodro­
mo di Santiago sono stati fatti evacuare dalla polizia 

Prime elezioni 
libere 
in Yemen 
del Sud 

Ottocentomila sudyemeniti 
sono chiamati a eleggere i 
loro rappresentanti nei con 
sigli regionali nel pnmo 
scrutinio libero nello Yemen 
del Sud dall indipendenza 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nel 1967 I 354 membn dei 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ sei consigli regionali ciascu 
no dei quali rappresenta un dipartimento saranno eletti per 
la prima volta con voto segreto tra 909 candidati in lizza La 
legge elettorale emendata lo corso agosto dà ormai il dintto 
a candidati indipendenti di presentarsi alle elezioni e già in 
questa pnma consultazione quasi la metà dei candidati non 
sono affiliati al Partito socialista yemenita (Psy) il Partito 
unico al potere Le urne sono aperte fino a domani sera 

Il governo del Salvador ha 
deciso di rompere tutte le re 
lazioni diplomatiche e com 
merciah col Nicaragua Lo 
ha annunciato len lo stesso 
presidente del Salvador Al 
fredo Cristiani in un discorso 
alla televisione nel quale ha 

Il Salvador 
rompe 
le relazioni 
con il Nicaragua 

accusato il governo nicaraguense di attizzare la guerra civile 
nel Salvador nfomendo armi ai guerriglieri del Fronte Fara 
bundo Marti 

Arrestati 
70 attivisti 
deirintifada 

Settanta attivisti dell Intifada 
sono stati arrestati dai solda 
ti israeliani nel corso di ra 
stre (lamenti e perquisizioni 
nella zona di Tulkarem che 
si sono protratti per quasi 48 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ore interessando la città e i 
^ • ^ ^ " • • ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " campi profughi vicini II co­
mando clandestino della nvolta ha intanto indetto nei tem 
tori una «mobilitazione generale» per il 29 novembre nel 42° 
anniversario della nsoluzione dell Onu sulla spartizione del 
la Palestina È da dieci giorni che reparti militari fanno ta 
strellamenti nel temtono di Gaza dal giorno cioè dell ag 
guato teso ̂  una jeep nel quale due soldati sono nmasii uc 
cist senza tuttavia riuscire acatturare ì responsabili 

E di 18 morti e un numero 
imprecisato di tenti il bilan 
ciò dell ennesimo bombar 
damento cui è stata sottopo­
sta Kabul da parte della resi 
stenza afghana «Gli estremi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sti sostenuti dal Pakistan 
• • ^ « i ^ i ^ i » hanno lanciato numerosi 
razzi terra terra di fabbricazione Usa contro Kabul causan 
do la morte di cittadini innocenti e lasciando nel cordoglio 
molte famiglie» ha rilento la radio nazionale Secondo stime 
ufficiali i continui bombardamenti cut è stata sottoposta la 
capitale afghana dallo scorso giugno hanno causato sinora 
400 morti 

VIRGINIA LORI 

Bombardata 
Kabul 
18 civili 
uccisi 

Lettera dì Oodietto a Dubcek 
«Siamo con voi che lottate» 

Una lettera di Achille Occhietto è stata consegnata 
sabato sera nel corso di un incontro con i protago­
nisti della Primavera di Praga ad Alexander Dub 
cek I comunisti italiani confermano I appoggio e la 
solidarietà alle istanze di liberta e di democratizza­
zione al centro delle manifestazioni di questi giorni 
La delegazione del Pei e della Fgci è stata ricevuta 
anche dal cardinale Frantisek Tornacele 

• i PRAGA. Una lettera di 
Achille Cicchetto è stata con 
segnata sabato sera ad Ale 
xander Dubcek da una dele 
gazione del Pei e della Fgci 
composta da Giovanni Berlin 
guer Luciano Antonetti Gian 
ni Cuperlo Paolo Fedeli e Ga 
bor Pinna nel corso di un in 
contro con i protagonisti della 
Primavera di Praga 1 comuni 
sti italiani si sono incontrati 
anche con Oldnk Cemik 
Bohuslav Simon e Vaclav Sia 
vik firmatan assieme a Dub 
cek dell appello al Comitato 
centrale del partito comunista 
cecoslovacco per nvendicare 
il riconoscimento delle re 
sponsabilità connesse ali inva 
sione sovietica dell agosto 
1968 

Nel messaggio a Dubcek il 
segretano generale del Pei tra 
smette «un saluto fraterno di 
lotta al popolo cecoslovacco» 
«Vediamo in vot - si legge nel 
la lettera - la grande speranza 
di una radicale trasformazio 
ne democratica e socialista di 
un regime antidemocratico e 
negatore delle libertà e dei di 
ritti umani» E ancora «A 21 
anni dalla repressione della 

pnmavera di Praga il popolo 
cecoslovacco toma acf impa 
dronirsi dei simboli e dei prin 
cipi di quella nvoluzione sof 
focata da un inammissibile in 
tervento armato» Dopo 21 an 
ni prosegue Occhietto «ti ab­
biamo visto con gioia tornare 
a parlare al tuo popolo uscire 
dall isolamento in cui ti aveva 
no costretto i tuoi persecuto-
r » Dubcek inoltre rappre 
senta per i comunisti italiani 
«il simbolo della rinascita de 
mocratica del 1989» e assieme 
a lui il popolo cecoslovacco 
ritrova la forza di tornare a lot 
tare per la libertà e la demo­
crazia Occhetto infine naf 
ferma la solidarietà de! Pei «in 
queste ore cosi decisive per 
1 avvenire del vostro paese 
per la nnasctta democratica e 
socialista dell amico popolo 
cecoslovacco» 

Alexander Dubcek ha nn 
graziato il Pei perché «è il par 
lito che è riuscito per 21 anni 
a trovare il filo che ha permes 
so di ritrovare il 'egame ideale 
tra noi» Duro il giudizio dell e 
sponente delia pnmavera di 
Praga su quanto sta succeden 
do in queste ore «C è un pò 
polo - ha detto Dubcek - che 

Achille Occhetto 

si è risvegliato perché non 
può più sopportare un partilo 
che ha permesso che venisse 
ro calpestati gli ideali di de 
mocrazia e libertà» Un partito 
che non ha impedito che ve 
nissero picchiati i ragazzi che 
manifestavano in piazza in 
occasione dell anniversario 
dell invasione della Cecoslo 
vacchia da parte delle truppe 
di Hitler 

A rappresentare questo di 
stacco tra gli organi dirigenti 
del Pc cecoslovacco e la gen 
te basta un episodio il comi 
tato centrale si era nun to in 
una località dell estrema peri 
tena di Praga per timore di es 

sere contestato dai manife­
stanti Per Dubcek è necessa 
no quindi ristabilire i valori 
della democrazia per nnnova 
re il paese e per fare del Pc 
cecoslovacco un partito che 
sia veramente al servizio del 
paese 

La delegazione del Pei e 
della Fgci inoltre ten mattina 
ha avuto un incontro di mez 
z ora con il card Frantisele To-
macek che ha nngraziato il 
Pei per la solidanetà dimostra 
ta «una solidarietà che ci è 
stata di grande conforto- Nel 
corso dell incontro i comunisti 
italiani hanno assicurato il lo­
ro impegno per nstabilire cor 
retti rapporti tra lo Stato e la 
Chiesa e perché venga con 
sentita la nomina di sette ve­
scovi in altrettante diocesi 

Milos Hajek presidente di 
Obrada da parte sua ha volu 
to riconoscere che «nessun 
partito europeo ha dato tanto 
sostegno allo sviluppo della 
democrazia in Cecoslovac 
chia come il Pei» Uno svilup­
po che sempre secondo Ha 
jek deve tener conto anche 
del fatto che il Pc cecoslovac 
co va rifondato completamen 
te attraverso un congresso 
straordinario in modo da sa 
nare la frattura oggi esistente 
con ti popolo Hajek infine 
ntiene che Obrada debba Ira 
sformarsi in un partito che ab­
bia come fine la democrazia e 
il socialismo In questo qua 
dro in uno stito pluralistico è 
quindi possibile dar vita ad un 
governo con più partiti e col 
laborare con un Pc profondu 
mente rinnovalo 

l'Unità 
Lunedi 
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Malta 
Già in porto 
la nave 
del vertice 
• VALLETTA. L'incrociatore 
«Belknap», destinato ad ospi­
tare una perte dello storico 
vertice tra Bush e Gorbaciov, è 
giunta ieri nell'isola di Malta e 
si trova attualmente alla fonda 
nel porto di Marsaxlokk, lun­
go la costa sud. Ancora in 
viaggio, invece, l'incrociatore 
sovietico «Slava», a bordo del 
quale, come stabilito del pro­
gramma, i due leader terran­
no ta restante parte degli in­
contri previsti. Lo «Slava» ha 
superato ieri lo stretto dei Dar­
danelli proveniente dal Mar 
Nero e viaggia attualmente 
nelle acque dell'Egeo, Il suo 
arrivo a Malta è previsto per 
mercoledì. Il vertice, com'è 
noto, si svolgerà al largo dell'i­
sola di Malta il 2 e 3 di dicem­
bre, 

Il governo maltese, intanto, 
ha comunicato d'aver conces­
so l'autorizzazione per l'at­
tracco di entrambe le unità, 
dopo aver ricordato che, in 
base ad una risoluzione parla­
mentare approvata lo scorso 
giugno, non si possono intro­
durre armamenti nucleari nel 
territorio dell'isola. Secondo il 
governo, in ogni caso, le ri­
chieste delle due navi per la 
visita a Malta sono state con­
formi alla legge. 

Il -Belknap» è la nave am­
miraglia della Sesta flotta sta­
tunitense ed è la prima imbar­
cazione da guerra americana 
ad entrare nelle acque territo­
riali maltesi dal 1971. 
: L'arrivo di Bush a Malta è in 
programma per venerdì matti­
na e quello di Gorbaciov nella 
serata. In Italia, intanto, sono 

§ià giunti t primi membri della 
elegazione sovietica guidata 

da Ghennadi Gherasimov che 
accompagnerà il leader sovie­
tico nella sua visita. 

Lungo articolo di Gorbaciov sulla Pravda 
sul «socialismo dal volto umano» 
Difesa del monopartitismo: 
«Nella fase attuale meglio mantenerlo» 

F; 

«Il partito unico 
serve alla perestrojka» 

Libano verso lo scontro? 

Il nuovo presidente 
si dice pronto a usare 
la forza contro Aoun 

GIANCARLO LANNUTTI 

«Dove andiamo?»: in un lungo articolo sulla «Prav­
da» Mikhail Gorbaciov traccia i contorni del «sociali­
smo dal volto umano» che è l'obiettivo centrale del­
la perestrojka. Nel confronto con il capitalismo sia­
mo rimasti indietro, dice. Dopo afferma che il so­
cialismo è un movimento mondiale a cui anche la 
socialdemocrazia ha dato il suo contributo. Per il 
momento in Urss è meglio il sistema monopartitico. 

MARCELLO VILLARI 

• • «La perestrojka è una 
lunga fase di cammino storico 
del socialismo nel corso della 
quale sostituiremo al sistema 
autoritario-amministrativo 
un'organizzazione della socie­
tà autenticamente democrati­
ca basata sull'autogoverno»: 
cosi Mikhail Gorbaciov defini­
sce il «periodo di transizione 
rivoluzionaria» che si sta vi­
vendo in Urss in un lungo arti­
colo sulla Pravda di ieri dal ti­
tolo «L'idea socialista e la pe­
restrojka rivoluzionaria». In un 
momento di grandi discussio­
ni e di giganteschi rivolgimenti 
che stanno scuotendo l'Unio­
ne sovietica e l'intero sistema 
socialista dell'Est Europa, Gor­
baciov interviene per dare una 
sistemazione, anche sul piano 
teorico, al complesso tumul­
tuoso di avvenimenti, che pro­
prio dall'attuale leadership so­
vietica hanno avuto un poten­

te sostegno. «Dove andiamo?», 
è, infatti, il significativo sottoti­
tolo di uno dei passaggi del­
l'articolo. E per indicare la 
strada a cui dovrebbe appro­
dare la rivoluzione gorbacio-
viana, il leader sovietico ricor­
re a un bagaglio di analisi e di 
affermazioni veramente inno­
vative, come quando afferma 
che «Marx ha sottovalutato le 
possibilità di sviluppo del ca­
pitalismo». Studiando i mec­
canismi economici del suo 
tempo, infatti, il fondatore del 
socialismo scientifico non po­
teva prevedere la capacità dì 
stimolo del progresso tecnico-
scientifico del capitalismo, il 
suo dinamismo o il fatto che 
esso sia riuscito ad assicurare 
un certo livello di benessere 
alla popolazione. «Tutto ciò 
naturalmente, dice Gorbaciov, 
non diminuisce le sue con­
traddizioni interne, ma Marx 

non poteva prevedere che la 
coesistenza di diversi sistemi 
sociali avrebbe portato il capi­
talismo a svilupparsi e a de­
mocratizzarsi, in pratica a ri­
spondere positivamente alte 
sfide del tempo». 

Questa analisi porta Gorba­
ciov a ritenere che la Rivolu­
zione d'ottobre «non fu un er­
rore, come molli oggi sosten­
gono». E non lo fu per due ra­
gioni: ta prima appunto per­
ché ha contribuito al progres­
so dell'umanità (appunto 
anche stimolando il capitali­
smo a svilupparsi e democra­
tizzarsi per rispondere alla sri­
da del socialismo); la secon­
da, perché l'alternativa alla 
presa del potere da parte dei 
bolscevichi non era la «repub­
blica democratico-borghese, 
bensì una dittatura militarista, 
reazionaria e antipopolare». 

Ma Gorbaciov va più in la, e 
afferma che il socialismo è un 
«processo mondiale* - dun­
que non viene più rappresen­
tato come un campo, al quale 
di volta in volta venivano as­
sociati nuovi paesi. È un pro­
cesso mondiale in cui fanno 
la loro parte non solo i comu­
nisti ma «occupano il loro po­
sto anche movimenti sociali 
diversi per composizione e 
motivazione». Dunque, con­
clude Gorbaciov, Et socialismo 
sarà «multiforme nelle sue 

manifestazioni, perché esso 
proviene dalla vita stessa, si 
fonda sull'esperienza di milio­
ni di uomini e per ciò stesso si 
presenterà in una pluralità di 
varianti». Avremo diversi gradi 
di sviluppo del socialismo, 
che spesso conviveranno in 
una medesima società e ciò 
sarà determinato dai diversi li­
velli dì sviluppo delle forze 
produttive e dalle diverse tra­
dizioni locali. In questo qua­
dro, Gorbaciov fa un preciso 
riferimento alla socialdemo­
crazia e dice che di quest'ulti­
ma ne apprezza il «contributo 
secolare allo sviluppo dei va­
lori del socialismo, all'attiva­
zione di riforme sociali che 
hanno favorito l'aumento del 
benessere e i diritti dei lavora­
tori». Dell'esperienza socialde­
mocratica, aggiunge Gorba­
ciov, cercheremo di utilizzare 
quello che si adatta alle con­
dizioni della nostra società». 

In un'altra parte dell'artico­
lo, il leader sovietico affronta 
direttamente il tema della pe­
restrojka e dice che essa è il 
tentativo di rifondare il sociali­
smo, dopo le degenerazioni 
dell'età staliniana e, dopo, 
brezneviana. «L'idea del so­
cialismo - dice - è anzitutto 
l'idea della libertà. Per questo 
i suoi fondatori parlano di so­
cialità e collettività. Ma non di 
collettivismo da caserma né di 

Il leader sovietico Mikhail Gorbaciov 

livellazione dell'individuo. Ma 
proprio in questo campo ab­
biamo avuto le maggiori de­
generazioni». La nuova fisio­
nomia del socialismo, quella 
che si sta tentando di realizza­
re attraverso la perestrojka, 
avrà, dunque, al centro l'uo­
mo, che deve essere «il fine 
dei socialismo e non il mezzo 
per realizzare un ideale astrat­
to». Un socialismo dal volto 
umano, dunque: non è possi­
bile, in questi giorni, non ri­
cordare quel «socialismo dal 
volto umano» che più di ven-
t'anni fa a Praga Dubcek ten­
tò, con tanto anticipo, di rea­
lizzare, ma che fu stroncato 
dai cani armati di Breznev. 

In ultimo Gorbaciov affron­
ta il tema del sistema politico 
sovietico e dice: «Nella lotta 
per rinnovare il socialismo, il 
Pcus non può cedere l'iniziati­
va alla demagogia populista, 

alle tendenze nazionaliste o 
scioviniste o all'anarchia degli 
interessi di gruppo». Il partito 
deve quindi restare l'avan­
guardia politica della società 
sovietica, perché «dalla sua at­
tività dipende il destino della 
perestrojka». Dunque niente 
pluripartitismo: «Nella fase at­
tuale gli interessi della società 
e la stessa lotta per la pere­
strojka consigliano l'opportu­
nità di mantenere il sistema 
monopartitico. Ma il partito 
contribuirà allo sviluppo della 
democrazia». Questo, per Gor­
baciov, resta il problema es­
senziale: «Realizzare la parte­
cipazione attiva delle masse al 
sistema monopartitito è la no­
stra missione nobile e più dif­
ficile», dice. Ma proprio per 
questo il partito deve cambia­
re rapidamente, perché in 
questa fase «la perestrojka nel 
Pcus avanza più lentamente 
che nel resto della società». 

tt II Libano potrebbe essere 
alla vigilia di una prova di for­
za militare per mettere fine al­
la «secessione» del generale 
Michel Aoun, che continua a 

| ribellarsi al potere del presi­
dente eletto Elias Hrawi. E sta­
to proprio il nuovo presidente 

| a parlare di «soluzione milita­
re», subito dopo che il Paria-

I mento - riunito sempre a Ch­
ioma, nella valle della Bekaa, 
sotto la protezione di ingenti 
reparti siriani - aveva votato 
piena fiducia al governo uni­
tario formato dal primo mini­
stro designato Selim el Hoss. 

•In nessuna maniera per­
metterò l'esistenza di due go­
verni sul suolo libanese», ha 
dichiarato Elias Hrawi; ed ha 
aggiunto che se Aoun si osti­
nasse a mantenere il potere a 
Beirut-est, si renderebbe ne­
cessario appunto l'uso della 
forza. «Non si tratterebbe di 
una guerra - ha detto Hrawi -
ma di un'operazione di poche 
ore per mettere fine a tutte 
queste storie nelle zone cri­
stiane». L'affermazione del 
neopresidente sembra tuttavia 
un po' troppo ottimistica. 
Aoun ha mostrato finora di 
avere il sostegno dei reparti 
cristiani dell'esercito dislocati 
nella «enclave» da lui control­
lata, che lo mettono in grado 
di resistere per più di «qualche 
ora»; senza contare che un at­
tacco in forze contro la zona 
est rischierebbe di coinvolgere 
nello scontro anche la poten­
te milizia delle «Forze libane­
si», comandata da Samir Gea-
gea, che finora ha mantenuto 
un atteggiamento ambiguo. A 
meno che lo stesso Geagea 
non decida di buttare a mare 

Aoun e di schierarsi aperta­
mente col presidente eletto 
per riacquistare una posizione 
•di primato» nella zona cristia­
na. 

Tuttavia per lanciare un at­
tacco contro Aoun il regime di 
Hrawi avrebbe bisogno di un 
sostegno militare siriano, e 
l'intervento delle truppe di Da­
masco porrebbe seri proble­
mi, politici e psicologici, e 
non favorirebbe certo una 
presa di distanza di Samir 
Geagea dal premier secessio­
nista. Insomma é un ginepraio 
di non facile soluzione; e 
Aoun che lo sa benissimo ne 
approfitta per proclamare la 
sua volontà di resistenza ad 
oltranza: «Un attacco al mio 
palazzo é possibile nel giro di 
24 ore - ha detto in una inter­
vista alla radio francese - ma 
non si tratterà certo dì un ten­
tativo votato al successo». 

Nel governo di unità nazio­
nale formato da Selim el Hoss 
del resto non mancano i pro­
blemi. Il partito falangista non 
ha ancora sciolto definitiva­
mente la riserva sulla parteci­
pazione alla compagine del 
suo segretario, il deputato 
George Saadeh. il cut ruolo A 
essenziale per sancire l'isola­
mento politico di Aoun; e sa­
bato sera un altro dei ministri 
cristiani, il greco-ortodosso 
Michel Sassine, ha rinunciato 
all'incarico partendo subito 
per Parigi senza fornire spie­
gazioni. Ma Hrawi e Selim el 
Hoss non hanno dato troppo 
peso al caso e avrebbero già 
predisposto un nome di riser­
va, se il ministro insisterà nel 
suo rifiuto. 

Superato il 60% dei votanti nella prima prova democratica 
Si decide quando eleggere il presidente della Repubblica. Oggi i risultati 

gheria non «snobba» il referendum 
Per le prime elezioni veramente libere dopo quaran­
tadue anni, gli ungheresi sono andati alle urne in mi­
sura maggiore di quanto previsto alla vigilia. Secon­
do le prime indicazioni avrebbe votato oltre il ses­
santa per cento e il referendum avrebbe quindi avuto 
successo. Solo stasera o domani si saprà se hanno 
prevalso i «si» o i «no». Silenzio di radio e tv fino alla 
chiusura dei seggi per non influenzare gli elettori. 

ARTURO SAMOLI 

«•BUDAPEST.Per la prima 
volta dopo quarantadue anni 
gli ungheresi sono andati ieri 
alle urne in piena libertà. Pec­
cato che l'occasione - i l refe­
rendum per decidere se il preV 
sidente dèlia Repubblica do­
vrà èssere eletto subito e in via' 
diretta o dai nuovo Parlameli: 
lo dopo fé elezioni politiche-
tosse contusa e politicamente 
blzantlhandn beri comprensi­
bile dall'elettorato e con il so­
spetto di giochi di potére tra 

Turchia 
Villano 
attaccato: 
21 morti 
• i ANKARA. Una formazione 
guerrigììera curda ha attacca­
to di sorpresa il villaggio di 
IMayaka, nella Turchia meri-
dionale, ameno di 500 mètri 
dal confine con l'Irak. Durante 
l'attacco sono state uccise 21 
persone, tutte civili, tra cui 13 
bambine e sei donne. Lo af­
ferma, in una corrispondenza. 
il quotidiano Cumhuriyet, il 
quale riferisce che la strage è 
stala effettuata nella notte tra 
venerdì e sabato. 1 guerriglieri 
curdi hanno diretto il fuoco 
delle toro armi e le granate 
contro due edifici alla perife­
ria del villaggio dopo che gli 
uomini del presìdio locale di 
polizia li avevano respinti dal 
centro della località. Dopo la 
strage i guerriglieri sono fuggi­
ti In territorio iracheno. 

Secondo la polizia turca il 
rald punitivo sarebbe stato fat­
to per vendicare l'uccisione di 
due guerriglieri curdi del Parti­
ta! del lavoratori curdo (Pkk) 
da parte di una guardia del 
villaggio alcune settimane fa, 

Oltre duemila persone sono 
rimaste uccise in questa regio­
ne della Turchia da quando il 
Pkk ha iniziato nei 1984 la lot­
ta armata per ottenere uno 
Stato indipendente per gli otto 
milioni di curdi, oggi dissemi­
nati tra Turchia e Irak. 

alcuni dei nuovi partiti. L'af­
fluenza alle urne, almeno a 
giudicare da quanto si è potu­
to vedere nelle sezioni della 
capitale, è parsa tuttavia più 
alta di quanto si pensasse alla 
vigilia, superiore al sessanta 
per cento degli aventi diritto al 
voto e cioè oltre il limite mini­
mo per il successo del refe­
rendum. Poi si tratterà di ve­
dere se hanno prevalso i «si» o 
ì «ho» ma questi risultati sono 
da attendersi non prima di 
questa sera se non addirittura 

nella giornata di domani. 
Le prime elezioni veramen­

te libere sono difficili anche 
dal puntò di vista organizzati­
vo nonostante l'apporto dei 
computer. Ieri, fino a tarda se­
ra, cioè fin dopo la chiusura 
delle urne avvenuta in molte 
località alle ore 20, il centro 
elettorale non ha fornito nep­
pure percentuali parziali dei 
votanti nel timore che anche 
questo potesse influenzare 
l'andamento del voto. E televi­
sione e radio hanno mantenu­
to un rigoroso silenzio stam­
pa: nessuna immagine dell'af­
fluenza ai seggi, nessuna in­
tervista agli elettori, nessuna 
dichiarazione di dirigenti polì­
tici. Nessun incidente ha tur­
bato la giornata elettorale. Gli 
oltre undicimila seggi per set­
te milioni e mezzo di elettori 
sono stati aperti ufficialmente 
alle 6 del mattino ma in alcu­
ne località anche un'ora pri­
ma. La giornata fredda ma 

con uno splendido sole ha fa­
vorito l'afflusso alle urne. I 
seggi sono rimasti aperti fino 
alte 18 tranne che in alcune 
zone dai collegamenti parti­
colarmente difficili dove sono 
stati chiusi, come si è accen­
nato, alle 20. Sull'unica sche­
da gli elettori dovevano ri­
spondere con un «si» o con un 
«no» a quattro domande: l'ele­
zione del presidente della Re­
pubblica dovrà avere luogo 
solo dopo le elezioni parla­
mentari?; le organizzazioni dei 
partiti dovranno essere estro­
messe dai posti dì lavoro?; il 
Posu dovrà presentare un ren­
diconto del suo patrimonio?; 
la milizia operaia dovrà essere 
sciotta? Delle quattro questio­
ni solo la prima riveste una 
reale importanza poiché alle 
altre tre il Parlamento ha già 
dato una risposta positiva. 
Una maggioranza di «si» per 
tali domande servirebbe solo 
a rafforzare la decisione del 

Parlamento; una maggioranza 
di «no» verrebbe a creare uri 
grave problema polìtico e giù-* 
ridico tale da accrescere con-, 
fusione, sfiducia e crisi per la 
giovane democrazia unghere­
se. 

Una maggioranza di «si* per 
la prima questione significhe­
rebbe invece che si terranno 
le elezioni politiche probabil­
mente a marzo e che succes­
sivamente il Parlamento eleg­
gerebbe il nuovo presidente 
della Repubblica. Una mag­
gioranza di «no» lascerebbe le 
cose come sono state concor­
date alla tavola rotonda fra il 
Posu e l'opposizione: elezione 
a suffragio diretto del presi­
dente della Repubblica il 7 
gennaio ed elezioni politiche 
a marzo. Dai primi parzialissi-
mi dati dello scrutinio (5% cir­
ca dei voti) risulterebbe una 
leggera maggioranza per il 
«no». Il referendum è stato vo­
luto da quattro partiti: l'Al­
leanza dei democratici liberi, 

la Gioventù liberal-democrati-
ca, il Partilo socialdemocrati­
co e il Partito indipendente 
dei piccoli ^proprietari che 
hanno dato indicazione agli 
elettori di votare quattro «si». Il 
Forum democratico unghere­
se, che è la più forte organiz­
zazione dell'opposizione, ha 
invitato al boicottaggio del re­
ferendum. Il Psu e altri partiti 
minori hanno chiesto un «no» 
alla prima domanda e tre «si*. 
Il vecchio Posu, che sì sta rior­
ganizzando, ha invitato a vo­
tare quattro «no». La campa­
gna elettorale non è stata mol­
to accesa. Qualche spot alla 
televisione, qualche manifesto 
nei punti strategici, un po' di 
volantini recapitati casa per 
casa. Le spese maggiori sa­
rebbero state sostenute dal­
l'Alleanza dei democratici li­
beri (Szdsz): tra i tre e i quat­
tro milioni di fiorini, meno di 
cento milioni di lire ma suffi­
cienti a far gridare allo scan­
dalo. 

Ma il 35% vota per liquidarlo 

L'esercito svizzero 
non va in pensione 
• ZURIGO. L'esercito della 
Confederazione elvetica non 
sarà mandato in pensione. II 
referendum per la sua abroga­
zione ha dato, come peraltro 
appariva scontato, la maggio­
ranza a quanti ritengono che 
la neutralità svizzera non è in­
compatibile con un esercito. 
A due terzi dei risultati, infatti, 
oltre il 64 percento dei votanti 
hanno detto «no» alla propo­
sta di abrogazione, mentre 
ben il 35 per cento si è dichia­
rato favorevole. La forte affer­
mazione degli abrogazionisti 
ha sconvolto i pronostici della 
vigilia che, nella migliore delle 
ipotesi, attribuivano non più 
di 25 per cento di «si». Una vit­
toria dei no, quindi, che dovrà 
in ogni modo tenere conto di 
un forte movimento pacifista. 

I 62Smila uomini che com­
póngono il potente esercito 
svizzera potranno dormire 
tranquilli almeno per i prossi­
mi anni. E continueranno a 
presidiare, si fa per dire, con 

15 uomini ogni chilometro 
della confederazione. Per i 
pacifisti svizzeri, si tratta co­
munque di un buon risultato a~" 
conferma delle loro tesi. Nes­
suno avrebbe immaginato, 
qualche anno fa, che 11 Ornila 
svizzeri erano disposti a firma­
re la richiesta di referendum e 
che oggi, con il 70 per cento 
di votanti, oltre il 35 per cento 
ritiene inutile per la Svizzera 
mantenere una forza armata 
che costa all'erario oltre sette 
miliardi di franchi all'anno. 

Certo, è stato detto nel cor­
so della campagna referenda­
ria, il nostro è un potente 
esercito che ogni anno mobi­
lita tutti i cittadini della confe­
derazione dai 18 ai 50 anni di 
età, percorsi di aggiornamen­
to, ma è un esercito che non 
sarebbe in grando di resistere 
ad un conflitto nucleare. Il 
modello proposto, con il qua­
le hanno concordato ecologi­
sti e tutta una vasta area della 

sinistra, era molto suggestivo: 
la Svizzera si sarebbe impe­
gnata in una politica di pace 
praticando II disarmo totale."4 

Il fronte del «no», da parte 
sua, non aveva alcun dubbio 
sul fatto che la Svizzera non 
poteva non mantenere l'eser­
cito a difesa di una neutralità 
che dura dal 1815. E vero an­
che che in Europa, e nel mon­
do, sono in atto cambiamenti 
epocali ma è altrettanto ragio­
nevole supporre che non po­
tevano essere proprio gli sviz­
zeri a fare un primo passo per 
il disarmo universale. 

Gli svizzeri, ieri, inoltre era­
no stati chiamati a pronun­
ciarsi su un altro referendum 
tendente ad elevare i limiti dì 
velocità da 120 a 130 chilo­
metri sulle autostrade e da 80 
a 100 sulle arterie nazionali. 
Anche questo è stato respinto, 
ma anche in questo caso i «sì» 
sono stati superiori alle previ­
sioni con circa il 39 per cento 
dei votanti. 

Clamorosa svolta nel risultato delle elezioni in India 

Rajiv Gandhi perde la maggioranza 
Grande successo degli integralisti indù 
L'elettorato indiano boccia Rajiv Gandhi. Il partito 
del Congresso dimezza ì propri seggi in Parlamento 
e perde la maggioranza assoluta. Nel successo del­
le opposizióni spicca la travolgente avanzata degli 
integralisti indù (Bjp) che avevano due soli deputa­
ti e ora ne avranno forse più di settanta. Nessun 
partito è in grado da solo di formare il governo. In­
terrogativi aperti sulla possibile coalizione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIEL BERTINETTO 

Un seggio elettorale durante le operazioni di voto alla periferia di Nuova Delhi 

• NEW DELHI. L'India volta 
le spalle a Rajiv Gandhi, figlio 
della grande Indirà, nipote del 
grandissimo Nehru. Si rivolta 
contro l'uomo che cinque an­
ni fa ne aveva conquistato il 
cuore con la sua personalità 
di neofita della politica dispo­
sto controvoglia ad agguanta­
re il timone del paese e del 
partito del Congresso pur di 
evitare una crisi e un vuoto di 
potere ai vertici dopo l'assas­
sinio della madre indira. Allo­
ra per centinaia di milioni di 
cittadini egli era l'idealista 
onesto coraggiosamente deci­
so a rinnovare il paese. Oggi è 
il tiranno corrotto e incapace, 
Non più il modem izzatore che 
vuole portare l'India nel Due­
mila ma ii profanatore dei va­
lori nazionali. Uno straniero in 
patria. 

I conteggi sono ancora in 
corso. Pochissimi seggi sono 
stati già definitivamente asse­
gnati. Ma i risultati parziali di­
segnano già con buona ap­
prossimazione i contomi della 
clamorosa batosta patita dal 
partito di governo. A notte 
avanzata i candidati del Con­
gresso erano in vantaggio in 
154 circoscrizioni, mentre tra i 
partiti di opposizione il Fronte 
nazionale vinceva in 88, il 
Bharatya Janata Party (Bjp) 
cioè la destra induista in 74, i 
comunisti del Cpm in 22. Nes­
sun dato né parziale né defini­
tivo era disponibile per oltre 
100 dei 525 seggi parlamenta­
ri in palio. Tuttavìa le previsio­
ni generali, confermate dalle 
proiezioni che seppure con 
metodi piuttosto empirici ve­

nivano formulate e diffuse dal­
la televisione nazionale, attri­
buivano al Congresso un risul­
tato finale non superiore e 
probabilmente inferiore ai 220 
seggi. Cioè ben lontano dalla 
soglia dei 263 necessari per 
avere la maggioranza assolu­
ta. E distante anni luce dal re­
cord storico dei 415 deputati 
che il Congresso si assicurò 
nel 1984. 

L'India vive una situazione 
assolutamente inedita. Ognu­
na delle otto elezioni svoltesi 
dal 1947 in poi aveva regalato 
al vincitore (quasi sempre il 
Congresso, tranne nel 77) la 
maggioranza assoluta. È stato 
un voto «per il cambiamento», 
come hanno concordemente 
affermato a caldo sia i leader, 
dell'opposizione, sia gli osser­
vatori indipendenti. Un no al 
governo in carica e alla figura 
del primo ministro rispetto al 
quale la campagna elettorale 
dell'opposizione era stata abi­
le nell'incanalare una ostilità 
che da tempo andava mon­
tando in vari strati sociali. Ma 
in quale direzione avverrà il 
cambiamento? Nessun partito 
è in grado di governare da so­
lo. Il Congresso che è tuttora il 
primo partito potrebbe gioca­
re sulle divergenze ideologi­

che e programmatiche che se­
parano tra di loro le maggiori 
force di opposizione, per ten­
tare di restare aggrappato al 
potere in coabitazione con gli 
uni o con gli altri. Ma per boc­
ca di loro leader o portavoce 
sia il Fronte nazionale sia il 
Bjp hanno già categoricamen­
te escluso questa possibilità. 
Resta, almeno in teoria, nu­
meri permettendo, l'ipotesi di 
un accordo con i comunisti. 
Ma dopo un simile crollo di 
consensi popolari, la perma­
nenza al potere da parte del 
Congresso suonerebbe come 
un sonoro schiaffo alla logica 
politica e alla sensibilità del­
l'elettorato. 

Non facilmente percorribile 
peto sì presenta, paradossal­
mente, anche la strada di una 
coalizione tra i vincitori, cioè 
tra i partiti d'opposizione. 

L'impressionante successo 
del Bjp che passa da 2 seggi a 
oltre 70, è un fenomeno signi­
ficativo e piuttosto preoccu­
pante. Nell'India indipendente 
che ha sempre vantato il pro­
prio secolarismo, ecco emer­
gere una forza che aperta­
mente ed in chiave conserva­
trice si richiama ai valori reli­
giosi .tradizionali e sventola il 
vessillo dell'induismo come 

segno di riconoscimento e di 
identità nazionale. È una sfi­
da, una potenziale minaccia 
per quella consistente mino­
ranza che pratica altri culti, 
per i musulmani, per i sikh, 
cioè per oltre cento milioni di 
cittadini. Le tensioni legate al­
le differenze religiose, cultura­
li, linguistiche, riemerse In su­
perficie con ì violenti scontri 
dei mesi scorsi, potrebbero ri­
sultarne ulteriormente accen­
tuate. E non è forse un caso 
che nel quadro della generale 
sconfitta le uniche zone in cui 
il Congresso è avanzato sono 
alcuni Stati dell'India meridio­
nale, cioè quella parte del 
paese in cui l'induismo è vis­
suto in maniera meno viscera­
le, dove si parlano altre lingue 
rispetto alY hindi, cioè la lin­
gua del Nord, la lingua del 
cuore induista della nazione, 

Ieri sera il quartier generale 
del Congresso appariva quasi 
deserto. Nessuno dei maggiori 
capì del partito si faceva vede­
re in giro, I pochi che parlava­
no rilasciavano dichiarazioni 
vaghe e piuttosto sulla difensi­
va. Oggi sì saprà se nella prò- ' 
pria circoscrizione il primo 
ministro Rajiv Gandhi è riusci­
to a superare ì candidati av­
versari. 
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POLITICA INTERNA 

Congresso 
e fase costituente 

La seconda giornata di lavori del Comitato federale 
Dopo l'iniziale raffica di «no», quasi tutti a favore 
«Serve uno strumento nuovo alla sinistra italiana» 
Fassino: «Il Psi discuta sull'oggi e non sul passato» 

La parola ora passa alle federazioni 
A Torino largo consenso sulla proposta Occhetto 
Continua al Comitato federale di Torino una di­
scussione appassionata che nella seduta di eri ha 
registrato un quasi totale assenso alla proposta di 
Occhetto e alle decisioni del Ce. Sono arrivate a 
novanta le richieste di intervento. Fassino: «Se la 
sinistra vuole uscire da un trincea difensiva, deve 
andare al di là delle esperienze fin qui maturate». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 

• • TORINO La raffica iniziale 
di «no» è stata rapidamente 
soverchiata dall'onda mon­
tante dei *sK E il confronto, lo 
sforzo di approfondire l'anali­
si e di entrare nella «sostanza* 
dei problemi posti dinanzi al 
partito prosegue a un livello 
raramente toccato nel passa­
to. Si riprenderà oggi, forse sa­
rà necessaria una quarta se­
duta, C'è del nuovo anche in 
questo: «La discussione ampia 
suscitata dentro e fuori il parti­
to dalla proposta di dar vita a 
una costituente per una nuova 
formazione polìtica - ha volu­
to sottolineare Piero Fassino, 
intervenuto ieri mattina - è la 
più chiara dimostrazione del 
carattere innovativo e dinami­
co della proposta stessa». 

Una delle questioni poste 
da alcuni sul tappeto come 
materia del contendere è 
quella del «metodo*. Sabato, 
l'ex parlamentaie Vito Dami-
co (e come lui Rebbio e qual­
che altro) avevano dichiarato 
il loro dissenso perché «il me­
todo e le procedure con cui si 
è messa in discussine la pro­
posta di Occhetto e della se­
greteria ne hanno rapidamen­
te snaturato il senso e la dire­
zione». I contraddittori sono 
stati numerosi, Liliana Ome-
gna si è detta «grata a Occhet-
tot per non aver accettato il 
vecchio meccanismo delle 
•mediazioni», responsabile, -, 
lo ha sostenuto Salvatore Go* 

luccia - di ritardi gravi e ambi­
guità nell'iniziativa politica. 
Dello stesso avviso Louis Per-
rupato («Gli organismi diri­
genti potevano assentire o dis­
sentire, e hanno approvato»), 
Aurora Testo («La questione 
del nome è stata enfatizzata 
dai mass media»), Salvatore 
Buglio. Su questo punto Fassi­
no rimarca l'innovazione rap­
presentata dal modo chiaro, 
trasparente, «visibile» con cui 
la proposta è stata avanzata e 
discussa. «Tradizionalmente al 
Ce veniva sottoposta una pro­
posta su cui nella Direzione e 
nel gruppo dingente più ri­
stretto si era già raggiunta una 
sintesi». Il Ce, insomma, veni­
va chiamato a «ratificare», 
mentre questa volta «ha potu­
to discutere in modo aperto e 
tutto il partito e l'opinione 
pubblica hanno potuto com­
prendere le ragioni delle di­
verse posizioni». Il voto ha 
permesso a ciascuno di espri­
mersi con piena libertà, e l'a­
ver convocato il congresso è 
l'ulteriore prova che a una de­
cisione cosi importante «si 
vuole arrivare coinvolgendo 
tutti coloro, dentro e fuori il 
Pei, che hanno a cuore le sortì 
e le prospettive della sinistra 
italiana». 

La discussione si è però 
concentrata soprattutto sui 
contentiti e sui possibili sboc­
chi del processo di «rilonda-

zione» A Maria Grazia Seste­
ro, del Ce, sembra «illusorio 
pensare che la scelta di modi­
ficare noi stessi possa di per 
sé mettere in moto un proces­
so di più ampia aggregazio­
ne»; lei vede piuttosto il ri­
schio di «ridurre la nostra for­
za aprendo la strada a un rap­
porto subalterno col Psi». Ri­
naldo Bontempi («Se avessi 
partecipato al voto, mi sarei 
astenuto») nconosce la neces­
sità della «svolta», ma teme 
che non siano chiari 1 «punti 
forti del cambiamento» che il 
Pei vuol proporre alle altre for­
ze. «Ci voleva prima una di­
scussione programmatica*. 

Gaspare Enrico, della segre­
teria della Federazione, non 
ha invece titubanze di fronte a 
una scelta che giudica «corag­
giosa e giusta» in Italia la sini­
stra potenzialmente è maggio­
ritaria, ma una parte è «disa­
morata»; ad essa, afferma, 
dobbiamo saper offrire uno 
strumento nuovo per fare poli­
tica, uno strumento <on ca­
ratteri nuovi, che parte dai va-
lon del socialismo e dall'affer­
mazione piena della demo­
crazia». L'applauso che acco­
glie le sue parole sottolineerà 
poi diversi altn interventi che 
si pronunciano per il «si». Per 
Luigi Rivalla, della segreteria 
regionale, ii declino elettorale 
da un lato e gli sconvolgimen­
ti all'Est hanno posto l'esigen­
za di una profonda revisione 
teorica, di un dibattito che 
sappia far piazza pulita di vec­
chie concezioni. Pressoché 
identica la posizione del dirì­
gente Fiom Cesare Damiano: 
•Siamo di fronte alla rottura 
dell'involucro ideologico. E 
penso a coloro che potranno 
avvicinarsi a noi se metteremo 
in discussione la forma parti­
to». 

Propno il Pei, sostiene Lu­
ciano Violante, è la forza più 

interessata a «rompere i giochi 
tradizionali» della politica ita­
liana, e per farlo occorre una 
diversa formazione politica 
che ponga il problema del si­
stema elettorale e parli non 
solo al Psi, ma *a tutti coloro 
che battendosi per obiettivi si­
mili ai nostn, oggi non stanno 
con noi». Claudio Sabattini, 
segretario regionale aggiunto 
Cgil, mette l'accento sulla ne­
cessità di «progettare un livello 
di confronto col Psi che per­
metta a noi, ma anche al Par­
tito socialista di rinnovarsi, sa­
pendo che l'alternativa al si­
stema di potere delle classi 
dominanti passa attraverso un 
programma vincente che rag­
gruppi tutte le forze della sini­
stra*. E Luciano Marengo, se­
gretario della Camera del la­
voro afferma che la svolta è 
positiva non solo per la Cgil. 
ma «per rilanciare un progetto 
unitario per tutto il movimen­
to sindacale». 

In polemica con Novelli, 
che aveva ironizzato sui possi­
bili vantaggi elettorali dì un 
«approdo alla socialdemocra­
zia», il capogruppo in Comu­
ne Domenico Carpanini fa no­
tare che i voti il Pei li sta per­
dendo da tempo: «È il mo­
mento di chederci perché. Un 
partito conta ^ appare credi­
bile in una prospettiva di go­
verno» Non si preparano «ipo­
tesi fusiomste» col Psi, puntua­
lizza Magda Negri, ma una 
nuova formazione politica per 
l'ipotesi dell'alternativa alla 
De. Anche Enrico Bayma nega 
che la svolta significhi omolo­
gazione, tanto più che le stes­
se forze socialiste e socialde­
mocratiche si stanno interro­
gando sui limiti delle loro 
esperienze. Ribadisce invece 
il suo «no» Marco Rizzo, che è 
tra ì promotori di un «Comita­
to per la difesa e il rilancio del 
partito comunista», perché la 

rifondazione equivarrebbe a 
«liquidazione del Pei». 

Per Fassino (che, tra l'altro, 
ha riconosciuto aWUnitd di 
aver svolto in questa fase un 
lavoro puntuale di informazio­
ne) la proposta approvata dal 
Ce «è certo ardita e ambiziosa, 
ma corrisponde alle esigenze 
di oggi». Non significa né dis­
soluzione del Pei, né sua fu­
sione col Psi: «Abbiamo pro­
posto che il Pei - forte della 
sua stona, della sua cultura, 
della sua autonomia intema­
zionale, del consenso vastissi­
mo che raccoglie - promuova 
un processo di aggregazione 

per costruire una forza nuova, 
di sinistra, riformatnee, capa­
ce di dare voce e rappresen­
tanza ad un'area vastissima di 
giovani, donne, lavoratori, cit­
tadini che credono e vogliono 
una sinistra di governo». 

Questa proposta obbliga 
anche gli altri a muoversi. In 
primo luogo è il Psi che «é 
chiamato a uscire dal suo ar­
roccamento sentenzioso». 
Noi, con coraggio e determi­
nazione, stiamo facendo le 
nostre scelte. Adesso tocca ad 
altri Ed é significativo che 
ogni giorno cresca il numero 
dei dirigenti socialisti che in­

terviene «con accenti assai più 
meditati e seri delle battute 
troppo superficiali di Craxi». 
La proposta del Pei offre a tut­
ta la sinistra un terreno nuovo 
e più avanzato di discussione: 
ha detto bene Bobbio, il pro­
blema non è discutere il pas­
sato, ma il futuro. Perciò «a 
Craxì e al Psi noi diciamo- ba­
sta con una discussione retro­
spettiva e recriminatona sul 
passato. Discutiamo dell'Italia 
di oggi, dei suoi problemi e di 
come la sinistra si dà oggi, a 
11 anni dal Duemila, un pro­
getto credibile, convincente, 
praticabile di alternativa». 

«Potremmo dire ai giovani: 
entrate per cambiare il Pei» 
Molti sì tra i no e i dubbi 
«Scelta chiara e coraggiosa 
che rompe l'unanimismo» 
«Ma io critico il metodo» 
«Rischiamo di esser residuali» 

CRISTIANA TORTI 

••PISA. Una voce dietro l'al­
tra, un intervento addosso al 
seguente, pause brevissime 
per un caffè. Nella sala zeppa 
e attenta, il lungo giorno del 
nuovo Inizio è sfilato via velo­
ce. Esperienze dì vita, emozio­
ni, tanta voglia dì discutere, di 
raccontarsi le incertezze e il 
tormento di una nascita diffi­
cile, insieme agli entusiasmi 
ritrovati nel leggere un •docu­

mento finalmente chiaro e co­
raggioso». Voglia di chiedersi 
l'un l'altro: «Sei favorevole o 
contrario»? Per ridisegnare 
una geografìa che la proposta 
di Occhetto ha scompaginato. 
Al microfono, nel Comitato fe­
derale di Pisa, senza sosta si 
sono alternati s! entusiastici, si 
perplessi, no pensosi. Serve a 
poco fare la conta. 

La relazione del segretario 

Fontanelli (ha votato sì al Co­
mitato centrale), ha ripercor­
so tutte le tappe del confron­
to, elencando puntigliosa­
mente i prò e i contro, con un 
appello conclusivo per un 
congresso in cui non sì discu­
ta solo del nome, ma ci si 
metta in gioco per concorrere 
tutti ad una rifondazione: 
•Che non ci sia la nostra liqui­
dazione dipende da noi». Pao­
lo Lorenzi della Fgci, felice 
per «la fine delll'unanimismo», 
anche se vede i rischi di uno 
stallo del partito, è pronto a 
lanciare uno slogan per la 
campagna di tesseramento 
•Entra per cambiare il Pei», e 
riafferma tutti gli obiettivi dei 
giovani comunisti, a comin­
ciare dalla lotta contro la leg­
ge sulta droga. SI al «nuovo 
inizio» anche per Baldacci, re­
sponsabile per la cultura e 

università, che individua nel 
disarmo e nel superamento 
dei blocchi Est-Ovest un cardi­
ne della nuova politica. «Al 
18° congresso - dice Nello Di 
Paco, direttore dell'Istituto di 
studi comunisti - è mancato il 
programma», la capacità di 
tradurre in atto ideali di gran­
de respiro. Questa proposta 
pud sbloccare «i cambiamenti 
che si stanno verificando al­
l'Est - afferma la parlamenta­
re Maria Taddei - e che costi­
tuiscono la prima rivoluzione 
non violenta della storia». 

Lancia invece la sua amara 
protesta Stefano Pecori 
(«prenderò la tessera ad un 
prezzo politico») mentre eleva 
tutta la sua «ripulsa per questa 
società di sprechi e miseria» il 
partigiano Martini, che, insie­
me a Diomelli e a Lenci del-
ì'Uspid («è una svendita della 

sinistra») si schiera per il no. 
No con l'onore delle armi per 
un capo che ha avanzato 
una proposta legittima e co­
raggiosa», secondo Alfredo 
Strambi. «Non ci sto insieme a 
certi socialisti rampanti», dice. 
Critica invece il «metodo che 
ci ha messi davanti a) fatto 
compiuto», il docente Gian­
carlo Fasano, e chiede che 
•non si recidano le nostre ra­
dici». «Non c'è un progetto po­
litico e non ci può essere per­
ché mancano ì referenti», af­
ferma Gianmarìo Cazzanìga, 
nbadendo le posizioni espres­
se al Comitato centrale. 

Anna Baroni è entusiasta di 
una proposta che potrà tesse­
re nuovi legami con i giovani 
e la società; avanza perplessi­
tà ma è favorevole Lina Bolzo­
ni, del Ce. Commenta l'asses­

sore regionale Grazia Gimmel-
li: «Finalmente sì discute, sarà 
un congresso di chiarificazio­
ne». Assenso con perplessità 
sul momento scelte e per cer­
te modalità, da parte di Cario 
Goti, responsabile della pro­
paganda, e di Michele Batlini, 
delta segreteria («ma dobbia­
mo anche incalzare le social­
democrazie che hanno ab­
bandonato le politiche socia­
li»), Ed ecco il giudizio del vi-
cesindaco Gino Nunes: «Una 
scelta chiara per rompere il 
braccio di ferro tra noi e il Psi, 
non una svendita ma l'impe­
gno per costruire una nuova 
forza nella quale ognuno porti 
il suo patrimonio». Mentre 
Giuseppe De Felice afferma 
che «solo dall'Sl ci siamo di­
stanziati dai partiti comunisti 
dell'Est: abbiamo le nostre re­
sponsabilità, ci siamo illusi di 

far da cerniera tra Est e Ovest, 
ma oggi, se non si cambia, ri­
schiamo di diventare una for­
za residuale». 

«La nostra crisi viene da 
lontano - ribalte Umberto 
Carpi, schierato per il no - da 
quando, negli anni Settanta 
abbiamo risposto con il com­
promesso storico alla grande 
voglia di riforme». Scorrono 
dal microfono tanti altri inter­
venti «Le conclusioni - dice 
Fontanelli - le trarrà il con­
gresso». Mentre termina il Co­
mitato federale, si viene a sa­
pere che l'attivo di sezione a 
Volterra è stato aggiornato per 
il numero degli oratori e che è 
stato un pienone t'assemblea 
della sezione Porta a Mare. Un 
buon auspicio e il segno delta 
gran voglia di discutere e de­
cidere assieme. 

D Psi torinese: «L'alternativa è più vicina» 
Documento votato all'unanimità 
dal congresso socialista 
Veltroni: «Inadeguati gli schemi 
sulla nostra geografia interna» 
Interviste di Angius e Cossutta 

NADIA TARANTINI 

wm ROMA II congresso citta­
dino del Psi. a Torino, espri­
me «il massimo interesse» per 
la proposta Occhetto, perché 
le scelte uscite dal Comitato 
centrale del Pel hanno aperto 
«positive prospettive per una 
svolta di alternativa di governo 
in tempi brevi, di cui la demo­
crazia italiana ha ormai ur­
gentemente bisogno». Il docu­
mento, presentato dai deputa­
ti della sinistra socialista Filip­
po Fiandrotti e Giorgio Cardet-
ti, è stato approvato all'unani­

mità dal congresso e si 
conclude con un impegno «ad 
esprimere iniziative di dibatti­
to, dì confronto e àì verifica 
programmatica che favorisca­
no» l'obiettivo dell'alternativa. 

E il rapporto con il Psi & an­
che uno dei temi ricorrenti in 
una serie di interviste a diri­
genti comunisti, apparse ieri 
su quasi tutti i quotidiani ita­
liani. Walter Veltroni, Gavino 
Angìus, Armando Cossutta, 
Biagio de Giovanni e Adalber­
to Mlnucci sono stati scelti co­

me interlocutori all'indomani 
del Comitato centrale che ha 
approvato con 219 si, 73 no e 
34 astenuti ta proposta Oc­
chetto di dar vita a una fase 
costituente di una nuova for­
mazione politica. 

•Aspettare o nnviare avreb­
be significato accompagnare 
il progressivo declino del Pei»: 
è Walter Veltroni che parla 
cosi in un'intervista al «Mes­
saggero». Alla motivazione, al 
«perché» Occhetto abbia pre­
so la sua iniziativa, segue que­
sta valutazione de) dibattito 
che si è svolto al vertice del 
Pei- «Sono stati - dice Veltroni 
- cinque giorni di dibattito 
molto vero, schietto, sincero... 
con una dialettica visibile e di­
chiarata». 

Veltroni rifiuta una lettura 
della discussione che vede, 
nei nsultati del Ce, una con­
trapposizione tra «giovani e 
vecchi» e aggiunge. «Sono ina­
deguati tutti gli schemi di let­

tura della geografia intema 
del Pei*. Se questo è l'effetto 
intemo della svolta, cosi l'e­
sponente delta segreteria co­
munista spiega ciò che si au­
gura avvenga all'esterno del 
Pei' «La nostra proposta - af­
ferma Veltroni - intende 
sbloccare il sistema politico 
italiano, fermo da quarantan­
ni, con una sinistra incapace 
di creare te condizioni per 
l'alternativa». 

•Quella che viene definita 
"la cosa" mi sembra ancora 
una specie di farfalla elusiva»; 
ad espnmersi in questi termini 
è Gavino Angius, della Dire­
zione comunista, che al Ce si 
è astenuto. Intervistato da «Re­
pubblica», ribadisce che «non 
si poteva partire dal nome». 
Angius dice di aver vissuto i 
giorni del Comitato centrale 
•con un grandissimo travaglio 
e un npensamento continuo 
su) mio percorso di comuni­
sta». Ciò che pio non ha con­

diviso, nel modo di agire di 
Occhetto, è stato il cammino 
scelto per far avanzare la sua 
proposta: Angius avrebbe pre­
ferito una discussione più ap­
profondila prima di portare la 
proposta «davanti a) partito e 
all'opinione pubblica». Cosa 
succederà, ora, dentro il Pei? 
•La geografia politica interna 
registra un cambiamento so­
stanziale. Questo é un proble­
ma per la stessa segreteria», è 
la sua risposta. 

Sono tutte volle all'interno 
del partito due interviste dì Ar­
mando Cossutta, al «Corriere 
della Sera» e al «Giorno». Cos­
sutta si concentra su due af­
fermazioni: l'eventualità che 
al congresso straordinario 
«l'opposizione" superi il 50% e 
di una mozione di sfiducia al 
segretario del Pei, Achille Oc­
chetto. «C'è timore, dentro e 
fuon il Comitato centrale - di­
ce Cossutta - che la guida del 
partito non sia affidata a mani 

sicure»; e, quanto alle maggio­
ranze: «L'opposizione alla 
prospettiva di Occhetto, 
espressa da un terzo dei com­
ponenti del Comitato centrale, 
può raggiungere nei congressi 
di base il 40% dei consensi o 
diventare maggioranza». 

Sulle divisioni che si sono 
manifestate sulla proposta di 
Occhetto fa premio, secondo 
Biagio de Giovanni, «il recupe­
ro di un grande valore, mai. 
come è avvenuto in questa 
settimana, c'era stata una di­
scussione cosi libera, aperta, 
prepositiva nel partito». Ciò 
che è stato «messo in moto» 
da Occhetto, secondo de Gio­
vanni, è «un qualcosa di forte 
che avrà i suoi effetti sul muta­
mento della storia politica del 
nostro paese». «Uno dei punti 
forti della proposta di Occhet­
to - aggiunge l'intellettuale 
comunista - è l'abbattimento 
degli steccati tradizionali» De 
Giovanni è ottimiste!, alla lun­
ga, sull'esito del dibattito nel 

Pei in vista del congresso 
straordinario, perché, dice, 
«questo sforzo che stiamo fa­
cendo non é affatto rinuncia, 
è un tentativo per arricchire la 
capacità di governo, il ruolo 
del Pei». 

E concludiamo con un «net-
Io oppositore», come viene 
definito il ministro-ombra del 
Lavoro, Adalberto Minucci, in 
due interviste pubblicate ien, 
su «Il Giorno» e su «La Nazio­
ne*. Il suo «no», afferma Mi-
nucci, «non é stato un rifiuto 
at cambiamento, ma il deside­
rio di un'altra linea di cambia­
mento». Minucci spiega la sua 
opposizione ad «una nuova 
forza politica», che «si dovreb­
be dare una struttura per cor­
renti e adenre all'lntemazio-
nale socialista» come opposi­
zione «a qualcosa che c'è già 
da decenni». Se il cambia­
mento del nome e dell'identi­
tà del Pei non ci sarà, afferma 
Minucci, «il congresso sarà uti­
le e di nlancio». 

Forlani: 
«Evitiamo 
giudizi 
avventati» 

«È bene che si segua con attenzione q naie che avviene nel 
Pei. senza lasciarsi andare a giudizi avventati». Il segretario 
della De Arnaldo Forlani (nella foto) è tornato a parlare del 
processo avviato nel Partito comunista italiano - lo aveva già 
fatto al Consiglio nazionale de - ma preferendo schiacciare 
il pedale del freno- «Il processo di revisione avviato da parec­
chio tempo viene ora accelerato dalla crisi generate dei par» 
titi comunisti, ina non è detto che t cambiamenti interver­
ranno per direttrici chiare e coerenti». Per Forlani il «falli­
mento del comunismo» deve poi sollecitare la De. L'assem­
blea in programma coi cattolici «non è stata davvero imma­
ginata per rimettere in discussione la ragione di essere del 
partito popolare di ispirazione cristiana». La «nforma più im­
portante per la funzionalità del sistema democratico - dice 
Forlani - deve essere quella che adegua le strutture della 
De». 

Sinistra del Pri 
a Venezia: 
«Siamo interessati 
alla costituente» 

Tre esponenti della sinistra 
de) Pri veneziano, Gian Ma-
ria Rosa Salva, Luigi Scanoe 
Giorgio Tamaro, si sono di­
chiarati «pronti a partecipa­
re» at processo indicato da 

^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ Occhetto, e propongono ai 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ™ " — comunisti che la «fase costi­
tuente» possa stabilire di aprirsi anche a coloro che militano 
in altri partiti ma intendono lavorare per un rinnovamento 
della sinistra. Per i tre esponenti repubblicani il Pri deve se­
guire con attenzione la fase aperta dal Pei. Anche l'on. Gior­
gio Bogi ha detto ieri che «i repubblicani sì aspettano molto 
dal processo che si è aperto». La direzione nazionale del Pri 
se ne occuperà martedì. Per Bogi non è «strano» che molti 
commenti di autorevoli de sembrino preferire che le cose ri­
mangano com'erano. 

Il segretario generale del 
Partilo comunista britannico 
Gordon McLennan non ha 
escluso ta convocazione di 
un congresso straordinario 
l'anno prossimo per «discu­
tere il futuro del partito*. Si 

^ ~ " " — " — " ~ ~ ^ ^ ^ ~ parla di un cambiamento 
del nome o della possibile confluenza nel partito laburista. 
In questi giorni però uno dei capi della corrente marxista del 
laburismo, Eric Heffer, si è dimesso per protestare contro le 
scelte moderate di Kinnock. Il Partito comunista britannico è 
stato rondato nel 1920 e conta 8.000 iscritti. 

Forse congresso 
straordinario 

[ieri comunisti 
nglesi 

Il N.Y. Times: 
«Il Pei 
non vuole 
restare indietro» 

Secondo il New York Times 
- in un articolo firmato da 
Roma da Ctyde Haberman -
due ragioni hanno spinto il 
Pei ad avviare un processo 
di nfondazione: rompere il 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ «matnmonio di convenien-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ za» tra Psi e De (prospettiva 
che l'autore giudica problematica, perché Craxi vorrebbe 
l'alternativa solo se ta potesse guidare lui e non Occhetto), e 
non «restare indietro rispetto al partito ungherese ed agli altri 
che si vanno rapidamente trasformando». Questo perché è 
«orgoglioso delta propria immagine di partito innovatore e 
indipendente». Haberman spiega le resistenze al progetto di 
Occhetto col fatto che, grazie al ruolo del Pei nella Resisten­
za, per molti italiani il Pei rappresenta già «ideali di demo­
crazia». 

GRBQORIOPANG 

«LTntemazionale? 
Nessun veto 
verrà dal Psdi» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIOVANNI ROSSI 

• • BOLOGNA «Non vi sarà 
nessuna opposizione, nessun 
veto del Psdi all'adesione de) 
Pei all'Intemazionale sociali­
sta se i comportamenti con­
creti saranno coerenti, dopo il 
Congresso, ai risultati del Co­
mitato centrale. Tali compor­
tamenti e l'adesione del Pei al 
programma che l'Intemazio­
nale ha elaborato a Stoccol­
ma sono la condizione. Il no­
me non è un problema». Cosi 
dice Antonio Carìglia. Il segre­
tario socialdemocratico, a Bo-
logana per incontrare i diri­
genti delle Federazioni del 
Psdi dell'Emilia Romanga, nel 
suo discorso e poi nelle battu­
te con la stampa non rispar­
mia stoccate verso Craxi. «Fui 
io a tenere la relazione alla 
riunione dell'Intemazionale 
che discusse la riammissione 
del Psi, agl'inizi degli anni 60, 
dopo l'esplulsione conse­
guente al Fronte popolare. Ed 
ebbi il mio daffare a convince­
re i dubbiosi. Decisivo fu, in 
quell'occasione, il peso eser­
citato dal prestigio di Giusep­
pe Saragat». Cangila non to di­
ce, ma fa bene intendere che, 
oggi, nel caso del Pei, vi sa­
rebbero meno dubbiosi. E ag­
giunge: «Non è che noi (Psi e 
Psdi, ai quali le norme dell'In­
temazionale assegnano t'ulti­
ma parola nel caso di una ri­
chiesta d'adesione di un altro 
partito italiano - ndr) possia­
mo stare a guardare. Qualco­
sa dovremo dire e un no va 
spiegato*. 

Intanto, il segretario del 
«Sole nascente» chiarisce quali 
sono a suo avviso i comporta­
menti del Pei che giudichere­
bbe coerenti «Scegliere il bene 
generale - spiega - davanti a 
quelli del partito. Usare il «go­
verno ombra» all'inglese, svol­
gendo un'opposizione co­
struttiva quand'è in gioco l'in­
teresse del paese». E fa esplici­
to nferimento alla proposta di 
•privatizzazione* di alcune 
municipalizzate formulata 
dalla giunta monocolore Pei 
di Bologna. «Un atto coraggio­
so», Io definisce. Soprattutto, 
dar seguito, nel Congresso 
straordinario, a quanto è avve­
nuto nel Comitato centrale. 

«Occhetto ha avuto corag­
gio di spaccare, chiedendo il 

voto. Ha capito - dice - che 
non esistono termini di me­
diazione tra color che voglio­
no il socialismo democratico 
e chi resta ancorato al comu­
nismo reale». E Carìglia consi­
dera «inevitabile» una «scissio­
ne, organizzauva o elettorale, 
del Pei». 

Carìglia si dice consapevole 
che molte cose possono cam­
biare con le nuove scelte dei 
comunisti e si affretta a di­
chiarare che «la strategia poli' 
tìca del Psdi non può essere 
quella di goernare sempre 
con la De». Quindi, a suo dire, 
si può delineare la prospettiva 
di una possibile l'alternativa, 
poiché l'egemonia della sini­
stra non sarà più comunista, 
ma «delle idee socialdemocra­
tiche». Ma è propno in questa 
parte del discorso che il segre­
tario del Psdi accentua le criti­
che al Psi, anche se lo cita, 
esplìcitamente, poche volte. 
Ad esempio, definisce «scioc­
ca e stupida l'idea dì cancel­
larci» (chiara allusione all'o­
perazione degli scissionisti 
dell'Uds, patrocinata dai so­
cialisti). Aggiunge che ci vuo­
le un progetto per l'alternati­
va- «Avrei preferito che lo ta­
cessero Psi e Psdi assieme pri­
ma di discuterne con quel che 
sarà del Pei». E in assenza del 
tavolo a due indica al suo par­
tito l'esigenza dì elaborare un 
«programma delle cose da fa­
re» per accompagnare il pro­
gresso sociale a quello econo­
mico. «Craxi non capisce -
aggiunge Cariglia - che la po­
lìtica che conquista l'elettore 
comunista è quella che porta 
all'alternativa». Un modo per 
calcare la dose verso un Psi dì 
cui accredita l'immagine dì un 
partito che «dà calci negli stin­
chi» proprio a laici e socialde­
mocratici, con il risultato dì 
non attrarre voti alla «sinistra 
moderata, cioè riformista», co* 
me lo stesso Cariglia defini­
sce, innanzitutto, il Psdi. 

Rispondendo alla domanda 
di un giornalista, Cariglia dice 
che si può sbloccare anche la 
«situazione sindacate». E tutto 
ciò, agginge, rende ancor più 
incomprensibile «il chiudersi 
in settarismo come fanno i so­
cialisti all'interno della Uil». 

l'Unità 
Lunedì 
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Il tocf o\t>Hf\v*\t> tiol Qn#1 Uno sviluppo economico semisommerso 
l i u » i e ieuurdie I1C1 OUU e spesso i n q u i n a t o dal potere criminale 
rompe i tradizionali assetti sociali in vaste zone della Campania e della Puglia 
I comunisti reagiscono con impaccio. Il «clientelismo attivo» della De e del Psi 

Brianza dei poveri, dove cala il Pei 
Dalla «Brianza dei poveri» tra Nola e Ottaviano a Bar­
letta e il suo tessuto economico definito «11 Nord del 
Sud», il Pei alle amministrative perde voti. Una batta­
glia difficile contro i poteri criminali, contro il peso 
dei «comitati d'affari» che gestiscono le risorse pub­
bliche: i comunisti però non hanno ancora saputo 
trovare una chiave politica e progettuale vincente. 
Quanto pesa la crisi dell'azione sindacale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO LEISS 

• I BARLETTA. Mi hanno col­
pito due paesaggi. Lungo la 
strada che da Nola porta a Ot­
taviano è tutto un moltiplicarsi 
di laboratori e piccole impre­
se. Molte sono in costruzione. 
Accanto crescono anche le 
architetture modeste, a volte 
tristemente pretenziose, di 
qualche villetta di abitazione. 
In gran parte sono centri al­
l'ingrosso di vestiario, mobilifi­
ci, qualche attività artigiana. 
Un'Immagine urbana dì con­
tusione e disordine, dove i se­
gni de! degrado si mescolano 
alle insegne pacchiane di un 
mercato evidentemente fio­
rente. Mi'dicono che il centro 
di questo enorme supermar­
ket diffuso tra periferie e cam­
pagna è il paese di S. Giusep­
pe Vesuviano. Non è solo un 
fenomeno commerciale, non 
si sa quanto regolare. C'è mol­
lo lavoro a domicìlio nel setto­
re dell'abbigliamento. Quanto 
conterà, in termini di reddito e 
di occupazione quest'econo­
mia, per cosi dire, «sommersa 
a vista d'occhio»? Il segretario 
della sezione comunista di Ot­
taviano, Pasquale Gennaro, 
dice: «È un fenomeno che va 
studiato*. Sa una cosa, però, 
Dopo anni di battaglia il Pei e 
Il sindacato hanno ottenuto il 
varo di un piano per il lavoro 
giovanile nella zona. Un pro­
getto di risanamento ambien­
tale del monte Soma. Ma uno 
dei motivi por cui la faticosis­
sima iniziativa non procede è 
questo: molti dei giovani iscrit­
ti al collocamento hanno pre­
ferito rinunciare. Evidente­
mente hanno già Un qualche 
tipo di lavoro saltuario o som­
merso. 

Dalla «Brianza dei poveri» 
che ho visto sulle falde del 
Vesuvio passo alla •Capitana­
ta», l'ampia pianura Intorno a 
Foggia. U corriera delle 7 che 
parte da Manfredonia per Bar­
letta è piena di donne e ra­
gazze che vanno a lavorare. 
L'autobus corre lungo le lagu­
ne e le «terre umide* dietro la 
riva del mare, tra qualche 
campo di ortaggi, i rari conta-
dini intenti a caricare un'«A-
pe». Ma avvicinandosi a Bar­
letta il panorama cambia bru­
scamente. Anche qui una 
nuova «Brianza*, ma assai me­
no povera, si direbbe. Lo con­
ferma Savino Zagaria, segreta­
rio della Camera del Lavoro di 

Barletta. Non si hanno dati 
precisi, perché nessuno può o 
vuote raccoglierli, ma ci sono 
intomo alla città più di un mi­
gliaio di piccole e medie im­
prese. Un'occupazione non 
inferiore ai 30.000 addetti, ma 
c'è chi dice molti di più. Molti, 
forse, anche tra gli 8.000 iscrit­
ti al collocamento. Una pro­
duzione piuttosto solida, ma 
anche qui basata sul decen­
tramento intensivo, sull'occu­
pazione precaria, sugli anda­
menti stagionali, sul semi­
sommerso. 

Due paesaggi diversi, ma 
entrambi restituiscono feno­
meni di sviluppo, per quanto 
distorto. Colpisce il fatto che 
te difficoltà del Pei sembrano 
aumentare dove è in atto una 
«rescita», per quanto - insiste 
il sindacalista - intrìnseca­
mente «effimera». A Barletta, 
Nola, Ottaviano, a Nocera In­
feriore, ì comunisti oscillano 
ormai tra il 7 e l'Il per cento. 
Sono il terzo o quarto partito, 
a volte superato dal Pri. È vero 
che la pratica aggressiva del 
«voto di scambio* taglia fuori 
un'opposizione che si limita 
al metodo democratico. Ma i 
comunisti sono i primi a rico­
noscere che il clientelismo 
•passivo» di una volta - per 
usare l'espressione del segre­
tario regionale della Campa­
nia Isaia Sales - si è tramutato 
nell'iniziativa del Psi e della 
De (ma soprattutto, per esem­
pio in Puglia, o nel Salernita­
no,, del primo) in un «clienteli­
smo attivò» tatto anche di ca­
pacità politica, di invenzioni 
progettuali, dHavorio intenso 
sulle categorie sociali coinvol­
te da fenomeni di sviluppo. 

Il Pei avverte bene il feno­
meno, ma non trova la strada 
per inserirsi attivamente, con 
successo politico, in una dina­
mica sociale ed economica 
che sembra erodere inesora­
bilmente il suo insediamento. 
Ci sono evidentemente ritardi, 
ma le difficoltà obiettive sono 
enormi. Il «voto di scambio* 
vince perchè chi lo chiede ha 
una merce vera da scambiare, 
e rappresenta un potere molto 
più riconoscìbile di quello isti­
tuzionale. Esistono flussi di ri­
sorse pubbliche governati dai 
partiti della maggioranza, esi­
stono capitali, di provenienza 
più o meno illecita, che atteri-

Immagini del «sommerso»: un laboratorio di maglieria 

dono impieghi «puliti» e remu­
nerativi. A Nola - centro im­
portante perrhé «snodo» me­
tropolitano tra Napoli e Saler­
no, con un patrimonio di aree 
libere e un grande mercato al­
l'ingrosso prima situato a Na­
poli già insediato - la sensa­
zione è che un potere camor­
ristico fortissimo e una De ga-
vianea oltre il 50 per cento 
possano stritolare chiunque. I 
comunisti hanno dato vita ad 
una lista aperta, raccogliendo 
forze cattoliche e intellettuali. 
Un fermento che sembrava in­
coraggiato dalle parole severe 
sulla questione morate del ve­
scovo Costanzo. Poi il Pri, che 
aveva aderito, si è tirato indie­
tro. L'esperimento 6 restato 
un po' isolato, con polemiche 
anche nel Pei. Ma Vittorio 
Avella, segretario della sezio­
ne, non è pentito: «Pur per­
dendo - dice - abbiamo recu­
perato una fascia di opinione 
pubblica nuova. Un risultato 
che altrimenti non era sconta­
to*. Ma anche a Nola ha pesa­
to sull'immagine del Pel un 
storia recente di incertezze 
politiche e di divisioni inteme. 
II Pei qui era entrato in una 
giunta con la De e il Psi, in po­
sizione assolutamente minori­
taria. Un ingresso nelle «stan­
ze del potere» appena suffi­
ciente per accorgersi che il 
potere vero stava tutto altrove. 
Nella villa di don Carmine Al­
fieri, per esempio, «latitame­
la cui parola però sembra ani-

vare dappertutto, dall'alto dì 
quella che tutti indicano co­
me la «famiglia vincente» da 
alcuni anni. Oppure nei «co­
mitati d'affari" -he gestiscono, 
tra Napoli e Roma, gli investi­
menti pubblici destinati a No­
la. Anche a Barletta il Pei si è 
diviso su «questioni di gover­
no». C'era chi avrebbe voluto 
accettare l'offerta delta mag­
gioranza locale di entrare in 
giunta. Ma per far che? L'im­
portante è esserci, quando tut­
to si muove... O la posizione 
di Borracino, vecchio capo 
del partito, escluso da un voto 
segreto dalla lista e passato 
coi socialisti. La sua polemica 
era l'obiettivo «municipalisti­
co* di Barletta che diventa 
Provincia.1 Ha vinto nel Pei chi 
voleva proseguire una coeren­
te - e in certi momenti vincen­
te - battaglia di opposizione, 
ma il risultato uscito dalle ur­
ne ha bocciato tutti. 

Mi son fatto l'idea che l'o­
scillazione degli atteggiamenti 
amministrativi de) comunisti 
rispecchi anche la paura di 
essere tagliati completamente 
e definitivamente fuori dai 
processi di cambiamento e di 
sviluppo. Anche perché sono 
in crisi gli strumenti tradizio­
nali di «governo dall'opposi­
zione», si potrebbe dire. Tipi­
co lo sconvolgimento avvenu­
to nel mercato del lavoro. Il 
declino del sindacalo come 
centro di «contropotere demo­
cratico» dovuto alla scompar­

sa, dove c'erano, delle grandi 
e medie fabbriche, o dalla 
drastica diminuzione del brac­
ciantato agricolo, si è accom­
pagnato alle nuove leggi sulle 
assunzioni per chiamata no­
minale, che hanno consegna­
to tutto il potere a padroni e 
padroncini, e alte loro contro­
parti pubbliche che gestisco­
no aree, licenze e finanzia­
menti. A chi dare i posti di la­
voro, lo decidono ormai solo 
loro. A Barletta sindacato e 
partito hanno lavorato sodo 
su questo fronte. Qui non c'è, 
o non c'è ancora, la presenza 
soffocante della malavita che 
impera in certe zone della 
Campania. In alcune fabbri­
che sono stati imposti contrat­
ti di lavoro, il sindacato au­
menta gli iscritti. «Ma il ricatto 
che il padrone, e la struttura 
arcaica della famiglia esercita­
no sui tanti giovani che lavo­
rano e lavoricchiano in questa 
specie dì Nord del Sud - dice 
Franco D'Ambra, ex segreta­
rio della sezione - è pesantis­
simo». Quando è la stagione 
nelle fabbrichete si fanno rit­
mi disumani, ma si intasca 
qualche soldo. Se in famiglia 
si lavora m due o tre, non va 
poi cosi male. «È arduo sce­
gliere la strada di un impegno 
sociale, di solidarietà, insieme 
agli altri. Il padrone - dice 
D'Ambra - magari è uno co­
me te. Allora la via che pare 
più realistica, più a portata di 
mano è questa: da sfruttato a 
sfruttatore». 

Un lavoro, una casa, perfino droga 
Quanto vale un voto venduto 
Dall'esenzione del ticket al posto di lavoro, alta casa 
popolare, alla pensione, al caso più tragicamente 
aberrante; la droga. Questa la «merce» che in molti, 
troppi casi, viene scambiata nel Mezzogiorno col vo­
to degli elettori. Il tradizionale clientelismo ha assun­
to un volto molto più aggressivo e il «mercato» elet­
torale cresce con metodi «scientifici». In molti casi 
quello che si contratta è un diritto dovuto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• NAPOLI. .Qui al Sud c'è 
un sistema di potere capace 
di crescere sui guasti che esso 
stesso ha creato». Questo con­
cetto me lo sono sentito ripe­
tere più volle, a Ottaviano, il 
paese di Culaio, a Nola, regno 
della camorra e della De di 
Cava, a Barletta, dove vìnce il 
dinamismo socialista. Non si 
capisce che cos'è il «voto di 
scambio» nel Mezzogiorno se 
non $i tiene conto della fragili­
tà estrema delle istituzioni de­
mocratiche locali; del fatto 
che quasi nessuno le conside­
ra sedi di poteri forti e affida­
bili per la tutela dei diritti col­
lettivi. Un esempio paradossa­
le Io dà Barletta. C'è una mag­
gioranza governativa Dc-Psi 
che approva esosi ticket sui 
medicinali e le analisi medi­
che? C'è un'amministrazione 
pubblica, diretta da democri­
stiani e socialisti, che non sa 
far funzionare i servìzi? Ebbe­
ne, a qualche settimana dal 

recente voto, ecco partire una 
straordinaria campagna per i 
diritti dei cittadini, ma alla ro­
vescia: candidati della mag­
gioranza che si attivano per 
consigliare ai propri elettori di 
ottenere l'esenzione dai ticket 
saltando te pastoie burocrati­
che, e avvalendosi del diritto 
all'autocertificazione. Niente 
di più democratico. Ma c'è un 
piccolo particolare: viene ag­
giunto un consiglio e una pro­
messa: «Anche se non posse­
dete proprio tutti i requisiti n-
chiesti per l'esenzione, voi ri­
chiedetela. Dateci il voto, e 
vedrete che nessuno se ne ac­
corgerà». Pare che persino al­
cuni impegati del Comune si 
siano mossi per recapitare i 
tesserini esenticket al domici­
lio degli elettori promessi 

È uno schema che si ripete 
tristemente in tante altre mo­
dalità secondo le quali viene 
esercitato, sul limite ambiguo 
di una semiillegalità, il «voto 

di scambio». Il cittadino dà fi­
ducia ad un potere forte fuori 
delle istituzioni per ottenere il 
soddisfacimento di un diritto 
che quelle stesse istituzioni 
non gli garantiscono. In cima 
ai dami e ai bisogni c'è il po­
sto di lavoro, poi le diverse 
(orme di integrazione al reddi­
to, l'accesso ad una casa po­
polare, al mutuo per la prima 
casa erogato dalla Regione, o 
ad ottenere - se si è già asse­
gnatari di un alloggio - lavori 
di ristrutturazione, servizi e 
migliorie che magari si atten­
dono da anni. È assai signifi­
cativo che, in tutti i comuni 
che ho preso in esame, risulti­
no ai primi posti tra i più vota­
ti, nel Psi, nel Psdi, nella De 
(In qualche raro caso anche 
nel Pei) uomini che lavorano 
negli uffici di collocamento, in 
quelli dell'Inps, che sono eletti 
nei comitati di gestione delle 
Unità sanitarie locali, che con­
trollano gli Istituti delle case 
popolari. È un clientelismo di 
vecchia data, però di recente 
ha assunto un piglio assai più 
aggressivo e che i partiti di 
maggioranza sono in grado di 
esercitare con rigore «scientifi­
co». 

Si lavora sulle liste di iscritti 
ai seggi, si dividono le catego­
rie (inquilini di case popolari. 
famiglie con figli da sistemare, 
percettori di pensioni e asse­
gni), si fa una campagna elet­
torale porta a porta, sì studia­

no anche i metodi per con­
trollare i voti. Una strategia 
che rischia di sfondare prò-
pno in quegli strati popolari 
dove i bisogni sono più acuti. 
Non si vede più ael partito di 
opposizione o nel sindacato 
uno strumento di tutela demo­
cratica dei propri interessi an­
che immediati. E si scambia 
l'unico valore che si possiede, 
oltre ad una foiza lavoro che 
stenta a trovare impiego: il vo­
to. È proprio quel meccani­
smo di «mercificazione» di cui 
ha parlato Bobbio: si sviluppa 
un vero e proprio mercato del 
consenso elettorale. Alla figu­
ra tradizionale del «militante» 
di partito, si sostituisce in mol­
ti casi la figura del giovane di­
soccupato o sottoccupato che 
viene pagato per raccogliere 
voti. Si inventano tecniche raf­
finate di riscontro. Agli elettori 
contattati si danno talloncini 
di carta copiativa che servi­
ranno per registrare le quater­
ne di preferenze assegnate. 
Tanti «scontrini» riconsegnati, 
tanti quattrini ricevuti come 
compenso. 

I casi segnalati a Nocera In­
feriore, a Ottaviano, di elettori 
intimiditi, magari dai (oro da* 
ton di lavoro («guarda che 
possiamo controllare col 
computer come voterai») pos­
sono anche non essere sem­
plici smargiassate. In molti 
seggi sono stati notati giovani 
scrutatori o rappresentanti di 

lista che annotavano su appo­
site schede le preferenze. C'è 
il rischio di un indebolimento 
grave degli stessi controlli de­
mocratici sullo svolgimento 
delle elezioni. A Barletta e 
Modugno - e probabilmente 
altrove - è successo che il sor­
teggio degli scrutatori con i 
meccanismi delia nuova legge 
ha avuto questo esito: centi­
naia di posti, nsultati vacanti 
per l'indisponibilità dei sorteg­
giati, sono stati assegnati in 
extremis a persone collegate 
solo a determinati partiti di 
maggioranza, che - vedi caso 
- hanno potuto sapere in anti­
cipo dell'esigenza dì reclutare 
nuovi scrutatori 

Ci sono poi le illegalità più 
gravi l'ispettore sanitano che 
chiede voti minacciando di far 
chiudere le piccole imprese 
artigiane non in regola con le 
norme igieniche. Il «boss» del­
la camorra che intimidisce e 
ricatta, in un quartiere di Otta­
viano il Pei non è riuscito a 
trovare nessuno disposto a 
entrare nella lista per motivi di 
questo genere. Fino a giunge­
re all'abberrazione più tragi­
ca: l'uso di spacciatori per 
comprare voti in cambio di 
droga. Un fenomeno allar­
mante, denunciato già In due 
o tre casi - purtroppo in mo­
do anonimo - a Terlizzi nel 
maggio scorso, e a Modugno, 
nel recente voto per le comu­
nali. DA L 

«Boom del Psi? 
Noi siamo in tutto 
i più moderni» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• BARLETTA. Per 500 voti, 
ma a Barletta il Psi ce l'ha fat­
ta, è il primo partito- 29,6 per 
cento contro il 28,6 della De. 
In consiglio comunale il Msi è 
scomparso. A rappresentare 
l'opposizione sono rimasti i 5 
seggi del Pei (erano 8 
nell'85). Un dato balza agli 
occhi: in quattro mesi i socia­
listi hanno più che raddoppia­
to i 7.181 voti che avevano 
preso alle europee. È il partito 
considerato di governo e di 
potere per eccellenza. A Fran­
co Borgia, vicepresidente del­
la giunta regionale, e artefice 
principale del successo socia­
lista, ho fatto alcune doman­
de 

Come spieghi questa vostra 
avanzata? 

È clamorosa a Barletta, ma si 
sta verificando in tutta la Pu­
glia. C'è una grande vitalità del 
corpo sociale, che rompe vec­
chie aggregazioni- Le difficoltà 
del Pei qui sono più forti. Noi 
concepiamo il cambiamento 
in maniera più moderna, e tro­
viamo consensi proprio nella 
base elettorale comunista, i 
numeri non lasciano dubbi. 

' MorrJ vi accasano di gestire 
•pregiudicatamente la prati­
ca del «voto di scambio*. Co­
me rispondi? 

Il voto è sempre di scambio. In 
Emilia-Romagna non è cosi 
anche per il Pei? È difficile sta­
bilire una demarcazione tra 
consenso ideale e richiesta di 
soluzione di problemi concre­
ti. Qui al Sud i bisognisono più 
gravi e impellenti: Dare rispo­
ste sul piano dell'occupazione 
o dei servizi è forse un reato? 

Il fallo è che c'è un uso del 
potere pubblico a fui priva­
ti, spesso al Umile della le­
galità. 

Esiste nel Sud una consolidata 

tradizione assìstenzialistica 
praticata sia dalla De che dal 
Pei. Conosco molte leggi regio­
nali votate da tutti che servono 
a drenare consensi nelle cate­
gorie interessate. Non voglio 
dire che il Psi sia del tutto estra­
neo. Ma noi abbiamo posto 
con forza il problema di uscire 
dall'assistenzialismo. Oltretut­
to i settori economici assistiti 
nel Sud hanno fallito Nella no­
stra visione dello sviluppo ci 
possono essere alcuni che nel­
l'immediato vengono penaliz­
zati. Ma si rompe un conserva­
torismo diffuso, nuovi soggetti 
sì attivano.. 

La commissione Antimafia 
ha recentemente denuncia­
lo un allarmante Ingresso 
delta criminalità mafiosa In 
Puglia. Come reagisce un 
partito come U vostro, che 
ha reponsablUti di gover­
no? 

La mafia è ancora estranea al­
la società pugliese Però il pen­
colo è seno: è necessario un 
rafforzamento dei presidi isti­
tuzionali e un limpido com­
portamento pubblico. Aggiun­
go una mia valutazione: que­
sto dato forse è stato troppo 
amplificalo. Qualcuno ha inte­
resse a scoraggiare la vitalità 
della nostra regione? A dirotta­
re altrove gli investimenti che 
qui vengono volentieri? 

Qui c'era un patrimonio di 
alleanze a sinistra e di giun­
te unitarie. Perché, almeno 
finora, avete cambiato poli­
tica? 

Siamo rispettosi degli accordi 
nazionali. Ma ha contato di più 
una crisi del Pei che ha prodot­
to asprezza polemica contro di 
noi e una tendenza ad allearsi, 
dov'era possibile, con la De. È 
la crisi comunista che indebo­
lisce la sinistra. GAL 

COMUNE DI TELESE 
PROVINCIA DI B E N E V E N T O 

Avviso di deposito 
del Plano Regolatore Generale 

IL SINDACO 

vista la Legge Statale 17.8.1942, n. 1150 e la Legge Re­
gionale 20 3 1982 n. 14, 

DA NOTIZIA 
del l 'avvenuto deposito presso la Segreter ia Generale 
del Comune del progetto di Piano Regolatore Genera­
le, del la del iberazione consi l iare di adozione n 133 del 
10 11.1989, divenuta esecutiva a norma di legge e del ­
la domanda rivolta a l Presidente del l 'Amminist raz ione 
Provinciale d i Benevento per l 'approvazione II P.P, G. e 
costituito dai seguenti e lement i di progetto 

a) P.R.G. 

1) T a v . l La col locazione nel la Regione (stralcio 
p.a t.), 

2) » 2 II Comune nel comprensorio; 
3) » 3a Le condizioni pre-piano: anal is i s is temi­

ca del territorio; 
4) » 3t> Le condizioni pre-piano: anal is i s is temi­

ca del capoluogo; 
5) • 4a La d inamica di svi luppo; anal isi ecostor l -

ca del terr i tor io; 
6) • 4b la dinamica di svi luppo: anal isi ecostor l -

ca del Capoluogo; 
7) • 5a Struttura e tendenza del sistema: il mo­

dello di assetto del territorio; 
8) » Sb Struttura e tendenza de l sistema II mo­

del lo di assetto del capoluogo; 
9) » 6a Lo schema di piano: sintesi degl i inter­

venti previst i nel terr i tor io comunale, 
10) • 6b Lo schema di piano sintesi degl i inter­

venti previsti nel capoluogo; 
11) - 7a II progetto d'uso del le r isorse, del terr i to­

r io comunale; 
12) • 7b II progetto d'uso de l le r isorse: del capo­

luogo, 
13) > 8 La gr ig l ia di gestione del piano, ambit i di 

r i levamento, vent ica, I u p. obbl igator io; 
14) » Norme di attuazione; 
15) » Relazione; 
15 m ' Relazione (gratici e tabelle); 
15 M » Relazione integrativa; 

b) PIANO GEOLOGICO 

16) Relazione; 
16 biu Relazione geologica integrativa ed espl i ­

cat iva; 
17) Carta geol i to logica; 
18) Carta idrogeologica; 
19) Carta del la stabil i tà; 
20) Carta del la zonazione del terr i tor io In pro­

spett iva s ismica; 
21) Planimetr ia con ubicazione dei sondaggi ; 
22) Li tostrat imetr le; 
23) Anal is i geotecniche di laboratorio, 
24) Sondaggi s ismici a r i frazione e down-ho-

le; 

e) CARTA USO DEL SUOLO 

25) Relazione; 
26) Planimetria - ali. A; 
27) Planimetria - ali. 1; 

Detti atti rimarranno depositati nella Segreteria 
Generale, a libera visione del pubblico, per tren­
ta giorni consecutivi, compresi i testivi, decorren­
ti dalla data del presente avviso e del bollettino uf­
ficiale della Regione Campania del 27 novembre 
1989 con il seguente orario: dal lunedi al sabato 
dalle ore 9.00 alle ore 13.00; nei giorni festivi dal­
le ore 9.00 alle ore 12.00. Durante il periodo di de­
posito del Piano e nei trenta giorni successivi, li­
no alle ore 13.00 del 26 gennaio 1990, chiunque 
vorrà portare osservazioni al progetto dovrà pre­
sentarle in duplice copia, di cui una su competen­
te carta bollata, nelle ore indicate al protocollo 
della Segreteria Generale, che ne rilascerà rice­
vuta. 
27 novembre 1989 

IL SINDACO ing. Giuseppe D'Occhio 

l s DICEMBRE '89 

BTP 
BUONI DEL TESORO POLIENNALI • I BTP hanno durata quadriennale, con 

godimento 1" dicembre 1989 e scadenza lu 

dicembre 1993. 

• I buoni fruttano un interesse annuo lordo 
del 12,50%, pagabile in due rate semestrali. 

• I titoli possono essere prenotati dai privati 
risparmiatori presso gli sportelli della Banca 
d'Italia e delle Aziende di credito entro le 
ore 1 3 3 del 28 novembre. 

• Il collocamento dei BTP avviene col me­
todo dell'asta marginale riferita al prezzo; 

le prenotazioni possono essere effettuate al 
prezzo di 95,85% o superiore; il prezzo ri­
sultante dalla procedura d'asta verrà reso 
noto con comunicato stampa. 

• Il pagamento dei buoni assegnati sarà ef­
fettuato il 1* dicembre al prezzo di assegna­
zione d'asta, senza dietimi di interesse e sen­
za versamento di alcuna provvigione. 

• Il taglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 
• I BTP hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta in ca­
so di necessità. 

Periodo di prenotazione per il pubblico: 
fino al 28 novembre 

Prezzo base Durata Rendimento annuo rispetto al prezzo base 
d'asta anni Lordo Netto 

95,85% 4 14,37% 12,54% 

6 l'Unità 
Lunedi 
27 novembre 1989 



IN ITALIA 

Lecce 

Uccisa 
al posto 
del fidanzato 
M LECCE Volevano uccide 
re A fidanzato un uomo con 
precedenti penali invece han 
no massacrato lei Omelia 
Greco di 24 anni L omicidio 
è accaduto nella tarda serata 
di sabato a Copertine tn pro­
vincia di Lecce 

La giovane donna era usci 
ta con il suo fidanzato Giù 
seppe Martina un ventinoven 
ne già coinvolto in un tentato 
omicidio a bordo di una Fiat 
127 Ali improvviso secondo 
le prime ricostruzioni degli in 
quirenti mentre l autovettura 
era nei pressi di via Corsica 
ali estrema penfena del centro 
agricolo è stata affiancata da 
un altra macchina dalla quale 
sono stati esplosi una sene di 
colpi con un fucile calibro 12 
e una pistola 7 65 Dieci venti 
colpi che hanno colpito alla 
testa da sinistra verso destra 
la giovane colpendola mortai 
mente II fidanzato evidente 
mente terrorizzato dall aggua 
to e per sfuggire alle doman 
de della polizia dopo aver 
tentato di soccorrere la donna 
Ina abbandonata nei pressi 
dell ospedale del paese a cir 
ca due chilometri dal luogo 
dell agguato 

Solo dopo I autopsia che 
sarà eseguita nella mattinata 
di oggi si riuscirà a stabilire se 
la donna è morta subito dopo 
I agguato oppure se il deces 
so è stato provocato dalla 
mancanza di soccorsi Le in 
dagmi coordinate dal sostltu 
to procuratore della repubbll 
ca di Lecce Elio Romano si 
stanno orientando in direzio­
ne degli ambienti della crimt 
natila organizzata che da 
qualche tempo ha fatto la sua 
comparsa anche in Puglia 
Proprio sabato ma questa voi 
ta a Taranto killer travestiti da 
poliziotti hanno ammazzato 
un pregiudicato agli arresti 
domiciliari Per affrontare la 
situazione della recrudescen 
za della criminalità la com 
missione antimafia farà una 
nuova visita in Puglia nei pros 
simi giorni 

Si erano arrampicati per assistere II Palazzetto era stato terminato 
gratis alla partita Licata-Torino solo un mese fa. Aperta un'inchiesta 
Hanno gioito al gol del pareggio Immediati i soccorsi di medici e vigili 
provocando il cedimento della struttura del fuoco che assistevano all'incontro 

Crolla il tetto della palestra 
Giovane in fin di vita, 15 feriti 
È crollato ieri a Licata nel primo pomeriggio il tet 
to del Palazzetto dello sport Quindici ragazzi saliti 
lassù per assistere ali incontro di calcio Licata To­
nno sono caduti da un altezza di dodici metri 
Due sono gravissimi è stata aperta un inchiesta 
Anche se si è portati ad escludere per il momento 
responsabilità dell impresa Gecchio che aveva co 
struito il Palazzetto 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

• I PALERMO Pareggio tragi 
co per il Licata È stata infatti 
la gioia incontenibile dei suoi 
ultra per i! gol di quel (appetto 
di Pasqualino Minuti al i l i 
della ripresa a provocare il 
crollo Una quarantina di ra 
gazzi «portoghesi» erano saliti 
fin lassù per assistere al tanto 
atteso confronto fra Davide e 
Golia Davide il Licata squa 
dra di media classifica squa 
dra del trentasettesimo parai 
lelo in assoluto ta più a sud 
dell Italia calcistica di sene B 
Golia il Torino i calciaton 
granata retrocessi a conclu 
sione dell ultimo campionato 
perché sonoramente sconfitti 
(3 a 1) da un indiavolato Lee 
ce che invece si salvò len po­
meriggio lo stadio Dino botta 
di Licata era stracolmo come 
nelle grandi occasioni E ac 
canto poco distante il neona 
to palazzetto dello sport per 
incontri di pallavolo e palla 
mano veniva lentamente sca 
lato dai fedelissimi giatloblù 
indifferenti alle proteste di pò 
Uziotti carabinien e vigili Su 
un tetto a metà di eternit e 
metà in cemento avevano 
un ottima visuale del campo 
da gioco e per di più avevano 

risparmiato 15mila lire Non è 
stato il carico eccessivo a pro­
vocare il crollo tante vero 
che in quell insolita posizione 
i ragazzi avevano assistito allo 
svolgimento del primo tempo 
La gioia irrefrenabile lab 
bramarsi fra loro 1 aver dato 
vita quasi a una danza im 
prowisata il dimenticarsi per 
un attimo che si trovavano co 
munque ali altezza di un terzo 
piano è questo che ha provo­
cato lo schianto Molti sono 
volati giù tra una pioggia di 
detnti e calcinacci pnma di 
abbattersi sul parquet del pa 
lazzetto dello sport Gambe 
spezzate braccia fratturate e 
purtroppo i due più sfortunati 
- Francesco Airò 24 anni di 
Ribera e Calogero Calafato 
1 Senne di Agrigento - sono 
caduti a testa in giù Ora si tro­
vano in condizioni gravissime 
ali ospedale Ganbaldi di Cata 
ma Atro sino a tarda sera 
era in coma e i medici si ac 
cingevano ad operarlo al cer 
vello Altn ragazzi invece era 
no riusciti ad aggrapparsi alle 
sporgenze e sono poi scesi 
cosi come erano saliti 

Lunga la lista dei fenti nco 
verati al San Giovanni di bea 

I primi soccorsi dei sanitari ad uno dei feriti nel crollo 

ta Questi i loro nomi Giusep­
pe Ascia C17 anni Gela) 
Ignazio La nocca (20 Cani 
catti) Gianni Lacona Ema 
nuele Ferrante Filippo DAn 
gon (rispettivamente di 27 14 
e 18 anni tutti di Gela) Salva 
tore Licata Caruso (20 Cani 
catti) Angelo Camitlen (24 
Licata) Salvatore Felice Sta 
gmto (18 Gela) Giuseppe 
Boscown (23 Licata) Salva 
tore Caramazzo di 18 anni 
Angelo Italia (23 Campobello 

di Licata) ed Emanuele Di Lu 
eia (17 Ribera) Non ci sono 
ragazze fra i feriti come si era 
detto invece in un primo mo 
mento «Eravamo in tanti sul 
tetto - ha raccontato singhioz 
zando un ragazzo che è nu 
scilo a farla franca - perché i 
biglietti erano terminati Ci 
siamo arrampicati sopra il pa 
lazzetto attraverso un muro 
seguendo altn tifosi che non 
erano riusciti ad entrare nello 
stadio Salire non è stato diffi 

Cile Subito dopo il gol ci sia 
mo messi a ballare per la con 
tentezza E stato un attimo 
Ho sentito un tonfo ed un mio 
amico è scomparso dentro la 
palestra Sono nuscito ad ag 
grapparmi al cornicione e poi 
con le gambe che mi tremava 
no sono sceso dal tetto» A 
rendere meno pensante il bi 
lancio del crollo il tempestivo 
intervento dei diversi medici 
che allo stadio stavano assi 
stendo alla partita e che sono 

stati immediatamente avvertiti 
dai microfoni 

Si è presentato loro uno 
spettacolo impressionante 
sangue dappertutto gente 
carponi che non nusciva ad 
alzarsi urla strazianti e gemiti 
Poi le pnme ambulanze In 
tanto come se niente fosse la 
partita andava avanti senza 
neanche una brevissima so 
spensione Si sarebbe conclu 
sa cosi sull l a t i difficili rap­
porti fra il Licata e il Tonno 
sono di vecchia data Ne rico­
struiva la stona propno oggi 
la «Gazzetta sportiva» Quando 
infatti il Lecce battè il Tonno 
(il 25 giugno) sugli spalti del 
to stadio del Salento fece ca 
potino uno stnscione che con 
una bella punta di razzismo 
recitava cosi «Caro granata ti 
aspetta Licata* Il presidente 
del Tonno Vittono Borsano 
con un paio di incaute dichia 
razioni alla vigilia aveva ah 
mentato quel singolare spau 
racchio preoccupato che la 
sua squadra potesse precipita 
reinB 

Recentemente le scuse del 
presidente del «Toro» («interi 
devo dare soltanto una fru 
strata ai miei ragazzi») aveva 
no reso possibile non solo 
1 archiviazione delle polenti 
che ma anche un gemellag 
gio in piena regola fra le due 
tifosene II diavolo len ci ha 
messo la coda Quasi a testi 
moniare che da Licata -
40mila abitanti abusivismo 
selvaggio da manuale recen 
temente assurto agli onori del 
le cronache per i fatti narrati 
da Laura Cardella - I Italia è 
comunque molto lontana 

Incidente sulla superstrada Ragusa-Catania 

L'auto non rispetta lo stop 
Cinque morti, tutti giovanissimi 
Nel Siracusano sei vittime della strada in pochi 
giorni Sabato notte cinque ragazzi a bordo di una 
Lancia Thema sono finiti contro un Tir L, incidente 
è avvenuto sulla Ragusa-Catania vicino al paese di 
Francofonte L autista del grosso automezzo, in 
preda allo choc si è reso reperibile solo dopo al 
cune ore len mattina, ali ospedale di Siracusa è 
morto uno studente vittima di un altro incidente 

N I N N I A N D R I O L O 

• • SIRACUSA Un ammasso 
di rottami Tra le lamiere cin 
que corpi ormai senza vita Ci 
sono volute delle ore pnma 
Che f carabinien li identificas 
sera tutti Un incidente tembi 
le tutti {gli occupanti di una 
Lancia Tnema il più giovane 
aveva 17 anni sono morti sul 
colpo È successo attorno alla 
mezzanotte di sabato vicino 
Francofonte (un grosso co­
mune detta provincia) sulla 
strada a scommento veloce 
che collega Ragusa a Catania 
E stato ti che è avvenuto lo 
scontro violentissimo tra la 

vettura e un grosso Tir che 
procedeva in direzione della 
città etnea Per Sebastiano 
Scarna che guidava la poten 
le auto Luca Guzzardi Giù 
seppe Russo Andrea Olivien e 
Sebastiano Carlaffo tutti di 
Francofonte non c e stato 
nulla da fare Assieme ad altn 
amici avevano trascorso la se 
rata del sabato come awem 
va spesso al nstorante Eden 
uno dei ntrovi dei ragazzi del 
la zona Finita la cena erano 
rimasti per un pò nel locale a 
fare baldoria poi un pò pn 
ma di mezzanotte avevano 

deciso di ritornare in paese 
Lo scontro è avvenuto ad un 
bivio I urto con il Tir che so 
praggiungeva in quel momen 
to è stato quasi frontale L au 
Usta del grosso automezzo 
Giovanni Garfano 54 anni 
onginano di Comiso in prò 
vincia di Ragusa colto da 
choc si è allontanato subito 
dal luogo dell incidente Per 
diverse ore non ha dato noti 
zie di sé Poi durante la notte 
si è presentato ai carabinien 
che lo hanno interrogato 
Luomo ha detto ai militari 
che la Lancia Thema proce 
deva a fortissima velocità non 
ha rispettato lo stop e gli è fi 
nita addosso 

Sul luogo dell incidente 
poco distante dal nstorante 
Eden carabinien e vigili del 
fuoco sono intervenuu con va 
n mezzi per estrarre dalle la 
miere contorte della macchi 
na i corpi delle cinque vittime 
La provinciale è nmasta bloc 
cata per alcune ore II traffico 
è stato dirottato su una sola 

corsia La Ragusa-Catania non 
è nuova ad incidenti mortali 
questi purtroppo si verificano 
frequentemente Quello di sa 
bato notte è però il più grave 
che si ncordi Per l urto violen 
tissimo i cinque occupanti 
della Thema sono stati schiac 
ciati in modo impressionante 
Solo attraverso la patente e un 
tessenno è stato possibile a) 
1 inizio dare nome a due delle 
vittime Le altre tre sono state 
identificate soltanto nella mal 
tinata di domenica 

Intanto ien ali ospedale di 
Ragusa è morto un ragazzo 
che nei giorni scorsi era n 
masto vittima di un altro mei 
dente Si tratta di Giovanni Za 
nin 17 anni che con la sua 
moto si era scontrato con una 
Fiat 131 che procedeva in 
senso inverso Al ragazzo era 
stato ricucito il braccio sim 
stro tranciato di netto nell ur 
to Le sue condizioni erano 
state giudicate disperate per 
via delle numerose ferite ri 
portate 

La tragedia vicino a Brescia 

Scontra in gallerìa 
Tre donne carbonizzate 
La Fiat Uno ha sbandato finendo contro una Bmw 
Per le tre giovani ragazze bresciane partite dalla 
Val Camonica per una cena con gli amici vicino al 
lago d Iseo non e e stato nulla da fare Sono morte 
intrappolate nell auto in fiamme Anche vicino a 
Todi, Pistoia e Milano altn tre tragici incidenti stra­
dali In una sola mattinata il bilancio è stato dram­
matico 71 morti e 71 feriti 

• • ROMA L impatto è stato 
micidiale La Fiat Uno dopo 
aver sbandato ha invaso la 
corsia opposta tamponando 
violentemente la Bmw Le 
fiamme sono divampate in un 
attimo Per le tre ragazze a 
bordo della Fiat Uno partite 
dalla Val Camonica per una 
cena vicino al Lago d Iseo 
non e è stato più nulla da fare 
Giovanissime Virginia Ondel 
li 21 anni Debora Sapada 21 
anni e Manna Bonicelli sono 
morte carbonizzate II terribile 
incidente stradale è accaduto 
1 altra sera ma solo ien matti 
na la polizia stradale è nuscita 
a dare un nome alle tre giova 

ni vittime Le tre ragazze bre 
sciane erano partite sabato 
sera dalla Val Camonica per 
raggiungere i compagni e le 
compagne di lavoro tutti di 
pendenti della ditta *Ste Nad» 
che le attendevano per una 
cena a Sulzano vicino al Lago 
d Iseo Appena entrata nella 
galleria autostradale in un 
tratto in discesa la Fiat Uno 
ha sbandato invadendo I altra 
corsia sulla quale viaggiava la 
Bmw guidata da Lorenzo Ban 
selli 35 anni L impatto è stato 
tremendo le fiamme hanno 
subito avvolto le due auto So­
lo Banselli nonostante le feri 
te è nuscito a scendere dalla 

macchina le tre ragazze sono 
ornaste intrappolate e sono 
morte carbonizzate 

Altn due giovani sono morti 
e altn due sono nmasti (enti in 
un incidente stradale in pro­
vincia di Siena Poco dopo le 
3 di ien la Golf sulla quale 
viaggiavano Massimo Mazzan 
tini 22 anni e Stefano Buti 23 
anni è uscita di strada e si è 
schiartata conto la spalletta di 
un ponte I due giovani sono 
morti durante il trasporto al 
1 ospedale mentre altn due ra 
gazzi sono nmasti fenti lieve 
mente Sulla strada statale 
«448» nei pressi di Todi sono 
morti in un altro incidente 
stradale Massimo Piemera 26 
anni e Sabnna Capitani 20 
anni finiti con la loro Diane 
contro una Renault 5 A Mila 
no invece è nmasla senza vita 
sulta strada Alida Pelegatti fi 
nita contro un palo con la sua 
•Audi 80- a bordo della quale 
viaggiava 1 intera famiglia il 
manto Lorenzo Donelli e la fi 
glia Alessia entrambi ricovera 
ti ali ospedale 

Per sacerdoti 
ex alcolisti 
comunione 
con succo d'uva 

Succo d uva invece del vino per la celebrazione dell Etica 
restia durante la messa la dispensa speciale è stata accor 
data ad alcuni sacerdoti di Udine ex alcolisti e quindi in ne 
cessila di non consumare vino In Fnuli terra in cui il proble 
ma dell alcolismo tocca punte allarmanti sono alcuni i mi 
mstn del culto che hanno fatto conoscenza con questa di 
pendenza In Vaticano si specifica che la dispensa ha valore 
solo nella diocesi in cui è stata concessa e che essa deve es­
sere emessa dal dicastero dottnnale vaticano Un caso ana 
logo avvenne tempo ta in Gran Bretagna lì fu concesso ai 
diabetici di fare la comunione con ostie a basso contenuto 
di fannacei 

Gioielli per un valore di oltre 
un miliardo e 69 milioni di li 
re in contanti sono stati ru 
bah 1 altra notte in un appar 
(amento nel centro di Mila 
no di proprietà di una galle 
nsta milanese di via della 

• ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ Spiga Simonetta Rabuffetu 
Lodi I ladri approfittando dell assenza della propnetana 
hanno pnma sfondato la porta di un appartamento accanto 
disabitato e dalla finestra sono passati sul terrazzino dell a 
bitazione della gallensta Qui hanno sfondato la vetrata e so­
no entrati nella «stanza caveau» dove erano custoditi i gioie) 
li e il denaro 

Gallerista 
derubata 
di un miliardo 
in gioielli 

Per evitare 
la solitudine 
all'amico 
lo soffoca 
con una cintura 

Un ragioniere di 38 anni Al 
berlo Vometti si è costituito 
sabato notte alla polizia di 
Varese e ha dichiarato di 
aver ucciso un amico soffo­
candolo prima con te mani 
e poi con una cintura Su in 
dicazione dell uomo gli 

agenti sono andati nel monolocale di via Bixio 8 in cui è av 
venuto l omicidio ed hanno trovato steso sul letto ìlcadave 
re del padrone di casa Armando Spianimi di 42 anni infer 
miere dell ospedale mullizonale di Varese separato dalla 
moglie da circa un anno Secondo quanto ha ritento la poli 
zia Vometti ha raccontato di aver ucciso I amico per evitar 
gli altre sofferenze derivanti dallo stato di depressione e dì 
solitudine in cui viveva Idue secondo la ncostruzione com 
ptuta dagli investigaton avevano trascorso le ore precedenti 
I omicidio bevendo abbondanti quantità di birra Diverse 
bottiglie vuote sono poi state trovate nel monolocate duran 
te il sopralluogo 

Un enologo Giuseppe Gu 
smano di 51 anni è stato uc 
oso la notte scorsa con col 
pi di rivoltella calibro 38 nel 
la sua autonmessa in via 
Tneste a San Cipirrello un 
paese a 30 chilometn da Pa 
(ermo II sicario è entrato in 

Enologo 
ucciso 
nel 
Palermitano 

azione mentre I uomo dopo aver lasciato la moglie sotto ca 
sa si accingeva a parcheggiare la sua automobile Giuseppe 
Gusmano che non aveva precedenti penali nel 1980 aveva 
subito un attentato dal quale era nuscito a salvarsi Secondo 
i pnmi accertamenti I omicidio potrebbe essere legato alla 
sofisticazione del vino 

Strage Ponticelli 
Ritrovato 
il furgone 
dell'attentato 

Neil ambito delle indagini 
per la strage dì Ponticelli di 
quindici giorni la i carabinie­
ri del gruppo «Napoli prime» 
hanno rinvenuto ta scorsa 
notte un furgoncino «Fiat 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Fionno» modificato per pò-
^ e ^ m n ^ " - * » » terto utilizzare per un atten 
tato presumibilmente di stampo camorristico II furgone è 
stato trovato parcheggiato ali aperto alla penfena del rione 
Ponticelli di Napoli Ali interno del furgoncino (a cui erano 
state praticate alcune fentote sullo sportello postenore) è 
stata trovata una divisa da agente di polizia ed un revolver II 
furgoncino era stato rubato nel mese di giugno a Torre del 
Greco a un commerciante Secondo gli investigatoti espo­
nenti del clan che fanno capo al «boss» Andrea Andreotti 
stavano organizzando un attentato ai danni degli avversari 
auton della strage 

Un malato di mente Santino 
Amata di 55 anni è stato tro­
vato morto in prossimità di 
un magazzino per il nmes 
saggio delle barche a pochi 
metn dalia spiaggia di S 
Agata Militello L uomo ave* 
va il viso e la mano destra in 

Assassinato 
per rapina 
malato 
di mente 

sanguinati due profonde ferite alla testa e accanto al suo 
corpo sassi e pezzi di bastone anche essi insanguinati Per i 
rilievi di legge sul luogo del nnvenimento è intervenuto il so­
stituto procuratore della Repubblica di Patti dott Maurizio 
Salamone e il medico legate dott Lipan Tra le vane ipotesi 
avanzate dagli investigatori la più accreditata sarebbe quella 
dell omicidio a scopo di rapina Una delle tasche interne 
della giacca che indossava la vittima era infatti strappata e 
addosso non gli è stato trovato denaro 

GIUSEPPE VITTORI 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA) la nostra penisola è nuo 
vamente interessata da alta pressione in quanto 
vene a trovarsi entro una fascia anticiclonica 
che dal Mediterraneo centrale si estende tino a) 
le rag ont scandinave Ad occidente delta fase a 
anticiclonica è sempre in atto un sistema de 
pressionar o che convoglia aria calda e umida 
verso il Mediterraneo occidentale a levante è in 
atto un secondo sistema depress onano che 
convoglia verso la penisola balcanica e margi 
nalmente verso I Italia aria fredda e di origine 
continentale 

TEMPO PREVISTO! sulle reg oni settentrionali 
e su quelle tirreniche centrai e sulla Sardegna il 
tempo rimarrà caratterizzato da scarsi annuvo 
lamenti ed amp e zone di sereno Nuvotos a più 
cons stente ma comunque alternata a schiarite 
sulla (ascia adriatica Per quanto r guarda le re 
glon) meridionali addensamenti nuvolos che a 
tratti possono essere associati a deboli prec p 
(azioni 

VENTI: deboli provenient da Nord Est 

MARI: mossi i bacini mend onali ma con moto 
ondoso in diminuzione quasi cairn gli altri man 

DOMANd su tutte te regioni italiane il tempo sa 
rà caratterizzato da scars annuvolamenti ed 
ampie zone d sereno L attlv ta nuvolosa sarà 
ancora più frequente lungo la fascia adrlat ca e 
jon ca esulle reg on mer donali Riduzonedel 
la nuvolosità sulla Pianura padana per l insorge 
re di banchi di nebbia 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Tr este 
Venez a 

M lano 

Tor no 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
F renze 

Psa 
Ancona 
Perug a 
Pescara 

-4 
-1 

0 
-1 

2 
-4 

0 
4 

-1 
4 

5 

2 
5 
4 

a 
6 

s 
5 
7 

E 
5 

a 
6 
9 

11 

9 
6 
8 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 

Atena 

Beri no 
Bruxelles 
Copenaghen 
G nevra 

Hels nk 
L sbona 

-2 
14 

0 
3 

-3 
1 

-6 
14 

7 

22 

5 
3 
1 

5 
-1 
17 

L Aqu la 
Roma Urbe 

RomaFumc 

Campobasso 
Bari 
Napoli 

Potenza 
S M Leuca 
Reggo C 
Messina 
Pale mo 

Catan a 
Alghero 
Cagl ar 

2 
5 

6 
3 

6 
7 

2 

9 
13 
15 
16 

10 
10 
11 

5 
13 

13 
4 

10 
13 

5 
11 
20 
18 
19 

21 
15 
16 

SSTERO 

Londra 
Madr d 

Mosca 
New York 
Par g 
Stoccolma 
Varsav a 

V enna 

0 
8 

-17 
0 

-3 
5 

-9 
-7 

6 
12 

-9 
6 
5 
0 

3 
-1 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 
Nat za ogn o a e sommati ogni mezz ora da le 6 30 al e 12 e 
da e15alel830 
0 e 7 Rassegna stampa con Gabriella Medicei dell Unta- 630 
L Est ci eh ama Pala Uva Tu co 9 3tV Praga sclope a 10 II vo­
to HI Namibia. Intervengono rappresentanti deNa Swapo S Genlt-
l eM Emiliani f i l Pa verso il congresso. Latra» del dibattila 
Pa lano seg etan d tederai me* 15 Italia Rad» musica Nue-
vas Tendencias 17 L agenda. Appuntamenti d cultura e spetta-
eoo 1730 Rassegna della stampa estera. 
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Fogga 94600 Fati 107100 Frosnone 105550 Genova 
89550 Grassetti 9350U Imola 107100 Imperla BB200- LA 
quia99400 laSpeza102550/105300 Latna97600 Lec­
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Marnata 105550/102 200 Massa Carrara 93 400/102 550 
Ulano 91000 Modena 94500 Montalcone 92100 Napoli 
88 000- Novara 91350 Padova 107 550 Parma 92 000; Pavia 
90950 Palermo 107750 Perugia 100700/98900/93700 
Pesaro 96 200 Pescara 106 300-P sa 105 800 / 93 400 Pistouj 
67G00 Ravenna 107100- Regga Calabro 89050 Reggio Emi-
l a 96 200 / 97 000* Roma 94 900 / 97 000 /105 550 Rov go 
96850 Rieti 102200- Saerno 102850 / 103500- Savona 
92500 Siena 94 900 Te amo 106300 Terni 107600 To no 
104000 Trento 103000/103300 T eslel03250/1052SO-
Ud ne 96 90Q- Varese 96 400, V terno 97 050 
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Italia 
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Annuo 
L 295000 
L 260 000 

Semestrale 
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L 132000 
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Commerciale festivo L, 468 000 
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FenaliL 452 000-Festivi L 557000 
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Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA via Bertela 34 tonno tei 011/ 57531 
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Uni filippina al lavoro. La magglof parte di colora che tentano clandesti-
naranle di passare il contine italo-austriaco e filippina 

Il concorso dell'Arcigola 

Banchetto a Montalcino: 
ecco gli chef migliori 
delle Feste dell'Unità 
• I MONTALCINO Nella felice 
terra del Brunello si è consu 
malo ieri, per II terzo anno 
consecutivo, il concorso «Ri 
staranti In Festa» che P* |W| 

dell Unità, un afàuntamento 
che è già tradizione di questo 
lembo di Val d Greta e che ve­
de riuniti intorno alla lunghis­
sima tavola imbandita nella 
Casa del popolo i compagni 
delle sezioni i cuochi soci e 
simpatizzanti dell Arcigota gli 
amministratori e i locali pro­
duttori del celebre vino 

Su tutti i convenuti e 1 con 
correnti vegliava Carlo Fetrìnl 
- a tutti noto come «Carlini» -
presidente dell Arcigota e 
Ideatore e promotore del «Mo­
vimento Intemazionale per la 
tutela e 11 diritto al piacere» 

Ma veniamo al concorso in 
questatino 1989 erano iscritti 
ben 75 ristoranti di 12 regioni 
italiane il lavoro degli ispetto­
ri dell Arclgola è risultato ar­
duo e difficile quantomai per 
t elevata qualità di molte cuci 
ne la rathnatezza dei menu 
la freschezza delle materie 
prime usate e gli abbinamenti 
cibo vini sempre più accurati 
U primo premio è stato asse 
gnalo ex aequo a tre ristoran 
ti «Il principe» di Modena e i 
ristoranti delle Feste di Crema 
e di Jesolo Al quarto posto il 
famoso «Casaro» di Bologna e 
at quinto 11 ristorante di Ventu 
nna (Livorno) La cerimonia 
di premiazione ha avuto luo­
go nella sala del convegni del 

È morto ieri sera 

ANTONINO LEONARDI 

Sadre della nostra amica e collega 
razia giornalista della cronaca ro­

mana dell Unità A Grazia le nostre 
condogt anze e il nostro affetto 
Maddalena Tulanli Roberto Gressi 
Piero Gigli Antonella Marrone Ste 
(ano Di M chele Pietro Stramba Ba 
diale Stelano polacchi Antonio Ci 
pnanl Manna Mastroluca Rossella 
Ripeti Maurizio Fortuna Gianni Ci 
priam Fabio Uipp no Claudia Ar 
tetti Rachele donneili Antonella 
Collalti 
Roma 27 novembre 1989 

La redazione sport va dell Un ta si 
associa al dolore del nostro collabo 
ratore Marco Vcntimigla per lim 
prowisa e Immatura morte del 

PADRE 
avvenuta ieri a Roma 
Roma 27 novembre 1989 

Comune di Montalcino e poi il 
naturale prosieguo alla Casa 
del popolo con il lungo sag 
ciò banchetto Erano presenti 
il sindaco di Montalcino Mano 
Bindi il segretano della locale 
sezione del Pei Massimo Fer 
retti il responsabile nazionale 
delle Fe*te dell Unita France 
sco Riccio il redattore-capo 
dell Unità Piero Sansone»! e il 
già citato Petnni 

Se qualcuno in tempi re­
centi ha malignamente after 
mato che 1 comunisti non 
mangiano più i bambini ma 
mangiano le aragoste non è 
mollo lontano dalla verità gu 
Stare queste pietanze da 
«grand gourmet» e pensare 
che sono state preparate da 
compagni non sempre profes 
sionisti dei fornelli che fanno 
di questa attività dopolavori 
stica un impegno cosciente è 
una cosa quasi commovente 
Il piacere dello stare a tavola 
per combattere la velocità del 
la vita imposta dalla società 
post industriale molti I hanno 
imparato propno alle Feste 
dell Unità in quei posti che 
assieme costituiscono il più 
grande ristorante d Italia atti 
vo per quattro mesi 1 anno da 
giugno a settembre e che ser 
ve milioni di avventori Un n 
conoscimento a parte I ha ot 
tenuto la sezione di Montalo 
no che oltre ad essere «ospi 
te» sabato sera ha dimostrato 
agli ospiti 1 eccellenza della 
sua cucina prodigiosamente 
migliorata nspetto agli anni 
scorsi DEC 

leti alle 9 è mancato il compagno 
ETTORE BIANCHI 

GHILARDI 
Nedanno il tnste annuncio i familia 
n tutti Di ideali comunisti sin dalla 
giovinezza ha contribuito durante 
tutta la sua vita come pan g ano pn 
ma e come at ivista poi ali allenila 
zione e al rafforzamento di quegli 
ideali per cui ha sempre combatto 
lo e lottato per costruire una soc e 
là più giusta I funerali in torniscivi 
le s tengono domani 28 novem 
bre alle ore 10 La cara salma sarà 
poi cremata 
Oniselio (MI) 27 novembre 1989 

Nel 7 ann versano della scomparsa 
del compagno 

SANTO B0NA1TA 
la mogi e e il f glio lo ricordano ad 
amie e compagni con immutato af 
(etto e sottosenvono per / Unttà 
Mlano 27 novembre 1989 

MONDO NUOVO CBBS 
la bacheca telematica del Pei 
Tutti i giorni 24 ore su 24 puoi colle-
gartt con un Computer ed un Modem 
chiamando i numeri 
06/6796860 e 06/6789414 
con i parametri del Modem settati a N-8-1 

Negli ultimi 40 giorni L'assoluta disperazione 
fermati 200 clandestini spinge filippini, turchi, 
al confine Italia-Austria cinesi a versare al racket 
A Budapest lo smistamento fino a 8 milioni 

Respinti al valico dopo una marcia 
attraverso tutta l'Europa 
Quasi duecento clandestini fermati, in quaranta 
giorni a Prato Drava una delle «porte della spe­
ranza» fra Austria ed Italia Sono perlopiù filippini 
preda di organizzazioni senza scrupoli Molti, han­
no nvelato vengono avvicinati dal racket nei pa­
raggi delle ambasciate italiane, dopo aver chiesto 
inutilmente il visto di ingresso nel nostro paese La 
centrale di smistamento è a Budapest 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• 1 BOLZANO Poco dopo 
mezzanotte o poco prima del 
1 alba Puntuali come doves 
sero timbrare il cartellino a 
queste ore i gruppi di dande 
stmi sciamano prudentemente 
dai boschi fra Austria e Italia 
attorno al valico di Prato Dra­
va Sulla strada al cartello in 
dicatore di San Candido o al 
la pompa di benzina di Dob-
biaco li aspettano pulmini e 
taxi compiacenti per portarli 
a Verona o a qualche altro 
grosso nodo ferroviario dove 
si mescoleranno alla folla Ne 
gli ultimi giorni però il <cam 
mino della speranza* si è in 
terrotto La polizia ha impara 
lo oran ed itinerari Perlustra 
pattuglia si acquatta tra gli 
abeti In poco tempo è riuscì 

ta ad intercettare e rispedire 
subito in Austria 170 poverac 
ci Col nodo in gola ma il do­
vere è dovere Raffaele Palum 
bo giovane commissario di 
polizia di San Candido tiene ì 
conti aggiornati dal primo ot 
tobre novanta filippini venti 
turchi altrettanti egiziani sette 
cinesi (delta Cina Popolare) 
e alla rinfusa ancora butgan 
cecoslovacchi, rumeni jugo­
slavi -La caratteristica comu 
ne - racconta - è I assoluta 
disperazione Amvano in con 
dizioni disastrose laceri affa 
maU intirizzili» Non è uno 
scherzo passar per boschi di 
notte a duemila metri Qui e è 
da tempo la neve le minime 
precipitano sottozero i clan­
destini sono quasi sempre ve 

stiti leggermente «Ricordo 
un intera famiglia rumena 
che era arrivata fin qui a piedi 
camminando per rnezz Euro 
pa La moglie 19 anni incinta 
di sei mesi era in ciabatte e 
giaccone di cartapesta Le ho 
regalato una mia giacca a 
vento ed un paio di scarpe di 
mia moglie^ racconta ancora 
il commissano 

Per tutti - esclusi i cinesi e i 
fuggitivi dal! Est - la trafila n 
costruita è la stessa La pnma 
tappa è il volo in aereo dalle 
rispettive capitali a Budapest 
dove alloggiano sempre negli 
stessi Ire alberghi due vicino 
alla stazione uno in centro 
Qui inizia il secondo viaggio 
fino a Vienna e poi a Laenz 
una quarantina di chilometn 
dal confine di Prato Drava 
Chi dispone di abbastanza 
soldi per fingersi tunsta (in 
Austna il visto è concesso solo 
se si dimostra di avere con sé 
un biglietto di andata e ritorno 
ed almeno 75 dollari) passa il 
confine ungherese austriaco 
regolarmente Gli altri dande 
sanamente Di nuovo comune 
a tutti è I ultimo tratto un este­
nuante marcia a piedi fino al 
I Italia con guide locali pronte 
a scappare al pnmo segno di 

intoppi Tanto che finora gli 
uomini di San Candido sono 
riusciti a fermare solo un paio 
di austriaci (con un gruppetto 
di egiziani) quattro cinesi tre 
dei quali regolarmente resi 
denti in Italia ed una pattu­
glia di sette taxisti di Lubiana 
assoldati per venire a preleva 
re un gruppo di filippini per 
cinquecento dollari ciascuno 
Pesci piccoli perlopiù tranne 
i cinesi 

Il viaggio costa in media fra 
tremilacmquecento e cinque 
mila dollari a testa sborsati 
però in vane tappe Un grup-
pone di trentacinque filippine 
dirette a Milano e Napoli con 
sapevoli che sarebbero state 
avviate in case private come 
domestiche in qualche night 
ed in un giro di prostituzione 
aveva pagato inizialmente 
quarantamila dollari ad un a 
genzia di Manila nelle mani 
di "europei» Poi ancora soldi 
per passare la frontiera Au 
stria Unghena altn per valica 
re Prato Drava altri ancora 
per I ultimo passaggio interno 
ali Italia Se ne volano i nspar 
mi di una vita Come quella di 
Nemezia professoressa filip­
pina arrivata in cerca di mi 
glior fortuna dopo aver lascia 

to atta nonna i due figli O di 
una sua amica che ha lasciato 
manto e nove figli in attesa di 
raggiungerla dopo aver ven 
duto I unico podere delta fa 
miglia 

Il viaggio clandestino spes 
so più che cercato è offerto 
Ci sono procacciatori che gì 
rano per le famiglie di Manila 
proponendo un avvenire mi 
gliore in Italia Altn che stazio 
nano attorno al) ambasciata 
italiana avvicinando chi ha 
chiesto inutilmente un visto di 
ingresso regolare nel nostro 
paese E nspediti immediata 
mente in Austria (dove I in 
gresso senza visto è reato) ì 
clandestini fanno trenta giorni 
di carcere poi soho espulsi 
verso casa più disperati di 
prima Ma da un pò di tempo 
il racket che li smista ha sco­
vato un sotterfugio tanto bt 
santino quanto efficace «Si 
fanno trovare senza i docu 
menti personali* dice il com­
minano Palumbo «così non è 
dimostrabile che amvano dal 
I Austna e non possiamo re 
spingerli» Vengono spediti a 
Roma per il nmpatno d uffi 
ciò Ma in attesa che le amba 
sciate nlascino loro dei docu 
menti prowison non possono 
essere trattenuti e si involano 

ASSOCIAZIONE NAZIONALE FAMIGLIE FANCIULLI e ADULTI SUBNORMAU 

L'azienda chimica responsabile dell'inquinamento da cromo 

Ad Arenzano buona affluenza alle urne 
per il referendum contro la Stopparli 
Ieri i cittadini di Arenzano sono andati alle urne per 
il referendum sulla Stoppani, 1 azienda chimica sotto 
accusa da anni per il grave inquinamento da cromo 
dentro e fuon la fabbnea Tutti i partiti (escluso il 
PIO schiarati con gli ambientalisti promotori contro 
la permanenza dello stabilimento sul temtorio del 
Comune unico «nschto», quindi, quellò^lfassentei-
smo, ma 1 affluenza è parsa buona Oggi i risultati 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

(•GENOVA È un referen­
dum praticamente «autogesti­
to» quello che si è svolto ien 
ad Arenzano in provincia di 
Genova sulla permanenza o 
meno nel temtono del Comu 
ne della Stoppani I azienda 
chimica accusata di aver e ro 
mato» - in quasi novantanni 
di attività - la terra la spiaggia 
e il mare Rigorosamente vo 
lontan i presidenti di seggio e 
gli scrutatori il Comune ci ha 
messo i cinque milioni neces 
san alla fornitura di certificati 
e di schede per i quasi dieci 
mila aventi dintto al volo più 
qualche manifesto informati 
vo tutto il resto compreso il 
lavoro organizzativo gli sforzi 
propagandistici e la campa 
gna elettorale è scaturito dal 
la buona volontà e dalla vo 
glia di successo del comitato 
promotore un organismo che 
ha visto via via aggregarsi at 
tomo al nucleo originano di 

Verdi e ambientalisti quasi 
tutti i partiti politici e più o 
meno tutte le associazioni atti 
ve sul temtono dagli alberga 
tori ai commercianti dai pe 
scaton al Club alpino dall Ar 
ci ragazzi agì! Amici della ter 
ra Le forze politiche diceva 
mo hanno preso posizione in 
blocco a favore del «no alla 
Stoppani* unica eccezione il 
partito liberale che ha scelto 
di non schierarsi ertli lasciare 
liberi iscntti e simpatizzanti di 
votare secondo coscienza Al 
la vigilia del voto quindi I u 
meo rischio che turbava le 
aspettative del comitato era 
quello dell assenteismo dato 
per scontato che chi si fosse 
recato alle urne lo avrebbe 
fatto per dire «no» il timore 
era che la gente si lasciasse 
vincere dalla pigrizia domem 
cale per questo è stato attivo 
sino atl ultimo momento utile 
il tam tam dell appello indivi 

Lo stabilimento Stoppani ad Arenzano 

duale al voto ali interno delle 
diverse organizzazioni e asso­
ciazioni facenti capo al comi 
tato Con quanto successo Io 
si calcolerà con precisione ad 
urne chiuse ma per tutta la 
giornata - i seggi sono stati 
aperti dalle 8 alle 20 - laf 
fluenza è parsa buona anche 
se la valutazione può essere 
stata viziata dall esiguo nume 
ro dei seggi quattro in tutto 
con una media di circa oltre 
duemila votanti ciascuno Lo 
spoglio delle schede è comin 
ciato immediatamente dopo il 
termine delle operazioni di 

voto e si prevedeva che ì n 
sultati si sarebbero potuti co­
noscere già attorno alla mez 
zanotte stamane in ogni ca 
so ci sarà la comunicazione 
ufficiale dei dati definitivi 

Resta da aggiungere per il 
momento che la fattibilità del 
referendum è stata in forse si 
no a due giorni fa soltanto ve 
nerdl sera dopo una intensa 
giornata di conclave il Consi 
glio di Stato ha respinto un n 
corso urgente che i legali del 
I azienda avevano presentato 
contro la consultazione popo­
lare La "Stoppani Spa» per al 

tro sempre in questi ultimi 
giorni era uscita allo scoperto 
anche con altre iniziative di 
carattere più «diplomatico* 
con 1 annuncio ad esempio 
del progetto di istituzione nel 
1 ambito dello stabilimento di 
un museo di archeologia in 
dustnate di una scuola per 
marmisti e di una mostra per 
manente delle opere dello 
scultore Lorenzo Garaventa 
Strano è stato il commento di 
un portavoce del «comitato 
per il no» che le belle idee ar 
nvino sempre troppo tardi 
oppure alla vigilia di appunta 
menu scomodi 

Italia '89, ebbra di vino novello 
M VICENZA Ploff umon di 
fragola ciliegia e lampone si 
diffondono nell aria appena il 
tappo molla la bottiglia E una 
specie di marchio di ncono 
scimento del vino novello im 
prowisamente balzato agli 
onori della tavola sulla scorta 
del successo mondiale del 
suo fratello maggiore il Beau 
jolais nouveau E ad oltralpe 
a dire il vero i produttori ita 
liani guardano con malcelata 
invidia In pochissimo tempo 
da quelle parti sono riusciti a 
trasformare una invenzione 
geniale in un exploit commer 
ciale assolutamente inatteso 
(fino agli inizi degli Anni Ses 
santa il Beaujolais nomeau 
nemmeno esisteva) Al punto 
che la grandeur francese vie 
ne mobilitala per 111 novem 
bre fatidico giorno riservalo 
a!) apertura delle prime spu 
meggianii bottiglie della nuo 
va armati del Beaujolais e de 
gli altn nouveau (in tutlo in 
Frano i una cinquantina) 
aerei che partono verso i cin 
que continenti per arrivare in 
tempo ali appuntamento col 
«deblocagt leste di bdltesi 
mo nelle ambascnte e que 
si anno peri no un treno spe 
ciale che se ne è andato in gì 

Prima con una certa titubanza adesso 
con sempre maggiore convinzione il 
vino novello si affaccia sulle tavole de 
gli italiani Ormai è diventato una mo­
da dilagante Dal 6 novembre data uf 
ficiale dell inizio della vendita non e è 
ristorante che non lo proponga ai suoi 
avventori E i produttori si moltiplicano 

inebriati dal successo «Siamo pronti -
dicono - a lanciare la sfida persino al 
Beaujolais nouveau» A Vicenza fiera 
dedicata a questo vino (unico appun­
tamento del genere in Italia) ha fatto 
sapere che in un anno le aziende prò 
duttnci sono passate da 161 a 220 la 
produzione da 50 000 a 60 000 ettolitri 

DAL NOSTRO INVIATO 

ro per le stazioni di Tokio a 
solleticare la voglia tutta giap 
ponese di prodotti alla moda 
Del resto la cosa non può stu 
pire Per i francesi il Beaujo 
lais nouveau è un business 
con i fiocchi 112 milioni di 
bottiglie nel 1988 un export 
che supera 180 per cento del 
la produzione un mercato in 
costante crescita Italia com 
presa 

In quest onda da un pò di 
anni si è inserita anche 1 Italia 
prima timidamente poi con 
sempre maggior convinzione 
Lo si è visto alla fiera del no 
vello di Vicenza unico ap 
puntamento dei genere qui da 
noi Se nel 1988 le aziende 

GILDO CAMPESATG 

italiane a credere nel novello 
erano 161 quest anno sono 
già diventate 220 la produzio 
ne è passata da SOmila a 
60mila eltolitn circa dieci mi 
lioni di bottiglie II fatturato 
raggiunge comunque a mala 
pena i 40 miliardi appena 
11X dell intera produzione vi 
«vinicola nazionale Ma Ien 
tusiasmo è alle stelle se non 
altro perché è 1 unico tipo di 
vino il cui consumo le statisti 
che danno in crescila II no 
vello tira i ristoranti si accapi 
gliano per spartirsi le bottiglie 
i portafogli si gonfiano Oltre 
ad essere il primo vino del 
1 anno il novello è anche I u 
meo che si vende tutto su pre 
notazione in quaranta giorni 

le spese sono già rientrate 
Con abbondanti interessi visto 
che sul mercato un novello ar 
riva a costare anche come un 
Barolo 

In effetti i produttori italiani 
spingono sui prezzi al punto 
che da noi un novello costa 
quasi il doppio di un Beaujo 
lais in Francia Tattica che alla 
lunga si rivelerà suicida' Gli 
operatori non ne sono convin 
ti e puntano apertamente pur 
se in tempi lunghi a scalzare 
il Beaujolais dal suo podio 
Del resto dicono abbiamo 
dalla nostra già il nome la pa 
rola «vino novello» si trova m 
una guida piacentina ancora 
nel XVIII secolo «Sara decisi 

vo conquistare i mercati este 
ri* dice Piero Antinon il pnn 
opale produttore italiano di 
questo vino Ciò significa però 
una sena disciplina della prò 
duzione e una organizzazione 
ferrea tra i produttori cosi co­
me hanno fatto i francesi Ne 
siamo ancora lontani anche 
se i primi consorzi tra produt 
tori di novello sono già nati in 
Toscana Veneto Piemonte e 
Lombardia 

Da quest anno e è anche 
una legge che disciplina la 
produzione imponendo che 
almeno il 30 per cento di vino 
novello sia ottenuto con la 
macerazione carbonica I uva 
viene messa a fermentare in 
terra m un ambiente saturo di 
anidride carbonica E il proce 
dimento che dà al novello la 
tipica fragranza quel profumo 
di frutta e quel gusto giovane 
che ne hanno decretato il sue 
cesso La legge fissa anche 
una data precisa per la stap 
patura delle bottiglie 6 no­
vembre non pnma Con un 
piccolo dispiacere per gli 
amanti del carducciano «Spu 
meggiar dei tini» avrebbero 
preferito il giorno di San Mar 
tino quando ogni mosto si 
tramuta in vino 
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SOLIDARIETÀ 

RIABILITAZIONI 

• • H f O n SOSTEGNO ALLA FAMIGLIA 

• M B INSERIMENTO NELLA SCUOLA 

INSERIMENTO NEL MONDO DEL LAVORO 

VI GIORNATA NAZIONALE DI INFORMAZIONE 

l ASSOCIAZIONE VERSO GLI ANNI 90 
AL SERVIZIO DELLA SOCIETÀ 

tutt i i mesi in edicola e in l ibreria 

LINEA D'OMBRA 
storie e immagini, 

discussioni e spettacolo 

INCONTRI CON SCRITTRICI: 
F O N I A T O W S K A / GALLANT KltlSTOF 

I M O N O L O G H I DI ERIC I O G O S I A N 
GLI AFORISMI DI TAHA HUSSEIN 

I NUNDIRTAI. 

SCIENZA: UN SAGGIO DI EMILIO SEGRÈ 

RACCONTI DI VACULIK, RRANNER, TADINI 
POESIE DI CORTAZAR E KOLAR 

I VALDESI / MICHELSTAEDTER 
IL TEATRO INGLESE/ IL CINEMA IRANIANO 

INCONTRO CON PETER WEIR 
J . G . RALLARD/ PAUL DESMOND 

lire 65 .000 (abbonamento 1 1 numeri) 
t.c.p. 5 4 1 4 0 2 0 7 intestato a Linea d'ombra Edili 

Via Gaffurio, 4 Milano tei. 0 2 / 6 6 9 1 132 

COMUNE DI CALCINAIA 

IL SINDACO 
visto I art 7 della L 2,2/1973 n 14 

RENDE NOTO 
che questo Comune intende appaltare con la proce­
dura di cui ali art 1 lettera d) della L 2/2/1973 n 14, 
i lavori di «costruzione di una struttura per anzlan1 In 
Fornacette -1° lotto» per un importo a base di asta di 
L 861 963 000 

Le imprese interessate Iscritte ali Albo Nazionale 
Costruttori alla categoria seconda per un importo 
adeguato potranno richiedere di essere invitate al­
la gara facendo pervenire apposita richiesta al sotto­
scritto sindaco nella Residenza Municipale, entro 15 
giorni dalla pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino della Regione Toscana 
L opera è finanziata dalla Cassa Depositi e Prestiti 
con i fondi del risparmio postale 

Francesco Patroni 

COMUNE 
DI CASTIGLIONE A CASAURIA 

PROVINCIA DI PESCARA 

in esecuzione della deliberazione della Giunta Municipale n 996 del 4 
novembre 1989 REKgEN070 

a norma dell art 7 della Legge 8101984 n 687 che saranno appaltati 
con le modal ta previste dall art 1 leti -C- e tori la procedgra del suc­
cessivo articolo 3 della Legge 2 21973 n 14 i seguenti (avori 
—Realizzazione rete urbana di metanizzazione 1Bstralcio 
—Importo dei lavori a base d asta L 1045 000 000 
Le imprese interessate Iscritte ali Albo Nazionale Costruttori alla cate­
goria 10 e) per un mporto adeguato possono far pervenire richiesta di 
inv to alla gara d rettamente a questo Comune in carta legale con al 
legata copta del cert ficaio di iscrizione ali Albo Nazionale Costruttori, 
entro d eci giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino Uftic ale della Regione Abruzzo 
Le richieste di invito non vincolano questa Amministrazione 
Per eventuali lotUsuccessivi potranno essere applicate le dlspoiizto-
ni previste dalUrt 12 delta Legge 311978 n 1 L opera verrà finanzia» 
ta parz almente dalla Cassa Depositi e Prest ti con i tondi del rispar­
mio postale 

IL SINDACO Dine Tratta 

MARTEDÌ 28 NOVEMBRE, ORE 15.30 
presso /a Direzione de/ Pei 

Iniziative e proposte 
peri beni culturali 
Introduzione di D0RIANA VALENTE 

conclusioni di GIUSEPPE CHIARANTE 

Saranno presenti GIULIO CARLO ARGAN 
FABIO MUSSI 
ETTORE SCOLA 

8 l'Unità 
Lunedi 
27 novembre 1989 
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IN ITALIA 

Dopo la strage 
dì Bagheria 

Una ricerca dei sociologhi Chinnici e Santino 
ragiona sulle cifre dei massacri della mafia: 
è «violenza programmata» freddamente a tavolino 
per eliminare nemici e lanciare messaggi di paura 

Anche le donne nel mirino dei boss 
Quando l'omicidio nasconde un «progetto» 

Distribuzione per sesso delle vittime di omicidio a 
Sesso 
Uomo 
Donna 
Totali 

41 
5 

46 

19SS 
89,13% 
10,87% 

100,00% 

55 
5 

60 

19S6 
91,67% 
8,33% 

100,00% 

51 
8 

59 

Palermo e provincia. '85-87 
1987 

66,44% 
13,56% 

100,00% 

198S-87 
147 
18 

165 

Distribuzione per sesso delle vittime di omicidio a Palermo. ' 
Sesso 
Uomo 
Donna 
Totali 

17 
4 

21 

Distribuzione per 

Sesso 
Uomo 
Donna 
Totali 

24 
1 

25 

1985 
80,95% 
19,05% 

100,00% 

37 
4 

41 

1986 
90,24% 
9,76% 

100,00% 

31 
3 

34 

1987 
91,18% 
8,82% 

100,00% 

89.09% 
10,91% 

100,00% 

35-87 
1985-87 

85 
11 
96 

88,54% 
11,46% 

100,00% 

sesso delle vittime di omicidio In provincia di Palermo. '85-87 
1985 

96.00% 
4,00% 

100,00% 

18 
1 

19 

1986 
94,74% 
5,26% 

100,00% 

20 
5 

25 

1987 
80,00% 
20,00% 

100,00% 

1985-87 
62 

7 
69 

89,86% 
10,14% 

100,00% 

A Portella quel primo maggio c'erano donne e bam­
bini. E la mafia affidò ad una «banda» nata nel cal­
derone ,del dopoguerra il compito di sparare ed uc­
cidere, L'impresa dì Giuliano è di oltre quarantanni 
fa. La strage sul rapido 904 è di ieri. Ciò non ha im­
pedito che i giornali siano tornati a «scoprire» l'altro 
giorno che la mafia tira avanti come uno schiaccia­
sassi anche rispetto alla differenza di sesso... 

VINCENZO VASILC 

•LI ROMA, È stato una specie 
di coro, particolarmente avvi­
lente. Sui latti di mafia i «me­
dia» hanno ancora una volta 
mostrato una memoria parti­
colarmente labile. «Ora*, han­
no scritto i giornali, la mafia 
ammazza anche le donne, è 
stato violato il «codice d'ono­
re». Baggianate. Uomini, don­
ne, bambini; Cosa Nostra non 
ha avuto bisogno di studiare i 
testi di Marshall Maciuhan, il 
geniale sociologo canadese 
che Cent'anni fa sentenziò 
che «il mézzo è il messaggio», 
Messaggio spettacolare, la 
morte di mafia. Sempre. Am­
mantano è mandano a dire... 
Messaggio che, quando oc­
corra, prescinde dalla diffe­
renza di sesso. Hanno am­
mazzato altre tre donne: non 
•ora ammazzano le donne*, 
occorreva dunque scrivere. 

Basti leggere, se non i libri 
di storia, le collezioni dei gior­
nali: a Portella delle Ginestre, 
quarant'annl fa, una regia po­
litico-mafiosa incaricò il ban­
dito Giuliano di sparare nel 
mucchio. Ed è dell'altro ien la 
strage sul rapido 904. C'erano 
uomini, donne, bambini. Dal­
la lupara al mitra, al kalashni­
kov, alla bomba telecoman­
data; la «scena» dello spettaco­

lo mandato in giro dall'impre-
sario-Cosa Nostra si allarga a 
dismisura. Quelle povere tre 
donne di Bagheria sono solo 
l'ultima, tragica conferma. Ora 
un libro di 400 pagine, edito 
da Franco Angeli e scritto per 
il «Centro siciliano di docu­
mentazione "Giuseppe Impa­
stato"* da Giorgio Chinnici e 
Umberto Santino, zeppo di 
grafici e tabelle statistiche, of­
fre un'occasione per riflettere 
- di là dalle semplificazioni 
oleografiche - su «La violenza 
programmata» che dà il titolo 
al volume. Vengono presi in 
esame gli omicidi e le guerre 
di mafia a Palermo dagli anni 
60 ai nostri giorni. Tante cifre 
messe in fila. E un crescendo 
che arriva (per ora) a quei tre 
bersagli femminili, sagome di 
donne che nel buio delia not­
te stavano fuggendo da una 
prevista rappresaglia, sagome 
femminili per la prima volta, 
questo si, prese di mira tutte 
assieme. 

Il libro di Chinnici e Santino 
offre immediati elementi di ri­
flessione; la mafia «non am­
mazza (va)» le donne? Il suo 
•codice» lo vieta? Analizzare la 
mafia in termini di «subcultu­
ra», cioè di permanenza di 
•valori» della tradizione, ri­

sponde Santino, appare sba­
gliato e fuorviarne. Scrivere, 
come ha titolato il «Corriere 
della sera», che -questa volta il 
"rispetto" non ha salvato le 
donne» equivale infatti a ripro­
porre una vecchia solfa che 
ha prodotto due risultati: «1) 
Coinvolgere l'intera popola­
zione (...) nella subcultura 
mafiosa dando alla mafia un 
ruolo di istituzione di autosoc­
corso, ignorando le lotte anti­
mafiose sostenute dal movi­
mento contadino (...); 2) di­
stinguere una cultura di Stato 
e una subcultura mafiosa ex­
trastatuale in piena contraddi­
zione con i processi reali per 
cui la mafia, formalmente fuo­
ri e contro lo Stato, era in ef­
fetti parte del blocco domi­
nante (...)•. 

Questi delitti non fanno 
parte di un generico codice 
della violenza, ma sono il frut­
to di una «violenza program­
mata». Si inquadrano in un 
programma. Quante volte 
avremo scritto sui giornali che 
•la mafia alza il tiro»?. E quan­
te volte ancora ci toccherà? 
Suona in modo un po' sgrade­
vole ma i due autori della ri­
cerca per spiegare questo 
connotato strategico del delit­
to di mafia coniano l'etichetta: 
«omicidio-progetto». Il fatto è 
che quel terribile laboratorio 
che è Palermo, con la sua sto­
ria di una intera classe diri­
gente decapitata negli anni 80 
a colpi di katasnikov, costitui­
sce un campo di indagine 
scientifica quasi assoluta-
menmte vergine per una disci­
plina criminotogka che ha il 
nome altrettanto brutto di «vit-
Umologia». 

C'è molto su cui riflettere. 
Innanzitutto, bando ai luoghi 
comuni. Macché «valori», 

Leonatda Costantino, moglie di Rosario Mannoia, una delle tre vittime dell'agguato mafioso di giovedì 

macché «subcultura»: l'omici­
dio, abbiamo spiegato, è la 
continuazione della politica 
mafiosa con altri mezzi. In 
quanto alle donne addirittura 
alcune tabelle statistiche di­
mostrano, per esempio, che 
nel triennio 1985-1987, che è 
un periodo in cui il sangue 
scorre (relativpmente) meno, 
il quoziente di donne uccise 
in percentuale aumenta (non 
per un allentamento dei vec­
chi codici, ma per un ruolo 
meno marginale delle donne 
nel crimine organizzato, ipo­
tizzano gli autori), rispetto al 
totale degli omicidi, che sono 
in significativo calo durante la 

celebrazione del maxiproces­
so. Si parlò, allora, di una «tre­
gua», e i dati lo confermano: 
le organizzazioni mafiose at­
traversarono una fase di netta 
difficoltà. Nel triennio 1985-
1987 la media annua dei delit­
ti di sangue cade fino a 55 
unità, la metà rispetto alle vet­
te raggiunte nei primi anni 80. 
E si assiste ad una «rinuncia» 
(momentanea?) a «progetti 
criminali in grande», come di­
mostra la scomposizione delle 
vittime per categorie profes­
sionali. «In particolare rispetto 
agli anni 1978-1984 - scrive 
Chinnici - si registra l'assenza 
di vittime per le categorie di 

magistrato e uomo politico». 
Un'analisi differenziata per 

matrice di delitti, vede, poi, 
negli stessi periodi un'intensi­
ficazione del fenomeno dei 
delitti della cosiddetta «delin­
quenza comune*. Sono gli an­
ni in cui a Palermo una singo­
lare campagna di rimpianto 
per «quando si stava peggio* 
venne lanciata dal principale 
quotidiano del capoluogo re­
gionale. Con mezza «commis­
sione» dietro le sbarre erano 
aumentati i furti, gli scippi, le 
rapine, notava ir «Giornale di 
Sicilia». Chinnici, risponde, da­
ti alla mano, che la ricerca ha 
messo in luce, al contrario, 

una «correlazione positiva* tra 
omicidi mafiosi e omicidi di 
criminalità comune. Vale a di­
re: quando aumentano gli uni, 
fanno un balzo in avanti an­
che gli altri. E ciò «rivela una 
stretta contiguità tra le due 
aree di delinquenza, le quali 
sempre si lambiscono, spesso 
trovano momenti di interse­
zione che ne rinforzano le ri­
spettive potenzialità, con gli 
esiti distruttivi che gli omicidi 
esplicano. Stando così le cose 
agire sull'una significa deter­
minare ripercussioni sull'al­
tra» 

Anzi, tra gli omicidi mafiosi 
verificatisi nel settennio 1978-
1084, 19 sono stati classificati 
come «governo della crimina­
lità», cioè quelli che colpisco­
no ladri, rapinatori, piccoli de­
linquenti che contravvengono 
alle "regole" dell'attività crimi­
nale fissate dalle organizza­
zioni mafiose, che hanno 
sempre considerato l'ammini­
strazione di tali attività come 
elemento importante, se non 
fondamentale, della loro "si­
gnorìa territoriale"». In questi 
casi le vittime - ricorda Um­
berto Santino nel secondo 
saggio che compone il volu­
me - «venivano legate in mo­
do da provocarne l'autostran-
golamento, poi legate e poste 
dentro un sacco di spazzatura 
e abbandonate dentro il por-
tabagli di un'auto. (...) Il ri­
corso a metodi efferati, oltre a 
caricare il messaggio contenu­
to nel delitto in modo che es­
so avesse il massimo di deter­
renza darebbe la prova che la 
"normale amministrazione" 
della criminalità da parte del­
la mafia non riusciva a funzio­
nare come i mafiosi desidera­
vano». 

Incaprettati, strangolati, cor­

pi bruciati nell'acido, lupare 
bianche, cioè sequestri senza 
ritomo: la galleria degli orrori 
mafiosi, ridotta in cifre, offre 
alcune scoperte e molte con­
ferme: è una scalata ango­
sciosa. Di mafia si muore 
sempre di più. Dai 273 omici­
di del periodo 1960-1966 si 
passa ai 606 dal 1978 al 19S7. 
Anche per quozienti, metten­
do in rapporto il numero degli 
omicidi con 100.000 abitanti, 
si va dal 24,7 al 50,6. La città 
emerge sempre di più come 
scenario privilegiato rispetto 
alla campagna. Le professioni 
delle vittime risultano cosi di­
stribuite: nel primo periodo si 
ha un netta prevalenza di 
contadini (28,57%), nel se­
condo periodo dì commer­
cianti (16,12%). Nel primo 
periodo vengono uccisi solo 
due imprenditori (lo 0,7%), 
nel secondo 28 (il 4,6%). 

Ma c'è dell'altro: l'incre­
mento degli omicidi, annota 
Santino, «non riguarda tutte te 
matrici», quello mafioso domi­
na. «Quindi l'omicidio, più 
che di un imbarbarimento ge­
nerale e indifferenziato, è in­
dice di un aggravarsi ed esten­
dersi dei conflitti inframafiosi. 
E insieme dell'allargarsi del 
ventaglio delle possibili vitti­
me della violenza mafiosa che 
combina i caratteri di "violen­
za mirata", intesa a colpire 
precìsi obiettivi, e di "violenza 
diffusa"» come per la recentis­
sima «vendetta trasversale» di 
Bagheria nei confronti delle 
tre familiari del neo-pentito 
Mannoia. 

In un lago di sangue si di­
pana la trama degli omicidi-
progetto: Palermo «è senza 
dubbio la città in cui la con­
centrazione di eventi delittuo­
si imputabili alla mafia pre­

senta caratteri di unicità. Non 
per caso a Palermo sono stati 
uccisi un presidente della Re­
gione, un segretario regionale 
dei maggior partito di opposi­
zione, un prestigioso rappre­
sentante delle istituzioni na­
zionali, tanti esponenti delle 
forze dell'ordine e della magi­
stratura. Questi delitti da soli 
basterebbero ad indicare la 
portata del fenomeno ed il li* 
vello dello scontro». 

Fatti noti, si potrebbe dire-
Ma la ricerca di Chinnici e 
Santino, disaggregando quelle 
tragiche cifre, offre più di un 
motivo di ulteriore allarme: 
anche quando non spara, lo 
dimostrano queste cifre, la 
mafia prepara altri orrori. Per 
questo nacquero negli anni 
Ottanta l'idea e la pratica del 
•pool antimafia». Il libro non 
lo dice, ma accanto ai delitti è 
stata, cosi, messa in campo 
una parallela strategia di dele­
gittimazione dei magistrati e 
dei funzionari che combatto­
no questa battaglia: anonimi 
piovevano sul «Palazzo dei ve­
leni», dettati da altri Palazzi ro­
mani; una bomba non scop­
piò solo per caso il 19 maggio 
sugli scogli della villa de) giu­
dice Falcone; ma quel «timer» 
prevedeva altri «botti*, che 
hanno disarticolato, attraverso 
gli assurdi deliberati del Csm, 
quel manipolo di magistrali 
che sì batte contro la «violen­
za programmata». 

Ai lettori 
Per ragioni di spazio siamo 
costretti a rinunciare alle ru­
briche settimanali «Leggi e 
contratti* e «Previdenza». Ce 
ne scusiamo con i lettori. 

sUnsl 

DANIEL HECHTER 
P A R I S 

L'eau de toilette pour homme 

l • • • • l'Unità 
Lunedi 
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NOTIZIE ARCIGOLA 

Lo Slow Food 
dilaga nel mondo 

PARIGI 
Carlo Petrilli ha presentato 
lo slow food alla stampa 
francese al Willy'» Bar di Pa­
rigi; tra i presenti, le teleca­
mere della *S>. In Francia, le 
tematiche dello Slow Food 
hanno già trovato vasta eco 
tra gli operatori del settore 
ed anche su riviste non spe­
cializzate come Elle, che ne 
ha parlato diffusamente. 

NEW YORK 
La patria del Fast sta mo­
strando un grande Interesse 
per lo Slow, e lo ha provato 
in varie occasioni. Cario Pe­
ttini è ormai noto e stimato 
negli Stati Uniti, tanto che la 
prestigiosa rivista The Wine 
Specular lo ha invitato a 
prendere parte alla sua an­
nuale seduta di degustazio­
ne, nel cor» della quale de­
signa I vini dell'anno. Il diffu­
so settimanale Newsweek ha 
dedicato al tema del man­
giare tento un articolo, men­
tre la conferenza stampa del 
lOnovÈmbre.'lfehuty al ri­
storante Toscana di New 
York, è stata particolarmen­
te affollata e vivace. 

ROMA 
C'era il lior fiore della stam­
pa Italiana, scritta e parlata, 
il IO novembre all'Hotel Pia­
ta; i maggiori quotidiani, 
settimanali e periodici del 
settore e non, Ve tre reti Rai vi 
si erano dati appuntamento 
per sentire parlare di Slow 
Food, Il risultato sono stati 
una serie di articoli apparsi 
su la Repubblica, l'Unità, Il 
Messaggera, Il Sole 24 ore 
nonché servizi filmati sui tre 
canali Rai. 

VERONA 
Tra 1 vari appuntamenti ga­
stronomici della condotta 
c'è un classico, la cena di 
giovedì 23 novembre sul te­
ma «Polenta e Valpolicellla» 
con un menu dove la polen­
ta è presente in tutti i piatti e 

i vini della Valpolicella sa­
ranno degustati assieme ai 
consigli e alle informazioni 
di Nino Franceschelti. Tutto 
al ristorante >U Terrazza» di 
Marcellise. 

VICENZA 

Si è svolta venerdì 17 no­
vembre al Ristorante aMolln 
Vedo* una simpatica cena 
dal titolo •L'Anlinobile del 
bovino ovvero: La cena con 
il quinto quarto*. Il menu ha 
riproposto un intelligente 
utilizzo di quelle parti dell'a­
nimale che la filosofia delle 
•fettine» aveva fatto dimenti-

CECINA 
La Toscana, si sa, è terra di 
cacciagione. Per questo il 
circolo Arcigola «il Frantoio» 
di Montescudaio propone ai 
soci un pranzo a base di 
cacciagione. L'appunta­
mento è per domenica 26 
novembre alle ore 13 con 
tutta cacciagione nostrana. 
Il pranzo costa''!. 35.000 
(prenotare al 0586/ 
684929). 

TICINO 
Lunedi 20 e martedì 21, bre­
ve corso di degustazione di 
vini tenuto da Daniel Bren-
ner, traduttore a Seseglio, 
enologo e socio sapiente 
che vena affiancato dall'ing. 
Colombi, capo della sezione 
viticoltura del Ticino. Il cor­
so si terrà presso la scuola 
agricola di Mezzana. 

MARCA TREVIGIANA 
Numerosissime le occasioni 
di incontro previste delle 
condotte di Treviso, tra no­
vembre e dicembre. Ne ri­
portiamo una che si svolgerà 
mercoledì 22 novembre al 
Ristorante «La Piola»: una 
degustazione di the russi e 
cinesi organizzata in colla' 
borazione con la drogheria 
Foresti. 

PROPOSTA 

In Ungheria 
con Arcigola 
Viaggio enogaatronoml-
co a Budapest, Tokaj, 
Eger. 
6-10 dicembre'89 

PROGRAMMA 

6/12 - Partenza da Arcigo­
la Jesolo. Arrivo a Buda­
pest. Sistemazione in al­
bergo. 

7/12 • Visita guidata del 
centro con sosta per uno 
spuntino. Escursione al­
l'ansa del Danubio con 
pranzo in un ristorante tipi­
co. Cena al ristorante Busu-
loJuhasz di Budapest. 

8/12 - Partenza per Tokaj, 
degustazione e pranzo. 
proseguimento per Eger e 

sistemazione in albergo. 
Cena con spettacolo. 

9/12 - Visita di Eger e delle 
sue grotte con degustazio­
ne di vini. Pranzo in risto­
rante tipico. Ritomo a Bu­
dapest e cena d'addio. 

10/12 - Partenza per l'Ita­
lia. 
• Sistemazione in hotel 4 
stelle. 
' Tutti i pasti inclusi. 
• Folklore e musica tziga­
na. 
• Grande serata finale con 
spettacolo tradizionale. 

Quota di partecipazione L. 
620.000 per persona. 
Soci Arcigola L. 568.000. 
Prenotazioni: Arcigola Je-
solo-Tel. 0421/972898. 

BM Quando tre anni fa orga­
nizzammo la prima edizione 
del Concorso t'idea pareva 
un po' azzardata e quasi pre­
suntuosa. L'Arcigola era una 
piccolissima associazione di 
appassionati gastronomi, 
mentre le feste apparivano 
come un gigante grande co­
me l'Italia intera, composto 
da montagne di costine, mi­
lioni di tortellini e fiumi di vi­
no a buon mercato. Un gi­
gante indifferenziato e pode­
roso che poteva travolgere 
quella piccola pattuglia di so­
ci decisi ad investigare, con 
la scusa del concorso, nelle 
pieghe di questa grande mac­
china. 

La realtà si è dimostrata su­
bito un po' più complesa e 
articolata di quanto potessi­
mo immaginare: vicino ai 
grandi ristoranti, che pure 
svolgevano un lavoro ecce­
zionale dando da mangiare 
ad un prezzo equo a migliaia 
di persone, abbiamo scoper­
to una galassia di piccole ini­
ziative dove la passione poli­
tica si coniugava con quella 
gastronomica e dove la gran­
de tradizione della cucina di 
famiglia usciva dall'ambito ri­
stretto delle amicizie per pro­
porsi, con molto orgoglio e 
professionalità, ad un pubbli­
co più vasto. Un'altra lezione 

Cinque grandi 
sul podio 

a Montalcino 
preziosa di queste peregrina­
zioni è stata che non sempre 
la qualità, quella vera interes­
sante e autentica, non quella 
delle tagliatelle al salmone, 
significa alti prezzi. È eviden­
te che il cimentarsi con l'alta 
cucina comporta un servizio 
e materie prime che incidono 
sui prezzi, ma ci sono giaci­
menti di cultura gastronomi-

CORRADOTREVISAN 

ca tpovera- che portati alla 
luce dalla passione di piccoli 
gruppi di gourmets offrono 
ad un numero di avventori 
spesso molto grande occasio­
ni di raro piacere a prezzi a 
volte ridicolmente bassi. 

In questi tre anni Arcigola 
è cresciuta molto, ed è cre­
sciuta in generale la qualità 
delle proposte all'interno del­

le feste. L'Italia centrale, con 
un numero quasi incredibile 
di feste grandi e piccole, resta 
prepotentemente al centro di 
questa kermesse politico-ga­
stronomica, mentre il sud e le 
ìsole, paiono continenti sco­
nosciuti e misteriosi; sembra 
impossibile che da regioni 
che hanno conservato tradi­
zioni alimentari di grandissi­
mo valore non giungano che 

pochi e deboli segnali. Il 
prossimo anno sludieremo 
un'iniziativa specifica per sta­
nare queste realtà che sicura­
mente esistono ma preferi­
scono rimanere isolate e ap­
partate, Quest'anno abbia­
mo, a differenza delle altre 
edizioni, tre premi ex aequo, 
assegnati non tanto per sal­
varci l'anima evitando di 
scontentare i potentissimi 
modenesi, i raffinati veneti e i 
sanguigni cremaschi, ma per 
segnalare e premiare in egual 
misura la grandissima profes­
sionalità e ricercatezza del 
Principe di Modena, l'idea in­
telligente e piacevolissima 
dei compagni di Jesolo dì 
realizzare una cena «guidata» 
attraverso i piatti tradizionali 
del loro paese, e la creatività, 
sia col pesce che con la car­
ne, del Posto d'Amare di Cre­
ma. La cerimonia di premia­
zione avrà luogo, come al so­
lito, a Montalcino domenica 
26 novembre con la collabo­
razione dei compagni di que­
sta piccola capitale dell'Italia 
del vino, e come al solito non 
avrà nulla di rituale: si guste­
ranno i piatti realizzati dai 
vincitori e si discuterà un po' 
con molta allegria e senza 
prendersi troppo sul serio su 
questo enorme banchetto 
che ogni anno attraversa l'Ita­
lia. 

A TAVOLA 

Whisky rari 
al vecchio Navile 

MARIO CASTELLARI 

• i Fin dal 1894, quando il canale 
•Navile» era una importante via di tra­
sporto per Bologna, questo locale era 
un punto di riferimento, una sosta ob­
bligata. Nel mutare dei tempi è rimasta 
la tradizione della ristorazione nella 
famiglia Montanari. Di questa tradizio­
ne Sandro è l'espressione massima. 
anche perché è saputo andare oltre la 
cucina creando a fianco del ristorante 
l'Enoteca di Sandro. Un locale clima­
tizzato dove oltre ad una selezione di 
vini italiani e francesi che raccoglie 
circa 80 bianchi ed oltre 130 rossi fa 
bella mostra una delle più importanti 
collezioni italiane di whisky. Si trova­
no, oltre la sene degli «americani* del 
proibizionismo, pezzi rari come un 
Grigon's del 1846: in tutto 3000 botti­
glie. 

Ma da Sandro la risposta è profes­
sionale anche nella tavola. Conside­
rando la cucina tipicamente locale, 
fanno però riflettere certe forzature co­
me quella del «carrello antipasti» che 

appartiene alla cultura di altre regioni. 
In cucina la supervisione della mo­

glie Silvana, coadiuvata da Alessan­
dro, Mauro e Pino che, con la loro fan­
tasia, riescono ad introdurre, restando 
nella tradizione, quelle variazioni che 
ti danno il gusto della sorpresa. Il pez­
zo forte sono i primi, seguiti degna­
mente da: carrello arrosti, foglia morta 
(filetto trattato), filetto all'alpina, co­
stata di vitello all'uva, oltre ai funghi, 
per finire con i dolci che sono ngoro-
samente della casa tra cui spicca il ca-
nolo di pasta al forno npieno di frutti 
di bosco con la solita crema della Sil­
vana. Il conto è sulle 35.000/40.000 
(vini esclusi) con qualche variazione 
in aumento se vi abbandonate ai tartu­
fi e ai funghi. 

«DA SANDRO» al Navile di Alessandro 
Montanari 
Bologna - Via Sostegno, 15 
Tel. 051/6343100 
Chiuso la domenica. 

DA VISITARE 

Tartufi d'arte 
in terra di Siena 

ANGELA LUNA 

RISTORANTINFESTA 

• • Visitando quell'area geografica 
che va sotto il nome di Crete Senesi, 
compresa grosso modo tra i comuni 
di Siena, Castelnuovo Berardenga, 
Renza e Montepulciano, si ha la pre­
cisa sensazione di riconoscere in 
quel paesaggio scarno, duro purissi­
mo gli sfondi dei grandi pittori senesi 
operanti tra 300 e 400: paesaggi qua­
si ascetici, metafora di un intinerario 
dell'anima. Ma si dà il caso che, in 
spietato contrappasso, quelle Crete 
racchiudano anche magnifici tesori 
culinari: i pregiati tartufi bianchi di 
Toscana. E lungo quelle terre ben al­
tri personaggi tracciano altri percor­
si, tesi alla scoperta della cultura ma­
teriale e de) piacere. Sono circa 400 
gli operatori che aderiscono all'Asso­
ciazione dei Tartufai che ha sede in 
S. Giovanni D'Asso, che ogni anno 
raccolgono e vendono tartufi per un 
valore superiore ai 30 miliardi. Infatti 
le Crete costituiscono un habitat 

ideale per la crescita del tubero, che, 
com'è noto, richiede terre non inqui­
nate, ricche di querce, salici, pioppi 
e tigli, terre umide, poco esposte al 
sole, ad un'altezza sul mare che 
oscilli tra i 500 e i 600 metri. Oggi i 
Toscani vantano la bontà di questo 
prodotto senza troppa soggezione ri­
spetto alla fama intemazionale di 
quello di Alba e muovono alla con­
quista dei mercati. A S. Giovanni 
d'Asso è stata inaugurata il 17 no­
vembre la IV Mostra Mercato del tar­
tufo bianco delle Crete Senesi, con 
la presentazione di un libro curato 
dell'Etsal, «I tartufi in Toscana», e un 
convegno sulla salvaguardia delle 
aree del tartufo. Proposte concrete, 
dunque, aliente ai problemi del mer­
cato, dei prezzi, delle raccolte, della 
concorrenza, della cucina. E le linee 
purissime di Duccio ad incorniciare 
idealmente il fervore di queste inizia­
tive. 

L'albo d'oro 
del concorso '89 
IL PRINCIPE. FESTA DI 
MODENA 
I* classificalo ex-aequo 

•Il Principe» ha bissato il 
trionfo dello scorso anno. 
Allestito e sponsorizzato 
dalla Coris, cooperativa di ri­
storazione sociale, è stato 
apprezzato per l'ottima scel­
ta e confezionamento delle 
vivande, per la buona gam­
ma dei vini, per il seivizio 
inappuntabile in sala, per 
l'ordine e la pulizia in cuci­
na. Il merito va, ci dice Ser­
gio Rinaldi della Coris, so­
prattutto a tre personaggi: 
Lino Turrini, chef e ideatore 
del menù, Giuseppe Macca-
ferri, cuoco •volontario», 
esecutore delle ricette e Wil­
liam Lenzoni, sommelier. E 
poi a tutto il personale di sa­
ia e di cucina, in totale una 
dozzina circa, per i trenta 
coperti serali a prezo fisso di 
50.000 lire. Quella di allesti­
re un ristorante più raffinato 
e quindi più costoso nel 
grande padiglione-ristorante 
della Festa .provinciale del­
l'Unità di Modena a prezzi di 
gran lunga inferiori, è stata 
una scelta voluta e di suc­
cesso. Cosicché, il piccolo 
Principe offriva proposte di 
una cucina creativa con due 
menù: a base di carne i pri­
mi dieci giorni, di pesce gli 
altri dieci. 

POSTO D'AMARE. FESTA 
DI CREMA 
1* classificato ex-aequo 

Il successo del •Posto d'A­
mare» della Festa dell'Unita 
di Crema viene a coronare 
un'esperienza nata diversi 
anni fa per iniziativa di un 
gruppo di arcigolosi ante lu­
terani coordinati da Nicola 
Pappalettera. Una decina di 
appassionati, tutti rigorosa­
mente volontari, sono stati 
l'anima di questo locale che 
per i dodici giorni di attività 
non ha avuto abbastanza 
dei 60 coperti a disposizio­
ne. Le offerte del mercato 
hanno dettato ai cuochi 
ogni giorno un menù degu­
stazione diverso, fatto di 
piatti di creazione (pàté di 
pernici e porcini, orata alla 
salsa mediterranea, brodet­
to di cernia sono alcuni 
esempi diunacucinacheha 
lavorato sapientemente sia 
con la carne sia con i pesci), 
ma anche di proposte tradi­
zionali della •gastronomia 
comunista», come le con­
suete quanto temibili sala­
mene alla brace, che qui 
hanno riacquistato la dignità 
di sapido, grande piatto po­
polare. Una carta dei vini di 
oltre 60 etichette prestigiose 
ha degnamente sottolineato 
le portate, servite con garbo 
in un piacevole ambiente. 

RISTORANTE. FESTA DI 
JESOLO 
1* classificato ex-aequo 

Ristoranti di cucina tradizio­
nale dove cuochi e donne di 
casa hanno preparato bac­
calà, trippe, polenta, uccel­
letti, bigoli; una creperia che 
ha proposto crepes dolci e 
salate; un'enoteca che ha 
offerto 80 vini alla mescita 
(nazionali, francesi e au­
striaci) abbinandoli, come 
ogni buon bacare veneto, a 
•cicchetti» a base di pesce, 
formaggi, salumi. Queste le 
strutture enogastronomiche 
con cui la Festa dell'Unità dì 
Jesolo ha fatto -il pieno» nel­
le cinque serata settembrine 
di apertura. Una festa rac­
colta, ma in grado di servire 
sei/settecento coperti al 
giorno, grazie al lavoro di 

personale volontario con 
l'appoggio e la consulenza 
gratuita di operatori ehoga-
stronomlci professionisti. 
Ma gli organizzatori, coordi­
nati da Mauro Lorenzon, 
hanno giocato anche un'al­
tra carta: una cena -didatti­
ca» che, puntando sulla ri­
scoperta della cucina del 
territorio, studiata attraverso 
un meticoloso lavoro di ri­
cerca, ha proposto vini e 
piatti di raffinata esecuzione 
grazie alla «mano» di Diana 
eMarioBoer. 

RISTORANTE «IL CASA­
RO». FESTA DI BOLOGNA 
4* classificato) . 

•Già fin d'ora ci prepariamo 
al concorso del prossimo 
anno», ci dice uno dei-re­
sponsabili dell'organizza­
zione tiel ristorante <ll CSsa-
ro», allestito durante la Festa 
dell'Unità di Bològò|^e 
l'hanno messa tutta retteci 
massaie che pgni mattiniate 
non erano alla prima, espe­
rienza) preparavano parte 
fresche per i 200 posti ai ta­
voli. e cosi gli altri dieci in­
servienti in cucina sottovia 
guida dello chef Enzo del 
Santa Paola, come i quindici 
camerieri in sala. Il menù 
era di tutto rispetto, à part$e 
dalle insalate di bresaola 
con rucola, di radìcchietio 
con aceto balsamico, e poi 
con le torte calde di formag­
gio, e a proseguire con. tor­
tellini, tagliolini, garganelli al 
peperone dolce, crespelle 
con melanzane. Tra i secon­
di, oltre ai piatti di carne, 
c'era un fior di fatte ai ferri 
con speck che ha fatto òne­
re sia alia cucina, sia al no­
me del ristorante, il Casaro 
appunto, sia allo sponsor. H 
Consorzio rìmilano-Rprna-
gnolo Produttori Latte. ,;, 

IL BOCCON BONO. FÉ-
STADI VENTURINA (U) 
5* classificato - " " 
•Non vogliamo presentarvi 
solo un insieme dì piatti, ma 
un menù che abbia una p 
pria coerenza»: cosi conci! 
deva la lista dei piatti, dei 4 
ni e degli olì del ristorante | 
Boccon Bono» di Venturini 
E la coerenza c'è stata,.?1 _ 
mentata dalla scelta di fon" 
do di presentare un menù 
dove gli ingredienti dì To­
scana trovassero la massima 
esaltazione nella semplicità 
e talvolta nella povertà dei 
piatti. Oli vergini dei frantoi 
locali, funghi, aglio e melan­
zane sulle bruschette che 
aprivano il pranzo, Trionfo 
di erbe aromatiche ed ortag­
gi ad accompagnare le mi­
nestre. Tantissimi i secondi: 
alla griglia, al tegame, al for­
no e bolliti. Bella l'idea di ri­
portare sul menù il com­
menta ad alcuni piatti. «Il 
Boccon Bono» ha 
mediamente 600 copert 
pasto, per dieci giorni i 
organizzare e gestire qM« 
megaristorante c'étanolffl 
sessantina di volo'narl, < Ì Ì JL 
dinati in cucina da Enzo Ra­
spolli e in sala da Gino Soz-
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CULTURA E SPETTACOLI 
• i Non ero pentito di non aver conlato i 
giorni durante la mia prigionia. Pensavo alla 
tortura più che al tempo, nonostante le mie 
giornate (ossero pesanti. 

Erano passate due ore o più. Adesso, ero si­
curo che potevo perdere la cognizione del 
tempo e il rapporto con il mondo esterno in 
un periodo più breve di quanto avessi potuto 
immaginare. Parecchie volte avevo pensato: 
cosa li trattiene dal cominciare a torturarmi? 

U macchina si fermò. Sentii il rumore del 
freno a mano. La portiera si apri. Non vedevo 
la persona che si stava rivolgendo a me. 

- Scendi! 
Pensavo che potesse trattarsi di una trappo­

la per cominciare la tortura, Esitavo a scende­
re. Udii la voce un'altra volta: 

- Scendi, ti ho detto! 
Scesi tremando, chinando la testa. Un senso 

di vertigine mi fece perdere l'equilibrio. Mi 
sentii pesante. L'aria fredda della notte mi 
schiaffeggiava. Fui spinto avanti. La macchina 
indietreggio un po'. Stavo quasi per cadere. 
Udii il cofano che sì richiudeva, La piazza era 
grande, vuota, vi sì mischiavano povertà e ric­
chezza. Dal buio al buio. Nel buio mi avevano 
arrestato e nel buio mi avevano rilasciato. C'e­
ra una voce dietro di me. Un uomo diceva a 
una sua amica: 

.- Questa sarà la tua notte. Stanotte saprai 
chi sono. 

- Puoi farmi quello che vuoi. Ma ti stai sba-
jj glìando. Avevamo solo bevuto insieme, ma 

non mi sono sognata di andarci a letto. 
- Ah! Questo puoi dirlo a un altro stupido. 

I Mi sorpassarono. Le loro voci a poco a poco 
t si affievolirono. Vacillarono. Si fermarono. Si 
j guardarono. Lui la tiro a sé. Premeva su di lei. 
ji Cercò di (aria cadere in ginocchio. Lei si la-
\ mentova:-Ahi...Ahi... 
1 Lo pregava: 
s - TI scongiuro; non qui! 
| - Te lo meriti, qui. Meriti più di questo. 

- La gente, la gente ci vede. Non farmi que-
• sto. qui. ti acongiuro. 
[ - Non m'importa della gente. Lo farò con 

te, qui. 
La fece cadere in ginocchio. Si sbottonò i 

. pantaloni. 
É - Ti scongiuro. Fa' di me quello che vuoi, 

ma non qui. 
Si rialzò, vacillò, lasciandola 11. Lei si rialzò, 

vacillò, lo segui. Non c'è niente che si può 
creare, che non esista già. Può darsi che que­
sto sia vero, ma non sembra stupido? 

Si incamminarono con cautela, lentamente. 
(...) 

'' Sul muro all'ingresso del vìcolo c'era una 
'grande fóto. Avrebbe potuto essere, come in 
t àHri casi, )a foto di un artista - un attore o un 
* cantante - e invece niente. Che cos'è questa? 
i È la mia foto? E perché? La,foto diventava più 

nitida. Non so come abbiano fatto a farmi 
,,. questa foto cosi chiara e precisa senza che me 

ne accorgessi: •Amarush-Et-Temsamane. È 
vietato avere a che (are con lui in qualsiasi ca­
so. E tutti quelli che disobbediranno a questo 

, avvertimento saranno puniti, secondo la légge 
' emanata per perseguire chiunque abbia a che 
lare con lui». 

Sara questa la tortura? Avranno pensato a 
« questo? C'erano altre foto lungo il vicolo; 
i. strappate ai bordi. Una foto sul muro aveva gli 

occhi strappati. Non c'è dubbio che la perso-
, na che l'aveva strappata sperava che mi àvreb-
. bejD fatto schizzare, via gli occhi, Avrebbero 

potuto farlo se In avessero voluto. Avrebbero 
* potuto fare di più di questo. Chi avrebbe potu­

to Impedirglielo? 
Copie della mia foto incollate dappertutto: 

r nei negozi, nei caffè, nei ristoranti, all'interno 
~ e all'esterno, Questa pubblicità avrebbe potuto 
* trovarsi in tutte le altre città. 

Ero arrivato alta piazza dei caffè. Sembrava 
più piccola dell'altra grande piazza. C'era la 

, mia loto sulle vetrine e sui muri. Avevo notato 
alcuni che mi indicavano, con gli occhi e con 
gesti della mano. Avvertii un senso di vuoto in 
tutto il corpo. Mi sedetti nello spiazzo antistan­
te Il caffè centrale. Il cameriere dormiva. Un air 
tra cameriere usci da dietro il bancone e sve­
gliò quello che dormiva, che mi disse stropic­
ciandosi gli occhi: 

- Per favore, alzati di qua! 
Lo fissai. Aggiunse: 
- Sai benissimo perché. 
Oli feci con la testa un cenno di ringrazia­

mento e proseguii. La gente, allora, non ce l'a­
veva con me. Erano soltanto obbligali a rivol: 
gere altrove l'attenzione. Qualsiasi tentativo 
per sedermi a un altro caffè sarebbe stato inu­
tile, Avrei ricevuto lo slesso rifiuto, Forse alcuni 
di loro mi avrebbero maltrattalo senza che io 

, potessi difendermi. 
All'entrata del vicolo che avevo imboccato 

avevo visto un ristorantino, In vetrina pesce 
fritto, pollo arrosto, bistecche crude, uova so­
de e spezie. Mi fermai davanti alla vetrina. Uo­
mini e donne fumavano e bevevano. Di fronte 

* a toro piatti vuoti e avanzi di cibo. Ridevano, si 

Theoria manda in libreria una raccolta di racconti di Mohamed Choukri, «Il folle delle rose» 
Miserie, sogni e violenza a Tangeri, tra un caffè dei vicoli e una terrazza d'albergo 

Breve incubo a Tangeri 
corteggiavano e scherzavano. Il cameriere del 
ristorante, che si era addormentato, si alzò di 
scatto. Si avvicinò lentamente alla porta. Non 
mi rivolse la parola. Mi squadrò con curiosità 
dalla testa al piedi, t suoi occhi dicevano: «Dai! 
Cammina! Allontanati dal ristorante». 

Proseguii. Voci allegre dietro di me. Vidi cin­
que o sei teste che mi spiavano, senza che 
nessuna oltrepassasse la soglia della porta. 
Avrei dovuto sbattere la testa contro il muro fi­
no a cadere? Sarebbe stata una tortura scelta 
da me, ma come avrei potuto essere sicuro 
che sarebbe stata la migliore soluzione al mio 
problema? Non avrebbe potuto essercene 
un'altra?!? 

Uscivo da un vicolo ed entravo in un altro. 
Salii delle scale con fatica. Era bello questo 
terrazzo, la vista sul mare era stupenda da qui. 
L'acqua brillava sotto le luci delle navi come 
un miraggio. Mi sedetti sulla sedia di granito. 
Come avrei affrontato la mia sorte? Sarebbe 
stata questa l'unica tortura? Fino a quando sa­
rebbe durata? Mi sdraiai sulla sedia. La fatica 
diminuiva. Forse questa sentenza era solo una 
commedia, in cui io ero l'eroe, e gli abitanti di 
questa città gli spettatori. Forse il mio caso se­
gnava l'inizio dell'applicazione di una nuova 
legge. Tutto è possibile finché ci sono persone 
che vogliono divertirsi alle spalle di altre. 

Mi addormentai. Sentii una mano che tirava 
fuori il portafogli dalla tasca intema della mia 
giacchetta. Mi risvegliai dal mio sogno a colori. 
Il primo uomo disse: 

- Rimani dove sei. Non ti faremo del male. 
Il secondo aggiunse: 
- Tu sai benissimo che non avrai più biso­

gno dei soldi. Non avrai bisogno neanche di te 
stesso. 

Non aprii bocca. Il primo disse: 
- Puoi riaddormentarti, se vuoi. Non credo 

che qualcuno ti farà del male. 
Sì allontanarono. Erano vestiti bene. Scesero 

In questi giorni l'editore Theoria manda 
nelle librerie un nuovo volume di Moha­
med Choukri, l'autore marocchino del 
Pane nudo, romanzo autobiografico che 
ha suscitato interesse e scalpore nei 
mesi scorsi. La nuova opera si intitola // 
folle delle rose ed è una raccolta di rac­
conti scritti da Choukri negli anni Set­

tanta. Ci sono scene di vita quotidiana a 
Tangeri, passate al setaccio del mondo 
violento e onirico tipico dell'autore. Il 
racconto che pubblichiamo in antepri­
ma (per gentile concessione dell'edito­
re) si intitola Parlare delle mosche è vie­
tato ed è una metafora sulla condizione 
dì uno scrittore contro corrente. 

MOHAMED CHOUKRI 

le scale ridendo. Sparirono come se fossero 
scesi in un pozzo. Sapevano tutto del mio ca­
so e della mia sorte, allora. Sapevano di me 
più di quanto io stesso ne sapessi. Era per aver 
scritto un articolo sulla mendicità che succe­
deva tutto questo? Avevo dimenticato il mio 
portafogli. Strano. Perché non l'avevano preso 
quelli che mi avevano incarcerato, o quelli che 
mi avevano rilasciato? Cominciavo a credere 
che la mia situazione fosse più pericolosa di 
quanto avessi immaginato. Delle voci si avvici­
navano: due, tre, cinque... Cominciarono a 
strapparmi i vestiti di dosso. Uno di loro mi 
tossiva in faccia in continuazione. Avevo pau­
ra. Mi calmai quando capii che nessuno di lo­
ro mi avrebbe fatto del male. Strano. Anche 
questi vagabondi mi trattavano con gentilezza. 
Erano educati e allegri. 

Se ne andarono uno dopo l'altro. Ognuno 
esaminava ciò che mi aveva rubato. Mi aveva­
no lasciato completamente nudo. Non c'era 
dubbio che anche loro sapevano tutto di me? 
Sapevano che non avrei avuto bisogno nean­
che di coprirmi. Non me la sarei presa con lo­
ro, visto che in realtà non avrei avuto bisogno 
neanche di me stesso. Avevano ragione, nel 
volere quello che a me non serviva più. 

Cominciai a tremare. Dunque il mio caso 
non era una commedia per divertire la gente. 
Tre uomini: il primo portava un secchio, il se­
condo una stoffa bianca e il terzo una scato­
letta rossa. Si sedettero su una panca alla mia 
sinistra. Guardavano nel vuoto con indifferen­
za. Fumavano. Mi mossi. Mi guardarono. I loro 
sguardi erano annoiati. Uno di loro mi disse: 

- Sarà una giornata calda, come tutte le 
precedenti. Credo che i prossimi giorni saran­
no ancora più caldi. 

Il terzo disse: 
- Nessuno potrà avere pietà di te. Potrebbe­

ro simpatizzare con te da lontano, ma nessu­
no potrà aiutarti in queste circostanze. 

«Le mie urla dall'isolamento» 
LIDIA BRIDA 

• • TANGERI. Mohamed Cho­
ukri mi aspetta sulla terrazza 
di un caffé sulla spiaggia, se­
duto davanti al suo insepara­
bile bicchiere di birra. Rac­
contando nell'autobiografia // 
parte nudo la propria «lasse 
senza classe, schiacciata dalla 
povertà*, è divenuto,- suo mal­
grado, un uomo in rivolta con­
tro 'a famiglia, la religione e la 
propria cultura.' -Il suo stile 
narrativo scarno, lucido e sen­
za indulgenze gli ha dato il 
successo intemazionale in tut­
to l'Occidente, ma da 7 anni i 
suoi libri non possono essere 
né pubblicati né venduti nei 
paesi arabi. Solo alcuni mesi 
fa. Choukri è stato vittima di 
un episodio ancora non del 
tutto chiaro: era filtrata la noti­
zia che gli integralisti iraniani 
lo avessero condannato a 
morte insieme ad altri 11 scrit­
tori arabi, tra cui il premio No­
bel Nagib Mahfuz. 

Qiul è la ma verdone mila 
•Usta nera* degli scrittori 
condannati a morte dagli In-
tegratoU Iraniani? 

A tutt'oggi non posso dire se 
(osse solo una montatura per 
intimidirci o se fosse stata dira­
mata veramente dall'amba­
sciata iraniana. A marzo sono 
stato convocato dal Commis­
sariato di Tangeri e mi è stato 
mostrato un telex con la mia 
condanna a morte da parte 
delle autorità iraniane. 

Per quale ragione è stato 
condannato? 

.Perché io, come le altre 11 per­

sone, non siamo teneri con l'I­
slam. Io non ho mai scritto 
niente contro l'Islam, ma ho 
scritto contro mio padre e que­
sto è proibito dal Corano. 

Pare però che l'Iran abbia 
•mentito l'esistenza della 
•Usta-. 

Ho ricevuto una fotocopia dì 
una lettera non firmata, dove 
effettivamente tutta questa sto­
ria veniva smentita e in teoria 
posso stare tranquillo e rico­
minciare a viaggiare. Ma lo fa­
rò solo in privato perché non 
voglio avere niente a che fare 
né con la religione né con la 
polìtica: sono due giochi spor­
chi. 

CI si può considerare Uberi 
In un paese come U Maroc­
co? 

Se si paragona il Marocco alla 
Siria, all'Arabia Saudita, Libia, 
Egitto - dove avevano proibito 
anche il libro delle Mille e una 
notte- all'Algeria, all'Irate e al­
l'Iran, certamente si è più liberi 
qui. 

Che cosa succede nella col-; 

La letteratura è ancora giova­
ne, è nata a partire dagli anni 
60, alla fine del colonialismo 
francese e spagnolo: io appar? 
tengo alla prima generazione 
di scrittori. Prima non c'era 
una tradizione. letteraria; lo 
scrittore dèi XX secolo in Fran­
cia ha trovato tutto, in Maroc­
co, niente: c'era solo la lettera­
tura classica pre-islamica e 
islamica. I poeti classici erano 
più lìberi di esprimersi che i ' 

poeti contemporanei, ma uno 
scrittore non può servirsi di 
una cultura lontana più dì mil­
le anni, perché il nostro mon­
do è diverso dal loro. Abbiamo 
dovuto creare un nuovo stile, 
nuove idee e una nuova lin­
gua. 

Ha la speranza che I tuoi li­
bri siano un giorno «Uberi»? 

Nò, non ne ho molta, forse do­
po la mia morte, ma in tal caso 
non potrò esseme contento. -s 

Crede che la religione nel 
mondo islamico possa un 
giorno essere separata dalla 
pollUca? 

Si, per (orza di cose, finiremo 
come l'Occidente. Almeno, io 
ripongo una grande speranza 
su un cambiamento in questo 
senso. C'è una nuova genera­
zione che è contro la religione, 
vi è una lotta in corso e spero 
che le cose possano cambiare 
un giorno. 

Per I paesi del Maghreb l'In­
tegralismo è un pericolo? 

Credo di no. C'è un'opposizio­
ne dello Stato contro gli inte­
gralisti, perché sono dei terro­
risti che mettono in pericolo la 
convivenza civile. Combattono 
contro la libertà e vogliono 
mettere l'uomo in una gabbia 
religiosa. 

Quali sono I suol progetti fu­
turi? 

Non sono uno scrittore che 
scrive ogni giorno, non ho nes­
suna disciplina. Mi capita di 
scrivere, ogni tanto, quando 
non ho più niente da dire mi 
fermo: non sforzo il destino 
della scrittura. Forse è perchè 

non sono un vero scrittore: 
non posso dire nemmeno se 
continuerò a scrivere o se 
smetterò. Sono uno scrittore 
per caso. Finora ho pubblicato 
sette libri: il primo, II pane nu­
do, l'ho scritto in due mesi, ma 
c'è un libro che sto scrivendo 
da cinque anni che non ho an­
cora finito. Non mi prometto 
niente, forse scriverò qualcosa 
o torse no e non sc< se sia la 
scrittura a sfuggirmi o se sia io 
a sfuggirla. r 

Ha scritto «n pane nudo* per 
regolare un conto con la ma 
Infanzia? 

Quale infanzia? Per la mia ge­
nerazione è stata un inferno: la 
povertà regnava in tutto il Ma­
rocco. C'erano dei previlegiati, 
dei figli della borghesia, che 
non l'hanno vissuto, ma erano 
talmente pochi. Oggi i bambini 
marocchini hanno diritto al­
l'infanzia: vanno a scuola, in 
spiaggia, hanno delle distra­
zioni. Noi non abbiamo avuto 
questa fortuna, giravamo co­
me cani randagi cercando 
qualcosa da mangiare nella 
spazzatura. Berme non c'è sta­
ta nessuna infanzia. 

La scrittura è stata una buo­
na tenuta per dimenticarla? 

Se non avessi mai scritto II pa­
ne nudo sarei molto più dispe­
rato. La scrittura è stata un 
buon sistema per mandar via 
l'angoscia, per alleviare la tri­
stezza, ma le cicatrici restano. 
Ogni uomo vive con una parte 
della sua infanzia e ogni volta 
che ci penso mi sento ferito, 
mi sento male, ma non è un'i­
dea ossessiva, non passo il mio 
tempo a pensare alle disgrazie 

che ho avuto. 
Cosa ne pensi di Tangeri? È 
una città dove si vive davve­
ro bene? 

So come organizzare la mia vi­
ta qui, so come consumarla -
con moderazione -cambian­
do di quartiere spesso; in in­
verno vado ad abitare in qual­
che pensione, per stare tran­
quillo, per avere un po' di no­
stalgia. È una città piacevole, 
' misteriosa, difficile da capire. 

. Cosa pensa di Tahar Ben 
Jettoun? 

Preferisco non rispondere, non 
sono Un critico letterario. 

a nono In Marocco degli ln-
tcuettuali Impegnati politi* 
carnute? 

St, ma ìo.non lo sono. Ho pre­
so' posizione con i miei libri e 
questo è tutto. Ci sono degli in­
tellettuali che prendono posi­
zione su tutto quello che acca­
de: sono quasi sempre dei cat­
tivi scrittori, quando non rie­

scono nella letteratura si get­
tano nella politica, ma è solo 
un modo per imporsi. 

Non si sente un po' Isolato 
a causa dette sue posizioni 
controcorrente? 

SI, in effetti lo sono. Da cin­
que anni ho deciso di ritirar­
mi da tutte le manifestazioni 
culturali, perché si parla tan­
to senza combinare niente e 
ci si detesta di nascosto: gli 
scrittori non sono buoni ami­
ci tra di loro. Non sopporto di 
avere legami con gli intellet­
tuali locali, perché i rappòrti 
sono sempre pessimi e non 
mi piacciono i professori che 
continuano il loro lavoro an­
che nei caffè. Tutto quello 
che, possono darmi lo trovo 
nei loro libri. Cerco te mie 
amicizie in ambienti diversi, 
mi piace discutere con gente 
che non ha niente a che fare, 
con la letteratura. 

- Un giorno, due, tre, poi cadranno. Non 
credo che potrai sopportare di più. Immagina 
il tuo aspetto mentre sei seduto nudo qui, o 
mentre ti sposti da un luogo all'altro. Nessuno 
ti farà del male ma alla gente sembrerai uno 
strano animale chiuso in gabbia. Non sarebbe 
meglio cominciare adesso a eseguire la tua 
sentenza? Se cominciamo adesso si allevìerà 
la tua tortura, e ci risparmierai il tempo da im­
piegare per questo lavoro noioso. 

Chiesi al primo che stava parlando: 
- lo non ho ancora capito perché hanno 

emesso una sentenza del genere contro di me. 
Rispose: 

- Hai esagerato nel prendere in giro la gente. 
Mi meravigliai e gli dissi: 
- Non credo di avere esagerato nel prende­

re in giro la gente. Ho scritto di un fenomeno 
che esiste realmente. 

- Questo lo dici tu. Nessuno ha mai preso 
in giro la gente come hai fatto tu prima d'ora. 

Gli altri due dissero: 
- È vero, hai esagerato nel prendere in giro 

la gente. Nessuno ha il diritto di ignorare la 
legge, soprattutto la nuova legge. 

- SI, l'ignoranza della legge non esenta dal­
la punizione. Questo testo, nonostante sia vec­
chio, è ancora valido. 

- Sei fortunato. Sembra che si siano am­
morbiditi nei tuoi confronti. 

Dissi: 
- Nonostante ciò, io non merito questa pu­

nizione. 
- Come non meriti una simile punizione, se 

sai che te mosche sono morte da quasi venti­
cinque anni? 

Mi meravigliai: 
- Le mosche? 
- SI, le mosche sono state sterminate da un 

quarto di secolo, e tu scrivi sulla loro attività 
sessuale. 

Dissi agitato: 
- Ma io non ho scritto sull'attività sessuale 

delle mosche. Ho scritto un artìcolo sulla men­
dicità. 

- Magari avessi scritto sulta mendicità. Può 
darsi che non ti avrebbero condannato, per­
ché avresti almeno scritto su una cosa che esì­
ste, ma che tu abbia scritto su un fenomeno 
che non esiste è un grave crimine. 

- Vi assicuro che non ho scritto niente sulle 
mosche. 

- Senti, non cercare di mentire. Non ci im­
porta che tu scriva sulle mosche, sui mendi­
canti, o sulle donne che pisciano per strada. 
Stiamo solo cercando di farti comprendere la 
pericolosità del problema. 

Dissi: 
- Ci dev'essere un errore in questa storia. 
- Sfortunatamente per te, la sentenza è sta­

ta emessa. 
Dopo un attimo di silenzio gli dissi: 
- Siete allora incaricati di eseguire la puni­

zione7 

- No. Non noi. Siamo solo incaricati di sor­
vegliarti e alleviare la tua tortura, poi ti affide­
remo a coloro che eseguiranno la punizione. 

Si alzarono. Presero le loro cose; io cammi­
navo davanti a loro. 

Attraversammo la piazzetta. Mi era sembra­
la, in quel momento, sporca e triste. Ci aveva­
no seguito delle persone che erano uscite da 
grandi buchi, come topi. Due operai che sta­
vano pulendo le fognature-si fermarono. Sentii, 
uri cattivo odore. Non trattenni il respirocome 
facevo di solito. 

Quando arrivammo alla grande, piazza usci­
rono altri.topi. ., ' ,„ ,.: ',;.;„.. .*•'""•.,,„,,.,Fv 

Conversavano, gridavano, ridevano. Scivolai 
sulla buccia di un (rutto. Caddi all'ìndietro. 
Scoppiarono risate di scherno. Due uomini mi 
aiutarono a rialzarmi. Uno di loro mi chiese: 

- Staicene? 
Brontolai: 
- Non è niente, posso continuare a cammi­

nare. 
Le scìmmie. Mangiavano ancora frutta co­

me le scimmie. Si muovevano per le strade co­
me cani, e dicevano che le mosche erano sta­
te sterminate. 

Camminavo davanti a loro zoppicando. La 
gamba sinistra mi faceva male, ma niente ave­
va ormai importanza. Mi giungevano alle orec­
chie parole come: sepoltura, vittima, punizio­
ne, nuova legge... 

Camminammo per quasi mezz'ora in un 
buio verde. Non erano rimasti del corteo che 
quattro ò cinque individui, che camminavano 
dietro di noi. 

Quando ci avvicinammo al campo bianco, 
erano già spariti. Quello che portava il secchio 
mi disse: 

- Eccoci arrivati. 
La porta del mondo dell'eterno silenzio era 

aperta. Quando vi ero entrato, l'aria di un'altra 
notte profumata e fredda mi aveva schiaffeg­
giato. La porta di una casetta si apri e appar­
vero due persone, forti, gigantesche, vestite di 

L'italiano è uguale per tutti 
CUBA. EL CARIBE A TODO SOL 

L'italiano è uguale per tutti. Ma non tutti i vocabolari d'italia­
no sono uguali. Il Nuovo Zingarelli, con le sue 340000 voci, 
accezioni e significati, è il più completo, e con 840000 copie 
vendute, anche il più famoso. Dal re dei dizionari al principe 
del foro: II Codice Civile da Tavolo 1989 a cura di Giorgio 
De Nova, aggiornato con tutti i più recenti interventi legislativi 

in materia civile, compresa la responsabilità per 
prodotti difettosi e il D.L. 30.12.1988 in tema di lo­
cazioni. Un'edizione di prestigio che conquisterà di 
diritto una posizione di rilievo sulla vostra scrivania. 

Parola di Zanichelli 

IL orti 

200* 

il 
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/ . . 

Che ipiifge vanni quelle di Ceya Ureo' A Senuego, tavolino il Carnevale 
Indiraenticebile Trapictni (che noni1) E per lo ipinio tesori colameli e 
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Si elle vicarile! A pieno sole A Cube. 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Philippe Noltet mentre ritira il Felix a Parigi 

Premio speciale a Tomatore 

Angelopoulos 
vince il Felix 
• I PARIGI II miglior film eu­
ropeo dell anno è Paesaggio 
nella nebbia di Theo Angelo­
poulos Ha vinto 1 altra sera a 
Parigi 11 Felix, I Oscar europeo 
di recentissima istituzione 
Grande affermazione anche 
per l Italia che ha portato a 
casa il premio speciale delia 
giuria assegnato a Giuseppe 
Tornatore per Nuovo Cinema 
Paradiso Philippe Noiret ha 
conquistata il riconoscimento 
come migliore interprete sem­
pre nel tilrn dì Tornatore Una 
statuetta anche a 300 miglia 
per il Paradiso del polacco 
Macie) Dejzcr miglior giovane 
regista Mentre quella per la 
regia «adulta- è andata ali un­
gherese Geza Beremenyu per 
Eldorado, il prezzo dell oro 
Miglior sceneggiatura alla so­
vietica Maria Khmelik per Pic­
cola Vera, la (otografia ha pre­
miato lo svedese UU Brantas 
per le donne sul tetto, l a co­
lonna sonora è andata all'in­
glese Andrew Dickson per Hi­
gh Hopes. 

Grande assente al teatro de­
gli Champs Erysées era Federi­
co Fellìni, che ha ricevuto un 
Felix alla camera Ha ritirato 
la sua statuetta Caputine, che 

ha letto un lungo messaggio 
del regista, molto amato tn 
Francia Comunque e è stata 
una vera e propria parata di 
stelle da Hanna Schygulla 
che ha regalato a Pedro Al 
modovar un pezzo del muro 
di Berlino a Fanny Ardant, 
Yves Monland, Melma Mercu 
n Fernando Rey Anche Mar 
lene Dietrich ha voluto far 
sentire la sua voce per telefo­
no per fare tanti auguri ali O-
scar europeo, voluto da Jack 
Lang e che ambisce a fare 
concorrenza alla celebre sta 
tuetta americana La giuria 
era presieduta da Liv Ullmann 
(ne faceva parte anche Gillo 
Pontecorvo) L'anno prossi 
mo la manifestazione si svol­
gerà a Madrid, mentre Carrara 
ha detto che presenterà subito 
la candidatura dell Italia 

La aerata ha avuto momenti 
aitemi, non tutto è filato liscio, 
un viavai di buste hanno con­
fuso i film che avevano solo la 
•nomination* con quelli che 
avevano vinto i premi «Uno 
spettacolo troppo spontaneo 
e fresco che gli americani non 
sarebbero stati capaci di fare» 
ha commentato scherzosa­
mente Noiret ntirando il suo 
premio. 

Da oggi Assisi ospita una serie 
di manifestazioni dedicate 
al popolare regista e attore 
scomparso quindici anni fa 

Da un realismo «commerciale» 
all'invenzione del nuovo 
«uomo senza qualità» che ottenne 
molto successo negli anni 50 

Germi, poeta e avventuriero 
Da oggi Assisi ospita una sene d i manifestazioni 
per ricordare Pietro Germi, il popolare regista e at­
tore scompaso giusto quindici anni fa Dibattiti, 
convegni e una rassegna d i fi lm per ripercorrere le 
tappe artistiche d i questo personaggio sempre so­
speso fra poesia e mercato. La manifestazione, 
inoltre, sarà corredata da un ampio catalogo dal 
quale è tratto questo articolo d i Sauro Borelli 

SAURO B O R I L U 

• • Riparlare oggi, a quindici 
anni dalla morte, di Pietro 
Germi del suo cinema, della 
sua discontinua parabola esi­
stenziale e creativa, mette ad­
dosso subito un disagio, un 
malessere di cui non sappia* 
mo bene individuare le origi­
ni le motivazioni autentiche 
E, peraltro, ci rendiamo conto 
immediatamente che tali stes­
se ingombranti sensazioni so­
no determinate proprio e spe­
cificamente dall indole, dalle 
attitudini temperamentali di­
ciamo pure espressive di un 
uomo come Germi, personag­
gio quant altn mai spigoloso, 
scorbutico, ma altresì artista, 
autore di naturale talento ci­
nematografico 

Sono note le traversie inin­
terrotte della sua vita privata, i 
triboli e le angustie dolorose 
di tempestose vicende coniu­
gali oltre a malattie logoranti 
che lo portarono prematura­
mente a morte non ancora 
sessantenne E sono altrettan­
to conosciuti tentativi, espe­
rienze cimenti e successi vis­
suti con quasi maniacale om­
brosità dal cineasta ligure, da­
gli anni degli inizi, nell imme­
diato dopoguerra, con II con­
troverso, fugacissimo / / 
testimone, all'incompiuto, am­
bizioso progetto di Amia miei 
(poi realizzato, come si sa, 
dal collega e complice Mano 
Monlcellì) 

Verranno poi, di ti a poco, 
net colmo dei corruschi anni 
Cinquanta, le opere, diciamo 
cosi, «fondanti» per la crescen-
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te, ritentata notorietà di Pietro 
Germi alcuni film che, pur 
permeati da un blando e forse 
tutto esteriore impegno civile, 
nsultarono, a confronto diret­
to col più vasto pubblico, pic­
coli, significativi eventi di un 
realismo un po' avventuroso 
che li apparentava e tanto al­
tro corrivo cinema americano 
Parliamo, s'intende, del Cam­
mino della speranza, di In no­
me della legge, del Brigante di 
Tacca del lupo che restituiva­
no comunque il senso e le po­
tenzialità di approdi spettaco-
lan spesso non banali, né tan­
tomeno scontati 

A tale fase professionale se­
gui, quindi, un periodo di più 
appannato smalto creativo 
Periodo governato soprattutto 
da cedimenti, abdicazioni alla 
logica pid mercantile, soltanto 
di quando in quando riscatta­
to da tentativi, realizzazioni di 
qualche circoscritta qualità 
come / / marchese di Roctaver 
dina dall omonimo romanzo 
di Capuana o il più «folklori-
sltco» Cel^^a Tra problemi e 
preoccupazioni personali sen­
za soluzione di continuità, 
Germi giunge infine, nella se­
conda metà degli anni Cin­
quanta, a due tra i suoi più si­
gnificativi e, al contempo, n* 
velaton lavori, appunto // fer­
roviere (1956) e l'uomo di 
paglia (1958), opere discusse 
e sicuramente discutibili, ma 
estremamente indicative di un 
particolare, complesso ap­
proccio dello stesso Germi al 
mondo oneralo, alla condizio-

-. . ir*. ' " 

Un ritratto di Pietro Germi 

ne proletana 
In effetti, terreno d'indagine 

e tessuto connettivo di en­
trambi questi film s identifica­
no, almeno formalmente, con 
ambienti, situazioni, perso­
naggi connotati, connotateli 
ad una rappresentazione cer­
to convenzionale di ben indi­
viduati scorci popolan, di se­
gni e indizi inequivocabili sul 
piano del costume come dei 
comportamenti Altro elemen­
to di relativa analogia tra // fer­
roviere e L uomo di paglia è 
dato, in termini più che evi­
denti, dall eroe eponimo d o-
gnuno di questi stessi film 
che, oltre a portare in entram­
be le vicende il nome di An­
drea, è interpretato con impa­
reggiabile vigore e rigore dal 
medesimo Pietro Germi, non 
nuovo, del resto, a prestazioni 
drammatiche anche di incisi­
vo valore 

In particolare, giusto a pro­
posito del Ferroviere qualcuno 
e b r i e a d i r e c h e . p u r n p | ^ 

scuotendo a Cannes, nell'an­
no della sua prima sortita, al­
cun riconoscimento, conobbe 
comunque, sul mercato na­
zionale, un vistoso successo 
popolare E questo proprio 
perché la stessa opera «segnò 
indubbiamente li ntomo del 
regista a temi realmente senti­
ti In questo ritratto di un lavo­
ratore, appunto un macchini­
sta di locomotiva, che a causa 
di personali erron e pnvatissi-
me debolezze perde, per poi 
riconquistarlo alla soglia della 
morte, il solidale vincolo di 
classe coi propn compagni di 
lavoro. Germi profuse, infatti, • 
suoi umon più genuini, più ti­
pici le sue ragioni umane e 
umanitarie, i suoi vaghi aneliti 
sociali La sincentà era il men­
to non minore dell'opera, cui 
furono nocivi, peraltro, i leno-
cini patetici ed un insufficien­
te equilibrio tra le vane conv 
ponent» tematiche* 

Un esito d altronde non cer­
to migliore ebbe, dopo due 
anni, (a pressoché omologa 
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opera L uomo di paglia, tor­
tuosa stona sentimentale-tra-
sgressiva ove un tale Andrea 
Zaccardi operaio specializza­
to di una fabbnehetta roma­
na, si perde si confonde in re­
lazioni e incontn d'amore di 
effimero caduco senso, fino a 
determinare la rovina anche 
fisica delle donne che a lui si 
accompagnano di volta in vol­
ta. «Uomo senza qualità» m 
panni smessi e dalle stimmate 
soltanto epidermicamente po­
polan, questo stesso Andrea 
trova inopinatamente riscatto 
e risarcimento in un «ntomo a 
casa- consolatorio quanto im­
probabile 

Approdo, questo dell Uomo 
di paglia, indubbiamente vela­
to da molte ambiguità, pro­
prio perché non già di una 
•tragedia italiana* si tratta. An­
zi Emerge piuttosto «la trage­
dia di un regista, padrone as­
soluto dei propn mezzi e inca­
pace di andare oltre la rap­
presentazione vibrante del 
mondo delle apparenze*. 

Programma pomeridiano su Raidue 

Sandra Milo 
parla d'amore 
Una cascata d'amore inonda i pomeriggi d i Raidue. 
Da oggi, per 125 puniate, la fascia pomeridiana della 
rete propone programmi tutti ispirati al Grande Senti­
mento Apre la nuova sene di Quando si ama e se­
gue L'amore è una cosa meravigliosa condotta da 
Sandra Milo, «una trasmissione che racconta ogni 
giorno stone vere, anche drammatiche», dice l'attri­
ce In chiusura un gioco con Enzo Cerusico. 

STEFANIA CHINZARI 

Bai ROMA La tanto temuta 
guerra domenicale tra Raffael­
la Carra e Sandra Milo bionde 
regine di Raidue non ci sarà 
Sia pur a malincuore Sandra 
Milo ha abbandonato } suoi 
amati Piccoli fans, «un pro­
gramma in cui ai bambini per 
una volta, era permesso fare 
quello che di solito fanno i 
grandi», ed è approdata ai 
programmi del pomeriggio 
della rete di Sodano La sua 
rubrica si chiama L'amore e 
una cosa meravigliosa, proprio 
come il celebre film di Frank 
Capra, ma avrà poco a che 
vedere con la Action 

«Non e una trasmissione ro­
sa - spiega I attrice, basco ne­
ro, tailleur anni Quaranta rivi­
sitati e sorriso levigato - anzi, 
alcune volte porterà sullo 
schermo casi drammatici Al­
l'inizio non ero molto lelìce, 
ma poi, soprattutto parlando 
con i giovani, ho capito il 
grande bisogno di parlare d'a­
more e le molte difficoltà che 
hanno oggi i ragazzi a comu­
nicarsi e a cercarsi Vanno in 
discoteca e ai concerti, ma 
fondamentalmente sono mol­
lo soli Come donna, poi, ho 
sentito molto il problema In 
londo il femminismo è caduto 
propno su questo grande, 
grandissimo sentimento» 

Il senso del programma, as­
sicurano gli auton Roberto 
Ferrante e Carlo Kaspollim, è 
ben diverso da quello di tutte 
le altre trasmissioni televisive 
che di amore si occupano, da 
Agenzia matrimoniale di Marta 
Flavi a C'eraaamo tanfo amati 
di Baibareschi «SI, forse l'idea 
non è assolutamente originale 
- ha confermato Sodano - ma 
c'è bisogno che si parli dell'a­
more con sentimento» Amo­
re. dunque, in tutte le sue tor­
me. il rapporto di coppia, 
quello « H I i genitori, le stone 
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che nascono tra i bambini, gli 
amorì omosessuali «Ogni 
giorno - prosegue Sandra Mi­
lo - dal lunedi al venerdì, 
porteremo in studio due casi 
personali e attraverso le loro 
stone proporremo un discorso 
senza pudore sul! amore Og­
gi, per esempio, nella prima 
puntala, affronteremo il tema 
"razzismo e amore" con le te­
stimonianze di due coppie 
che stanno vivendo un rap­
porto inter-razziale» E al ter 
mine delle interviste, una 
chiacchierata molto personale 
con 1 ospite di turno (oggi è la 
volta di Tun Ferro) e un gio­
chino psicologico con gli 
spettaton che seguono da ca­
sa 

La rubrica della Milo la par­
te di un progetto di più ampio 
respiro, una fascia pomeridia­
na in onda dalle 14 alte 17, 
suddivisa in quattro proposte 
diverse, grande speranza di 
Raidue per tentare la scalata 
ali audience del primo porne* 
nggro La prona, dalle 14 alle 
15, e la nuova serie del fortu­
nato telefilm americano 
Quando si ama Subito dopo 
le testimonianze di L amore e 
una cosa meravigliosa, poi il 
gioco per famiglie condotto 
da Enzo Cerusico e da Manna 
Viro, e Infine un altro telefilm, 
Simpatiche canaglie 

(Non) entrale in questa ca­
sa il gioco di Cerusico e una 
gara ambientata nella colora­
tissima e mobile scenografia di 
Alida Cappellini e Giovanni Li­
chen unasenedì prevedibi­
lità all'interno di una casa im­
pazzitacene metterà una con­
tro 1 altra due famiglie irveU, in 
gara per conquistare i dieci mi­
lioni in pai» «In realtà - spie­
ga Cerusico - il meccanismo 
dei gioco è un pretesto per 
parlare con i concorrenti dei 
toro rapporti personali, della 
vita con | tigli, dell'amore», 

ini rtijf1i|t| 

ORAIUNO RAIDUE 4\RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
7.00 UNOMATTINA. Con Livia Azzarlli e 

Puccio Corona Regia di P Salali» 
T.0O PATATRAC. Varietà per ragazzi 11 .00 D3E MERIDIANA. Con P Formentlnl 

a.QQ « . « M A T T I N A 
6 .30 CAPITO!-Teleromanzo 14 .00 TELEGIORNALI BEOIOH ALI 

CALCIO. Campionato spagno­
lo 

6.40 1 ANTA BARBARA. Telelilm 
9.30 DSB. La Divina Commedia 14 .30 DSEilLBIAHCOOELCLOWH 18.43 IL QUANDI T I N N Ì » 

10 .00 SORGENTI PI VITA 
10 .10 T 0 1 MATTINA 

16.Q0 DSEi PSICOLOGIA EVOLUTIVA 16.16 WRESTLIH0SPOTLIN0HT 

10 .40 CI VEDIAMO. Con Claudio Llppt 
ASPETTANDO MEZZOGIORNO. 01 
Giancarlo Funari 

18.30 EQUITAZIONE. (Da Bastia Umbra| 

11 .40 HAUJNOHUPONDE 12 .00 MEZZOGIORNO E - I V parte) 
10.00 PATTINAGGIO, Campionato del mon­

do 

19.00 CAMPO BASI 

10.30 SPORTIMI 

1 1 .SS C H I TEMPO FA-TQ1 FLASH 13 .00 T03QRETREPICI 17 .00 SLOBCARTOON 10 .30 OOLOEN JUKE-BOX 

11 .0» C U O R I S E N E A E T A . Telelilm 
11 .30 LASIQNORAIHQIALLO.Tolelilm 

13.18 T 0 3 DIOGENI - T 0 3 ECONOMIA • 
METEO» 

17.13 I MOSTRI. Telelilm 

13 .30 TII.SOIOHNAtE.To1 Tre minuti d 
13.4» MEZZOGIORNO E-[2-parte) 

17.48 GEO. Di Gigi Grillo 

CALCIO. Campionato Inglese 
Liverpool-Afsenal 

1 1 4 0 

1 4 4 0 
1S.30 
10.OO 
1 6 4 0 
1 0 . 0 0 
10 .30 
«2 .50 

ROBERT KENNEDY. Sceneg­
giato 
CLIP CLIP 
GIROMONDO.OuIz 
L'AMICO INDIANO. Film 
TVDONNA 
TMC NEWS. Notiziario 
CATLOW.Film 
STASERASPORT 

18.4» T 0 3 DERBY. A cura di A Blscardl 1 4 4 0 BOXE.I grandi match 
1 4 4 0 VITA SEGRETA DI UNA I 

O R I . Film 

1 4 4 0 LE INTERVISTI DI TRIBUNA POLITI-
CA. Fartllo Repubblicano Italiano 

14 .00 QUANOOSIAMA-Telenovola 1 0 4 0 TQ3. TELEGIORNALI REOJOMAU 

14.10 FANTASTICO BIS. Con G MagaM~ 

L'AMORE E UNA COSA MERAVI­
GLIOSA. Attualità con Sandra Milo 

19 .4» SPORT REGIONE 

14 .10 IL MONDO 01 QUARK 
(NON) ENTRATE IN QUESTA CASA. 
Gioco a premi con Enzo Cerusico 

«0 .00 BLOB DI TUTTO DI PIO 
I M I CARTOLINA. DI A Barbalo 

3J' ODCttO**** 
1 6 4 0 SETTEOIORHI AL PARLAMENTO 1B.2S 8IMPATICHlCANA0LH.TCIelilm 

10 .30 UN GIORNO IN PRETURA 

2 0 4 0 MISSION 
Regia di Roland Jori*, con Robert Da Mira • Jerara» 
Irona. Gran Bretagna (1988). 114 minuti. 
Coniugando spettacolarità hollywoodiana e inpegno 
europeo il regista ci racconta la storia di quel gesuiti 
«comunisti» che nel Settecento costruirono I primi 
esempi di società non basata tulio struttamene del-
I uomo sull'uomo Esperimenti utopìstici possibili lo­
to au gruppi ristretti di uomini ma ugualmente -scan­
dalosi- per il tempo e le suo istituzioni La Chiesa • le 
monarchie alleale dei mercanti di schiavi, comande­
ranno la strage I sacerdoti si leveranno In armi, o 
Inermi a difesa degli indigeni A Robert De Nlro spet­
ta il compilo di disegnare con la solita maniacale pas­
sione il ritratto di un peccatore redento prima dal pen­
timento cristiano e poi dal senso di una giustizia tutta 
umana Bello e purtroppo attualissimo 

1 S 4 0 LUNIDl SPORT 17 .00 T 0 1 FLASH 
1 1 4 6 

16 .00 BIQt. Giochi, cartoni e novità 1 7 4 S SPAZIOLI I IBO. 

ARS AMANDA. Amanda Lear Incontra 
Gustavo Thoeni (6' puntata! 

1T .30 PAROLA E VITA. Le radici 17.25 VIDEOMUSIC.DIN Leggeri 
TG38ERA 
IL PROCESSO DEL LUNIPT" 

14 .00 AMANDOTI. Telenoveta 
1 6 4 0 VICINI TROPPO VICINLTele-

lilm con Ted Kntqht 

13 .00 «IIOAI». Varietà 

17.30 SUPER 7. Varietà 

16 .00 TQ1 FLASH 1 6 4 0 TQ2SPORTSERA 3 4 4 0 TG3 NOTTI 

1 6 4 6 SANTA BARBARA. Telefilm 13.38 MIAMIVICE-Teletilm 

19 .10 E PROIBITO BALLARE. Telefilm 19 .30 ROSSO DI SERA. CIP Guzzanll 

19 .40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
C H I TEMPO FA 

19.45 TG2 TELEGIORNALE 
10 .18 T 0 2 LO SPORT 

1 0 4 0 TELEGIORNALE 
MISSION. Film con Robert De Niro He-
gla di Roland Jotfe 

L'ISPETTORI DERRICK. Telelilm -Un 
padredi troppo- con Hors!Tappert 

12 .88 SPECIALE TP 1 
1 3 4 0 APPUNTAMINTOALCINIMA 

TQ1 NOTTI . OGGI AL PARLAMEN-
TO.CHETEMPOFA 

TG2 STASERA _ 
VENGA A PRENDERE IL C A P P I - DA 
NOL Film con Ugo Tognazzl. Francesca 
Romana ColuzzT Regia di Alberto Lal-
tuada 

0.1 S MEZZANOTTE E DINTORNI 
2 3 . 4 0 TQ3 NOTTI-METEO 1 

0.3S DSI-TORQUATOTASSO 
UN PUGNO DI CRIMINALL Film con 
RedArdley Regia di HW Koch 

19 .40 AMAHPOTLTotanovela 
20 .30 LA SEGRETARIA. Film con 

Ornella Muti Regia di P Lara 

1 6 4 0 ANCHE I RICCHI PIANGO. 
NO. Telenoveta 

1 6 4 0 BIANCANEVE A BEVERLY 
MILLS. Telelilm 

18.80 CARTONI ANIMATI 

11 .20 COLPO CROSSO. Oui2 
13 .10 COLPO DOPPIO DEL CAMA­

LEONTE D'ORO. Film di Gior­
gio SteQanl 

10 .18 SPORTACUS.Varieta 
M 4 B MI T R I SUL LUCKV LADY. 

Film con Gene Hackman regia 
di Stanley Donen 

1 * 4 6 NANIACFilm 

1 0 . 3 0 LA LOCANDA DELIA SESTA FELICITA 
Regia di Mark Robson, con Curd .targarla* Marta 
Bergman. USA (1958). 1S1 minuti. 
Anche qui slamo in una missione, ma anziché nell'A­
merica latina siamo in Cina negli Anni Trenta Ngn * 
un film di battaglia, ma solo un polpettone con grandi 
interpreti La Bergman e buona come il pane, ma an­
che bella da lar Innamorare buoni e cattivi Attorno a 
lei nugoli di pargoli da salvare 
RITEOUATTRO 

?£ 
1 1 4 0 EASYLISTENINO 17 .60 ANOIE-Teletilm 

«Mission» (Rallino, ore 20 30)) 
13.30 SUPER HIT 16 ,00 MOVIN'ON.Teletilm 
14 .30 HOT U N E 10 .00 INFORMAZIONI LOCALI 
10 .30 BILLVJOIL. Special 
20 .00 VIDEO A ROTAZIONI 
23 .30 B L U ! NIGHT 

1 0 4 0 P IUMI IPA ILL ITTES 

10 .30 LA PORTA DALLI SETTI 

2 0 . 3 0 COMMANDO 
Regia di Mark L. Leale»; con Arnold Schwarzeneggtr. 
USA (1915) (7 minuti. 
Il torace di Schwarzenegger messo a nudo per ragio­
ni commerciali in questo lilmetto un po' muscolare a 
un po' mèlo Gli rapiscono la tigna e lui subito Si strap­
pa la camicia per picchiare meglio Come certa sa­
prete sotto le tonnellate di muscoli «neh* Arnold ha 
cuore e cervello, ma qui non si vede 
C A N A L I I 

0 4 0 NOTTI ROCK 2 2 . 3 0 TELEDOMANI 

7.00 FANTASILANDIA. Telelilm 7.00 CAFFELATTE 6 .30 LA GRANDI VALLATA. Telelilm 

9.00 AGENZIA MATRIMONIALI 6.20 CANNON.Telefilm 
0.30 CERCOEOFFRO.Allualiia 9 .20 OPERAZIONE LADRO. Telefilm 

9.30 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato K\ l i l l l l IPI I l i i l l RADIO 

10.00 VISITA MEDICA. (Replicai 10.20 AGENZIA ROCKFORP. Telefilm 
10.30 ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg­

gialo con Sherry Mathis 

10.30 CASA MIA, Qmz 11.25 SIMON A SIMON. Telefilm 11.20 COSI QIRA IL MONDO. Sceneggiato 
1 4 4 0 UN'AUTENTICA PESTE 
15.00 NATALI! . Telenoveta 

12.00 BIS. Quiz con Mike Bonoiorno 
11 .40 IL PRANZO E SERVITO. Quiz 

12 .20 BARZELLETTIEfll D'ITALIA. Varietà 13.18 LA PICCOLA GRANDE NELL 16 .30 IL CAMMINO SEGRETO 

12 ,30 T.J.HOOKER.Telelilm 11.40 CIAOCIAO, Varietà 10.30 YESENIA. Telenoveta 

13 .30 CARI GENITORI. Quiz 13 .20 MAONUM P.l. Telelilm 1 3 4 0 BUON POMERIGGIO. Varietà 20 .28 VICTORIA. Telenoveta 

14 .18 IL GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 14 .00 SMILE.Varieta 
18 .00 AGENZIA MATRIMONIALE. Attualità 14.28 DEEJAYTELEVISION 

13.4S 8EHTIEfll.Sceneoo.iato 11 .16 NATALIE. Telenovela 

18.30 CERCOEOFFRO.Allualiia 
10 .00 VISITA MEDICA. Attualità 

BARZELLETTIERI D'ITALIA. Attuatila 
BATMAN. Telelilm 

14.3S 
18.30 

TOPAZIO.Telelilm 12 .00 ILCAMMINOSIORETO 
LA VALLE DEI PINL Sceneggialo 

18.00 L'EREDITA PEI CULPEHBURO 

10 .30 CANALI S PER VOI 1 8 4 0 BIM BUM BAM. Varietà 
17 .00 DOPPIO SLALOM. Quiz 18 .00 ARNOLD. Toletilm 

1 7 4 0 GENERAL HOSPITAL. Telelilm 

17 .30 BABILONIA. Quiz 
18 .00 O.K. IL PREZZO t GIUSTO! Quiz 

18.38 A TEAM. Telelilm 
18 .00 FEBBRE D'AMOBa Sceneggiato 

19 .30 I ROBINSON. Telefilm 
19.00 C'ERAVAMO TANTI AMATI. Conduce 

Luca Barbareschi 

mulinili 

19.00 IL GIOCO PEI 9 . Quiz 1 0 . 0 0 CRISTINA. Telefilm 
19.45 TRA MOGLIE E MAHITO. Quiz 

COMMANDO. Film con Arnold Schwar-
zenegoer Regia di L Lesler 

I RAGAZZI DELLA 3« C. Telefilm -La 
settimana bianca-con F Ferrari 

11 .30 BOBA DA MATTI. Varietà 

MAI PIRE SI. Telelilm 
LA LOCANDA DELLA • • FELICITA. 
Film con Ingnd Bergman, regia di Mark 
Robson 

14.00 POMERIGGIO INSIEME 

16,00 QUEI 36 GRADINI. Sceneg-
glato(7» puntata) 

IN PRIMA LINEA. -La guerra della co­
caina, 

1 1 . 8 0 ZANZIBAR. Telelilm 

13 .00 MAUHIZIOCOSTANZOSHOW 
13.18 OTTANTA NON PIÙ OTTANTA 

1.00 PETROCELLI. Telelilm 
L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA­
RI. Telefilm con Lee Majors 

TEMPO DI UCCIDER!, Appunti dal sei 
FRAOOLEI SANGUI . Film con Bruco 
Oavison regia di Stuart Hagmann 

16 .30 CRISTAL. Telenoveta 

19 .30 TELEGIORNALE 

20 .30 LUNEDI S STELLE 

2.0S IRONSIDB, Telefilm 22 .30 NOTTI CON 8 STELLE 

rtAtHOOIORNAU GAI «, 7,1; 1*11.1!; 1], t i 17,19; 
ZlM.aGR! (3rtl.3tfl».I.Jtl;1tr.11»HJ0; 
IMO, 11 », USO; 1730; 11.10; 19.30-, ZUO GR3 
US,7iO;H5,l31S,R«;1HS,HJH»)il 

RAOIOUNO. Onda verde 603, 6 58, 
756 956 1157 1256 1457,1657, 
1856,2057 22 57 9 Radio aneli lo «9 
11,30 Dedicato alla donna, 12 Via 
Asiago Tenda 15 Ticket, 16 II pepino­
ne, 20.30 Radlouno Serata, 22.30 La 
caduta di Costantinopoli 
RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 
8 26 927 1127. 13 26, 15 27, 16 27. 
17 27,1827 1926 22 27 6 II buongior­
no di Radiodue, 10 30 Radlodue 3131, 
12.45 Impara I arte, 19.45 Pomeridia­
na 17.30 Tempo giovani 21.30 Le ore 
della aera 
RADIOTHE. Onda Verde 710, 943, 
1143 S Preludio 7-1.30-1043 Concer­
to, 14 Pomeriggio musicate, 1545 
Orione 19 Terza pagina 20.30 Euro-
radio 1989-90 22 35 Voci di guerra 

2 1 4 0 VENGAAPRENDEREILCAFFÉDANOI 
Regia di Alberto Lattuada, con Uso Toaneaat. Italia 
(1970) nomlnutl. 
Commedia ali italiana dal tono più amaro che boccac­
cesco Anche se racconta di un califfo di provincia eh* 
al accasa con tre sorelle, tacendosi servire e cocco­
lare anche dalla domestica Ben raccontata da Lattua­
da e benissimo recitata da Tognazzl che rappresenta 
I altra taccia abbietta dell'italiano in celluloide, più 
calcolata e padana rispetto a quella di Sordi sguaiata 
e piagnona Brave anche le donna, tutte truccate da 
brutte (Romana Poluzzl, Angela Godwln e Milena Vu-
kotic) 
R A I D U I 

2 4 . 0 0 FRAGOLE E SANGUE 
Regia di Stuart Hagman, con Bruca Oavlaon. USA 
(1070). 100 minuti. 
Stupidità professorale e furori giovanili nei campus 
americani raccontati da un film girato a distanza rav­
vicinata sugli eventi che segnarono la generazione 
del 68 in tutto il mondo Racconto disincantato, nel 
quale si mostrano anche I limiti e II pressappochismo 
di quel giovani, che comunque alla fine il «sistema* 
manda al macello o nelle paludi de! Vietnam o sotto i 
colp> della polizia Bellissima le scene finali dall'as­
salto ali università, che giuatitleana da sola tutto II 
film e ne costituiscono quasi lo scopo copertamente 
documentario 
RETEQUATTRO 

121 'Unità 
Lunedi 
27 novembre 1989 
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Settimanale gratuito diretto da Michele Serra, 

Occhetto fa appello all'unità del partito, 
poi si ricorda di averlo appena sciolto 

Ingrao sempre più critico attacca duramente 
il proprio intervento al Comitato Centrale 

Superlavoro per il portiere 
di Botteghe Oscure di guardia al CC: 
continua a spiegare pazientemente 

a Pintor e Rossanda che non possono 
entrare e a Lama e Napolitano 

che non possono uscire -
Dato il clima, ci sono dubbi 

sull'opportunità di un congresso 
straordinario: sarebbe già tanto riuscire 

a fare un congresso carino 

/VÉRI COMUNISTI <?0Ho COMUN&Tl P#Vfl?o 

IAMO VINCOLI 
SPARPAGLIATI? 

CARO ACHILLE 
TI SCRIVO/9 

Michele Serra 

N 
on ci ho capito quasi niente, Achille: 
che sull'incudine, sotto alle scintille 
e al fumo, e alle parole arroventate 

_____ la Cosa che si forgia a martellate 
• • • non si indovina che accidenti sia. 
Ogni compagno, per dar fisionomia 
al nuovo aggeggio, percuote come Efesto 
e si ritrova con un dito pesto: 
impreca e grida «chi ce l'ha fatto fare» 
visto che ad ogni nuovo fiero colpo 
il manufatto si riduce a un polpo. 
SI stava meglio prima? Ci bastava 
tener confitta la spada nella roccia 
(giammai corrosa dalla ruggine slava) 
e sentir sgombra di colpe la capoccia? 
Troppi custodi del nostro tabernacolo 
si fanno belli di questo gran miracolo: 
che ancora siamo, che ancora ci chiamiamo 

e sulla porta c'è scritto «comunismo» 
ma sotto la targhetta nventa 
lavora il tarlo del moderatismo: 
ed è la lotta che mantiene in vita. 
E ci teniamo l'Italia nella Nato 
controfirmiamo l'infame concordato 
L'Acna di Cengio? Ci pensiamo sopra 
sperando che il destino presto scopra 
la formuletta che accontenta tutti. 
Questo, compagni, questo non mi basta 
che troppo spesso manteniamo asciutti 
i sacri panni, la bandiera e l'asta 
ma quando il vento veramente fischia 
noi siamo i più prudenti della mischia. 
Se il comunismo è solo una particola 
da venerare come fosse Cristo 
non mi interessa. Non siamo una combriccola 
di sacerdoti. Comunismo, insisto 
è un movimento reale di persone 
(non necessariamente tutte buone) 
che cambiano lo stato delle cose 
L'ultima meta (e tra le più amorose) 
è liberare l'uomo dal salario 
ma intanto risparmiamoci il calvano 
di non far niente perché vogliamo tutto. 
Il nostro nome non andrà distrutto 
se batteremo Craxi nella prassi 
(gli auguro cinquantaseì prolasso 
insieme a una sinistra alternativa, 
movimentista, verde, combattiva, 
grande sinistra, sogno libertario 
non una sindone Oche poi, di quel sudano 
un giorno scopn che era una gran balla) 
ma un bruco che diventa una farfalla. 
Il bruco, Achille, ti rassomiglia assai 
sei piccolo, sei nero, imbozzolito 
e quello che ti aspetta non lo sai. 
Però non hai tirato indietro il dito 
quando il martello calò sul tavolaccio 
dove si forgia ciò che non esiste 
e adesso sei ridotto ad uno straccio. 
Ma mi sarebbe parso ben più Inste 
l'eterna attesa della Redenzione 

Come uscire da questa fase confusa e concitata? 
La redazione di Cuore, in collaborazione con il 
Salvagente, con grande spirito di servizio intende 
offrire ai compagni una chiara e sintetica legenda 
delle proposte emerse in questi giorni al Comitato 
centrale. 

IPOTESI A - Si convoca un Congresso straordina­
rio che deve insediare una Costituente, oppure 
una Costituente che deve insediare un Congresso 
straordinario, e meglio ancora una Costituente e 
un Congresso straordinario che si insediano a vi­
cenda. 

IPOTESI B • Alla Fiera dell'Est, con due soldi, un 
topolino mio padre comprò. E venne la Direzione, 
che convocò il Comitato centrale, che annunciò 
un Congresso, che nominò una Segreterìa, che 
decise un Referendum, che abrogò un'Assemblea, 
che promise un Parlamentino, che sciolse un Par­
tito, che rifondò una Lega, che costituì una Fede­
razione, che interpellò le Sezioni, che scrissero 
una Mozione, che stilò un Programma, che scelse 
una Via, che approdò a una Cosa, che mangiò il 
topo che mio padre comprooooo! 

IPOTESI C - Troppo casino: come non detto, 
compagni. 

CHE C 0 5 T IL COMUNISMO 

© (wrwO seduti in confortevoli poltrone. 

LA BUGIA DELL'OBBLIGO 
Secondo recenti dichiarazioni di 
esponenti democristiani, dalla 
vicenda di Ustica emerge una so­

la verità, molto chiara: la menzogna non e ancora abbastanza diffusa In Italia e coloro che 
la praticano lo fanno con scarsa professionalità. Infatti, se tutti avessero mentito e, 
soprattutto, se avessero mentito bene, non sarebbe accaduto niente. Per risolvere II 
problema, alcuni parlamentari dello scudo crociato proporranno di avviare nelle scuole 
corsi regolari dove al Insegni il valore sociopolitico della menzogna e si pongano le basi 
per uno sviluppo professionale della capacità di mentire. Inoltre verrà proposta la modifi­
ca dell'articolo uno della Costituzione, che dovrà leggerai: «L'Italia è una Repubblica 
democratica fondata sulla menzogna»- In questo modo, oltre a dare alla menzogna II 
giunto rilievo Istituzionale, si raggiungerà quella coincidenza tra Costituzione formale e 
aontanzlale che tutti auspicano. (Renzo Butazzi) 

Caro Michele da tempo alt chiedevi di scrivere qual 
che riga per quella tua bella rubrica un po' curiosa e 
strana con la quale tante volte hai aperto il giornale 
*Che cos'è il comunismo», mi chiedevi di scrivere ed 
io. ti contesso, esitando oltre misura non mi decidevo 
a farlo quel pezzo perchè a quella domanda intrigante 
non ero certo di saper rispondere 

Eppure non dovevo esserci intento pedagogico, mi 
avevi detto, né la presunzione dei dotti fasulli che alla 
dottrina sostituiscono le ciance Volevi solo un punto 
di vista, qualche battuta frettolosa anche seonesta, un 
occhio al futuro Comunque troppo se si pensa che le 
parole riflettono sentimenti ed emozioni in misura tan­
to esile da sacrificare, a volte, nel non dello l'armatura 
di un 'intera costruzione Temevo insomma l'ovvietà o 
il banale dove invece da decenni hanno vissuto le idee 
e le azioni 

E se adesso mi decido none perché nel vortice reale 
dei cambiamenti veloci pensi legittimo offrire spazio 
alla presunzione E solo perché qualcuno ha scritto e 
detto che saremmo fi Ci per rinunciare al senso, al 
valore di quella parola, di quell'immagine che. con il 
cipiglio di chi va controcorrente, hai cercato di indaga 
re Ecco li scrivo solo per dire che quanti a piene mani 
hanno seminato certezze o auguri di buona sorte per 

Gianni Cuperto 

uno società arricchita e sprezzante tutta spot e concor­
si, a questi mercenari della modernità bottegaia e raz­
zista non è permesso menar cala o esibire vanto di 
fronte al fatto che chi a quei valori di pezza si è 
opposto, oggi cerca di capire come fargliela pagare 
tutta, presto e bene 

Come sempre discuteremo con entusiasmo, insieme 
a tutti gli alni e con tutte le nostre energie Senza 
timidezze o paure Ma un punto deve essere chiaro 

Un punto che et distingue ancora oggi in questo 
mondo di salellil, e computer e gente accatastata che 
prega per un pezzo di pane 

Un punto che a tanti tra noi, nati dopo il muro della 
vergogna, figli di padri nati anch 'essi dopo le barricale 
di Yalta appare chiaro non solo e non lanlo nel nostro 
nome ma nella pelle che ci copre 

E questo punto è semplicemente l'ordine logico del­
le cose, il nostro ordine logico della vita 

Ricordi a Ravenna le 13 vite spezzate nel porto 
dentro una stiva dove ragazzi sani e liberi, figli legitti­
mi della società più ricca del mondo sono morti come 
bestie al macello7 

È senno nella perizia /condotta su quella strage: 
•Non i facile dire quanto il ritardo nel prendere co­
scienza del pencolo possa aver conmbuito a determi­
nare ti luogo di una morte lenta. Ma al di là dei tempi 
net quali si è svolta la lunga agonia un tatto rimane 
assolutamente certo Per nessuno degli operai rimasti 
intrappolali nella stiva vi era alcuna possibilità di 
tuga perché non erano state prelusile vie alternative di 
uscita» 

Forse i tutta qui. Michele, la ragione della nostra 
storia è quella che a fa pensare alla trasformazione 
del mondo come ad un obiettivo al quale non voglia-
monnunciare 

E la ragione che a fa sentire tulio il peso dell'ingiu­
stizia che si compie quando gli assassini rispettali. 
quelli che ogni giorno «non prevedono ine d'uscito» 
per troppi di noi, continuano a fare i propri interessi 
sulla pelle della povera gente; tenaci conladini e degli 
operai, oggi magari dei senegalesi e di quanti, troppo 
deboli o troppo onesti, non ce la tanno 

Facciamo politica perchè crediamo giusto e neces­
sario costruire quante più vie d'uscita a è possibile. 
Siamo giovani comunisti perché pensiamo ad una so­
cietà nella quale, pnma o dopo, di me d'uscita non a 
sarà più bisogno 

Per nessuno 
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CUORE E LA SVOLTA 

Giuliano Ferrara (') 

Ovvio che qualche guitto del 
nuovo corso incaricato di far sor­
ridere i compagni giustamente 
stralunati, abbia improvvisato alla 
meno peggio la giustificazione 
•di sinistra» della svolta: «Si, ora 
cambiamo anche il .nome, cosi 
gli facciamo vedere noi chi sia­
mo!». Ma sono balocchi per quel 
nido d'infanzia in cui giocano i 
pargoli del neocomunismo, la cui 
nostalgia per i vecchi valori asso­
miglia ai languori del commen­
datore trent'anni dopo la chiusu­
ra dei bordelli. 

(•) giornalista (?), 
dal Corriere della Sera 

Traduzioni di 
Piergiorgio Paterllnl 

Quei burattini di Cuore si so­
no trovati improvvisamente nel­
la necessità di imbastire una in­
terpretazione di sinistra alla 
svolta di Cicchetto. 

Chissà perché quando trovo 
ancora qualcuno che crede in 
una società più giusta mi uien 
da pensare ai vecchi commen­
datori che da treni 'anni rimpian­
gono i bordelli. 

SCIASCIA E MORO 
Giulio Andreottl f i 

Leonardo Sciascia era un uo­
mo libero, scomodo per gli amici 
e temuto da quanti amano gli ac­
comodamenti, capace di polemi­
ci sillogismi, come questo: «Lo 
stato è stato capace di liberare 
Dozier, Moro non fu liberato, 
quindi lo stato non volle liberare 
Moro». 

O presidente del Consiglio. 
dai giornali 

Sciascia aveva ragione. Noi 
democristiani, noi governo pote­
vamo liberare Moro, e abbiamo 
scelto, invece, di lasciarlo mori­
re. 

RECENSIONE 
Maurilio Mollnarl f*ì 

Il volume Contro tulli raccoglie 
le migliori strìps pubblicate da 
Stefano Disegni e Massimo Cavi­
glia tu Salyricon de La Repubbli­
ca e, su Cuore dell' Unità. 

Uria carrellata di tratti, immagi­
ni) suggerimenti e battute che 
racconta gli ultimi anni dell'attua­
lità politica senza troppe esitazio­
ni. A fame le spese, in primo luo­
go, gli uomini politici. Da Giulio 
Andreottl che incute un timore 
lolle al prete che deve ascoltare 
la sua 'confessione» a Bettino 
Craxi, costretto a uccidere il mo­
stro creato con i suoi geni perché 
t t l era «messo contro» chie-

idogli «la Rai, l'Eni e Anna», 
ad Achille Occhetto, che si ostina 
• non scendere dal letto dopo 
l'invito esplicito della moglie ad 
•aprire botteghe e sentire i risul­
tati* elettorali. Insomma chi vo­
lesse leggere l'ialtra cronaca» 
ideila nostra attualità, troppo 
spesso vittima di ogni sorta di pa­
ludamenti, sa che strip scegliere. 

(*) Voce Repubblicana, 
quotidiano del Pri, 

recensione su quattro colonne 

LE ALLEGRE VITE DEI SANTI 

Un piccolo giornale di partito 
come il nostro non ha certo spa­
zio. interesse e competenza per 
occuparsi di libri di satira. Il vo­
lume Contro tutti di Stefano Di­
segni e Massimo Caviglia ci of­
fre peto un'occasione troppo 
ghiotta dì propaganda subdola 
perché ce la possiamo lasciar 
scappare. I due autori non attac­
cano mal il Pri. È chiaro che lo 
fanno perché non ci hanno 
neanche in nota. Noi possiamo 
però suggerire impercettibilmen­
te al lettore che è così perché il 
Pri è del tulio estraneo al siste­
ma di potere rappresentalo da 
Andreotti, Craxi e Occhetto. 

Jacobello del Flore, «Storie di S. Lucia», 
Fermo, Pinacoteca 
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comm. Carlo Salami 

I romanzi non li scriveva ma li 
impastava come si fa per i pando­
ri e i panforti. In prossimità dei 
colorati Natali queste confezioni 
editoriali plastificate venivano 
immesse nelle librerie e vendute 
con lo slogan: Pigli tre e paghi 
due. In vita Alberto Bevilacqua 
amava presentare i suoi prodotti 
in ogni parte d'Italia e, con mole­
sta insistenza, nei canali tv dove 
trovava, come il Costanzo e il 
Carlo Bo, adeguati interlocutori. 
Esiste, scrive Pessoa, una stan­
chezza dell'intelligenza; di que­
sta lui fu, con il Luciano De Sce-
menzo, il campione assoluto. 

Era dotato di un parlantina non 
indifferente; la chiacchiera, in­
somma, non fu con lui avara al 
pari del Gervasio, del Ghirelli, del 
Guarini. Oltre che romanziera di 
successo fu anche poetesso di vi­
ta; nei suoi versi, a dir la verità 
ebbe - sia pur contraddittoria­
mente - qualche lampo, qualche 
guizzo specie quando dette voce 
al suo attivo ed esigente apparato 
sessuale. Nella pazzia amava pre­
sentarsi desnudo: senza parruc-
chino e sospensorio; li, come 
scrisse un critico a metraggio, 
c'era il peso della consapevolez­
za del mondo, una radicata im­
possibilità di respirare con l'ani­

ma e il privato che fuoriusciva im­
mettendosi nel pubblico. 

Le cause del suicidio non sono 
ancora chiare perché la lettera 
dove «spiega* l'insano gesto (tre* 
cento cartelle spazio uno) è tenu­
ta segreta dall'Editore Mondado­
ri che la pubblicherà, in confezio­
ne sorpresa, il prossimo Natale 
insieme alla tuta da letto di De 
Agostino. Sarà, come si suol dire. 
una bomba, il brutt-sellers del­
l'anno. Qualche pagina fotoco­
piata dell'immane documento £ 
uscita da Segrete e sta qui, sul 
mio tavolo. Si leggono parole 
sconvolgenti: «Perché scrivo se 
non scrivo meglio? Per me scri­
vere è disprezzarmi; ma non pos­
so smettere di scrivere. Scrivere è 
come una droga che odio e che 
prendo, il vizio che disprezzo e In 
cui vivo. Si, scrivere significa per­
dersi, ma tutti si perdono, tutto è 
perduto...». Egli si rivolge, inol­
tre, con sdegno e acribia, alla cri­
tica che lo trascurò dando più 
spazio ai suoi molti discepoli tra i 
quali il De Carlo, il Pazzi e la Gia-
comoni. 

Prima della tragedia era appar­
so a Cinquestelle con un parluc­
chino rosso alla Biscardi, poi l'a­
vevano visto, al modo dello spiri­
to santo, su quattro canali e a let­
to con Amanda Lear. 

Dimenticavo: s'è impiccato. 

Questo volta che lo sgridano tut­
ti, saremo noi, nel nostro piccolo, 
a giustificare Pietro Nenni; senza 
peraltro seguire l'esempio del cor­
sivista rfeH'Avanti!, il quale ha ten­
talo, Kn, di difendere il leader so­
cialista complicando oltremisura 
le cose; mentre sarebbe bastato, a 
nostro giudizio, richiamarsi al ca­
rattere dell'uomo e al suo natura­
le, palesemente giulivo e ottimista. 

Supporre che Nenni abbia lun­
gamente meditalo, prima di pro­
nunciare la frase: 'Dal governo al 
potere», che ha fatto arricciare il 
naso allo stesso Togliatti, significa 
non sapere che cosa può uscire 
dalla bocca di coloro che, come il 
presidente socialista, amano par­
lare per slogan o per sentenze o 
per dilemmi: anime semplici e ca­
ratteri facili, essi immaginano che 

- @ " 

CABALA 
il mondo stia disteso sotto i loro 
occhi come uno scendiletto: sono 
persuasi che i casi siano sempre e 
soltanto due: e si comportano, in 
genere, a simigliamo dei poeti me­
diocri, i quali, inclini a registrare 
l'ispirazione sulla rima, si aggira­
no spensieratamente tra sentimen­
ti predestinati: l'amore è dolore, 
l'amicizia è letizia e la speranza, a 

Dio piacendo, è baldanza: così 
Nenni crede di lare della politica 
mentre non compone, in realtà, 
che mediocri poesie di un solo ver­
so.'Ola repubblica o il caos; de­
clamò una volta; e l'altro giorno 
ha dello; «Da' governo al potere: 
Orbene, se avesse pensato a quel 
che diceva e se avesse inteso dire 
qualcosa non interamente priva di 
senso, come avrebbe potuto, in 
due volte, cavarsela con sole dieci 
parole? 

La verità è che Pietro Nenni è un 
artista e, come tutti gli artisti, è do­

minato. a periodi, dall'estro creati­
vo. Siamo in un momento buono. 
Non erano passate ventiquattro 
ore dalla famosa uscita sul gover­
no e sul potere, che. Intervistato a 
Milano da un quotidiano della se­
ra e invitato a formulare le sue pre­
visioni sull'esito del prossimo con­
gresso socialista, diceva: 'Dispia­
ceri per la borghesia, soddisfazio­
ni per i lavoratori, affermazione 
della volontà unitaria dei sociali­
sti», dove è palese, anche se invo­
lontaria. la felice imitazione di 
quella letteratura da oroscopi che I 

pappagallinioffrono, protendendo 
i becchi variopinti agli ansiosi del 
proprio destino. 'Dispiaceri vi at­
tendono da parte dei maligni the 
vi stanno intomo; ma un fungo 
viaggio vi darà le meritate soddi­
sfazioni e presto riceverete una let­
tera inaspettata. Sorridete nella 
sventura, abbiate fede in chi vi 
vuol bene e giocate su tutte le ruote 
Ì9-24S7.. 

Uno scherzo, eh? Può ben darsi. 
Ma nulla e nessuno potranno to­
glierci •dalla testa la persuasione 
the per capire interamente Pietro 
Nenni è buono cosa, si capisce, 
leggere quello che ne scrive Moz­
zali: pur tacendo nello slesso tem­
po ricorso, per dissipare ogni dub­
bio! alta consultazione della caba­
la. 

Il Popolo. 12 dicembre 1M5 

CRONACA VERA 
C

omune di Fratte Rosa, 
alla chiesa parrocchia­
le di San Marco Evan-

^ ^ gelista, sita in 61040 
• • • Fratte Rosa, via Torre 
San Marco 7, succede per l'inte­
ro patrimonio la parrocchia di 
San Marco Evangelista, sita in 
61040 Fratte Rosa, piazza San 
Marco 7, Torre San Marco di 
Fratte Rosa. 

(Gazzella Ufficiale) 

1
A intuizione di Cariglia, il 
W congresso straordina-
I rio programmatico del 

^ ^ 1 Psdi, avrà un peso 
• ^ • , " enorme e potrà essere 
determinante per il Paese. 

(Giuseppe Abbati. L'Umanità) 

A
giatissimo affermatissi-
mo docente universita­
rio quarantenne celibe, 

^ ^ ^ estroverso, improvvisa-
•^ •™ mente solo, sposereb­
be veramente bella posizionata, 
non esclusa meridionale. 

(Annuncio economico. 
Corriere della Sera) 

U
na donna frìgida è ne­
cessariamente anche 
una donna stenle? 

^ ^ (Gioia L., Catanzaro) 
mmm No: sensualità e fertili­
tà sono due cose completamente 
diverse. Auguri per il suo prossi­
mo matrimonio, che tanto la 
preoccupa. 

(lettera a Famiglia Cristiana) 

a liando in America mi 
chiedono: «Ma dove 
sono i begli italiani di 
una volta, che nel vo­
stro cinema non si ve­

dono più?». E che ce li ha presi 
tutti il calcio... E chi sa come si 
passa a parlare di un vecchio pro­
getto di Zeffirelli di far recitare ai 
più belli tra i nostri calciatori pez­
zi di teatro classico: Nela, nella 
•Morte di un commesso viaggia­
tore», Cabrini nella «Perorazione 
di Antonio in morte di Cesare». 

(Franco Zeffirelli intervistato 
da Anna Maria Mori. 

La Repubblica) 

I
n altri tempi Firenze ha 
messo al bando Dante, 
Petrarca, Cosimo de' 
Medici. Baggio, per 

"*" ora, appartiene salda­
mente alla città. 

(Claudio Gregari, 
Gazzetta dello Sport) 

P
er sette mesi ho avuto 
una tosse stizzosa sia 
di giorno che di notte. 

^ ^ Ricoverata in ospedale 
mmm per edema polmonare 
e scompenso cardiaco, fui sotto­
posta ad accertamenti ma da essi 
risultò che i mìei polmoni erano a 
posto. Pregai Padre Pio per far 
conoscere l'orìgine della tosse e 
finalmente fu appurato che un 
farmaco era l'origine del distur­
bo. 

(Lettera a 'La casa 
sollievo della sofferenza») 

C
inema a luci rosse, To­
rino: Ball game 5; Anal 
erotte invitation; Anal 

^ ^ bruta); Anal pomo bì-
•^•™ strot; Anal connection; 
Racconti anal di donne in calore; 
Calori bestiali di una detective 
transex. 

(Stampa Sera) 

I
l risultato di questa 
transustanziazione è 
una poesia in cui l'uni­
verso delle cose ne-

•™ glette, casarecce tanto 
caro alla Boglìun. Debelijuh, di­
viene l'Universa 

(Voce del Popolo, 
Fiume e Capoaistria) 

E 

I 
I nostro paese un mo­
dello per l'economia 
afncana. 

(tìtolo sull'Umanità) 

I l Santo Padre ha nomi­
nato vescovo di Cala-
horra y La Caldaza-Lo-
gròno Ramon Bua Ote-

^m ro finora Vescovo di 
Tarazona. 

(L'Osservatore Romano) 

C
hiunque ottenesse gra­
zia per intercessione 
del Servo di Dio Don 

^ ^ Felice Maria Ghe-
* ^ " breamlak (Abba Hayle 
Mariam, cistercense di Casamari) 
è pregato di dame sollecita e det­
tagliata notizia alla Postulazione 
Cistercense Casamari (Prosino­
ne), Conto Corrente post. 
12204038. 

(bollettino postale) 

eco il termometro del 
lusso - La servitù deve 
essere al plurale. Inde-

^ ^ ^ clino filippini e senega-
mmm lesi, molto meglio ì do­
mestici nostrani, ricercata la 
guardarobiera veneta. 

(Panorama) 

I
l prosciutto - scrive il 
professor Ugo Butturi-
ni, direttore dell'istitu- » 
to di semeiotica medi- , , 

• • ca dell'università dì 
Parma - favorisce la maturazione 
psicologica del bambino e dei 
giovane, risolve i complessi di 
Edipo e di Elettra dando al bim­
bo maggior sicurezza perché "! 

mangia quello che mangiano ì > 
grandi. « 

(l'Unita) 
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Reagan si tingeva i capelli. (Mo­
lo su tre colonne di Repubblica) 
Sono (tato il primo uomo politi­
co dell'Occidente che Gorbaciov 
ha incontralo anni la e gli ho dato 
credito. (Bellino Ctaxi, Avanti') 
A Natale manderò a Craxi e a 
Occhetto un grande libro 
dell'800, scritto da Robert Loui-. 
Stevenson. Il master di Ballan-
trae. (Ottaviano Del Turco. Pa­
norama) 
Intervista con il compagno Lui­
gi De Troia, vicepresidente della 
Cassa di Risparmio di Parma: il 
Psdi protagonista della vita citta­
dina. (L'Umanità, 
titolo a cinque co­
lonne) 
La mia prima 
campagna eletto­
rale, da militante 
repubblicano, risa­
le al 1946. (Oscar 
Mammì, La Voce 
Repubblicana) 
Quando alcuni 
anni fa cadde a Pa­
lermo in una imboscata attribuita 
alla mafia il giudice Scaglione mi­
si io in copertina di «Concretez­
za» la fotografia dell'autista as­
sassinato. (Giulio Andreotti, Eu­
ropeo) 
Le mutande, si sa, non sono tut­
te uguali. Ne esistono di speciali 
e tra queste il «combinatiom, che 
combina appunto mutanda e ca­
micia in un pezzo unico. È il mo­
dello più raffinato in vendita da 
Finollo, a Genova. (Marella Ca­
racciolo, Epoca) 
Roma. AU'oOpen Gate» per i 18 
anni di Bianca Polcina, nipote 
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CAN CHE ABBAIA... E NON MORDE 
Se c'è qualeau che scareggia gli intrusi, proteggendo la vostra privacy a la 
vostra abitazione, * l'abbaiare feroce di un cane da guardia. Ma non tutti 
possano tenere in casa un dobermann o un mastino. Senza contare che è un 
bell'Impegno portarla agni giorno ai giardini, dargli da mangiare, pensare a 
una sistemazione quando arriva il momento delle vacanza... Problema inso­
lubile, dunque? Niente sttettol WATCH DOG sostituisce perfettamente il 
migliar amico dell'uomo, riproducendone il verso con grande fedeltà. Tutto 
quello ci» gM occorre è un'adeguate alimentazione... elettrica: basta inserire 
la spina nella presa di corrente • epostare la levetta d'accensione. Lo squillo 
del campanello o un rumor* sospetto alla porte vengono immediatamente 
captati dal sensore acustico che provvede ad attivare il congegno elettroni­
co: l'abbaiar* minaccioso d un pastora tedesco pronto all'attacco, aintetiz-
zsto da un mlerochlp, metterà t i tuga i malintenzionati • indurr* alla pruden­
za I visitatori «lattasi. I volume può essere regolato a piacere, cosi come H 
raggio oraziana. Como ki metallo con maniglie per il trasporto. Misura cm 
16x12x20 ca. paso kg 2 ca. Allmantazlone 220 V tramite adattatore 12 V. 

Co*. 01-172 TV. ,. Uro 249.000 
(dal catalogo Postalmarket) 
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E' IL NUOVO 
DiKenofr PEL-
V AVANTI: 
VlUETTI 

del grande gallerista di piazza di rino. (Europeo) 

Spagna Cleto Polcina, non c'è 
stato bisogno di inventare un re­
vival. (Il Tempo) 
Insolita presentazione di vestiti 
di Luisa Beccaria. Talita, Lucilla, 
Lucrezia, Carlo, Beatrice, Maria, 
Sofia e Giorgiana avevano per 
•caldissimi» spettatori mamme, 
papà, zii e amici di (amiglia. (Li­
na Sotis, Corriere della Sera) 
Mercoledì, ora di pranzo, pre­
paro la pastasciutta per mio figlio 
che toma da scuola. (Ivan Della 
Meo, l'Unità) 

Qualche settimana fa, su questa 
rubrica, ho detto che non c'è 

niente di nuovo 
nel basket da al­
meno quarantan­
ni. (Dan Pelerson, 
Gazzetta dello 
Sport) 
Qualche tempo 
fa uscendo dal 
porto di Rodi ho 
incrociato un vec­
chio Arpege di una 
famigliola france­

se, cosi non ho potuto fare a me­
no di gridare: «Evviva l'Arpegel». 
(Piero Ottone, Espresso Sporti) 
Natale si avvicina, ma quest'an­
no il problema dei regali non mi 
preoccupa, avendo io deciso di 
diventare ambientalista. (PierBo-
selli. Il Giorno) 
Ho Intenzione di andarmene da 
Milano. Sto cercando casa nella 
provincia emiliana e in quella pie­
montese. (Michele Serra, dichia­
razione al Corriere della Sera) 
Per chi cerca buone idee per ar­
redare la casa, sarà sorprendente 
visitare una lavorazione di pepe-
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E* HI DOVERE MUIURI! 
Andare a vedere il film di Stefano Benni «Musica per vecchi animali», 

con Paolo Rossi e Dario Fo, nei peggiori cinema. Le critiche: «È un 
capolavoro. (Stefano Benni). «È bellissimo. (Dario Fo). «Un film straor­
dinario. (Paolo Rossi). 



SALTO 
IL TURNO 

Leila Costa 

Se io sono arrivata a scrivere su que­
ste pagine, è anche (non solo, eh? però 
anche) perché ho un antico, e purtrop­
po non particolarmente torbido, lega­
me con Michele Serra: abbiamo fatto la 
radio insieme (che è un po' come aver 
fatto il militare: perlomeno, le paghe e 
la mensa sono identiche). Per un paio 
d'anni, nel mese di agosto, ci siamo 
incrociati tra Roma e Milano, debita­

mente deserte e affascinanti, alternan­
doci ai microfoni della stessa trasmis­
sione (e che trasmissione), inventando­
ci dei personaggi (e che personaggi), e 
dialogando con i conduttori (e che 
conduttori, se mi è consentito: ma era­
no altn tempi). 

Ora, dribblando con nonchalance il 
coro unanime della redazione, che a 
questo punto sarà già esplosa in un 
omerico «e chi se ne frega», proseguo 
impavida e passo addirittura al discorso 
diretto: «TI ricordi, Michel?» (e chi ha 
riconosciuto la citazione si è fregato da 
solo, almeno per quanto riguarda età e 
tasso di decadentismo). Ti ricordi del 
Pinco? (per forza, l'aveva partorito lui, 
era il suo personaggio). Figura straordi­
naria di impiegato inane e ignavo (ma 
come parlo?), con moglie vessatoria in 
vacanza a Laigueglia (la Egle) e una 
sfilza di inesorabili colleghi (tra cui 

spiccavano Derosa. Ungaro, Ferrari Al­
berto, Ferrari Giovanni, e il Giuseppe), 
il Pinco era l'uomo senza qualità per 
eccellenza, pedantissimo, con una vita 
ripetitiva e squallida che descriveva con 
minuzia maniacale e implacabile. Non 
capiva, ma ne parlava comunque, este­
nuando i suoi interlocutori («Ma mi se­
gue, dottor Cugia»?). 

E poi, un giorno, raccontando di una 
serata strana, in cui perfino lui aveva 
colto qualcosa di inafferrabile e grande 
- del genere classico: chi siamo, dove 
andiamo, da dove veniamo, perché sia­
mo qui - scopri, per quella volta sola!, il 
silenzio. Tacque a lungo (ma è così stra­
no, il tempo, alla radio...). Fu un picco­
lo silenzio perfetto (ed è così difficile 
tacere, alla radio...). , 

Ebbene sì, lo ammetto, ho tentato la 
metafora. La parabola, forse, addirittu­
ra. È che stanno succedendo tante co­
se, e ne stanno parlando in tanti. Trop­
pi, i Pinchi di tutti i paesi si scatenano, il 
frastuono impedisce di capire, e l'emo­
zione fa il resto, lo ho anche già prova­
to a dire, con molta confusione e molto 
dolore. Questa volta, arimortis. vorrei 
passare, stare ferma un giro. Vorrei ta­
cere un po', provare ad affrontare e de­
cifrare il silenzio. Potrei chiudere con 
Guccini, ovviamente («Vedi cara, è dif­
ficile spiegare...»), ma forse è meglio 
T.S. Eliot: «Ci siamo troppo attardati 
nelle camere del mare, con le figlie del 
mare incoronate d'alghe rosse e brune, 
finché le voci umane ci svegliano, e an­
neghiamo». Appunto. 

AVANZI 
DI GALERA 

Bruno Brancher 

Ho preso gusto ad andare all'aria. Al 
mattino aprono le celle alle 9, e l'uscita 
deve essere velocissima. Si cammina 
avanti e indietro ed ascolto le storie che 
i miei nuovi amici mi raccontano. Poi, 
alle 10.30 termina l'aria del mattino. Di 
nuovo in cella. Poi viene consegnata la 
posta. Non si può più censurare, se non 
dietro ordine del magistrato. Nel passa­

to succedeva che l'arrivo di droga avve­
niva tramite lettera. Succede, adesso, 
che la guardia apra la lettera, tolga il 
foglio e sventoli fogli e busta rovesciati. 
È diventato come un rito. Se, infatti, la 
guardia si dimentica di fare lo sventolio, 
a me pare di essere stato defraudato di 
qualche cosa. 

Dopo di che, via, occhiali, e per un 
attimo ti assenti completamente da 'su' 
luoghi. Leggi, e a volte sorridi. E a volte 
ti turbi. Leggi ripromettendoti di rispon­
dere subito: cosi che, nella risposta, ti 
assenti un'altra volta, e freghi un po' di 
prigionia alla giustizia, lo mi trovo al 
sesto raggio. Cella 125, un raggio a 
quattro piani, con «popolazione dete­
nuta» di n. 267. Il primo piano è diviso: 
a destra quelli in attesa di giudizio, a 

sinistra l'infermeria. Al secondo piano 
«ce stanno li confessi», che non posso­
no incontrarsi con nessuno. Sono degli 
isolati. Al terzo e quarto piano i lavoran­
ti, quelli impiegati in qualche mansione 
nel carcere. 

Passano i distributori del vitto. Che 
viene rifiutato da quasi tutti, almeno al 
primo piano, esclusa una decina di de­
tenuti, che essendo senza una lira devo­
no mangiare anche l'immanginabile. 
Ma questo succede anche fuori, o no? I 
«confessi» od i «pentiti», tutti prendono 
il vitto del carcere. Neppure le guardie 
hanno voglia di parlare con loro. Passa­
no quelli con il vitto. I carrelli sono bel­
lissimi: in acciaio inossidabile, lustri, 
ben chiusi, con una spina elettrica che 
serve, se si ricordano di infilarla nella 
presa, a tenere calda la minestra; poi i 
coperchi vengono sollevati ed un odo­
re nauseabondo si spande per l'aria. Ed 
appare la minestra. 0 la pastasciutta. A 
volte anche il pesce. Avanzano, per poi 
essere gettati da qualche parte, tonnel­
late di cibo. Al mattino, al ritiro della 
spazzatura, il lavorante si ritrova pieno 
il bidone del pane avanzato. Ed a me 
viene una grande malinconia. Arriva 
l'ora d'aria del pomeriggio. Sono le ore 
13. Vado all'aria ed ascolto altre storie. 
Poi, alle 15 termina l'aria. In cella. In 
attesa del giorno dopo. 
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LUNGA VITA 
A «BLOB» 

Manconl & Paba 

Anche la tivù, come Io sport, ha i suoi 
Cesti Atletici. U vediamo ogni giorno, a 
cura di Marco Giusti e di Enrico Ghezzi, 
In «Blob», trasmissione di ritagli televisi­
vi (RaiTre. ore 20). L'idea di «Blob» non 
è originale: la televisione che riflette se 
«tessa e su se stessa, E non è originale il 
metodo, quello dell'estrapolazione bru­
tale, dell'intersecazione feroce, delle 

giustapposizioni di tempi e di stili: da 
qualche anno, la Televisione del Sarca­
smo ce ne offre ricchi esempi (su Italia 
Uno e ancora su RaiTre). Eppure, oggi, 
non esiste in tivù niente che si avvicini a 
questo implacabile arbitrio visionario -
una manipolazione allucinatoria - che 
quotidianamente interferisce con il no­
stro consumo televisivo. 

Il corpo di «Blob» è costituito da tutta 
la specie di errori (vediamo, come pun­
teggiatura del programma, i peggiori 
secondi vissuti in diretta dai giornalisti 
dei Tg: eccoli smarriti, inebetiti, fuori 
tempo, balbettanti, ghignanti, assonna­
ti, ruttanti...) e di orrori televisivi. Ebbe­
ne quel concentrato di errori e orrori 
quotidiani produce una sorta di «effetto 
Gianburrasca»: la rigovernatura di ciò 
che la televisione offre appare una pol­

tiglia immonda, ma insieme - misterio­
samente - il piatto più appetitoso che si 
possa gustare sullo schermo. Se ne rica­
va un sentimento ambiguo: desiderio di 
non vedere niente d'altro in tivù e di­
spetto per ciò che, per distrazione, si 
rischia di perdere. 

Il metodo dei tagli e delle giunzioni si 
esalta quando si applica alle per/or-
mances dei politici. E un metodo che, 
se attuato sui giornali, motiverebbe re­
primende e severi richiami a] contesto 
ingiustamente cancellato; in tivù appa­
re, invece, irreprensibile (oltre che as­
solutamente irresistibile): proprio per­
ché l'emissione televisiva é percepita 
come un universo di frammenti, già tali 
all'origine. 

Avrà lunga vita «Blob»? Forse no. 
Mentre, all'inizio, si ricavava un'impres­
sione di casualità - come se un sacchet­
to di rifiuti fosse rovesciato sbadata­
mente davanti ai nostri occhi - ora si 
percepisce una costruzione più ordina­
ta, un'offerta anche troppo sapiente nel 
gioco delle associazioni di temi e im­
magini. «Blob», insomma, rischia di di­
ventare anch'esso, progressivamente, 
«un programma della tivù», come gli al­
tri: e questo decreterà la sua fine. 

Niente paura. Ghezzi e Giusti lo san­
no bene e già preparano la successio­
ne. 

COME NON 
ERAVAMO 

Malld Valcarengh. 

È stato l'anno scorso nella tarda pri­
mavera che ho ricevuto la visita di Nico­
la Caracciolo per il suo programma su 
•La grande utopia». Il giornalista della 
Rai era arrivato a Miasto Osho, la comu­
ne in Toscana dove vivo da sette anni, 
con tutte la troupe. Nell'ottica del pro­
gramma i sannyasin, come anche alcu­
ni buddisti, dovevano rappresentare 
quel filone di ricerca che diversi prota­

gonisti del movimento del '68-78 han­
no percorso, così come altri protagoni­
sti scelsero la lotta nelle istituzioni op­
pure il terrorismo o l'eroina. La prima 
idea di Caracciolo era di andare a Poo-
na a intervistare quelli di noi che - disse 
- «avevano iniziato lì il cammino misti­
co». Poi sorsero delle difficolta e parve 
più semplice ambientare le riprese nella 
comune italiana dove intervistò un san­
nyasin che era stato avanguardia di fab­
brica e una ex femminista. Intervistò a 
lungo anche me, con lo sfondo della 
splendida campagna e delle attività che 
animano la nostra comune. 

Parlammo della nascita del movi­
mento di controcultura, di «Re Nudo» 
nel '69, dell'esperienza del fumo, dei 
raduni musicali che dal '71 in avanti, 
ogni anno, consentirono l'incontro tra 
centinaia di migliaia di giovani e musici­
sti come gli Area, Phf. Gaber, Dalla, 
Don Cherry, Battiato, Finardi, Ivan Cat­

taneo, in luoghi che rimangono mitici 
per gran parte della nostra generazio­
ne: Ballabio, l'Alpe del Viceré, Zerbo, 
Alpicello, Guello e poi te feste del par­
co Umbro. Nicola Caracciolo mi chie­
se materiale (diapositive, numeri di «Re 
Nudo»), perché, disse, aveva solo recu­
perato un filmato sulle violenze al par­
co Lambro del '76. Gliene procurai pa­
recchio, perché, precisai, sarebbe stato 
un disastro se di tutti quegli anni fosse­
ro state trasmesse solo le immagini di 
quell'ultimo festival. E cosi fu: nel pro­
gramma di Caracciolo la rivista «Re Nu­
do» é stata citata solo per aver organiz­
zato il «fallimento del parco Lambro». 
Cancellato tutto il resto. Caracciolo ha 
scelto quelle immagini dì violenza a 
rappresentare dieci anni di controcultu­
ra e il movimento intomo a «Re Nudo», 
che proprio in questi giorni Mario Spi­
nella mi ha ricordato essere stato per lui 
•una delle cose più belle da ricordare 
del '68». La tesi del giornalista era e 
doveva restare che «la grande utopia» 
del movimento giovanile aveva portato 
a eroina e P38. Caracciolo ha voluto 
tacere che a tanti di noi quell'esperien­
za ha consentito l'incontro con Osho 
Rajneesh, con la meditazione, che non 
fa "fuggire dalla realtà», ma che consen­
te, fra l'altro, di decodificare con più 
chiarezza la violenza di questo tipo di 
informazione. Perché dire che da quel­
la utopia é nato un movimento che è 
vivo e sta crescendo, quando questo 
movimento minaccia i non-valori che 
l'autore vuole difendere? 



LA POSTA 
DEL CUORE 

AUTOSCATTO 
l'.x-i riciclo 

In un momento in cui si sfumano i contor­
ni dell'identità comunista, figuratevi se po­
tevano rimanere invariati i contorni della ru­
brica delle lettere a Cuore. In genere scrive­
te in molti, stavolta avete scritto in troppi. 
Tutti sfogano la propria reazione razionale o 
emotiva alla svolta di Occhetto, parecchi 
vogliono commentare su Cuore l'articolo 
che Micheie Serra ha scritto sulla prima pa­
gina dell'Unità giovedì scorso. Ecco che al­
lora la Posta del Cuore rompe gli argini e 
invade una pagina intera, ecco che allora 
non si articola più nel consueto dialogo a 
botta e risposta: anche perché ognuno ha 
diritto a tirare la propria botta e, quanto alla 
risposta, diventa più difficile che mai. Sta­
volta scrivono tutti (scrìve Vauro, scrive Mi­
chele, scrive Paolo da Ancona, scrive Da­
miano da Treviso eccetera eccetera e nes­
suno risponde. 

Anch'io, caro Cuore, vorrei scriverti. Vor­
rei scriverti per confessare il mio entusia­
smo, La proposta di Occhetto mi ha riempi­
to di vero entusiasmo, lo non ero ancora 
nato ai tempi della Resistenza, ero troppo 
piccolo nel '68 e troppo vecchio nel 7 7 , 
troppo individualista e troppo tiepido per il 
resto del tempo, lo non mi sono mai sentito 
artefice di nessun pezzettino anche margi­
nale di Storia, non mi sono mai sentito coin­
volto da quasi niente. Adesso mi sembra 
che stia accadendo qualcosa a cui debbo 
partecipare: si rompe la mia frigidità politi­
ca. Credo che quello che vi sto melodram­
maticamente confessando accada a molti 
altri, almeno lo spero (probabilmente an­
che Occhetto lo spera...). Se è vero che 
molti rischiano di perdere la propria identi­
tà, è anche vero che in molti rischiano di 
trovare una identità. 

Un sondaggio pubblicato dalla Repubbli­
ca di Bologna rileva che circa il 9% di coloro 
che hanno volato Pei ora si rifiuterebbero di 
rivolarlo, ma nel contempo mostra come 
l'8% di coloro che non l'avevano votato fi­
nora lo voterebbero adesso. Calcolando 
che il 9 8 * del 9 * di delusi alla line cambi 
idea, il Nuovo Partito Progressista potrebbe 
partire dal 3 6 * . Perdonate la stupidità di 
questi calcoli: è colpa dell'entusiasmo. Ma 
proprio perché un vero entusiasmo non è 
arrogante e non si basa sul travaglio degli 
altri, in questo momento non riesco a prova­
re sentimenti di estraneità nei confronti di 
quelli che esprimono il loro disagio. Questa 
tempesta ha strapazzato anche me, e m'ha 
bagnato- fino alle ossa, nonostante abbia 
tentato di aprire l'ombrello del distacco e 
del cinismo. 

Giorgio Bocca suggerisce che c'è qualco­
sa di mistìco-religioso-seniimentale nei mili­
tanti del Pei. E se anche fosse? Vorrà dire 
che starò facendo anch'io la mia Comunio­
ne Laica, assieme a tante altre anime in pe­
na. Auguri a tutti, speriamo che stavolta ci 
vada dritta. 

PATRIZIO ROVERSI 

Caro Michele, è sera, sono nella mia ca­
meretta e sto minuziosamente distruggendo 
le tessere del partito e i dischi di Bertoli. 
Oggi sono riuscito a cambiare tutti i «Qua­
derni dal carcere» di Gramsci con >ll curio­
so nelle donne» di Bevilacqua. Domani farò 
l'abbonamento a Mondoperaio e dopodo­
mani laro gli àuguri a Iniini. 

CESARE FASSIO (Asti) 

Caro Michele, ci ho provato: mi sono 
chiuso a lungo in camera con me stesso, e 
ho provato a convincerlo/mi che davvero 
l'abrogazione del comunismo sia cosa buo­
na e giusta, nonostante che l'abbia detto 
Craxi Mi sono sforzato a lungo, ma riuscivo 
solo a ripetere argomenti altrui, e quando 
finalmente ne sentivo mio qualcuno, si trat­
tava delle ragioni della rinuncia e della sfi­
ducia. Ci sono, queste ragioni, chi può ne­
garlo? Quando dalla società non emèrgono 
più segnali di opposizione che non siano 
episodici, settoriali, spesso corporativi..., la 
questione, ben si comprende, non è solo 
quella comunismo/si • comunismo/no. Il 
bastione da difendere, che per me resta più 
arretrato, è la democrazia nella sua configu­
razione minimale; forse addirittura quel 
•suffragio universale» cui si è singolarmente 
riferito Andreotti, inteso come libera espli­
cazione di volontà politica, mentre già ve­
diamo dal Sud montare la marea dei «tengo 
famiglia», ragione peraltro degnissima quan­
do manchi qualsiasi alternativa reale e prati­
cabile allo stato di cose esistente. 

E tuttavia, se Comunismo è espressione -
come è evidente - di istanze pre/marxiste, 
parola echeggiata a lungo sui tornami della 
storia umana, a significare l'aspirazione ad 
una società dove non abbiano spazio il so­
pruso e la prevaricazione,.dove la socialità 
non contraddica il libero sviluppo di ciascu­
no, dove i bisogni dei singoli non siano sod­
disfatti solo in rapporto alle possibilità eco­

nomiche - o meglio, dove la dimensione 
economica non sia condizionante ma su­
bordinata, e gli uomini non si definiscano 
sulla base della loro capacità di scambio -
la persona, non la moneta, al centro dell'u­
niverso (Barcellona) - allora l'abolizione 
del nome è segno di sconfitta e di resa. 

...L'esistenza di un partito non è prescrìtta 
dal medico; bisogna che le ragioni fondanti 
di un'aggregazione di «uomini liberi che vo­
lontari si adunarono, per dignità e non per 
odio, decisi a riscattare la vergogna e il ter­
rore del mondo» (Calamandrei), siano chia­
re a tutti, come i suoi obiettivi parziali e 
quelli di lungo periodo: le cose che si vo­
gliono realizzare ora e quelle che, essendo 
ora impossibili, si cercherà di realizzare do­
mani; senza iattanza, ma senza tremare dì 
paura ad ogni stormir di fronde; da uomini, 
insomma, non da quaquaraquà. Salo a que­
sto patto la «questione del nome* potrebbe 
anche diventare secondaria. Oggi come og­
gi, per me, essa è troppo importante per 
consentirmi di continuare a vedere nel vo­
stro «nuovo» partito anche solo un punto di 
riferimento, sia pure il «meno peggio», co­
me fino a ieri era accaduto. 

Continuerò tuttavia a vivere, anche senza 
punti di riferimento; continuerò a presenta­
re ai miei figli i miei principi, perché essi 
possano, se lo vorranno, condividerli. E 
quando dirò ad altri che sono comunista, 
non sarò finalmente costretto a complicati 
•distinguo» e precisazioni. Da un male, a 
volte, può anche nascere un bene. 

EDUARDO D'ERRICO (Roma) 

Caro Michele, il tuo articolo in prima pa­
gina'dell'Unità del 16 scorso, secondo me. 
puzza troppo di paternalismo. Ti voglio rac­
contare una storia. C'era una volta un negro 
che non piaceva ai bianchi del paese nel 
quale era immigrato. «Certo, se la tua pelle 
non fosse cosi nera», si sentiva ripetere. 
Non lo accettavano, non c'era niente da 
fare. E lui in quel paese doveva e voleva 
rimanere. Che fare? Rimanere negro oppure 
rivolgersi a quel famoso istituto dermatolo­
gico che in poche settimane avrebbe fatto 
diventare bianca la sua pelle? Scelse la se­
conda soluzione. L'operazione riuscì benis­
simo e logicamente cambiò anche nome. 
Ora si chiama Mario Rossi e in casa sua ha 
rotto tutti gli specchi. Quando nei tuo artico­
lo scrivi «siamo noi... ad avere la responsabi­
lità di dare a questo paese una sinistra vera 
che non subisca più processi alle intenzioni, 
ricatti dì schieramento, veti di ambasciata*. 
intendi dire che il razzismo si vince facendo 
diventare bianchi i negri? 

Con l'amicizia di sempre 

MARTA PELLISTRI (Signa - Fi) 

La pillola 

Carissimo Michele, hai immensamente 
ragione, quando parli di dolore, di quello di 
tanti militanti del Pei. Tuttavia, e non voler­
mene, hai torto a paragonare il grande tra­
vaglio che accompagna i mutamenti formati 
(e forse sostanziali) in atto nel nostro partito 
alle emozioni straordinarie e potenti di un 
parto; come questo anche il mutamento pò* 
litico è un fatto nuovo e può addirittura risul­
tare il compimento di un atto d'amore (che 
altro, altrimenti, ci lega a questo partito?), 
però nel parto nasce un figlio che dei geni­
tori porta lo stesso nome, a buon diritto (e 
qui sta la differenza, caro Michele). 

...Credo che anche il nascituro, fruito del 
rinnovamento avrebbe diritto a portare un 
nome che non abbiamo mai infangato; è un 
po' triste, non credi Michele, sentire Lech 
Walesa sostenere che è morto il comuni­
smo degli apparati, non quello delle idee e 
vedere che da noi la forma nominalistica 
precede (o in parte sostituisce) la sostanza 
politica del nostro moderno socialismo? 

Non perdi la simpatia di nessuno, tran­
quillizzati, eppure sono convinto che ci sa­
rebbe voluto più coraggio a difendere politi­
camente un nome «diverso», in Italia e all'e­
stero, che a cambiare repentinamente, an­
che quel nome, come quello che sarà do­
mani la sinistra italiana, è scritto nei nostri 
cervelli e nei nostri cuori. Non indorarci la 

EMota, non basta per non perdere nulla del-
i nostra storia ribadirla e sottolinearne la 

disianza da quella dei Giuliano Ferrara. La 
storia non ha nascondigli, dici, e il Pei è 
luogo della politica, non nasconde proprio 
nulla di sé, nel proprio nome. Non sono 
sicuro che questa fine degli anni Ottanta 
piacerebbe a Michele Apicei la. E neppure a 
me. 

STEFANO VILLA (Genova) 

E noi puri? 

E noi puri? / E noi ribelli? / E noi creduli e 
commossi? / E noi orgogliosi e antichi? / E 
noi frustrati e uccisi? / E noi? 

G 
(dedicata a Dolores Ibarruri) 

Vado ai giardinetti 

Caro Michele, ti scrivo a caldo subito do­
po aver letto il tuo articolo sull'Unità di oggi 
16 novembre. È un bellissimo articolo, ma 
invece di darmi coraggio ha contribuito a 
farmi piangere di più, soprattutto perché hai 
colto ancora una volta nel segno: è amore. 
E come tutti gli amori, come ben sai, sono 
irrazionali. 

Caro Michele, ho trentatré anni e mi sono 
iscritto al partito nel gennaio 1973, avevo 
diciassette anni, e ti posso dire tranquilla­
mente che il partito mi ha letteralmente tol­
to dalla strada e mi ha fatto crescere inse­
gnandomi alcuni valori della vita come la 
solidarietà, la fratellanza, la dignità dell'es­
sere umano eccetera. 

Ti faccio una domanda scontata: perché 
cambiare nome e simbolo? Ha senso rinno­
vare la tessera e leggere un giornale di un 
nuovo partito che non sapessi se definirlo 
laburista socialdemocratico? Penso di no. 
Non potrò rinnovare la tessera che non re­
chi il simbolo e il nome di tante battaglie 
che hanno visto genti morire; il simbolo e il 
nome di quello che Enrico Berlinguer ne 
fece il cavallo di battaglia della moralità, 
delle diversità-dagli altri partiti; il punto di 
riferimento dei più deboli. 

Compagni, cerchiamo di ragionare: biso­
gna cambiare il nome o la società? Dobbia­
mo cambiare noi o gli altri partiti? Parados­
salmente noi che siamo stati sempre coe­

renti dobbiamo cambiare, il Psi che ha rin­
negato le proprie tradizioni non dovrebbe 
cambiare? La De che di cristiano ha solo il 
nome non dovrebbe cambiare? E possibile 
che noi con le nostre lotte, la nostra autono­
mia, il nostro buon costume dobbiamo es­
sere ammessi agli esami di maturità dei si­
gnori della corruzione e dell'incapacità po­
litica e morale? 

No, caro Michele, io a questi esami non 
mi ammetto, io preferisco essere bocciato. 
Non mi si può venire a dire che la società è 
cambiata e noi dobbiamo adeguarci; al con­
trario la società è cambiata ma in peggio 
travolgendo valori e sentimenti e il Pei ha 
sempre lottato per cambiare questa società. 

E poi, siamo sicuri che il nostro «corag­
gio» metta in crisi gli altri partiti? Se i sociali­
sti non vogliono rinunciare ai loro privilegi e 
al loro potere alleandosi con il Pei, pensi 
che una nuova sinistra con tutto quello che 
comporta a livello di alternativa al sistema 
conservatore e di potere possa convincerli? 

Michele, se tu fossi un commerciante di 
generi alimentari e li dicessero che a poche 
decine di metri apriranno un supermercato 
per cui tu che hai lavorato una vita autono­
mamente sarai messo in condizione di esse­
re socio o soccombere: tu che faresti? lo, 
caro Michele, piuttosto che andare sotto pa­
drone chiudo le serrande e vado in pensio­
ne. 

Ciao Michele, penso di andarmene ai 
giardinetti con i miei figli. 

LUCIO POIDOMAN1 (Genova) 

Referendum! 

Bel regalo per tanti militanti toglierci un 
pezzo di identità, ricacciarci ancora di più 
nell'anonimato. A quale prospettiva sacrifi­
care tutto questo patrimonio ideale? Non si 
sta correndo il rischio di abbandonare il 
carattere schiettamente popolare del partito 
per attirare qualche ecologista fichetto, 2-3 
libertari alla moda? Caro Serra, mi aspetto 
che tu appoggi l'idea di decidere su tutta la 
questione del nome tramite referendum tra 
gli iscritti. 

EMIDIO FLORIO (Napoli) 

Le radici 

Il mondo evolve, tutto cambia, ma è ov­
vio che le radici non si distruggono. Mi as­
socio (come persona del popolo) a tutti co­
loro che dicono sì a) cambiamento del no­
me al partito. Faccio un paragone con un 
noto proverbio: l'abito non fa il monaco. Le 
radici del comunismo restano, e sono quel­
le che danno linfa all'albero buono che por­
ta frutti sani e sinceri comunque essi si chia­
mino. Tutto ciò che si dice contro mi sem­
bra come un fiumicello che scorre con ac­
qua torbida, e che passando attraverso una 
rete di ragionevolezza si decanta, con la 
speranza che diventi limpida. 

LETTERA FIRMATA (Taranto) 

E r o t i s m o 

«Li, dove il collo cambia nome...» «Lì, do­
ve la schiena cambia nome...» Nelle riviste 
femminili patinate, la mia pubertà di ma­
schietto trovava in queste frasi un erotismo 
sconvolgente. Allora - mi chiedevo - «canv 
biar nome», per una parte del corpo, signifi­
ca entrare in una zona proibita, nascosta, 
magari colma di piaceri altrettanto proibiti? 
Mi chiedo ancora: «Lì, dove il partito cam­
bia nome» non evoca altri frutti proibiti? 
Non è una zona nascosta, inconfessabile? 
Mi sembra di sì, infatti finora non se ne par­
lava volentieri e anche sul nome c'è tanto 
mistero. Tanto mistero, quindi forse un po' 
di succulento piacere... 

F.D. (Brescia) 

Sono comunista 

lo sono vecchia, ma mi rifiuto di credere 
che in questa tristezza c'entri l'età, lo sono 
comunista e non conosco altre parole per 
dirlo. ^ 

ANNAMARIA RODARI (Milano) 
P.S.: Il simbolico, santo cielo, esiste propria 

C o m p a g n i 

Dare la lìnea 
Caro Michele, 

«voltare pagina non è facile», io ho 
voltato pagina lunedi scorso per leg­
gere 'Cuore» e ho trovato un bel nu­
mero dell'inserto, educato, calibrato, 
pacato, ben confezionato insomma. 
Quante volte abbiamo discusso se un 
giornale di satira debba avere o no 
una linea politica, beh! 

Il numero scorso di «Cuore» certa­
mente ce l'aveva ed era quella di Oc­
chetto. Un po' di spazio all'amarezza, 
un po' di dissenso (il mio era ridotto a 
9 cm per 8 ) ma, avanti! Guardiamo al 
futuro con ottimismo, siamo moder­
ni, e poi, per dio! Cambiamo nome 
anche per fare incazzare Craxi o no?! 
(ultima ora: l'uomo di via del Corso 
sembra esclamare «stavolta mi hanno 
fregato»). Perché non ci iscrìviamo 
tutti al Psi cosi lo freghiamo ancora di 

più? Tutto cambia velocemente. In 
fondo, anche «Cuore», che differenza 
tra questo numero cosi pulitino e 
quello, pur citato, del 27 febbraio 
(«milza») incazzato, rozzo, velerò e 
kabulista. 

Vengo al punto di questa mia. Ave­
vo inviato alla redazione tre mie vi­
gnette, delle quali una rappresentava 
Occhetto intento a gettare via il sim­
bolo del Pei, tutte e tre esprimevano 
sconforto, amarezza, ma anche rab­
bia per quello che sta accadendo, del 
resto, questo è quello che io, e non 
solo io, provo. Ne è stata pubblicata 
una sola al limite della leggibilità (cm 
9 per 8, appunto). 

Non ho mai pensato che «Cuore» 
dovesse lottizzare gli spazi per auto­
re, e non ho mai protestato per la 
scelta che la redazione fa delle vi­
gnette che invio, ma mai prima lo spa­

zio dato alla mia collaborazione era 
stato cosi minimo. Ora può darsi, (lo> 
spero) che sia stato un caso, può dar- > 
si che le mie vignette, semplicemente 
non siano piaciute alla redazione, 
•Cuore» ha un direttore che fa benis­
simo ad esercitare legittimamente il 
suo ruolo. Ma, che vuoi, in anni di 
militanza politica ho imparato a non 
credere troppo al «caso» e quindi, 
senza fame un dramma, ho la sgrade­
vole sensazione ed è con amarezza 
che te la esprimo, di essere stato un 
po' censurato. 

Un caro saluto 
VAURO 

MIGMUÉ PÉA/5A A QUAMO %U\ 
UN VeuMlO VeiAoCMlCP PRoGReSSlSP. 
O R.fbRMi$TA WRoVéo o CHl$5/f cUÉ 
/.L-fRo t e f i RICORDA DI QtflNDo 
ÌR\ COMMISTA 

\tap°.7 
" Ó - . €> 

Caro Vauro, nessuna censura: lo 
giuro. Nel gran casino di questi gior­
ni, è capitalo che alcuni autori (non 
soltanto tu) siano stati sacrificati 
nell'ultimo numero di 'Cuore*. Ma 
non mi sembra, /rancamente, che 
non ci sia stato spazio per l'incazza­
tura e lo sconcerto di tutti, e che il 
giornale fosse tocchettiano*. Anche 
perché, diciamolo, nessuno, oggi, è 
in grado di capire che cosa sia *oc-
chettiano* e che cosa non lo sia. 
•Cuore* intende, nelle settimane a 
venire, continuare a essere la 'casa 
comune» dì chi, a sinistra, continua 
a essere dalla parte della critica, 
dell'antagonismo e della fantasia. 
Condizioni di partenza che escludo­
no dalla compagnia, mi sembra, 
chiunque voglia prendere la tessera 
del Psi o cedere anche di un solo 
millìmetro al moderatismo craxiano 
e filcxraxiano. In questo senso, 
'Cuore* dà una linea: quello che nul­
la va svenduto, ma tutto uà speso 
con coraggio e passione. È perfetta­
mente vero che io (ma chi me l'ha 
fatto fare?) ho preso posizione, spe­
ricolatamente, in favore della svolta, 
anche se non ho capito bene se ci 
romperemo il muso o lo romperemo 
agli altri. Ma come direttore di 'Cuo­
re* (e come comunista) mi sento ga­
rante della libertà assoluta di queste 
sei pagine verdi, che appartengono 
a tutta la sinistra (ho detto la sini­
stra, non il Psi) e prima di tutto a 
tutti i comunisti. CU autori e i lettori 
si sentano liberi di esprimere senti­
menti e ragionamenti in completa 
autonomìa. E a cominciare da que­
sto numero, lo spazio delle lettere si 
mangia una pagina intera. È convo­
cata l'assemblea permanente di chi 
ha a cuore le sorli della sinistra. 
Compreso, naturalmente, te. caro 
Vauro, che sei uno dei soci fondatori 
di questa baracca. 

Saluti comunisti 
fi DfRETUR 

PS - Le lettere sono state tutte taglia­
te per dare spazio a molte voci. 

Carissimi compagni, ...mentre scrivo mi 
vengono in mente «strappo», «compromes­
so storico», «terza via», «esaurita la spinta 
propulsiva»... quanta fatica con i compagni 
più anziani per chiarire la giustezza di quelle 
idee, far loro capire che non si rinnegava il 
nostro passato, ma si doveva andare avanti 
sempre. Ma tutto ciò era sempre nel nome 
del Pei!!! Compagni, ora nel nome di chi? 
Perchè allora non si è detto tutto fino in 
fondo, cos'era il socialismo realizzalo, Pa­
letta e gli altri compagni anziani perché non 

"harifi'o avuto allora II coraggio di dire lutto 
.' giàfdal 1978 se non prima? Adesso non sof­

friremmo cosi, lo mi sento come JeckyH e 
Hyde, il cervello, la ragione dicono una co­
sa, il cuore emotivamente un'altra. 

...Tra tanti dubbi una certezza: vedendo 
le facce di Craxi e Fortani e i loro commenti, 
vuol dire che il nostro ruolo è veramente 
grande e li preoccupa. La paura mia è che i 
compagni tutti non riescano a capire che 
devono alzare la serranda, come dice Serra, 
con molto coraggio, molta fantasia e a testa 
alta perché coraggiosi e incoscienti come 
noi non ce ne sono. Mentre vi abbraccio 
tanto, sono certa che dove saranno i comu­
nisti, i miei COMPAGNI (che bella parola) lì 
sarò anch'io. 

Vi abbraccio. 

WANIA LATTANZI (Roma) 

Il pretesto 

Caro Cuore, io mi credevo che fosse uno 
scherzo, E invece siamo qui, ci siamo arriva­
ti. E come vorrei non esserci. Che se io 
avessi previsto tutto questo, dati, causa e 
pretesto, le attuali conclusioni...; allora, 
beh, allora era proprio meglio se me ne 
andavo quando era il momento. Quando 
ero stanca, quando ero sfiduciata; quando 
mi mancava il coraggio per restate, e poi mi 
manco anche quello per andarmene. Dati, 
causa... palle. Conosco il pretesto, e tanto 
basta. E avanza. Non voglio sentirne parla­
re, e neanche parlarne. Patetica o tragica, 
probabilmente ottusa, lo mi sento soltanto 
un po' più sola. Perché io mi credevo che 
era uno scherzo e non lo era. Pazienza... e 
chi se ne frega. Dopodomani farò gli auguri 
a Intini. Tua. 

P.S.: Salutatemi Mario. • 
NUTELLA 

Non è tutto. Gaetano Stella di Firenze ci 
ha mandato una poesia, vignette sono arri­
vate da Ubaldo Barchìesj di Jesi, Essedì di 
Roma ed Emanuele Limpido di Avola. Han­
no scritto anche Giorgio Diacono dì Torino, 
Fabrizio Clementi di Roma e Giuseppe Visa-
ni di Classe (Ravenna) che ha anche allega­
to una sua gastroscopia... Tante altre lettere 
sono arrivate, altre continuano ad arrivar 
ne... 

an/HHe 
Settimanale gratuito - Anno 1 - Numero 4 8 

Direttore.: I 
In radutone:. 

Hanno •omto e disegnato qusata settimana: 
Allegra, Altan, Sergio Banali, Bruno Branche/, 

Renzo Buiatti, Pai Carra. Lalla Costa, 
Gianni Cuporlo. Oiaegni a Caviglia, EgJfntint, 

EUakappa. Fortabraccio. Gino • Michele, Lunari, 
Mancom e Pah*. Patru» Roverai. 

eomm. Salami. Scila, Majtd Vatearenghi, 
Vauro, Vigo a Panni». Vmc.no, Vip, ZlrotatN 

Progetto grafico: Romano Ragazzi 
Lenoni « Wn.Ho sttma minati • iCgcaei presto l Unii* 

KHH» Fulvio Temi 75 2Q162 Milano letetono iQJ| 64 «K» 
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runità RISULTATI SERIE A RISULTATI SERIE B 

ASCOLI-CREMONESE 

ATALANTA-INTER 

BARI-UDINESE 

CESENA-FIORENTINA 

VERONA-ROMA 

JUVENTUS-NAPOLI 

LAZIO-GENOA 

MILAN-LECCE 

0-1 

2-1 

3-1 

1-1 

2-2 

1-1 

0-0 

2-0 

SAMPDORIA-BOLOGNA 3-0 

AVELLINO-BRESCIA 

CAGLIARI-COMO 
CATANZARO-PARMA 

FOGGIA-COSENZA 

LICATA-TORINO 

MESSINA-BARLETTA 

MONZA-PADOVA 

PISA-PESCARA 

REGGIANA-REGGINA 

TRIESTINA-ANCONA 

1-2 

1-0 
1-4 

2-0 

1-1 

0-0 

1-0 

3-0 

1-1 

1-3 

TOTOCALCIO 
ASCOLI-CREMONESE 2 
ATALANTA-INTER 1 
BARI-UDINESE 1 
CESENA-FIORENTINA X 
H. VERONA-ROMA X 
JUVENTUS-NAPOLI X 

LAZIO-GENOA X 
MILAN-LECCE 1 
SAMPDORIA-BOLOGNA 1 
CATANZARO-PARMA 2 
LICATA-TORINO X 
CASARANO-TARANTO X 
FRANCAVILLA-GIARRE X 
Montepremi lire 2S.059.222.4SS 

(record stagionale) 
Al 344 -13- lire 40 783.000; al 
11.913-12. lire 1.174.600 

TOTIP 
1* 1) F. D. Ronco 2 

CORSA 2) Gota Bella 1 
2 ' DCabofrio 2 

CORSA 2) Fromm 1 
3- 1) Emiluna 2 

CORSA 2) Feliz 1 

4* 1) Funaro 2 
CORSA 2) Gattino Star X 

5* 1) Garrincha X 
CORSA 2) Gigione 1 

6 ' 1) Formasi X 
CORSA 2) Epson Ac 1 

QUOTE 
Al -12- lira 24.268.000; agli 
•11» lire 1.300.000; al -10- lire 
122.000 •^••^••JP^ •^• •J l ^ ^ • • J • • • J BJBJBJBJBJ | I | | 11.913-12-llre1.174.600 122.000 

La squadra di Boskov è al secondo posto da sola: ora Maradona è più vicino 

La Sampdoria canta 
Vengo anch'io 

'„',,i; % **? 

^;iP%t* - .w^ÉÉ^ - - ^ 

%*8 Ì - 5 ' . i j 

Nella giornata die ha visto 
Fintar perdere a Berg.amô  
Napoli e Juventus p a r l a r e , 
i biK^rdiiati e il Milan 
vincono e rilanciano 
la loro candidatura 

_ D «solito» Dezotti 
iSS&ij raggiunge Raggio e firma a Ascoli 
1&&j Funico successo esterno 

art . . . 

Gianluca VWI sagrando la 
terza reta d e b Sampdoiia ha 
latto faHcaHct Angeo vieMH 
quale adesso spera e n t i 
giocatore si s i i sbloccato per 
averlo poi pronto per l 
prossimi Impegni della 
Naitonala.Aslnistrm.1 
rossoneri (amo gruppo 
intorno a Van Bastati» 
Massaro autori dei due goi 
c i» ranno liquidato il Lecce 

fig3.6$8Si 
•* mi I 

'?*.«- F. •> urV ' f f t tV • » • » • • «•*»«•»*. 

A PAGINA 2» 

• PALLAVOLO. 6'di A/1 

MERCOLEDÌ CàÒ 

• CALCIO. A Ravenna Ita­
lia-San Marino, campionato 
europeo under 21 
• SCI. Watervllle Valley 
(Canada), elalom speciale 
maschile di Coppa del Mon­
do. 

SABATO Z 
a) PALLAVOLO, i l " giorna­
ta femminile. 
• SCI. A S. Anne (Canada), 
slalom gigante maschile di 
Coppa del Mondo 

KanLendl 

DOMENICA 

• BASKET, 11» giornata Ali 
• CALCIO. 14' di seri» A 
• PALLAVOLO. A Bologna 
Ali Star Gamea 
• RUGBY. 6'di A/1 
• TENNIS. Finale del Ma­
ster di New York 
• SCI. A S. Anne (Canada), 
slalom speciale maschile di 
Coppa del Mondo 

Fischi per Vicini, Giorgi all'indice 
DAL NOSTRO INVIATO 

• 1 CESENA, Fischi dei quat­
tromila tifosi viola e «valla.,., 
v iffa...» all'indirizzo di Azeglio 
Vicini per l'utilizzo a scarta­
mento ridotto di Baggio in na­
zionale. I fischi degli ultra ce­
sellati per i fiorentini, dunque 
n parziale difesa del et. Il sele­
zionatore azzurro non ha tra-
*.orso un pomeriggio sereno 
allo stadio Manuzzi. Quando 
ha sentito gli insulti rivoltigli 
dalla curva Ferrovia, non s é 
composto. A One partita, tut­
tavia, non ha potuto fare a 
mono di esprimere it suo di-
sapputo per l'accaduto. 

•Sono faziosità dì parte che 
non mi interessano. Vorrei pe­
ro ricordare che il pubblico 
cesenate ha risposto per te ri­
me a queste faziosità. Comun­
que non è un problema». 

Il giudizio su Baggio è stato 
piuttosto sfuggente. 

•Quando Roberto gioca con 
la Fiorentina deve essere il 
suo allenatore a fare com­
menti. Solo quando ha la ma­
glia azzurra tocca a me parla­
re». 

Ma andrà a Kiev al seguito 
dei viola per stemperare que­
sta situazione? 

WALTIRGUAQNill 

•Ho detto no al gentile invi­
to dì Righetti perché non c'è 
nulla da stemperare con la 
Fiorentina». 

Il presidente viola è dispia­
ciuto per i cori anti-Vicini. 

•Sono atteggiamenti che mi 
rammaricano e soprattutto ci 
danneggiano per il futuro. È 
evidente che andando avanti 
di questo passo si corre il ri­
schio che la nazionale non 
venga più a Firenze». 

Anche il giocatore si mostra 
contrariato per l'accaduto. 

•L'avevo detto anche dome­
nica scorsa ai tifosi di non fi­
schiare Vicini. È un'assurdità. 
Evidentemente non mi hanno 
voluto ascoltare». 

Questa vicenda rischia di 
danneggiarla? 

•Non credo, lo vengo giudi­
cato per quello che laccio in 
campo, Mi danneggiano inve­
ce tutte le voci (dì mercato, 
ndr) che stanno circolando in 
questi giorni*. 

Dai fischi di Vicini alla pole­
mica di GiorglL'alIenatore fio­
rentino ha confermato punto 
per punto le sue recenti di­
chiarazioni contro il mondo 

del càlcio e contro certi atteg­
giamenti divistici dei giocatori. 

•Certo che confermo tutto. 
Vivo nel calcio da tanti anni, 
dunque la mia esperienza mi 
porta a fotografare molto be­
ne la situazione. Non ha im­
portanza se le mie parole 
hanno urtato qualcuno. Le ri­
badisco ad alta voce. Critico e 
continuerò a criticare le aber­
razioni e le storture di questo 
ambiente. L'ipocrisia e la su­
perficialità sono malepiante 
che vanno estirpate. li calcio 
miliardario non può e non de­
ve chiudersi sotto una campa­
na di vetro e bearsi dei suoi 
enormi vantaggi. Ma deve ca­
larsi anche nel sociale e af­
frontare e discutere tutti i pro­
blemi senza paure e senza in­
fingimenti. lo cerco di dare in 
maniera anche cruda, quindi 
provocatoria, il mio modesto 
contributo. La mia sarà anche 
solo una piccola pietruzza. 
Ma intanto la lancio con forza. 
Spera che qualche altro alle­
natore e anche i giocatori mi 
seguano. Se ciò avvenisse e se 
soprattutto si realizzasse una 
gigantesca autocritica sarebbe 
solo un bene». 

l'Unità 
Lunedì 

27 novembre 1989 
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SAMPDORIA 3 
BOLOGNA 0 
SAMPDORIA; Paglluca 6; Mannini 6.5, Salsano 6.5; Pan 6, Vier-

chowod 6, Pellegrini 6; Lombardo 6,5, Cerezo 6, Visiti 6, Manci­
ni 6, Dossena 6,5. (12 Nuciari, 13 Lanna, 14 Carboni, 15 In-
vernlzzl, 16 Victor) 

BOLOGNA: Cusm 5; Luppi 6, Villa 6; Stringare 6, De Marchi 6, Ca-
brlnl 6; Geovani 5,5 (46 ' Galvani 5,5), Bonini 6, Giordano 5,5, 
Bonetti 5,5, Marronaro 6 (65 ' lliev 5,5). (12 Sorrentino, 15 
Giannelll, 16 Trosce) 

ARBITRO: Lo Bello di Siracusa 5 
RED: 58 ' Dossena. 67 ' Lombardo. 75* Viallì 
NOTE: angoli: 3 a 1 per la Sampdoria. Pomeriggio gelido, con vento 

di tramontana, terreno in buone condizioni. Ammoniti. Giorda­
no, espulsi: Bonetti per somma di ammonizioni. Spettatori pa­
ganti 11.243.000 per un incasso di lire 244.743.000; abbo­
nati 16.545 con una quota di lire 322.629.000. 

ASCOLI m O 
CREMONESE 1 
ASCOLI: Lorterl 5,5; Destro 6, Colantuono 6; Cardio 5,5 (dal 56 ' 
Cavaliere 6) . Alolsl 5, Arslanovic 6: Cvelkovic 6.5, Sabato 6, Casa-

grande 5,5, Giovannelli 5 (dal 67 ' Di Donè s e.), Garilnl 5,5. 
(12 Bocchino, 14 Rodia, 16 Benetti. 

CREMONESE: Rampulla 6,5; Gualco 6, Riuardi 5 (dall'82* Mon-
torfano s.g.); Piccioni 6, Garzili, 6. Citteno 6, Bonoml 5,5, Favai-
Il 6, Oezotti 6,5, Avanzi 6 (dal 68 ' Ferraroni s g.i, Chiorri 6. (12 
Turcl. 14 Naspero, 15 Neffa. 

ARBITRO: Nicchi di Arezzo (4,5). 
RETE:Dezottial55'. 
NOTE: Angoli 15-3 per l'Ascoli. Ammoniti Rizzarsi, Alolsl, Colantuo­

no, e Destro per gioco falloso e Casagrande per simulazione. 
Spettatori paganti 7.729, di cui 2.915 paganti, Incasso di 4 0 
milioni 811.000 lire, con gli abbonati 70 milioni 431.648 lire. 

BARI 3 
UDINESE 1 
BARI: Mannini 6,5; Loseto 7,5, Carrera 7;Terracenere 6,5, Lorenzo 

7, Brambati 7; Joao Paulo 7,5. Carbone 6 (46' Gerson 6.5), Di 
Gennaro 6,5. Malellaro 5, Monelli 7 (66' Ceramlcola 6). (12 
Drago, 15 Perrone, 16 Scarafoni). 

UDINESE: Garella 6,5; Pagani n 6 (65 ' Balbo 6). Va noli 6,5; Bru me­
ra 6,5, Sensmi 6, Lucci 6,5; Matte. 7, Orlando 7,5, De Vltis 6,5, 
Gallego 6,5, Branca 7. ( 12 Abate, 13 Galparolt, 14 Oddi, 15 Ja-
cobellt). 

ARBITRO: Trentalange di Torino (6,5) 
RETI: 12 ' Monelli (rig ), 48' Matte), 60 ' Monelli (ng.), 87 ' Carrera. 
NOTE: angoli 10 a 7 per il Bari. Ammoniti Malellaro, Terracenere. 

Mattei. Paganin. Spettatori 23mila per un Incasso di 173 milio­
ni circa. Giornata fredda, cielo nuvoloso, terreno In ottime condi­
zioni. 

LAZIO O 
GENOA 0 
LAZIO: Fiori 7; Bergodi 6, Sergio 6,5; Pln 5, Greguccl 6, Soldà 6; Di 

Canio S (dall '87' Beruatto sv), leardi 6, Bertoni 5, Marchegiani 
5 (dal 78 ' Troglio sv), Sosa 5. (12 Orsi, 13 Nardecchia). 

GENOA: Gregon 6; Torrente 6, Ferroni 6; Ruotolo 6, Caricola 6, Si­
gnorini 6; Eranlo 6 , Fionn 6, Fontolan 6, Paz 6,5, Aguilera 6. 
(12 Bragha, 13 Fasce, 14 Collovati, 15 Urban, 16 Rotella). 

ARBITRO: Sguizzato 5,5 
NOTE: angoli 1 1 a 3 per II Genoa. Ammoniti: Torrente, Caricola, Ser­

gio, Soldà, Signorini, Di Canio, Ruotolo. Di Canio ha riportato 
una leggera distorsione al ginocchio sinistro. Lazio con soli 
quattro uomini in panchina per II forfait di Sciosa all'ultimo mo­
mento. Spettatori 17 .901 (di cui 9.185 paganti) per un incas­
so di tire 501.300.000. Sole, giornata fredda, terreno in buone 
condizioni. 

SAMPDORIA-BOLOGNA I blucerchiati strapazzano i rossoblu ridotti in dieci per l'espulsione di Bonetti 
La banda-Vialli ha ora la possibilità di dare l'assalto al primato in classifica 

Sulla rotta dello scudetto 
aititi* •* 

Nello Aldo Gusln sventa una Incursione di Viali! lanciato a relè 

§ • GENOVA. Tre a zero per 
la Samp ormai proiettata in 
piena nona-scudetto e sgam­
betto per il Bologna che meri­
tava miglior sorte. Il calcio vi­
ve di episodi, che poi alla line 
costituiscono la somma che 
determina il risultato. E la 
somma, in questo caso, da 
piena ragione ai blucherchìa-
ii, senz'altro autori di un se­
condo tempo maiuscolo. For­
ti, dietro, di un Nannini in otti­
ma giornata, solidi e concreti 
a centrocampo, specie in 
Beppe Dossena e in Salsano' 
pericolosi parecchie volte col 
veloce, lombardo. 

KrO...,'pe,rò, il 3-0 alla luce 
di quanto espresso dal Bolo­
gna nel primi 45' non ci sta. E 
lo spieghiamo. Proprio la for­
mazione di Maifredi aveva 
avuto infatti con Marronaro la 
grande occasione per acciuf­
fare il vantaggio, quando il 
pallone invece di entrare nella 
porta sguarnita ha picchiato 
nel palo intemo ed è tornato 
In campo, DI più: come se 
non losse bastata questa -di­
savventura- per il Bologna è 
arrivata poi l'espulsione di Bo­

netti per un fallo. Decisione 
questa troppo affrettata da 
parte di Lo Bello che ha cosi 
costretto gli ospiti a giocare 
per ben 52' in dieci. 

E ancora: la Sampdoria è 
riuscita ad andare sull'1-0 che 
le premeva grazie a un vistoso 
errore di calcolo di Cusin il 
quale si è fatto scavalcare da 
un pallone a lunga gittata di 
Dossena. Probabilmente II nu­
mero I del Bologna ha risenti­
to, in quell'occasione, anche 
del colpo alla schiena che 
aveva ricevuto in chiusura del 
primo tempo. Comunque l'er­
rore resta. 

E su quel vantaggio la squa­
dra di Boskov ha cominciato a 
premere. Ha sfruttato l'entu­
siasmo per II vantaggio conse­
guito e il «peso» della sua su­
periorità numerica. Maifredi, 
ad un certo punto, ha chiama­
to dentro anche lliev, dopo 
che aveva sostituito Geovani 
con Galvani per coprirsi un 
po' di più. Ma la decisione dei 
padroni di casa ha avuto la 
meglio e, alla fine, il risultato 
ha parlato fin troppo chiara-

II palo di Marronaro e l'impalato Cusin 
3* Subito in avanti la Samp, sulla destra con Lombardo. Tiro in 
trasversale, palla che attraversa tutta la luce delta porta e va 
fuori. 
16' Sbaglia Pellegrini appoggia la palla a Marronaro che scatta 
verso la porla, esce Pagliuca e il bolognese calcia a botta sicura. 
Incredibile il pallone colpisce l'interno del palo sinistro e poi 
va fuori. 
38' Fallo di Bonettisu Mancini. L'arbitro Lo Bello interviene ed 
espelle il rossoblu che in precedenza aveva gii richiamato uffi­
cialmente. Bologna in IO quindi per tutto il resto della partita 
48' Ciprovaancora Lombardo, Cusin devia sulla traversa. 
58' LI aO per la Samp. Lo ottiene Dossena che, da oltre 30 
metri, sorprende l'impalato Cusin scavalcandolo con un tiro-
cross. 
67' Azione di Vierchowodper Vialli, esceCusin sul centravanti, 
ma la palla finisce a Lombardo che segna con un rasoterra 2 a 
0. 
75' Sciabolata di Vialli da destra, Cusin alza un braccio ma la 
palla è già nel sacco. DEB. 

ERMANNO BENEDETTI 

mente il loro linguaggio. E 
non è servito, agli ospiti, nem­
meno il tentativo di Villa cen­
travanti almeno per qualche 
minuto. 

Morale: la Sampdoria sem­
pre più carica, ora sale in 
classifica e lo merita. Vialli 
non avrà brillato più di tanto 
ma ha firmato un gol magnifi­
co e Mancini (nel giorno del 
suo compleanno) non ha 
strafatto pero la sufficienza 
l'ha presa lo stesso. Insomma, 
pur restando formazione che 
attacca a folate, questa di Bos­
kov ci sembra maturata mol­
tissimo anche se, dietro, qual­
cuno (Pellegrini ad sempio) 
deve stare più attento. C'è 
dunque, la Samp nel discorso 
che coinvolge sempre di più 
lo scudetto ma il Bologna -
dal canto suo - non esce ridi­
mensionato dal confronto. 
Quasi a dispetto dell'entità del 
punteggio. Non ci stava la pri­
ma ammonizione di Bonetti 
(che non avrebbe ridotto la 
squadra in dieci), non ci sta­
vano, da parte di Lo Bello, un 
paio di decisioni discutibili. 

SAMPDORIA 

Totale 25 

Totale 13 

Totale 47 

TEMPO: 

8 
17 
11 

7 
Mannini 3 

Mancini 9 

^ ^ ^ ^ ^ ^ 

TIRI 
In porta 
Fuori 

Da lontano 

FALLI COMMESSI 
Quante volte In fuorigioco 

Il marcatore più implacabile 

PALLONI PERSI 
Il più sprecone 

Effettivo di gioco 1 " Tempo 37' 
2° Tempo 34' 

Interruzioni di gioco 1" Tempo 27 
2° Tempo 20 

5 
4 

BOLOGNA 

1 
LuppU 

Giordano 8 

Totale 5 

Totale 16 

Totale 49 

Totale 71* 

Totale 47 

Un fallo su lliev ed uno su Ca-
brini entrambi lanciati a rete, 
tanto per (are degli esempi. 

Una cosa è certa: ad un av­
versario che si chiama Samp­
doria e che punta tanto in al­
to, nessuno, crediamo, possa 
regalare il vantaggio di un uo­
mo, dopo aver mancato - per 
mera sfortuna - il vantaggio 
nel primo tempo. Alludiamo, 
una volta ancora, a quel palo 
galeotto di Marronaro a porta 
vuota. Ma è anche vero che le 

Jiartite durano 90* e il Bologna 
ino all'intervallo si è fatto va­

lere, dopo no, perché ha avu­
to un calo palese, tanto da la­
sciare ai padroni di casa fin 
troppo spazio per impostare 
le proprie azioni. 

Si diceva degli episodi dì 
cui è fatta una gara. Bene: co­
sa sarebbe successo se Beppe 
Dossena non avesse trovato 
quel tiro della domenica con 
la complicità di Cusin? Ma nel 
calcio vince chi segna e non 
chi prende i pali. Cosicché la 
Samp finisce con l'aver ragio­
ne ed il Bologna torto. E i blu-
cerchiati adesso sono alla 
caccia del Napoli. Giuseppe Dossena ha siglato un gran bel gol con tutta la difesa del Bologna ferma 

Maiftedi 
«L'arbitro 
ci ha fatto 
giocare in 10» 
M GENOVA. Contento Gigi 
Maifredi non pud esserlo di 
certo, dopo questo 3 4 che, 
dice lui <i pesa tanto proprio 
perché non l'abbiamo merita­
to affatto*. Pero l'allenatore 
de) Bologna non sa tenere il 
broncio a nessuno, neppure 
all'arbitro, cui riserva eleganti 
stilettate per l'espulsione di 
Bonetti. 

•Era una partita che aveva­
mo preparato alla perfezione 
e lino a quando siamo rimasti 
In undici lo abbiamo dimo­
strato. La Sampdoria non ha 
avuto praticamente nessuna 
occasione per tirare in porta. 
Poi l'arbitro ha deciso di man­
dare via Bonetti». 

Un episodio che ha senza 
dubbio segnato il risultato. 
•Non si può commentare, per­
ché i regolamenti lo impedi­
scono. Certo peto non mi pa­
re si possa buttare fuori cosi 
un uomo. 

In dieci abbiamo tentato di 
organizzarci e ho preferito in­
foltire il centrocampo con 
Galvaniche ha.iosUUiitpGeo-

. vani. Ma la Sampdoria ha avu­
to una bella fortuna: non mi 
venete mica a dire che Dosse­
na ha tirato in porta per se­
gnare, voleva fare un cross*. 

La disamina tecnica dell'al­
lenatore del Bologna prose­
gue. -Se io dicessi adesso che 
avevamo impostato questa 
partita per vincere, qualcuno 
si potrebbe mettere a ridere. 
Ma paradossalmente proprio 
questa sconfitta ha dimostrato 
che il Bologna può ambire al­
le prime posizioni.. DSC. 

Boskov 
«Lombardo 
è il nuovo 
gioiello» 
wm GENOVA. Samp fortuna­
ta? Boskov preferisce parlare 
piuttosto di una Samp che ha 
vinto solo perché lo ha meri­
tato. «Avete visto il secondo 
tempo? Mi pare che in campo 
ci sia stata una squadra sola, 
la nostra.. D'accordo, ma in 
mezzo c'è un palo intemo 
colpito da Marronaro e poi 

auell'espulsione... -Non voglio 
ire che II Bologna non abbia 

giocato bene e non ci abbia 
messo in difficoltà soprattutto 
nel primo tempo con il suo 
pressing. Voglio soltanto dire 
che la Stampila meritato nella 
ripresa il successo. La svolta é 
stata sicuramente l'espulsio­
ne, ma l'arbitro non ha fatto 
altro che applicare il regola­
mento*. L'allenatore iugoslavo 
della Samp individua la chia­
ve di volta dell'incontro nel­
l'impiego di Lombardo. -Ep­
pure voi non avete visto un 
E ore al massimo. Lom-

può fare ancora dì più. 
n i » gioiello. Il suo pro­

blema è che adesso tutti ne 
conoscono le qualità e lo 
aspettano al varco». Il destina­
tario dei complimenti di Bos­
kov accetta naturalmente di 
buon grada «SI, mi pare di 
aver superato la prova. Dedi­
co il gol che ho segnato alla 
mia fidanzata Paola, Ha com­
piuto gli anni ad ottobre, torse 
sono un po' in ritardo, ma 
spero che il regalo sia gradito 
lo stesso». Luca Pellegrini, os­
servato speciale di De Sistl per 
la sostituzione dell'infortunato 
Baresi in nazionale, non ha 
invece pienamente convìnto. 
•Preferisco parlare della pre­
stazione della squadra, una 
vittoria sicuramente meritata. 
Della nazionale non voglio di­
re nulla, preferisco che parti il 
campo*. DSC 

ASCOLI-CREMONESE 

Il goleador dei poveri 
mette in crisi 
la panchina di Borsellini 

Deiottl «rapinatore» da 2 punti 

3' Triangolazione Carlini-Sabato. Il centrocampista crossa e il 
colpo dì testa dì Cìovannellì è alto. 
TTraversonediSabalo,slorbiciatadiGarliniepallaalato. 
ti' Calcio d'angolo di Cixtliovic Conilo colpisce bene ma un di-
tensore devia. 
33' BonomimetlegiOCasagrandeinarea, l'arbitro faproseguire. 
42' Azione dì Conilo chesi invola verso laportaavversaria dopo 
uno scambio tra Carlini e Casagrande. Solo davanti al portiere il 
brasiliano liraeRampullasalva, 
SO' Bonomisubisce un fallo in area: Nicchi non batte ciglio. 
Un minuto più tardi Gualco sgambetta Casagrande II fallo que­
sta volta sembra netto ma si prosegue. 
55' Il gol-partita. Chiorri tira dalla destra, Sabato devia, poi tocca 
Lorieri, ma la sfera finisce sulla testa diDezotti che fa gol. 
SS" Ancora Casagrande vicino algol ma questa volta il tiro fini­
sce alto. Un minuto più tardi il brasiliano ci riprova: a lato. 
62' e Dezalti a sfiorare il raddoppio: salta Arslanovic m velocitò 
masbaglialaconclusìone. 
75' Carlini lancia Cvelkovic, lo slavo salta Rampulla con un pal­
lonetto ma sulla lìnea interviene Faoalli alla disperata: la sfera 
colpisce la traversa e termina sul fondo. DR.C. 

ROBERTO CORRAOETTI 

• i ASCOLI. Una pugnalata 
alla schiena, per i giocatori 
bianconeri, quei rimpallo cosi 
Irridente ed Improvviso sulla 
testa di Dezolli. Neppure lui, 
l'argentino In stato di grazia, 
avrebbe Immaginato che 
quella palla sarebbe scivolata 
in fondo al sacco, consenten­
do ad una tìmida Cremonese 
di espugnare il Del Duca di 
Ascoli. 

E pensare che, fin dall'Ini­
zio della contesa, tanto spazio 

avevano concesso i difensori 
lombardi alle avanzate dei pa­
droni di casa. Ma l'Ascoli di 
questi tempi non è complesso 
né opportunista né concreto. 
La squadra di Bersellini ha ini­
ziato con l'insolita disposizio­
ne. preannunciata in settima­
na1 Arslanovic, slavo possen­
te, toma all'antico molo di li­
bero, mentre Colantuono si 
trasforma in terzino di fascia. 
Esperimento, a nostro avviso, 
non riuscitissimo, non tanto 

per la specifica colpa dei due 
giocatori, quanto per io scom­
penso che l'intero assetto tatr 
tico é venuto a subire dal pun­
to dì vista propulsivo. 

La Cremonese, dal canto 
suo, ha impostato l'intera gara 
per portare a casa un prezioso 
punticino, ben attenta a non 
offendere più del dovuto i 
marchigiani. Il tandem d'at­
tacco dei grigiorossi (leggi 
Chiorri e Dezotti) ha intessuto 
qualche scorribanda nella 
meta campo ascolana solo 
per vivacizzare la scialba cro­
naca, poi, nell'abituale mo­
mento di ordinaria follia del­
l'Ascoli, ha approfittato quasi 
inconsapevolmente dell'occa­
sione. 

Inutili i successivi tentativi 
di farsi perdonare, da parte 
degli uomini di Burgnich, con 
la benevola concessione di al­
cuni svarioni in area di rigore. 
Ma il diletto più evidente dei 
bianconeri é propno la man­
canza di una qualsiasi reazio­
ne ai gol subiti, l'immancabile 
cnsi da dopo-rete che attana­
glia l'undici di Bersellini. Una 
gara, in fondo, con tutti gli 
estremi per essere catalogata 
quale tipico scontro-sofferen­
za. 

E, a tare da cornice, un ar-
oltraggio sbalorditivo, altale­
nante tra la severità luori luo­
go e la disinibita concessione 
alle rudezze. Anche Nicchi ha 
fatto la sua parte, insomma, 
sorvolando incredibilmente su 
due episodi da rigore. 

BARI-UDINESE 

Un «rigoroso» uno-due 
I friulani barcollano 
ma perdono solo ai punti 

Monelli implacabile dal dischetto 
8* Bari subito in avanti con una beila azione di Maieilaro e Joao 
Paulo e tiro finale di Carbone di poco fuori. 
12' Bari in vantaggio. Maieilaro, entrato in area, viene atterrato 
tanto platealmente quanto inutilmente da Vanoli; rigore ineccepi­
bile, che Monelli trasforma dagli undici metri. 
44* Mannini para in due tempi una incursione in area barese 
conclusa da Branca 
48' L'Udinese perviene al pareggio. Gerson sbaglia passaggio a 
centrocampo e i friulani partono in contropiede con un azione 
corale, che coinvolge Mattei, Branca, De Vitìs, ancora Branca e ti­
ro finale di Mattei che solo davanti all'incolpevole Mannini insac­
ca. 
60* // Bari toma in vantaggio ancora su calcio di rigore, contesta­
to dai friulani (Lucci ha preso il pallone o la gamba di Joao Pau­
lo? Alla moviola l'ardua sentenza). Joao infoltì, entrato in area, 
viene atterrato; per l'arbitro è rigore e Monelli ancora una volta 
trasforma. 
87* Su classica azione di contropiede il Bari fa ancora centro con 
Carrera, dopo una bella azione condotta da Gerson e Joao Pau­
lo. DP.M. 

PIERO MONTEFUSCO 

• i BARI Gran ritmo, molla 
grinta, gioco corretto, rapidi 
capovolgimenti di fronte sono 
gli ingredienti di un'affasci­
nante partita che ha visto op­
posti Bari e Udinese. Confer­
mando la tradizione - 15 vit­
torie su altrettante partite - ha 
vinto meritatamente il Bari, 
punendo però nel punteggio 
oltre misura la squadra friula­
na. 

La squadra di Salvemini è 
partita subito all'assalto della 

porta friulana, ma l'Udinese 
non è stata certo a guardare 
ed ha risposto colpo su colpo, 
azione su azione, agli affondi 
dei biancorossi. Si è cosi assi* 
stito ad una partita giocata a 
viso aperto e a tutto campo 
con due squadre desiderose 
di fare risultato. 

Per una ingenuità compiuta 
da un difensore friulano (at­
terramento in area di Maieila­
ro) il Bari va subito in vantag­
gio su rigore, poi però subisce 

per la restante mezzora del 

Primo tempo la reazione dei-
Udinese; lo ha fatto però con 

molto ordine e sagacia tattica, 
grazie alla buona prestazione 
del reparto difensivo. Carrera, 
Loseto, Brambati e Terracene­
re infatti hanno fatto ottima 
guardia su Orlando, De Vitìs, 

ranca, Gallego.,Ih apertura 
di ripresa l'Udinese ha pareg­
giato con una bella azione, vi­
ziata da uno svarione difensi­
vo barese. 

A questo punto il Bari non 
si è demoralizzato, ha reagito 
e ha costretto i friulani nella 
propria metà campo fino al­
l'episodio del secondo rigore 
che ha riportato il Bari in van­
taggio. Nuova rabbiosa reazio­
ne dell'Udinese e Bari in af­
fanno nella strenua difesa del 
vantaggio, fino a tre minuti dal 
termine, quando, in contro­
piede, ha messo al sicuro il ri­
sultato. 

A fine gara lo stesso Salve* 
mìni renderà all'Udinese l'o­
nore delle armi affermando 
che quella di oggi «è stata una 
partita sofferta, cosi come del 
resto ci aspettavamo, che ha 
punito l'Udinese forse un po' 
troppo. La vittoria comunque 
è mentala». 

Mazzia invece recrimina 
sull'entità del risultato e riba­
disce molto garbatamente 
qualche perplessità sul secon­
do rigore: «Ho la sensazione -
dirà - che il mio giocatore ab­
bia preso il pallone e non la 
gamba». 

LAZIO-GENOA 

Nel Flaminio insonnolito 
Scoglio ritrova il gioco 
Materazzi le contestazioni 

Fiori-salvalipari 

4* Angolo di Sosa, Gregucà deviadi testa, para Gregori. 
7* Bello spunto di Paz, servito Fontolan in area tiro debolissimo 
•raccolto'da Fiori. 
28* Punizione dal limite di Sosa fuori di un soffio. 
33* Combinazione Paz-Eranio-Ruototo, conclusione finale rim­
pallata all'ultimo momento daSolda in corner. 
42' Ancora una punizione di Sosa Unita a lato. 
48* Bello spunto di Pin sulla destro, da fondo campo traversone 
per Gregucci anticipato di testa da Caricola 
SS* Sergio scodella un bel cross, Gregori si tuffa, perde palla re­
cupera in qualche modo. 
75* Genoa vicino al gol. Ruotolo parte dalla sua area e viene fer­
mato in angolo; dalla bandierina calcia Eramo, il pallone arriva 
ad Agallerà che tira in mezza girata ma Fion devia alla grande. 
80* Trogho, entrato da un paio di minuti al posto di Marchegia­
ni, tenta unaconclusione da fuon, Gregori para 
86* Sosa si disimpegno appena dentro l'area contatto con Tor­
rente, cade a terra e chiede il rigore. Ma Sguizzato non è d'accor­
do. DF.Z 

FRANCESCO LUCCHINI 

H ROMA. Dalla «paura» del 
derby a quella del (jol il passo 
è stato breve: chi si aspettava 
la grande sfida uruguaiana fra 
Ruben Sosa e 1) duo Paz-Agui-
lera si è visto recapitare uno 
spettacolo men che mediocre, 
poverissimo di emozioni, sen­
za reti. Ad un certo punto i ti­
fosi laziali si sono scaldati un 
po' con le notizie via radio 
che parlavano della Roma 
sotto di due gol a Verona, poi 
anche la Roma ha pareggiato 
e non è restato neppure u gu­

sto dello sfottò. Con chi pren­
dersela? Cosi il bersaglio è sta* 
to Materazzi, in procinto di 
tornare il «Mister X» dell'anno 
scorso dopo qualche promet­
tente fiammata. Non che non 
abbia colpe (Troglio in cam­
po soltanto a 12 minuti dalla 
fine è una pìccola perla), pe­
rò è anche vero che il tecnico 
laziale, già privo dello squalifi­
cato Amarildo, si è trovato al­
l'ultimo momento senza Scio­
sa (malessere nel riscalda­
mento pre-partita) e con un 

Ruben Sosa che dopo un an­
no di pallone non-stop é or­
mai chiaramente allo stremo. 
In questo contesto è risultato 
più facile e comunque indolo­
re il ritorno sulla panchina dì 
Francesco Scoglio. Scontato il 
mese di squalifica - in quattro 
partite senza il suo mago il 
Genoa aveva racimolato sol­
tanto due punti - il tecnico di 
Lipari si è presentato al flaflfù-
nio per strappare un pareggio 
ricostituente per la classine» e 
alla fine per poco non ha fatto 
il colpo grosso. Disponendo 
tutta la squadra con rigide 
marcature a uomo, Scogliosa 
rischiato pochissimo. Poi e ac­

caduto che i suoi uomini han 
tenuto il gioco in pugno per 
gran parte della contesa: e, 
malgrado questo, non siano 
riusciti quasi mai a tirare in 
porta. «Ho una squadra prole-
tarta che deve adattai» » 
qualche compromesso - ha 
detto l'allenatore genoano -
ma il risultato di oggi non era 
un problema: mi premeva so­
lo ricavare impressioni. Non 
siamo ancora al livello di ini­
zio campionato, però la ripre­
sa è cominciata e tomo a casa 
contento». Meno contento dì 
lui è sembrato il presidente 
della Lazio, Calieri. «La nostra 
peggior partita della stagione, 
questo è un punto guadagna­
to Se una squadra meritava dì 
vincere, questa era il Genoa». 
E Materazzi, dietro di lui, an­
nuiva tutto serio. 

20 l'Unità 
Lunedi 
27 novembre 1989 



ALCIO 

JUVENTUS 1 
NAPOLI 1 
JUVENTUS: Tacconi 6; Brano 6, De Agostini 7: Galla 6, Bonetti 6.5, 

Fortunato 6; Aleinlkov 6.S, Barn» S (46 ' Casiraghi 6). Zavarov 
7, Marocchi 6.5, Schillaci 6 . (12 Bonalutl, 13 Napoli, 14 Brio, 
ISTricella). 

NAPOLI: Giuliani 7: Ferrara 6.5, Francinl 6.5: Crippa 6.5, Baroni 
6.5,Corradlnl 5.5: Fusi 6.5, De Napoli 5.5, Careca 6 ( 8 9 ' Zola), 
Maradona 5, Carnevale 6 (78 ' Bigliardi). (12 01 Fusco, 14 Re-
nlca, 15 Bucciarellf). 

ARBITRO: Lanese di Messina 5. 
RETI: 16' Crippa, 73' Bonetti, 
NOTE: angoli 10-1 per la Juventus. Giornata fredda, campo in buo­

ne condizioni, spettatori 48 mila spettatoli per un Incasso di un 
miliardo e 300 milioni. Ammoniti: Marocchi, Maradona, De Na­
poli, Careca, Carnevale, Bonetti. Espulso al 90 ' Bonetti. 

ATALANTA 2 
INTER 1 
ATALANTA: Ferrari 6,5; Contratto 6.5. Pastinilo 6; Borditi 5,6, Ver­

teva 6, PrandelH 6; Stromberg 7, Madonna 6 (86'Barcella), 
Evair 6, Ni colini 6, Ca ruggì a 6,5 (55 ' Bortolazzi 6) . (12 Pìotti, 
14 Porrini, 16 Bresciani). 

INTER: Zenga 5; Baresi 6,5, Brehme 7; Matteoli 6, Bergomi 6,5, 
Verdelli 5,5; Bianchi 5,5, Berti 6,5, Kiinsmann ( 13' Morello 6), 
Cucchi 6,5, Serena 6. ( 12 Malvoglio, 13 Rossini, 14 Ferri). 

ARBITRO: Agnolin di Bassano 6. 
RETI: 39 ' Evair, 36 ' Berti, 65 ' Madonna. 
NOTE: angoli 6 a 1 per l'Inter. Ammoniti: Evair, Matteoll, Brehme. Al 

13 ' é uscito Kiinsmann per Infortuni. Giornata serena ma fred­
da. Spettatori 30mila di cui 20.880 paganti e 8 8 0 0 abbonati 
per un incasso complessivo di 632.615.000 lire. 

JUVENTUS-NAPOLI Bianconeri veloci, essenziali, divertenti 
Gli azzurri strappano un fortunoso pari 

Brutti, bruttissimi 
Pruni in classifica (w 

U H * V 

Rigore su Barros? Lanese dice di no 
3* Schillaci approfitta dì un pastìccio difensivo e scatta verso Giu­
liani; Usuo tiro è impreciso. 
16' ti Napoli va in vantàggio. Maradona serve Careca che, con un 
colpo di lacco, smarca Crippa: il centrocampista controlla il pallo­
ne dopo èssere avanzato di qualche metro e supera Tacconi con 
un rasoterra 
23* Zavarov fa partire un traversone che viene raccolto da De Ago­
stini; gran tiro e Giuliani respinge. Sul proseguimento dell'azione, 
Àleinikov tira sulla sinistra facendo uscire il pallone di un metro. 
38' Dopo un 'azione insistita Barros viene atterrato in area. Rigo-
re? Lanose, appostata vicino all'azione, dicedi no. 
44' Bellissimo tiro di Zavarov che Giuliani devia in corner con un 

, gran tuffo. 
AH* Zavarov tini e Giuliani salva in corner. 
58' Schillaci è solo davanti a Giuliani: il portiere respinge. 
59' Gran botta di Aleinlkov che Giuliani respinge coi pugni. 
<BBf De Agostini sfiora t'incrocio con un gran sinistro. 
73' La Juventus pareggia. Zavarov batte un calcio d'angolo: irrom-

g e Bonetti che supera Giuliani. 
Z* Schillaci tira da morì area: para Giuliani. 

W Bonetti, per somma di ammonizioni, viene espulso. DDa.Ce. 

DAI NOSTRO INVIATO 

DARIO CKCCARKLU 

• 1 TORINO. È finita in pareg-

![io, ma non fatevi ingannare: 
a Juventus che ha sempre 

giocato in salita per ricuperare 
s lo svantaggio avrebbe potuto 
vìncere coi pallottoliere, il Na* 
pòli chetino a 17 minuti dalla 

* fine teneva sotto di un gol i 
( bianconeri, avrebbe doyyto 
domarsene a casa fra lazzi e 

„,pemacchi dej suoi»stessi afi-
.ctenados. Ma -pnfcfrfo^qgtq 
dicono i luminari del calcio, la 
palla è rotonda, è finita che 
slaniò qui a strizzarci il cervel­
lo per capire come sìa possi­
bile che il Napoli, squadra ca­
polista, giochi ogni domenica 
come ha fatto ieri; cioè barri­
cate più alte del Vesuvio, pal­
loni in tribuna nella speranza 
che, pnma o poi. San Maradò 
gli faccia la grazia. 

li Napoli si è comportato 
come quei pugili che sanno 
d'essere delle mezze tacche 
ha alzato la guardia, si è piaz­

zato in un angolo e giù a 
prendere una pioggia di caz­
zotti. A incassar cazzotti, co­
munque, ì napoletani sono 
davvero bravi, dei fuoriclasse: 
meglio di Ercolino sempre in 
piedi, hanno resistito per 73 
minuti sotto una gragnuola di 
tiri in porta, corner e mischie 

*ndi tónà umanità. Forse ci do-
vevà stara perfino un rigore 
(ai danni di Barros), ma l'ar­
bitrò Lanese con uno spiccato 
senso di elasticità ha preferito 
soprassedere, Il Napoli, in­
somma, ieri ci è parso poca 
cosa. Anche con tutte le atte­
nuanti degli infortuni e della 
recenta mazzata col Werder 
Brema. Poi, scusate, non è un 
po' strano che la Juventus si 
trasformi improvvisamente in 
uno squadrone schiacciasas­
si? Ieri infatti la squadra di 
Zoff sembrava una congrega 
di assatanati. Giocavano tutti 
bene: perfino gente come Bru-

JtiTQBn-KIInsmann dolorante a terra dovrà poi abbandonare il campo 

AM BERGAMO. Inter sfortuna­
ta, Atalanta spietata. Sul.ver­
detto che castiga l'Inter per la 
seconda volta consecutiva (in 
campionato fanno già quattro 
sconfitte) il giudizio è unani­
me. I milanesi avrebbero sicu­
ramente meritato di più, ma 

. sul loro cammino oggi barino 
trovato un'Atalanta che non 
ha né sprecato né perdonato 
nulla: due tiri in porta, due 
gol, il secondo arrivato a cin-

3uè minuti dal termine quan-
o tutti i bergamaschi in cam­

po e sulle tribune avrebbero 
Eiù che volentieri firmato un 

el pari. Ciò non significa che 
Mondonico e i suoi abbiano 

rubato qualcosa: Il 2-1 è arri­
vato in seguito ad ineccepibili 
azioni di gioco. Rimane ovvia­
mente la rabbia dei milanesi 
nei constatare come la capa­
cità di reazione mostrata sui 
campo, il carattere, il netto 
predominio territoriale nella 
ripresa non siano serviti a nul­
la. 

Già priva di Matthaus e Fer­
ri, l'Inter aveva dovuto rinun­
ciare anche a Mandortini, in­
fortunatosi alla vigilia e sosti­
tuito da Baresi. Sul piano tatti­
co poi Trapattoni, dopo i falliti 
esperimenti del derby, era tor­
nato all'antico con Brehme ri­
messo sulla fascia. Le cose 

JUVENTUS NAPOLI 

Totale 20 
11 
9 

11 

Totale 31 
1 

Galla-Bonetti S 

Totale 47 
Schillaci 8 

TIRI 
In porta 
Fuori 

Da lontano 

FALLI COMMESSI 
Quante volte In fuorigioco 

Il marcatore più implacabile 

PALLONI PERSI 
Il più sprecone 

2 
1 
1 

1 
Corredini 6 

Totale 5 

Totale 19 

Totale 61 
Maradona 10 

TEMPO: Effettivo di gioco 

Interruzioni di gioco 

1° Tempo 24' 
2° Tempo 25' Totale 49' 
1° Tempo 29 
2° Tempo 29 Totale 58 

no e Bonetti che, negli ultimi 
tempi, non ne azzeccavano 
una neanche a piangere. Non 
parliamo poi dei pezzi pregia­
ti: Zavarov ha sfornato una 
delle migliori partite da quan­
do è alla Juventus. Per bloc­
carlo, Corredini avrebbe dovu­
to legarlo a un palo della por* 
là. Siccome non l'ha fatto Za­
varov si è messo a tirar delie • 
gran sassate che invariabili 
mente incocciavano in qual­
che gamba che spuntava dal­
la mischia, o contro i pugni di 
Giuliani, sicuramente il mi­
gliore dei partenopei. Ecco, 
un difetto, ma forse è proprio 
incurabile, Zavarov ce l'ha an­
cora: si va a cercare i drib­
bling come Bonetti le ammo­
nizioni. Passasse più rapida­
mente il pallone, sarebbe in­
superabile: ma non si può 
pretendere tutto. 

Juventus grande e Napoli 

pìccolo piccolo, quindi? Me­
glio un po' di cautela. Perché 
poi, se si va alla sostanza, la 
squadra di Bigon anche ieri è 
riuscita a riportarsi a casa un 
punto che non è affatto da 
buttare via. Tra l'altro in casa 
della Juventus, che in fondo 
non è l'ultima degli asini. Il 
Napoli ^pmbra' imitar!1'Ìw'' 

„ deli'an|io * scorso:., jra... ̂ avanti., 
singhiozzando e tra mille. af*. \ 
tanni: pero come uria formi-
china mette fieno in cascina. 
Non è beilo, però •• produce 
punti. E adesso la più vicina 
(3 punti) è la Sampdoria che, 
come tutti sanno, non è un 
modello di continuità. Si può 
obiettare una cosa: ma Bigon 
questo Napoli non potrebbe 
farlo giocare meglio? Almeno 
per avere la controprova, per­
ché non provare a fare una 
partita in attacco, con un oc­
chio anche al buongusto e al­
lo spettacolo? In fondo, con 

gente come Maradona, Care­
ca, Alemao e i vari nazionali, 
non dovrebbe essere cosi dif­
ficile. 

Dalla Juventus, buone noti­
zie. Forse pungolata dal gol a 
freddo di Crippa ha prodotto 
una delle migliori prestazioni 
di questo campionato. A parte 
l'incertezza sul gol) ha funzio­
nato in ogni reparto. Veloce, 

-essenziale*"anche divertènte. 
Pòi ha avuto il merito di tener 
duro nonostante i suoi attac­
chi sbattessero contro un mu­
ro di gomma. Il commento di 
Tacconi è calzante: «Grossa 
Juve, grosso sedere il Napoli*. 
Alla faccia di Tacconi, co­
munque, il Napoli continua 
ad essere imbattuto: e dopo 
13 giornate non è una impre­
sa da buttare via. Se poi si 
mettesse anche a giocar bene, 
la cosa (per gli altri) divente­
rebbe davvero preoccupante. Dario Bonetti esulta dopo aver siglato la rete del pareggio 

Bonetti 

Silenzio 
stampa dopo 
l'espulsione 
• I TORINO. Basta aspettare 
Juve-Napoli e lui diventa pro­
tagonista sicuro, nel bene o 
nel male. Si sta parlando di 
Pasquale Bruno, che ormai ha 
fatto delle sfide con Careca 
quasi uno scopo di vita. Sta­
volta è felice. «Prima della par­
tita ci siamo detti: picchiamo­
ci ma con correttezza. E alla 
fine le promesse sono state 
mantenute e io ho dimostrato 
ancora una volta di essere 
uno dei più forti marcatori ita­
liani. Ho giocato poco, que­
st'anno, ma quando é succes­
so c'era da marcare o i Viallt, 
o i Baggio o i Careca. E Io 
specchio più fedele di una Ju­
ve che si esalta nelle partite 
più difficili. «Siamo dei pirla, 
perchè se giocassimo sempre 
cosi il titolo sarebbe molto più 
vicino, ma anche contutti i 
nostri alti e bassi è una Juve 
da scudetto, non ci sono dub­
bi: non siamo mai stati diffi­
coltà tranne in un paio di mi­
nuti di sbandamento dopo il 
gok L'immagine del tutto op­
postale quella di Bonetti che 
esce dallo spogliatoio nero 
come la pece con un bel car­
tellino rosso per i cronisti: 
«Non parlo più con nessuno 
fino alla fine del campionto, 
mi splace per quei pochi che 
capiscono di calcio». Mistero-
Come la sua espulsione spie­
gata da Tacconi: «Somma di 
ammonizioni, un normale fal­
lo di gioco». Stefano, l'uomo 
dei gesti eloquenti, ne fa uno 
particolarmente espressivo nel 
fotografare l'incontro: «Juve, 
grandissima partita, Napoli 
grandissimo...». DT.P. 

Bigon 

«Barricate? 
Macché, 
bel gioco» 
• • TORINO. Qualcuno «co­
sta questo Napoli, in modo ir* 
riverente, al suo Cesena dello 
scorso anno: le barricate, gli 
dicono, sono le stesse, anche 
se ci sono Maradona e Care? 
ca. Bigon non è tipo da scom-
porsi di fronte a simili insinua­
zioni: -Ma alla line il risultato 
più positivo è il nostro» rispon­
de sicuro. «E poi avete visto 
tutti che nel secondo tempo là 
Juve ci ha pressato e non riu­
scivamo ad uscire dalla nostra 
area. Una Juve grandissima.. 
Ma le barricatediBIgon non si 
sarebbero temiate qui: il tec­
nico ammette che aveva in 
mente di inserire Bigliardi al 
posto di un attaccante gii 
qualche minuto prima, mi 
proprio nel momento in cui 
chiedeva il cambio ha segna­
to la Juve. .Queste sono le ga­
re che dobbiamo diputare in 
trasferta, con Carnevale e Ca. 
reca che hanno lottato su tut­
te le palle dando costante­
mente una mano alle retrovie. 
Se poi uno di questi è stanco 
è giusto sostituirlo con un al­
tro che svolga lo stesso com­
pito. Ho ritrovato il Napoli che 
avevo perso contro il Brema. 
soprattutto nell'azione corale 
e nella chiusura sulle fasce.. 
Ma i passi avanti ancora da fa­
re come quello di Torino sono 
ancora parecchi tanto più 
che, se molla qualcuno, c'è 
subito chi si fa sotto in modo 
perentorio». Il lamento di Giu­
liani è l'unico detto spoglia­
tolo azzurro: «Sul gol ho rice­
vuto una gomitata nettissima». 

D M 

ATALANTA-INTER I bergamaschi piegano su punizione a 5 minuti dal termine la squadra di Trapattoni 
arrivando a tre punti dalla capolista. E domenica c'è la sfida diretta 

Una provinciale ammazza-campioni 
Barella per Kiinsmann ferito a un ginocchio 

6' Su punizione tocca Malleoli per Brehme che impegna Ferron in 
una difficile deviazione in angolo. 
11 ' Ancora pericolosa l'Inter con Kiinsmann che da lontano impe­
gna Ferron in un 'altra deviazione; nell'occasione il centravanti te­
desco si infortuna e deve uscire in barella. 
17' Tira rasoterra Morello in mezzo all'area ma Feron non si fa 
sorprendere. 
23 Si fa viva l'Atalanta in area interista ma prima Stromberg e poi 
Caniggia pasticciano colpallone e perdono l'occasione. 
39' Fassa l'Atalanta: spettacoloso slalom ài Stromberg che salta 
l'intera difesa e dalla destra pennella per lo Stacco di Evair a infila­
re la rete con Zenga Annaspante. 
46" Pareggia l'Inter in zona recupero: su angolo contestato batte 
Malleoli, deviazione di Serena per Berti che ih spaccata batte Fer­
ron. 
52* Brehme mette in mezzo per Serena che di petto appoggia per 
l'accorrente Morello; alto. 
65' Ancora allo il tiro di Morello a conclusione di un 'azione Breh­
me Berti. 
85* Arriva U2al per l'Atalanta: punizione dal limite, finta di Bor­
tolazzi, poi a sorpresa batte Madonna e Zenga impalato vede il ti­
ro d'effetto infilarsi netl 'incrocio. 
90' A trenta metri ci prova Bergomi: para Ferron a terra. D G.F.R. 

GIAN FELICE RICEPUTI 

ATALANTA 

Totale 3 

Totale 21 

Totale 43 

3 

2 

2 
Borditi' 

Evair 7 

• • • • • • • H i 
TIRI 

In porta 
Fuori 

Da lontano 

FALLI COMMESSI 
Quante volte in fuorigioco 

Il marcatore più implacabile 

PALLONI PERSI 
Il più sprecone 

7 
6 
5 

2 
Verdelli S 

Morello 7 

INTER 

Totale 13 

Totale 30 

Totale 37 

TEMPO: Effettivo di gioco 

Interruzioni di gioco 

1°Tempo35' 
2° Tempo 37" 
1" Tempo 31 
2° Tempo 30 

Totale 72' 

Totale 61 

Caniggia 
Infuriato, 
rompe 
un vetro 

sembravano funzionare più 
che bene, tant'è che nei primi 
dieci minuti era un'Inter spa-
valta a menare la danza. Fer­
ron doveva subito esibirsi in 
due ardue deviazioni sui ten­
tativi dei tedeschi in campo. 
Ma era proprio in occasione 
del secondo tiro che Kiin­
smann si infortunava da solo 
lacerandosi una gamba con i 
tacchetti. E qui avveniva la pri­
ma svolta dell'incontro, per­
ché i campioni avvertivano vi­
stosamente questo ennesimo 
colpo della sorte e ne appro­
fittava l'Atalanta per entrare fi­
nalmente in partita. Contratto 
e Verteva bloccavano alla 

perfezione Morello e Serena, 
a centrocampo Stromberg 
dettava sapientemente ritmo e 
schemi e in avanti, se Evair 
poco poteva contro l'autorita­
rio Bergomi, Caniggia faceva 
dannare Baresi e Verdelli. Ar­
rivava cosi il gol dei vantaggio 
bergamasco grazie a una stu­
penda azione di Stromberg 
conclusa di testa da Evair, con 
Zenga non del tutto innocen­
te. 

Palla al centro e si cambia­
va ancora tema con l'Inter im-
bufalita a cercare il pareggio 
che arrivava al 46' con Berti a 
chiudere in rete un'azione na­
ta da corner. La ripresa inizia­

va con un certo equilibrio, 
quando dopo soli dieci minuti 
Mondonico toglieva Caniggia 
per inserire il centrocampista 
Bortolazzi. L'argentino se ne 
andava furibondo e in effetti 
nessuno capiva questa mossa 
tattica, giustificata da Mondo­
nico con l'esigenza di coprire 
una difesa che peraltro non 
sembrava proprio in affanno. 

Fatto è che dal quel mo­
mento l'Inter si riversava nel 
centrocampo avversario. Dalla 
sinistra Brehme spediva al 
centro decine di palloni, sulla 
destra Baresi, libero da marca­
ture, appoggiava con costan­
za e con giudizio, in mezzo 

Matteoli, Cucchi e Berti chiù-
devano e rilanciavano con 
sollecitudine. Una superiorità 
manifesta insomma che non 
si concretizzava per l'attenta 
difesa dett'Atalanta ma anche 
e soprattutto per il piede stor­
to di Serena e Morello. Sem­
brava dunque pari quando a 
5' da! termine su una punizio­
ne dal limite Madonna inven­
tava il gol imparabile batten­
do Zenga con un tiro all'in­
crocio e finiva cosi con l'Inter 
beffata e l'Atalanta in trionfo. 
Un'Atalanta sorniona, oppor­
tunista dunque, per l'occasio­
ne certo un po' fortunata, ma 
non è sicuramente un caso 

che stasera sia seduta al terzo 
posto in compagnia di tutte le 
grandi, dopo aver raccolto la 
bellezza di 12 punti nelle ulti­
me sette partite. E domenica 
c'è Napoli-Atalanta, un ap­
puntamento che in casa ber­
gamasca si cerca di minimiz­
zare ma che potrebbe anche 
apportare nella lotta per lo 
scudetto grosse, inaspettate 
novità. A consolazione dell'In­
ter il fatto che la squadra c'è e 
non pare per nulla rassegnata 
a un ruolo di secondo piano. 
È un momento nerissimo, cer­
to, ma per quello che si è visto 
l'alba non dovrebbe essere 
lontana. 

•«BERGAMO. Più che della 
vittoria, nello spogliatoio ata­
lantino si discute della sostitu­
zione dì Caniggia e di quello 
che ne è seguito. L'argentino, 
si sa, ha un caratterino tutto 
suo e non è un mistero che 
con Mondonico leghi poco. 
Fatto è che, appena sostituito 
e mentre il gioco era ripreso, 
Caniggia per uscire ha attra­
versato, gesticolando, mezzo 
campo, senza che Agnolin se 
ne accorgesse. Arrivato negli 
spogliatoi con un pugno ha 
mandato in frantumi una ve­
trata dell'ingresso, poi se ne è 
andato subito gridando che 
non avrebbe detto niente per­
ché era troppo arrabbiato. 
Quando l'episodio gli è stato 
riferito, Mondonico non ha 
perso la calma: «Vuol dire • ha 
detto • che ha temperamento 
se si arrabbia perché non l'ho 
fatto giocare fino alla fine. E 
una rabbia sana e potrà sfo­
garla per intero domenica a 
Napoli». «Riconosco - aggiun­
ge - che l'uno a uno ci avreb­
be accontentato. Siamo al ter­
zo posto? Io di vertigini non 
soffro e comunque l'impor­
tante è conservare la coscien­
za della nostra dimensione*. 

QG.F.R. 

Zenga 
«Quei gol 
non potevo 
evitarli» 
IH BERGAMO. La prima 
preoccupazione in casa interi­
sta è per le condizioni di Kiin­
smann. .Non dovrebbe essere 
nulla di grave - dice il dottor 
Bergamo -. Il giocatore si è 
procurato con i tacchetti una 
ferita lacero contusa dietro il 
ginocchio destro che ha ri­
chiesto sette punii di sutura. 
Non ci sono lesioni sottocuta­
nee per cui la cicatrizzazione 
verrà in tempi rapidi, potreb­
be essere in campo gii dome­
nica prossima». Una piccola 
consolazione per un Trapatto­
ni che sembra quasi rassegna­
to ai colpi della sfortuna. 
•Avevamo iniziato alla grande, 
abbiamo preso una sbandata 
dopo l'uscita di Klismann ma 
poi nel secondo tempo abbia­
mo dominato. Il pari l'avrei 
giudicato stretto per noi. Co­
munque ho visto in campo 
una squadra viva e piena di 
carattere». Di cattivo umore 
Zenga: -Sul tiro di Madonna 
non potevo farci nulla: era 
dritto all'incrocio. Se potevo 
uscire sul primo gol? Ma lo 
avete visto che Stromberg ha 
crossato dall'interno dell'area. 
No, non mi sento proprio in 
colpa.. QC.F.R. 

Hill l'Unità 
Lunedì 

27 novembre 1989 21 ialini 
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CESENA 1 
FIORENTINA 1 
CESENA: Rossi 5,5, Cuttone 6, Nobile 6,5, Esposito 6, Calcatela 

6, Ansaldi 6; Pierleoni 6,5, Piraccin! 6,5, Agostini 6, Domini 7, 
Turchetta 6 (80' Djukic sv). (12 Fontana, 13 Gelain, 14 Cucchi, 
15Teodorani) 

FIORENTINA: Landucci 6; Pioli 6, Volpeclna 6; Faccenda 6 Pin 5, 
Battisti ni 6; Nappi 5,5, Dunga 5, Dertycia 6 (83" Dell'Oglio sv), 
Gaggio 6, Di chiara 5,5. (12 Pellicano, 13 lachinl, 14 Kubuk, 
15Zironelli). 

ARBfTRO:Pezzelia5 5. 
RETI: i l ' Pierleoni, 58' Dertycia. 
NOTE: angoli 5 a 2 per il Cesena. Giornata di sole anche se molto 

fredda, presenti in tribuna il et della nazionale Vicini, Edmondo 
Fabbri e Giancarlo Antognoni Ammoniti: Agostini, Cuttone, Der­
tycia, Esposito, Ansaldi. Spettatori paganti 12 238 per un in­
casso di 191.622.000 (ire, abbonati 4943 per una quota di 
105.127.700 lire. 

MILAN 2 

LECCE 0 
MILAN: Pazzagli 6; Salvatori 6,5, Maldmi 6; Fuser 6, Tassoni 6,5, 

Costacurta 6; Donadont 7 (88' Stroppa sv), Rijkaard 6, Van Ba-
sten 6, Evan» 6. Massaro 7 (85' Simone sv). (12 Galli, 13 Al­
berimi, 14 Lantignotti). 

LECCE: Terraneo 6; Garzya 6 (63' Conte 6). Manno 6.5 (57' Mig­
rano A); Ferri 6, Righetti 6, Carannante 6; Monero 5, Barbas 6, 
Pasculli 6,5, Benedetti 6,5, Virdis 6. ( 12 Negretti, 14 Levanto, 
16 Vincze). 

ARBITRO: Luci di Firenze 5.5 
RETI: 59' Van Basten, 78' Massaro 
NOTE: angoli 5 a 3 per il Milan, Giornata fredda di sole terreno in 

buone condizioni. Spettatori 58.22.000 di cui 41.570.000 
abbonati per un incasso di un miliardo 463.731.000. Ammoni­
ti Salvatori, Ferri e Miggiano. 

VERONA 2 
ROMA 2 
VERONA: Peruzzi 6; Calisti 6, Pusceddu 6.5; Gaudenzi 6, Berto»! 

6 5, Favero 6; Pellegrini 6 5, Giacomarro 6, Gritti 5.5 (80" Iorio 
s v ), Magnn 5.5, Fanna 6.5 (77' Prytz s.v.). 12Gobbo, 13 Maz-
zeo, iSAcerbis 

ROMA: Cervone 5 5; Gerolln 6, Pellegrini 5.5 (75' Piacentini s.v.); 
Manfredonia 6, Berthod 6, Comi 6 (84' Conti s.v.); Desideri 6.5, 
Di Mauro 6, Voeller 6.5, Giannini 6.5, Rizziteli! 5.5.12 Alidori, 
13 Cucciar), 15 Baldien 

ARBITRO: Baldasdì Trieste 6 
RETI: 54' Pusceddu, 62' Pellegrini, 64' Voeller, 66' Desideri 
NOTE: angoli 7 a 4 per la Roma. Spettatori paganti 5382 per un in­

casso di 84.365.000, abbonati 8967 per una quota di 
156.018.000 lire Ammoniti: Manfredonia, Fanna, Giacomarro 
e Comi. 

Marcello Lippi Arrigo Sacchi 

CESENA-FIORENTINA 

Oscar Dertycia segna di testa la rete che frutterà il pareggio 

Rossi, un portiere 
fra le nuvole 
I viola ringraziano 

Bagglo; assist perfetto 

IV Per un fallo su Agostini, punizione a favore del Cesena a po­
chi metri dallo spigolo destro dell'area fiorentina. Batte Domini, 
il pallone mollo basso ani va in area, Pierleoni compie un piccolo 
capolavoro lanciandosi di testa e colpendo alla perfezione Lan­
ducci è beffato: gol. 
14' Dopo uno scambio DertyciaNappipalla a Battistmi che in 
diagonale spedisce alto. 
23' Cross dalla sinistra dì Volpeeìna. colpo di lesta di Batlislini e 
parata a terra di Rossi. 
43' Punizione di Domini dalla tre quarti campo. Palla a spiovere 
in area: colpo di testa di Pierleoni e Landucci sventa m angolo. 
DallabandieTtnaam'tiaunpallonesulqualesiavventaancoradì 
testa Piraccini e il portiere viola respinge d'istinto. 
54' Sinistro dal limile di Batlislini con parata di Rossi. 
58' Bagglo fila via sulla destra Giunge sul fondo e pennella uno 
splendido cross arretrato per la testa di Dertycia. Il tiro none vio­
lento ma Rossipasticcia eia palla finisce in rete 

fS'DominilanaaAgostiniìnprorondìtàprontoillìrodell'altac-
caiitejornagnQiornaundifensoredevia : , OW.O, 

BAI NOSTRO INVIATO 
WALTER QUAONCLI 

MIIAN-LECCE 

mie 

mi CESENA Bruno Giorgi 
non si smentisce. La sua Fio­
rentina soffre oltre il lecito pri­
ma il pressing poi il contropie­
de di uno scatenato Cesena, 
ma, alla One, agguanta un pa­
reggio avventuroso e tutto 
sommato immeritato, Nel do­
popartita il tecnico viola non 
si nasconde dietro a un dito e 
Va via a ruota libera, -È vero -
commenta tranquillamente - i 
romagnoli ci hanno domina­
to, Hanno segnato un gran bel 
gol con Pierleoni poi in con­
tropiede ci hanno messo con­
tinuamente in difficolta. Ab­
biamo pareggiato con Derty-
cia*e la cosa ovviamente mi fa 
un enorme piacere. Tuttavia, 
devo ammettere che quella 
che avete visto è stata una 
Fiorentina sotto tono, diclamo 
pure abulica. Insomma il Ce­
sena meritava nettamente la 
vittoria., 

In effetti, Bagglo e compa­
gni Ieri hanno disputato un in-

UPPÌ 

«Nessun 
processo 
al n. 1» 
UM CESENA. I romagnoli ma* 
sticano amaro per quel punto 
che ieri la Fiorentina è riuscita 
a strappare a Cesena, frutto di 
un'incredibile papera com­
messa dal portiere Rossi su 
colpo di testa di Dertycia, Però 
Uppì, in sala stampa, trova 
modo di scusare il portiere ro­
magnolo: «Solo i grandi por­
tieri possono incorrere in que­
sti errori - ha commentato l'al­
lenatore romagnolo • è Etossi 
è un grande portiere'. Da par* 
te sua, Sebastiano Rossi n-
cambia la cortesia» al proprio 
allenatore ammettendo one­
stamente la propria colpa: -Lo 
ringrazio perche so che dice 
ciò che pensa, ma stavolta 
l'ho fatta davvero grossa. Sì, 
pensavo che la palla incoma-
la dall'argentino nmbalzasse, 
invece...», comunque la Fio­
rentina e stata domata sul pia­
no del gioco ma il Cesena de­
ve battersi forte il petto per 
non averla messa tto nono­
stante te grosse occasioni 
create dopo la rete di Pierleo­
ni che, più passa il tempo più 
si sta rivelando un acquisto 
davvero azzeccato. D WA 

contro scialbo, un po' per de­
merito proprio, un po' per 
l'ottima giornata dei bianco­
neri locali. I toscani, che evi­
dentemente avevano ancora 
nelle gambe le tossine dei 90* 
disputati contro la Dynamo di 
Kiev, per tutto il primo tempo 
sono stati in balia degli avver­
sari. Dunga, più che a giocare, 
badava ad urlare come un for­
sennato. Ce l'aveva con i 
compagni e col tenico, forse 
era il caso che se la prendesse 
con se stesso. Baggio stava 
costantemente all'ombra del 
suo controllore, Esposito, sen­
za mai trovare un acuto. Con 
queste premesse era naturale 
che le redini del gioco rima­
nessero saldamente in mano 
al Cesena. Domini, Piraccini, 
Pierleoni componevano un 
granitico triangolo che co­
struiva azioni su azioni dando 
vita anche ad un gigantesco 
pressing che metteva in diffi­
coltà la squadra ospite. Se alla 
fine del primo tempo, al gol di 
Pierleoni se ne fossero a 
ti altri due, nessuno ai 
potuto dir niente. 

Nella ripresa la mu 
leggermente cambiata. 
ha spostato più avanti 1 
retrocedendo di quatct: 
tro Dertycia. Con questi 
sa, |a Fiorentina si è ur 
svegliata e la sua man 
diventata più fluida. E propno 
su un perentorio spunto di 
Baggio è arrivato il colpo di te­
sta vincente di Dertycia che 
ha portato al pareggio. Sulla 
segnatura, però, c'è un po' di 
responsabilità di Rossi. Il por­
tiere romagnolo s'è letteral­
mente impaperato non riu­
scendo a sventare la conclu­
sione non certo irresistibile 
dell'argentino. Il Cesena a 
quel punto ha cercato ancora 
di reagire e, pur attaccando a 
testa bassa, non è riuscito a 
portarsi in vantaggio. Alla fine, 
grande delusione in casa ro­
magnola e notevole giubilo 
fra i toscani per il faticosissi­
mo pareggio raggiunto. 

Comunque Uppi può esse­
re soddisfatto, fi suo Cesena 
•operaio» inizia a girare con 
grande autorità e profitto. Il 
gioco è veloce e anche piace­
vole, orchestrato con la solila 
sapienza da Domini, con il va­
lido appoggio di Pierleoni e 
Piraccini. Se continua su que­
sta strada, la salvezza sarà fa­
cilmente raggiungibile. 

L'attaccante emigrato al Sud fa «passerella» tra gli applausi dei tifosi rossoneri, 
ma un errore dell'esordiente Miggiano apre la strada ai gol di Van Basten e Massaro 

Vìrdis torna e rilancia gli ex 
Rigori e punizioni: tutto all'olandese 

5* Van Basten fa tutto da solo e scariai un tiro sopra la travet 
sa 
29* Salvatori serve Massaro che spedisce di poco fuori 
35' Monero penetra bene nell'aria rossonera ma tira mala­
mente fuori 
38' Bello scambio in area tra Van Basten e Massaro che smista 
per Rijkaard, ma l'asso olandese perde l'attimo per correggere 
in rete 
43' Punizione dì Barbas, in area per la testa di Pasculli, fuori. 
48' Contropiede delle coppia Pasculli-Righetti con Pasculli che 
impegna Pazzagli. 
58' // Milan in gol' Miggiano, entrato da un minuto in campo, 
cintura platealmente Van Basten in area rigore. Tira l'olandese 
ed è l'I a 0 
78* // Milan raddoppia da Fuser a Van Basten che smista per 
Massaro il quale tira, la palla tocca su Fuser e Massaro corregge 
in rete 
90' Van Basten su punizione sfiora di poco il sette alla destra 
di Terraneo 

OPA.S. 

PIER AUGUSTO STAGI 

MILAN 

Totale 16 

Totale 17 

Totale 48 

TEMPO: 

5 
, 11 

11 

Salvatori 4 

Rijkaard 11 

^ ^ ^ ^ ^ ^ 

TIRI 
In porta 
Fuori 

Da lontano 

FALLI COMMESSI 
Quante volte in fuorigioco 

Il marcatore più implacabile 

PALLONI PERSI 
Il più sprecone 

Effettivo di gioco 1"Tempo29' 
2" Tempo 30' 

Interruzioni di gioco 1°Tempo27 
2° Tempo 26 

4 
4 
4 

8 
Ferri G. 6 

LECCE 

Totale 8 

Totale 18 

Totale 44 
Vlrdls, Pasculli 8 

Totale 59' 

Totale 53 
Daniele Massaro sigla con un gran destro H secondo gol per | rossoneri 

EEEÌ MILANO Attenzione il 
Milan insegue. Dopo il 2 a 0 
inflitto ieri al Lecce, i rossoneri 
di Sacchi hanno rubato un al­
tro punto al Napoli. 4 lun­
ghezze non sembrano poi 
troppe, a questo punto. E, co­
munque, l'importante è spera­
re. Ieri a San Siro si è assistito 
a due partite ben destinte. Un 
primo tempo molto equilibra­
to, dove il Milan ha esercitato 
un pressing poco efficace, 

molto ben controllato dagli 
uomini di Mazzone che non 
sono mai apparsi in affanno 
nei disimpegni. Nel secondo 
tempo, ì campioni d'Europa 
sono appare' 'nvece più spi­
gliati e a tratti hanno anche 
flocato un calcio piacevole 

a vedere. Sacchi ha confer­
mato il Milan di Barcellona, 
eccezion fatta per la maglia 
numero 1 di nuovo affidata a 
Pazzagli. Mazzone ha invece 

potuto schierare la formazio­
ne titolare con l'ungherese 
Vincze che ha fatto posto al 
rientrante Vìrdis, accolto dal 
•popolo milanista* come se 
indossasse ancora l'ex maglia 
rossonera. 

Una formazione non dispo­
sta però a fare da semplice 
comparsa, e affondava con 
decisione i propri colpi, con i 
van Marino, Moriero e Pascul­
li. Quest'ultimo, a due minuti 

dal riposo, ha sfiorato il palo 
con un bel colpo di testa su ti­
ro preciso di Barbas. La npre-
sa si apriva con un bel contro­
piede di Pasculli e Righetti; 
era propno Pasculli a impe­
gnare Pazzagli di una difficile 
parata. Poi usciva il Milan gra­
zie alle ottime giocate di Do-
nadoni che, nonostante al 32' 
del pnmo tempo si fosse pro­
curato una fenta al sopracci­
glio sinistro (tre punti di sutu­

ra) a causa di uno scontro in­
volontario con Garzia, mette­
va le ali al gioco del Milan. 

La formazione rossonera 
molto più incisiva, amva al so­
spirato gol a) 58'. Con la com­
plicità di Miggiano, entrato in 
campo da un minuto al posto 
di un ottimo Manno. Il nuovo 
entrato cinturava platealmen­
te in area Van Basten e sul ri­
gore non c'erano discussioni. 
L'asso olandese mandava in 

gol e metteva definitivamente 
in ginocchio il povero Lecce 
che, fino a quel momento, 
non avevo demeritato assolu­
tamente il pareggio. Il Milan in 
vantaggio appariva più bril­
lante: con Evani prima e con 
Fuser poi sfiorava ripetuta­
mente la seconda segnatura 
che arrivava puntuale come 
uno «swatch* al 79'. L'azione 
nasceva dai piedi di Fuser 
(tanto potente quanto pastic­

cione), che lanciava Van Ba­
sten, il quale smistava per 
Massaro che tirava di prima 
intenzione. Ma il suo tiro rim-
pallava su Fuser e la palla (or* 
nava sui piedi di Massaro che, 
questa volta, castigava l'incol­
pevole Terraneo con una staf­
filata ravvicinata. La partita, 
non bellissima, ha premiato 
però un Milan essenziale e de­
cimato da assenze importan­
tissime. 

VERONA-ROMA Quattro reti in dieci minuti: la malizia di Voeller e Desideri guasta 
la festa annunciata di Bagnoli che, sul due a zero, sognava la prima vittoria 

Emozioni e gol, ma per pochi intimi 
Giannini e Prytz sul pali LORENZO ROATA 

11* Giannini, a tu per tu con Pemzzi colpisce a botta sicura di 
piatto destro ma spedisce alle stelle. 
17* Voeller lanciato in contropiede impegna ancora Pemzzi che 
riesce a smanacciare sul pah. 
24' Punizione dal limite di Giannini: Pemzzi sulla conclusione ri' 
mane impalato e la sfera incoccia la traversa 
28* Colpo di testa dì Rizzitela; sulla linea salva Giacomarro. 
32' // Verona si scuote- Pusceddu approfitta di un disimpegno er­
rato della difesa romanista e m diagonale sfiora il gol. 
54' Pusceddu si riscatta su punizione: gran botta e pallone ali 'in­
crocio dei pali; è l'uno a zero. 
62* Sewito da Panna, Pellegrini al limite controlla di petto e al 
volo di sinistro sorprende Cervone, è il due a zero della grande il­
lusione, 
64* VoeIlerditestaconfezionad'astuziail2a 7. 
66* Sì completa per la Roma Vinsperata rimonta: Giannini ali 'im­
provviso su punizione serve Desideri; poco entro l'area c'è la rab­
biosa bordata sotto la traversa ed è il due a due. 
68' Manfredonia di seguito sbaglia di testa da posizione ravvici­
nata il gol del possibile colpaccio. 
83* Mesta conclusione per Verona- Prytz su punizione colpisce 
l'incrocio dei pali. ÙLR 

f M VERONA. È stato uno 
spettacolo per pochi intimi 
con la regia del signor di Ro-
cambol. E, giustappunto, tor­
na buono l'aggettivo •rocam­
bolesco» per raccontare una 
partita dalle cento emozioni, 
compresi quei quattro gol in 
dieci minuti divisi equamente 
fra le due allegre formazioni 
in campo. Con la complicità, 
durante novanta minuti dal to­
no agonistico sostenutissimo, 
dei difenson almeno compia­
centi e degli attaccanti anche 
fortunali. Risultato: il Verona a 
metà della ripresa si ritrova in 
vantaggio per due a zero e nel 
giro di due minuti patisce pe­
rò l'incredibile rimonta della 
Roma che poi nel finale per 
poco non centra addirittura il 
colpaccio. Dunque, rotondo 

pareggio alla fine, col Verona, 
in ogni caso, sempre più nel 
vortice perverso delle recrimi­
nazioni ad oltranza per quella 
che ancora una volta poteva 
essere una fondamentale vit­
toria in chiave salvezza e che 
invece non e slata. Con buona 
pace di mister Bagnoli che, 
beato lui, non ha ancora per­
so la speranza, nonostante 
l'ultimo posto in classifica, 
sempre più ultimo posto: «Ci 
mancherebbe - dice l'allena­
tore veronese - finché c'è vita 
c'è speranza. Soltanto il risul­
tato non ci ha dato ragione. 
Ma per quello che la squadra 
ha fatto vedere dal punto di 
vista del movimento e delle 
occasioni create sono più che 
soddisfatto. I conti io li tirerò 
soltanto alla fine del campio­

nato. So che è difficile, ma l'u­
nica cosa che vorrei adesso è 
un po' meno di scetticismo at­
torno al Verona*. 

La Roma vista all'opera si è 
dimostrata una squadra non 
certo irresistibile: partita fa­
cendo, sono in grado di con­
trattaccare alle provocazioni 
offensive di avversari mossi 
perlopiù dalla forza, delle di­
sperazione. Cosi in campo, 
col Verona che all'inizio si è 
buttato a testa bassa in attac­
co, nel primo tempo sono sta­
ti proprio i capitolini che han­
no avuto le occasioni migliori: 
Giannini fa l'elastico a centro­
campo e Voeller da par suo si 
danna l'anima cercando var­
chi importanti in un'area sem­
pre intasata d'uomini. Però, 
queste sono rimaste personali 
iniziative aspettando Rizziteli!, 
che intanto continua a fare di 

tutto pur di far rimpiangere ì 
miliardi spesi per averlo in 
giallorosso. E le occasioni 
sprecate dalla Roma muovo­
no di conseguenza la rabbia e 
l'assoluto bisogno di vittoria 
dei padroni di casa. 

L'obbligatorio forcing gial-
toblù arriva nella ripresa. Una 
botta la dà Pusceddu su puni­
zione; e l'altra l'inventa il pic­
coletto Pellegrini. Due a zero, 
appunto. I veronesi vanno in 
brodo di giuggiole, quest'an­
no non hanno mai vinto. 
Quelle poche migliaia di spet-
taton sulle gradinate tornano 
cost ad incitare la squadra 
con calore e trasporto antichi. 
Qualcosa in più, in effetti, del­
la semplice illusione, tanto 
che il Verona finisce di addor­
mentarsi sugli allori del suc­
cesso che sembrava già con­
fezionato. La Roma, scafata e 

pratica, ne approfitta subito e 
se il Verona per costruire la 
momentanea impresa aveva 
impiegato otto minuti, gli uo­
mini di Radice ne impiegano 
due: prima Voeller e poi «a-
Doccione» Desideri. Rimonta 
di destrezza, insomma, sulla 
pelle di un Verona completa­
mente in bambola. Per [ gial-
toblù, questo è il segnale evi­
dente che al di là dell'invoca­
ta sfortuna qualcosa davvero 
non quadra quest'anno. Fer­
me te disgrazie altrui, la Roma 
nel frattempo ringrazia, ma 
col rimorso dì aver perso per 
strada tutto lo smalto che ave­
va all'inìzio della stagione: «In 
effetti - ha commentato l'alle­
natore Radice - è un periodo 
nel quale non riusciamo più 
ad esprimerci come sappia­
mo. Anche con il Verona ab­
biamo fatto tanto per racco­
gliere pochissimo*. 

JnL 
PROSSIMO TURNO 

13. GIORNATA 

(Domenica 3/12 ore 14.30) 
CESENA-INTER 
CREMONESE^UVENTUS 
FIORENTINA-ROMA 
GENOA-VERONA 
LAZIO-BARI 
LECCE-SAMPDORIA 
MILAN-BOLOGNA 
NAPOLI-ATALANTA 
UDINESE-ASCOLI 

CANNONIERI _ „ _ rmM ... „ 
CESENA 

a RETI: DEZOTTI (Cremonese) nella loto, BAGGIO (Fiorentina) 8 
viALU(Sampdoria). UDINESE 
T RETI: KUNSMANN (Interi e SCHILLACI (Juve). - - - - . - - , _ - _ 
• RETI: AGUILERA (Genoa) e MARA00NA (Napoli). CHEIWONE8E 
S RETI: PASCULLI (Lecce), VAN BASTEN (Milan) e DESIDERI (Ro- ASCOLI 

CLASSIFICA 

SQUADRE 

NAPOLI 
SAMPDORIA 
MILAN 
JUVENTUS 
INTER 
ATALANTA 
ROMA 
BOLOGNA 
BARI 

FIORENTINA 
LECCE 

LAZIO 

Punti 

2 0 
17 
16 
16 
16 
16 
15 
15 

13 

12 
12 
12 

G Ì . 

13 
13 
13 
13 
13 

13 
13 
13 
13 

13 
13 

13 

PARTITE 

VI. 

7 
7 
7 

6 
7 
7 

5 
4 

3 
4 
S 
3 

Pa. 

6 
3 
2 
4 
2 
2 

5 
7 
7 
4 

2 
6 

p«. 

0 
3 
4 
3 
4 
4 

3 
2 
3 

5 
6 
4 

RETI 

Fa. 

20 
21 

18 
23 

20 

12 

18 
12-
14 

18 
13 

12 

Su. 

10 

13 
11 

16 
15 

10 

16 
13 

13 

16 
17 

12 

IN CASA 

VI 

5 
5 
4 
4 
5 
5 

3 
3 

3 

3 
5 
2 

Pa. 

1 
1 
1 
2 
1 

1 

3 
3 
3 

1 
1 

3 

Pe. 

0 
0 
1 
1 
1 

1 

0 
0 
1 

2 
0 

2 

RETI 

Fa. 

13 
11 
10 
10 
13 
7 

9 
8 

11 

10 
9 

9 

Su. 

5 
2 
5 
S 
7 

2 

4 
4 
7 

S 
4 

6 

FUORI CASA 

VI 

2 

2 

3 
2 

2 

2 

2 
1 

0 

1 
0 

1 

Pa. 

s 
2 
1 

2 
1 

1 

2 
4 

4 

3 
1 

3 

Pe. 

0 
3 
3 
2 
3 

3 

3 
2 
2 

3 
6 

2 

RET 

Fa. 

7 

10 
8 

13 
7 

5 

9 
4 

3 

8 
4 

3 

Su. 

5 
11 
6 

11 
8 
8 

12 
9 
6 

11 
13 

6 

Me. 

mg. 

+ 1 
- 2 
- 3 
- 4 
- 4 
- 4 

- 4 
- 4 
- 7 

- 7 
- 7 

- 8 
GENOA 11 13 5 13 15 8 12 2 1 5 3 

11 13 3 5 9 14 6 9 - 9 
I O 13 2 6 5 18 24 1 11 12 1 7 12 - 9 

9 13 5 6 12 17 1 8 1 3 3 6 9 -10 
8 13 9 18 2 2 6 4 12 -12 
8 13 8 9 21 4 RETI: MADONNA (Atalanta), FONTOLAN (Genoa), BREHME (In- V E R O N A 

ter), MASSARO (Milan), CARNEVALE (Napoli), VOELLER (Roma). » * " w " * * 
BRANCA e BALBO (Udinese). Le dassiliclw di A t B som dalmate dal compili». » parila di punti tene conto di 1) Media malese, 2) Mletera reti. 3) Maggi» numera di n 

4 3 6 13 3 8 - 1 5 
i, 4) Ordine aHabetico 

'ot&caldo 
La prossima 

schedina 
CONCORSO N. 16 del 3-12 

CESENA-INTER 
CREMONESE-JUVENTUS 
FIORENTINA-ROMA 

GENOA-VERONA 
LAZIO-BARI 
LECCE-SAMPDORIA 

MILAN-BOLOGNA 
NAPOLI-ATALANTA 
UDINESE-ASCOLI 

BARLETTA-AVELLINO 
COMO-REGGIANA 
LUCCHESE-CARRARESE » 
SAMBENE0ET.-PALERMO { 

221 
'Unità 

Lunedi 
27 novembre 1989 

• 



PISA-PESCARA 

Ad Avellino 
nel dopo partita 
Sonetti salvato 
dalla polizia 

Scontri tra tifosi e polizia, lancio di pietre sui calciatori che 
abbandonavano gli spogliatoi, violentissima contestazione 
dei tifosi nei confronti dell'allenatore Sonetti (nella foto), 
costretto a lasciare lo stadio, due ore dopo la panila, con 
un'auto della polizia, t stato questo il dopo partita di Avelli­
no-Brescia, terminata 2 a I a favore dei lombardi. La polizia 
per disperdere i tifosi, che assediavano gli spogliatoi dello 
stadio Partenio, ha effettuato una serie di cariche. In prece­
denza c'era stato un fitto lancio di pietre all'indirizzo del tec­
nico e di alcuni giocatori che sostavano nei pressi degli spo­
gliatoi in attesa di poter tornare a casa. Bersaglio delle con­
testazioni soprattutto Sonetti, che oggi avrà un incontro con 
il presidente Marino. 

Al termine della partita con­
tro il Parma, il presidente 
della società calabrese Pino 
Albano, sceso negli spoglia­
toi, ha comunicato ai gior­
nalisti presenti la notizia del 
licenziamento di Silipo. «Do-

— — — — ^ — — ^ ^ ^ ^ — pò |a partita con il Cagliari, 
decisi di respingere le dimissioni di Silipo. Ma ora dico che 
Silipo si deve mettere da parte per il bene del Catanzaro!. 
Questo il brevissimo, ma significativo discorso del massimo 
dirigente giallorosso. Silipo (alla prima esperienza in serie 
B) è ilquarto allenatore dall'inizio dell'anno ad essere licen­
ziato. In precedenza, in B, stessa sorte era toccata a Casta-
gner (Pescara), Scorsa (Messina) e Vitali (Como). 

Salta la panchina 
del Catanzaro 
Esonerato Silipo 
allenatore-poeta 

R d t , dOpO i l Rl l i rO A partire dall'estate dell'an-
rarifinn andie n o Prossimo, i calciatori del-
««HIO anCiie , a Germania K t , potranno 
le frontiere giocare all'estero. Questo è 
dfii Caldo quanto ha annunciato un 
WCI * ^ portavoce della Federazione 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tedesco-orientale, il quale 
• ^ • • • • • " • « • » ha precisato che la possibili-
tà del trasferimento riguarderà solamente i giocatori giunti a 
fine contratto. L'apertura del mercato estero, per i calciatori 
della Rdl, età slata proposta dal commissario tecnico della 
nazionale Eduard Geyer, dopo la mancata qualificazione 
della sua squadra per la fase finale dei Mondiali del '90. La 
Federazione, inoltre, ha varato un'altra Importante novità. 
Per le risorse finanziarie delle squadre ha autorizzato le stes­
se ad avere la pubblicità sulle magliette a partire dal feb­
braio prossimo. 

Incidenti 
tra tifosi 
al termine 
di Verona-Roma 

Due feriti leggeri, un giovane 
tifoso arrestato e un altro de­
nunciato: e questo il bilan­
cio di 'alcuni scontri avvenuti 
ieri fuori dello stadio Bente-
godi, al termine della partita 

. Verona-Roma. Nicola Bara-
^ • " " • " » • * • n f l i jg a n n j ( ^j y e r o n a i SQ. 

stenitore della squadra scaligera, è stato arrestato dalla poli­
zia con l'accusa di avere procurato ad un agente lesioni giu­
dicate guaribili in otto giorni. Un tìloso romanista, Marcello 
Russo, di Roma, è stato invece denunciato a piede libero dai 
carabinieri dopo aver preso'a pugni un sostenitore della 
squadra avversaria. In mattinata infine era finito in manette 
Massimo Pullcari 20 anni di Roma, trovato dagli agenti della 
Poller In possesso di alcuni grammi di eroina. 

Due gli espulsi della tredice­
sima giornata del massimo 
campionato di serie A. Ap­
partengono a squadre diver­
se, ma, particolare curioso, 
alla stessa famiglia. Dario e 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Ivano Bonetti, sono stati 
^ ^ ^ ^ ^ • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ espulsi per somma di am­
monizioni a distanza di un'ora l'uno dall'altro, il più giova­
ne, Ivano, centrocampista del Bologna è stato allontanato 
dall'arbitro Lo Bello al 39' del primo tempo dell'incontro 
Sampdoria-Bologna. Il pio anziano, Dario, difensore della 
Juventus è stato espulso a tempo scaduto (91 ') da Lanese 
nell'incontro di Torino, Juventus-Napoli. 

Domenica amara 
in casa Bonetti 
Dario e Ivano: 
due espulsioni 

Gioco assai redditizio 
degli uomini di Giannini 
Ma ci pensano gli ospiti 
a favorire il successo 
ai primattori toscani Umberto Piovane»! Giuseppe Zinetti 

STIPANO PAPA 

Due autoreti 
su un piatto d'argento 

LORIS CIUIXINI 

EH PISA Netto successo del 
Pisa che grazie alle tre reti rifi­
late al Pescara toma alla gui­
da della classifica e rafforza la 
sua candidatura per il pronto 
ritomo nella massima serie. 
Vittoria più che legittima an< 
che se facilitata dalle autoreti 
di Longhi e di Di Cara; partita 
che, grazie alla velocità im­
pressa dalle squadre al gioco, 
è stata anche molto spettaco­
lare. Ma a prescindere dal nu­
mero dei gol (il terzo porta la 
lirma di Piovanelli) resta un 
fatto importante: la squadra 
nerazzurra, rispetto all'inizio 
del campionato, è in netto 
crescendo. Gli uomini di 
Giannini sono apparsi più 
convinti dei propri mezzi e 
sempre pronti a lottare su 
ogni pallone. Anche contro gli 

abruzzesi hanno praticato un 
gioco essenziale, senza tanti 
orpelli e, quando la partita si 
è riscaldata, non hanno mai 
tirato indietro le gambe. È cer­
to che ad esaltare i pregi e i 
diletti del Pisa ci ha pensato 
un Pescara che si è presentato 
in campo con due difensori, 
Armenise e Campione, in pri­
ma linea. Scopo della scelta 
fatta da Reja quello di creare 
una prima barriera difensiva 
sulla fascia centrale del cam­
po e al tempo stesso di raffor­
zare la difesa che, alla vigilia 
della partita con il Pisa, aveva 
subito sedici gol rispetto ai 
dodici realizzali dagli attac­
canti. Una scelta che avrebbe 
potuto creare qualche proble­
ma alla squadra di Giannini se 
al 19' longhi, su calcio d'an­

golo battuto da Dolcetti e suc­
cessivo colpo di testa di Cuo-
ghi, nel tentativo di liberare 
non avesse deviato il pallone 
nella propria rete. Autogol 
che ha permesso ai toscani dì 
proseguire a giocare senza af­
fanno. I padroni di casa, infat­
ti, hanno continuato ad attac­
care senza correre alcun ri­
schio. Reja, resosi conto che il 
Pescara non sarebbe riuscito 
a rimontare lo svantaggio, ha 
tolto Armenise ed ha manda­
to in campo un attaccante, 
Martoretla. La squadra abruz­
zese è apparsa subito più ag­
gressiva ma al 63', su tiro di 
Neri, il pallone ha sfiorato una 
gamba di Di Cara ed ha cam­
bialo direzione ingannando il 
povero Zinetti. Una autorete 
che avrebbe tagliato le gambe 
a qualsiasi avversario. Gli 

ospiti, invece, hanno trovato 
ancora la forza di reagire e at­
taccare. Solo che nel reparto 
avanzato della squadra abruz­
zese mancano gli specialisti 
del gol e cosi il Pisa ha potuto 
riprendere in mano le redini 
del gioco. A due minuti dal fi­
schio finale, con il Pescara 
proiettato all'attacco, Piova­
nelli sì e involato; dopo aver 
superato in corsa Bruno e Di 
Trizio ha scartato anche il 
portiere ed ha depositato il 
pallone in rete. Da ricordare 
che al 6' l'arbitro Comieti ave­
va annullato un gol dì Traini 
realizzato in netta posizione 
di fuorigioco. Per concludere, 
da mettere in risalto le prove 
offerte da Dolcetti, Cuoghi, 
Neri e Piovanelli nel Pisa; da 
Ferretti, Gelsi e Campione nel 
Pescara. 

REGGIAHA-REGGINA Calabresi subito in gol 
poi si gioca a una porta sola 

Tra le due Reggio 
Nord e Sud alla pari 

A. L. COCCONCELLI 

BEI REGGIO EMILIA. Finisce in 
parità una partita costruita 
esclusivamente dalla Reggia­
na e sul cui esito pesa come 
un macigno l'episodio del se­
sto minuto. La reggiana si pro­
cura un calcio piazzato da 
una ventina e passa di metri. 
Tocco laterale di Gabriele per 
la sventola di prima intenzio­
ne di Zanutta che va ad infi­
larsi alle spalle dell'incolpevo­
le Rosin. L'arbitro, Fabbricato­
re di Roma, spegne però sul 
nascere l'euforia in campo e 
sugli spalti, e, tra la sorpresa 
cenerate, annulla. Nell'azione 
ha, probabilmente, ravvisato 
un fuorigioco di Rabitti che, 
anche se c'era, più passivo di 
cosi non poteva essere. Ma 
tant'è. Solo che per la Reggia­
na non è finita 11. Mentre ì suoi 
giocatori si attardano a prote­
stare, la Reggina se ne va in 
rapido contropiede. Simonini 
«apre» per Mariotto che, dal 
vertice destro dell'area, pesca 
un maligno diagonale -taglia­
to» che fa secco Facciolo. Dal 

possibile 1-0 allo 0-1 in meno 
di sessanta secondi, la doccia 
è davvero gelata. Per la Reg­
giana l'incontro, anziché in di­
scesa, si (a subito in tremenda 
salita, con uno scenario tatti­
co radicalmente mutato. La 
squadra emiliana, però, non 
ci sta. Schiuma rabbia agoni­
stica da tutti i pori, con un 
pressing asfissiante Impedisce 
alla Reggina di impostare con 
razionalità i suoi temi, si in­
stalla stabilmente nella tre 
quarti altrui, manovra anche 
benino, con un fraseggio puli­
to, ma non è poi che Rosin 
corra particolari pericoli. I ca­
labresi sono molto bravi ad 
arginare la pressione awesa-
ria sulle fasce laterali, a co­
stringere i granata ad infilarsi 
nell'imbuto centrale. Attrice è 
molto attento sul cannoniere 
Silenzi, che svaria molto, si dà 
un gran daffare, ma non trova 
la stoccata vincente. Il pareg­
gio, merìtatissìmo, arriva in 
apertura di ripresa: è capitan 
De Vecchi, con una fiondata 

rasoterra nell'angolo, sull'en­
nesimo calcio piazzato tocca­
to da Gabriele, a ristabilire l'e­
quilibrio. La musica non cam­
bia. Padroni di casa sempre 
all'attacco ed ospiti costante­
mente sulla difensiva, incapa­
ci di uscire dal loro guscio, 
obbligati, forse anche contro 
voglia, ad una gara di puro 
contenimento. Anche perché 
quando Simonini prova a 
pungere in qualche raro con­
tropiede, trova poca collabo­
razione dai suoi e soprattutto 
la strada sbarrata da un Nava 
che continua a non sbagliare 
una partita ed un intervento. 

Marchìoro la gara la vuole 
proprio vincere. Ad un quarto 
d'ora dal termine, gioca pure 
la carta delle tre punte, con 
Mandelli al posto elei tornante 
D'Adderio. La pressione gra­
nata si accentua ancora più 
nei minuti finali, quando la 
Reggina perde per strada Pa-
ciocco che, denunciando im­
paccio in compiti difensivi a 
fui poco congeniali, si becca 
due cartellini gialli in otto mi­
nuti per interventi fallosi, sem­

pre su Perugi. Catena sballa il 
cross e per poco non inganna 
Rosin, con la sfera che va a 
ballonzolare sulla traversa pri­
ma di ricadere in campo. Il 
portiere reggino, da parte sua, 
è bravo a ribattere i l diagona­
le di Silenzi e ancor più, a una 
manciata di minuti dal termi­
ne, ad opporsi ad una devia­
zione ravvicinata dì Mandelli 
su assist di testa del centra­
vanti. 

Nel dopo partita, Bolchi è 
prodigo di elogi per la Reggia­
na. «Una gran bella squadra. 
con un pressing che ti racco­
mando! E quella che ci ha fat­
to soffrire di più. Noi, però, 
psicologicamente, non erava­
mo nelle migliori condizioni. 
La morte nella serata di saba­
to del padre di Zanin ha scos­
so tutti, specie i più giovani*. 

Più in là, Marchìoro ovvia-
mente recrimina. tAi ragazzi 
non posso chiedere di più. Per 
andare avanti ci vuole anche 
quel quid di buona sorte che 
noi in casa non abbiamo. Ci 
conforta l'ennesima conferma 
che sappiamo offrire davvero 
un ottimo e piacevole calcio». 

^^k Ancona, Parma e Brescia 
^^PK specializzate in trasferta 

^ T ? l »1 II Cagliari torna in corsa 

PISA 3 
PESCARA 0 
PISA: Simonl: Cavallo, Lucarelli: Argentesi, Ca­

lori, Dolcetti: Neri (79 ' Fiorentini), Cuoghi, 
Incocciati (84' Moretti), Been, Piovanelli. 
( 12 Lazzennl, 14 Bianda. 15 Cristallini). 

PESCARA: Zinetti: Dicara, Ferretti: Gelsi, De Tri­
zio, Bruno: Pagano (74' Caffarelli), Campio­
ne, Traini, Longhi, Armenise (46' Martoret­
la). (12 Gatta, 13 Albierl, 14 Quaggiotto). 

ARBITRO: Cornleti di Forlì. 
RETI: 20' Longhi (autorete). 6 1 ' Dlcara (auto­

rete), 88'Piovanelli. 
NOTE: angoli 7-5 per II Pescara. Giornata fred­

da con vento di tramontana, terreno in buo­
ne condizioni. Spettatori 9.500. Ammoniti 
per gioco falloso Dolcetti, Dlcara, Traini e 
Pagano. 

REGGIANA 1 
REGGINA 1 
REGGIANA: Facciolo: De Vecchi, Nava: Catena, 

De Agostini, Zanutta: D'Adderio (73' Man­
delli), Perugi, Silenzi, Gabriele ( 6 1 ' Berga­
maschi), Rabitti). (12 Fantini, 13 Tacconi, 
14Domlnlssml). 

REGGINA: Rosin: Bagnato (24' Casclone), At­
trice; Armenise ( 6 1 ' De Marco), Pozza, Per-
golizzi; Mariotto, Bemazzani, Paciocco, Or­
lando, Simonini. (12 Torresin, 15 Maranza-
no,16Soncin). 

ARBITRO: Faticatore di Roma. 
RETI: 6' Mariotto, 57 ' Oe Vecchi. 
NOTE: angoli 10 0 per la Reggiana. Ammoniti: 

Gabriele, D'Adderio, Bemazzani e Mariotto. 
Espulso Paciocco al 79'. 

AVELLINO 1 
BRESCIA 2 
AVELLINO: Tagliatatela: Parplglia, Riardi (57' 

Gentillnl); Celestini, Amodio, Ferrarlo; Com­
pagno, Manzo, Baiano, Pileggl, Sorniani 
(46 ' Raimo). (12 Brini, 14 Scognemlgllo, 
15Moz). 

BRESCIA: Zanlnelll; Bortolotti, Rossi: Corinl, 
Mariani, Sabini; Valotl, Savino, Altobelli, 
Masollnl (90 ' Zlllanl), Paoluccl. (12 Bac­
chia 13 Luzzardl, 14 Manzo, 15 Racchi). 

ARBITRO Ballo di Novi Ligure. 
RETI: 20 ' Corinl, 88 ' Savino, 90 ' Balano. 
NOTE: angoli 3-3. Cielo coperto, giornata fred­

da, terreno In buone condizioni. Acceso l'Im­
pianto di illuminazione. Spettatoli 10.000. 
Ammoniti: Paoluccl e Balano per proteste. 

CAGLIARI 1 
COMO O 
CAGLIARI: talpe. Festa, Poli (79 ' Cornacchia); 

De Paola, Valentin!, Flrlcano: Capatoli, Roc­
co, Provitali, Bernardini, Paolino (70' Fart­
ela). (12 Nanni. 15 Greco. 16 Pislcchlo). 

COMO: Savorani: Annonl (64' Zian), Lorenzinl; 
Ferazzoli, Maccoppi, Cimmlno; Maturi, No-
taristefano. Mannari, Milton (75* Mazzuc-
cato), Senigaglia. ( 12 Alani, 13 Biondo, 15 
Gattuso). 

ARBITRO-. Boggi di Salerno. 
RETE: 36'Poli. 
NOTE; angoli 7-1 per II Como. Spettatori 

10,000. Ammoniti: Firicano, Poli e Lorenzi­
nl per gioco falloso. 

CATANZARO 1 
PARMA 4 
CATANZARO: De Toffol; Carino. Martini; EHI, 

Saracino, Miceli; Ortolinl (46' Rebonato), 
Cotroneo (58' Bressl), Lorenzo, Mauro, Pa­
lanca. (12 Fabbri, 13 Rispoli. 16 Mollica). 

PARMA: Zunlco (77' Bucci); Donati, Gambaro; 
Minotti, Apollonl, Susic; Monza, Pizzi (84* 
Metti). Oslo, Catanese, Ganz. (13 Zoratto, 
14 Orlando, 15 Giandebiaggl), 

ARBITRO: Stafoggia di Pesaro. 
RETI: 2 ' Miceli (autorete), 62 ' Oslo, 66 ' Loren­

zo, 74'Oslo, 83'Ganz. 
NOTE: angoli 8-1 per II Catanzaro. Spettatori 

5.000. Ammoniti: Sarracino. Donati, Cata­
nese, Monza, Rebonato e Palanca. 

FOGGIA a 
COSENZA O 
FOGGIA: Mancini; List, Codispotl: Manicone, 

Miranda, Padalino; Rambaudf, Fonte, Sl-
gnen (83' Guerini), Barone, Casale. (12 
Zangara, 14 Ferrante, 15 Caruso, 16 DI 
Corcìa). 

COSENZA: Di Leo; Marino, Lombardo; Casta­
gnini, Napolitano, Caneo; Galeazz) (70 ' Di 
Vincenzo), Padovano, De Rosa (46' Manil­
la), Muro, Nocera. (12 Brunelll, 13 Marra, 
15 Storgato). 

ARBITRO: Guidi di Bologna. 
RETI: 40' List, 89 ' Rambaudl. 
NOTE: angoli 8-4 per il Foggia. Giornata freddi, 

terreno allentato, spettatori 12.000. Am­
moniti: Nocera, list, Castagnini, Pedalino t 
Padovano. 

LICATA 1 
TORINO 1 
LICATA: Amato: Campanella, Graffo: Cassi*, 

Zaccolo, Napoli; Minuti, Tarantino, Taormi­
na, Ficarra (46' Pagliaccetti), La Rosa. (12 
Quironl, 13 Civero. 14 Tudisco, 16 Lanari). 

TORINO: Marcheggiani; Mussi, Ferrarese-, Ros­
si, Benedetti, Enzo; Shoro ( 6 1 ' Venturini, 
Romano, Muller (78' Lentinl), Policano, Pa­
cione. (12 Martina, 15 Bianchi, 16 Sordo), 

ARBITRO: Di Cola di Avezzano. 
RETI: 14' Policano, 55' Minuti. 
NOTE: angoli 5-2 per il Licata. Tempo nuvoloso, 

terreno in buone condizioni, spettatori 
8.000. Ammoniti: al 9' Zaccoloe al 22 ' Be­
nedetti par gioco falloso, al 28 ' Cassia • al 
57'Skoro per proteste. 

MESSINA 0 
BARLETTA 0 
MESSINA: Ciucci: Da Mommlo, Doni; Losecco 

(79' Romano), Serra (46' Petitti), Bronzini: 
Manarl, Ficcadenti, Proni, DI Fabio, Berlin­
ghici. (12 Dora, 14 Daniel, 15 Cambia-
gtii). 

BARLETTA: Coccia; Laurerl, Lamini: Pedone, 
Ragnaccl, Gabrieli; Signorelli (87 ' Torravo-
II), Strappa, Bolognesi (79' Saltarelli), An­
gelini, Panerò. (12 Di Bitonto, 13 Marcato, 
ìecentofantl). 

ARBITRO: Rosica di Roma. 
NOTE: angoli 8-2 per il Messina. Terreno leg­

germente allentato, spettatori 4 .000 circa. 
Ammoniti per (loco falloso Da Mommlo, 
laurerl. Uncini, Bolognesi a Angelini. Par 
fallo di reazione Berlinghlert. 

MONZA 1 
PADOVA O 
MONZA: Pinato; Rossi, Concino; Monguol, Ta­

rantino, De Pane; Boils. Selnl, Sortoli, Con­
sonni, Bivi (64 ' VMani). (12 Pallini, 13 
Stocco, 14 Turcl, 15 Di Biagio). 

PADOVA: Bistazzonl; Pasqualetto, Murelll; Ca­
mole», Ottoni, Alblero (69' Faccini); DI Li­
vio, Pesa, Galderisl, Mlano (46' Sola), Pre­
della. (12 Zancope, 13 Rufflnl, 14 Belia­
mo). 

ARBITRO: lori di Parma. 
RETE: 14'Serio». 
NOTE: angoli 3-1 per il Padova. Cielo sereno, 

terreno In ottime condizioni. Ammoniti: 
Monguzzi, Morelli, Alblero e Pass. 

TRIESTINA 1 
ANCONA 3 
TRIESTINA: Gandinl; Terraclano, Costantini; 

Butti, Consagra, Cerone; Romano, Di Rosa, 
Russo, Catalano, Pasqualina (27' Trombet­
ta). (12 Biato, 13 Polonia, 14 Papaia, 15 
Oi Benedetto). 

ANCONA: Vettore; Mlnaudo, Mincioni; Ermlnl, 
Chiodini, Masi; Messerst, Gadda, Ciocci 
(67' De Martirio), Zannoni (80' Bonometti), 
Di Carlo. (12 Piagnerei», 13 Deogratlas, 
15DeJullls). 

ARBITRO: Plana di Modena. 
RETI: 4' Messerst, 8 ' e 50 ' Ciocci, 65' Cerone, 
NOTE: angoli 7-3 per la Triestine. Spettatori 

7.000. Ammoniti: Catalano, Di Cario, Co­
stantini, Mincioni eTerraciano. 

B 
PROSSIMO TURNO 

W12-ore 14.30) 
ANCONA-MONZA 
BARLETTA-AVELLINO 
BRESCIA-CATANZARO 
COMO-REGGIANA 

14. GIORNATA 

COSENZA-PISA 
PADOVA-MESSINA 
PARMA-LICATA 
PESCARA-CAGLIARI 
REGGINA-FOGGIA 
TORINO-TRIESTINA 

CANNONIERI 
10 RETI: SILENZI (Reggiana) nella loto. 
7 RETI: CIOCCI (Ancona), PIOVANELLI (Pisa). 
S RETI: MULLER (Torino). 
S RETI: BIVI (Monza). SORBELLO (Avellino). SIGNORI (Foggia), 
SKORO e POLICANO (Torino). 
4 RETI: MELLI e PIZZI (Parma), INCOCCIATI (Pisa), RAMBAUDI 
(Foô a)_eCOJ5INJ (Bresda^ 
. ...TI: SIGNORELLI E. (Barletta), PROVITALI. VALENTIN! e PAOLI­
NO (Cagliari), ALTOBELLI (Brescia), PALANCA (Catanz.). SORCE 
(Licata)" PROTTI (Messina), PACIOCCO (Reggina). PADOVANO 
Cosenza), MESSERSl (Ancona). 

CLASSIFICA 
SQUADRE 

TORINO 
PISA 
PARMA 
CAGLIARI 
ANCONA 
REGGIANA 
REGGINA 
BRESCIA 
PESCARA 
AVELLINO 
MONZA 
LICATA 
TRIESTINA 
COSENZA 
FOGGIA 
MESSINA 
COMO 
PADOVA 
BARLETTA 
CATANZARO 

Punti 

20 
2 0 
18 
17 
16 
16 
16 
15 
15 
14 
14 
13 
13 
11 
11 
11 
10 
IO 
I O 
IO 

Giocate 

14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 

PARTITE 

Vinte 

6 
7 
5 
7 
4 
4 
4 
5 
6 
6 
5 
4 
4 
2 
5 
3 
2 
3 
3 
1 

Pari 

8 
6 
e 
3 
8 
8 
8 
5 
3 
2 
4 
5 
5 
7 
1 
5 
6 
4 
4 
8 

Perse 

0 
1 
1 
4 
2 
2 
2 
4 
5 
6 
5 
5 
5 
5 
8 
6 
e 
7 
7 
5 

RETI 

Fatte 

22 
19 
17 
14 
19 
14 
11 
11 
12 
12 
9 

12 
9 

11 
16 
10 
5 
9 
8 
6 

Subite 

5 
5 
8 

11 
13 
10 
8 

12 
19 
13 
13 
9 

14 
17 
15 
19 
8 

16 
18 
13 

Media 
inglese 

- 1 

- 1 

- 3 

- 4 

- 5 

- 5 

- 5 

- 6 

- 6 

- 7 

- 7 

- 8 

- 8 

- 9 

- 10 

- 10 

- 11 

- 11 

- 11 

- 12 

C I . PIRONI A 

Alessandria-Trento 1-0; Carpi-Caule 1-0; 
Carrarese-Arezzo 1-0; Empoli-Lucchese 0-
0; L. Vicenza-Chievo 1-1; Montevarchi-Der-
thona 1-0; Piacenza-Mantova 1-1; Prato-
Speziavi; Venezia-Modena 2-0. 

Venezia 16; Empoli e Modena 14; Carpi, 
Chievo e Lucchese 13; Carrarese e Piacen­
za 12; Alessandria e Casale 11; L. Vicenza, 
Spezia e Trento 10; Mantova e Montevarchi 
9; Arezzo 6; Derthona 7, Prato 6. 

Prossimo tini» 
Arez2o-Alessandria; Casale-Montevarchi; 
Chievo-Carpi; Derthona-Pralo; L. Vicenza-
Empoli; Lucchese-Carrarese; Mantova-Ve­
nezia; Modena-Piacenza; Spezia-Trenlo. 

C I . PIRONE B 

Brindisi-Sambenedettese 1-0; Campania-
F. Andria 1*1 ; Casarano-Taranto 0-0; Cata­
nia-Salernitana 2-2; Francavilla-Glarre 0-0; 
Ischia-Monopoli 0-0; Palermo-Ternana 1-0; 
Perugia-Casertana 0-1; Siracusa-Torres 4-

Taranto 16; Casarano, Giarre e Salernita­
na 15; Palermo e Ternana 14; Brindisi 13; 
Casertana' 12; Catania a Siracusa 11; Mo­
nopoli 10; Campania, F. Andria, Ischia e 
Perugia 8; Turris 7; Francavilla 6; Samb. 5. 
* Penalizzata di 2 punti. 

Prossimo turno 
Casertana-Salernitana; F. Andria-Slraeu-
sa; Giarre-Perugia; Ischia-Campania; Mo-
nopoli-Casarano; Sambenedettese-Pater-
mo; Taranto-Brindisi; Ternana-Catania; 
Torres-Francavllla. 

C 2 . PIRONE A 
Risultati 

CuolopeH i-Cuneo 0-1; La Palma-Cecina 1-
1; Ponsacco-Siena 0-0; Olbia-Tempio 0-1; 
Pavia-Pro Vercelli 1-1; Poggìbonsi-Ponte-
dera 1-0; Pro Livorno-Oltrepò 0-0; Rondi-
nella-Massese 0-1; Sarzanese-Novara 1-0. 

Pavia, Pro Vercelli e Sarzanesa 16; Masse-
se 15; Siena* e Tempio 14; Pro Livorno 12; 
Ponsacco 11; Cuneo. La Palma a Oltrepò1 

10; Cecina, Novara aPogglbonsi 9; Olbia 8; 
Cuoiopelli e Politeama 6; Rondinella 5. 
* Una partita in meno. 

Prossimo turno 
Cecina-Rondinella; Cuneo-Olbia; Masso-
se-Pavia; Novara-Slena; Oltrepò-Cuoiopel-
II; Poggibonsl-Sarzanese; Pontedera-Pro 
Livorno; Pro Vercelli-La Palma; Tempio-
Ponsacco. 

C 2 . PIRONE C 

Baracca-Lanclano 1-0, Campobasso-Vis 
Pesaro 0-0; Castelsangro-Jesi 1-0; Chletl-
Rlmini 2-0; Fano-BIsceglio 2-0: Forlì-Tera­
mo 0-0; Gìulianova-Ceiano 1-0: Riccione-
Civltanovese 0-0; Tranl-Gubblo 0-0. 

Gubbio 15; Fano a Teramo 14; Baracca, Ca-
stelsangro, Chieti, Civltanovese a Giulia-
nova 13; Riccione, Tran! e Rimini 12; Cela­
no 11; Jesi e Forlì 9; Campobasso 8; Lan­
ciano e Vis Pesaro 6; Bisceglle 5. 

Prossimo turno 
Bisceglie-Castelsangro; Cetano-Campo­
basso; Civitanovese-Baracca; Fano-Forlì; 
Gubbio-Riccione; Jesi-Giullanova; Lancia-
no-Vis Pesaro; Rimfnt-Trani; Teramo-Chle-

C 2 . PIRONE B 

Risulta» 
Centese-Ospitatetto 0-0; Cittadella-Raven­
na 1-0; Orceana-Juve Domo 0-3; Pergocre» 
ma-Sassuolo 1-3; Pro Sesto-Virescil 1-0; 
Solbiatese-Telgate 1-1; Spal-Varese 3-1; 
Suzzara-Legnano 0-0; Treviso-Valdagno 0> 

ClassIMca 
Varese 16; Centese, Pro Sesto, Suzzerà a 
Treviso 14; Spai e Telgate 13; Solbla&sa • 
Valdagno 12; Legnano 11; Cittadella, Ospl-
taletto e ViresciT 10; Pergocrema 9; Juve 
Domo 8; Ravenna e Sassuolo 7; Orctana 4. 

„ ^ Prossimo turno 
Clttadella-prceana; Juve Domo-Centase; 
Legnano-Pro Sesto; Ospjtatetto-Paroocra-
ma; Telgate-Valdagno:, Ravenna-SolDiate-
se; Sassuolo-Treviso; Varese-Suzzara; VI-
rescit-Spal. 

C 2 . PIRONE P 

Risultati 
Acireale-Latina 2-0; Nìcastro-Kroton 0-0; 
Altamura-V. Lamezia 1-1; Battlpagliese-
Maftin.*\y>xFf,8am>T,?Panl 1-0; Nola-Lo-
digiani 2-0; Ostiamare-F ro Cavesa 0-2; Po-
tenza-A. Leonzio 1*0; Turni-Frotìnone 1-1 

Fresinone e Nola 15; Pro Cavesa 14; Batti* 
pagliose. Martina e Turris 13; Acireale a 
Kroton 12; Altamura, Fasano, V. Lamezia a 
Potenza 11; Lodigiani 10; Latina e Nicaitro 
9; A. Leonzio e Ostiamare 8; Trapani 4. 

Prossimo turno 
A. Leonzio^ltamura; Battipagllese-Aci-
reale; Froslnona-Latlna; Kroton-Potant»; 
Lodigìanl-Pro Cavese: Martina-NIcastro 
Nola-Fasano; Trapani-Ostia Mara; V. La-
mezfa-Turrls. 
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Presentato a Milano il Giro delle Regioni All'incontro hanno partecipato campioni 
classica a tappe per i dilettanti come Gimondi, Adomi e Dancelli 
Appuntamento il 26 aprile a Santa Marinella Un coro: «Il ciclismo è in crisi » 
Traguardo finale il 1° maggio a La Spezia Diagnosi e cura partendo dai giovani 

Una «Primavera» senza nuvole 
Un segno di pace 
fino al Senegal 

o m o SALA 

• I Mi sembra giusto che il 
quindicesimo Giro delle Re 
Rioni nasca nel contesto di 
una fiera intemazionale come 
quella del Ciclo e Motociclo 
un ambiente di operatori che 
da tempo valuta le nostre ini 
Elative con interesse e simpa 
tia È un momento (elice per i 
costrutton di biciclette perché 
a fianco di un popolo moto 
rizzato e è un esercito di pe 
dalatori che vi convive pur 
nella ricerca dello spaz o ne 
cessano per dar modo a uno 
di integrarsi con 1 altro Anni 
fa si paventava la cnsi del ca 
vallo d acciaio ma ha vinto 
I intelligenza dell uomo si è 
sviluppata una battaglia con 
tro ì mali di una società soffo 
cata da mille brutture e giorno 
dopo giorno la bici è diventa 
ta un simbolo di civiltà di sa 
Iute di cultura 

In questa lotta per il benes 
sere quotidiano c e un filo 
conduttore che porta i giovani 
ali attività agonistica Qui sia 
mo però in fase calante qui 
bisogna cambiare metodi e 
indirizzi qui mi sento di dire 
che L Unità il Pedale Raven 
nate e la Rinascita Crc danno 
II buon esempio lavorando 
con serietà intelligenza e per 
severanza 11 Giro delle Regio 
ni infatti non è soltanto un 
prestigioso appuntamento per 
le nazionali dilettantistiche di 
venti trenta paesi una scuola 
che ha promosso i Fignon e i 
Konychev i Bugno e i Fon 
dricst e più recentemente quel 
Manin che I anno prossimo si 
misurerà coi professionisti 
nella squadra di Charly Mot 
tet II Regioni è una bella im 
magine del ciclismo anche 

perché la sua carovana entra 
nelle piazze nei comuni nel 
le fabbriche nelle aule delle 
elementan e delle medie nei 
luoghi che sono fonte di pre 
ziose conoscenze di discus 
sioni di dibattiti Sarà cosi an 
che il 26 apnle del 90 quan 
do partiremo da Santa Man 
nella per abbracciare la gente 
del Lazio della Toscana delle 
Marche dell Umbria dell Emi 
Ita Romagna e della Liguria 
per raggiungere il traguardo di 
La Spezia in una giornata di 
garofani rossi Sarà il pnmo 
maggio sarà la conclusione di 
un viaggio con valon che non 
si riscontrano in altre strutture 
dove diversa è la tematica e 
diversi gli obiettivi 

Ecco perché abbiamo tanti 
amici tanti sostenitori perché 
ci aiutano molti compagni e 
numerosi simpatizzanti per 
che molti ci vogliono e molti 
ci aspettano La nostra tena 
eia i nostn sacnflci i nostn in 
tendimenti si rispecchiano in 
una Pnmavera Ciclistica sem 
pre più lunga sempre più ne 
ca di certezze e di prospettive 
di novità come il Giro del Se 
negai che organizzeremo dal 
5 al 12 febbraio Poi il classico 
Gran Premio della Liberazione 
(25 aprile) seguito dal Regio­
ni dal Giro d Italia femminile 
(14 22 luglio) e dalla Coppa 
delle Nazioni (28 luglio) Un 
calendano assai impegnativo 
un contributo per migliorare 
le vicende umane e sportive 
Presto sfogheremo insieme 
queste pagine di ciclismo e dì 
vita Gli applausi saranno il 
barometro di una stima le cn 
tiene sincere la molta per non 
sederci sugli allori 

La «Primavera Ciclistica» è cominciata a Milano con 
largo anticipo 11 15 Giro delle Regioni che partirà 
da Santa Mannella il 26 aprile per conludersi il 1 
maggio a La Spezia, è stato anche occasione di di­
battito per toccare alcuni temi che attualmente in­
vestono uno sport che fatica a rinnovarsi Lapidano 
Dancelli «Basta con i falsi moralismi' I ragazzi van­
no tutelati, non mandati ai macello» 

PIER AUGUSTO STAGI 

• I MILANO 11 Giro delle Re 
gioni non poteva avere batte 
simo migliore Con cinque 
mesi d anticipo la «Pnmavera 
Ciclistica» ha presentato ve 
nerdì scorso a Milano nel 
1 ambito del Salone del ciclo e 
motociclo la corsa a tappe 
per dilettanti più prestigiosa 
d Italia che il prossimo 26 
apnle taglierà il traguardo del 
le 15 edizioni Venticinque le 
nazioni partecipanti in rappre 
sentanza di cinque continenti 
che dal 26 aprile al 1° maggio 
si contenderanno la tradizio 

naie maglia «Brooklyn» di lea 
der della classifica I comdon 
saranno chiamati a misurarsi 
sulle strade che uniranno S 
Mannella (Lazio) a La Spezia 
(Liguria) dopo aver scalato ti 
Passo di Fornaci (mt 815) il 
Monte Coronaro mt (865) per 
finire con il Monte Fumaiolo 
mt (1400) per un totale di 
911 chilometn suddivisi in sei 
frazioni Estremamente inte 
ressante sarà anche la crono­
metro individuale di 30 chilo 
metn in programma come se 

conda semitappa nella quinta 
frazione La presentazione 
della classica dilettantistica 
organizzata dal Gs I Unità in 
collaborazione con il Pedale 
Ravennate e la Rinascita Cofar 
& Pineta è stata anche ceca 
sione per dibattere alcuni prò 
blemi che investono in questi 
ultimi anni il ciclismo in parti 
colare quello giovanile Sul 
1 argomento si sono espressi 
molu campioni del passato 
incominciando da Felice Gì 
mondi 

«Le ragioni della mancanza 
di campioni nel nostro cicli 
smo vanno ncercate tra i dilet 
tanti ha detto il campione 
bergamasco Troppe sono le 
corse che vengono disputate 
da questi ragazzi che passa 
no al professionismo già spre 
muti e nauseati dalla biciclet 
ta Le società e gli stessi atleti 
devono capire che conta pò 
co vincere dieci-quindici gare 
ma importante è aggiudicarsi 
corse come il Giro delle Re 

gioni che possono fare testo 
che sono un prestigioso ban 
co di prova da cui sono 
emersi atleti del calibro di Ko­
nychev Bugno Giupponi e 
Fignon> 

Molto più morbido con le 
società Vittono Adorni «Oggi i 
campioni non ci sono più 
perché non e è più atleta ca 
pace di fare i sacnfici che 
questa disciplina impone» Di 
tutt altro parrere I ex velocista 
bresciano Michele Dancelli 
oggi industnale nonché con 
sigliere tecnico della Lega Ci 
clismo Utsp «Il male non va n 
cercato nella categona dei di 
Iettanti che con I avvento 
massiccio delle sponsonzza 
zioni devono essere conside 
rati per forze di cose dei semi 
professionisti La Federazione 
le società i geniton tutti noi 
dobbiamo tornare a tutelare ì 
ragazzini in età scolare quelli 
che praticano I attività ciclisti 
ca dai 7 ai 13 anni in forma 

ziom che vogliono a tufi i co 
sti il nsultato Basta quindi con 
il falsi moralismi e le solite 
frasi fatte dove viene illustrato 
il ciclismo come semplice 
momento di svago e diverti 
mento le società vogliono so 
lo i nsultati e per questi molti 
gruppi sportivi sono disposti a 
mandare al macello questi 
giovani» 

Un quadro tutt altro che 
edificante quello illustrato da 
Dancelli e che trova confer 
ma anche nelle ultime vieen 
de di doping in cui sono n 
masti convoln quattro giovani 
speranze azzurre tra cui un 
ragazzino ligure di 16 anni 
(Musso) che è stato squalifi 
calo per due anni pagando in 
questo modo colpe non sue 
In questo «gngio» panorama 
le manifestazioni della «Pnma 
vera Ciclistica» costituiscono 
un importante punto di nfen 
mento sun cui credere in cui 
fare affidamento per costruire 
oggi il ciclismo di domani 

Quando Moser s'agitava per Konichev. 
• i In quattordici edizioni 
della corsa sono stati soltanto 
quattro gli italiani che hanno 
siglato I albo d oro Carmelo 
Barone nella pnma edizione 
del 1976 Alessandro Minetti 
nel 19S0 Claudio Giupponi 
nel 1985 e Sergio Carcano nel 
1987 Per dieci volte la ban 
diera più alla sui pennoni del 
Giro delle Regioni è stata stra 
mera cinque i successi degli 
squadroni dell Urss con dop 
pietta di Soukhoroutchenko e 
vittone di Mitchenko e Kony 
chev due successi della Ceco 
Slovacchia con Jin Skoda 
nell 84 e nell 86 un successo 
belga con Schepers nel 77 
dell Auslna nell 83 con We 
chelseberger e infine nell ulti 

ma edizione della Francia 
con Mann Chi sa di ciclismo 
già trova in questi nomi suffi 
cienti motivi per valutare il 
prestigio della corsa Ma 
anaologa rispetto la corsa lo 
riceva da u attenta lettura dei 
vinciton in tappa e dei piazza 
ti nelle classifiche finali Vi si 
trovano i nomi di Passuello 
Giacomim Fondnest Pellico-
m Massi Bugno di Glaus 
Pnm Oesterbosh Pedersen 
Ludwig Raab Bauer Bernard 
Sorensen Drogan Popp Be 
zault Pulnikov Abaduzharov 
tra i prolagonisti meno fortu 
nati non è mancato nemme 
no Laurent Fìgnon 

Certamente i due atleti che 

1 hanno maggiormente carat 
tenzzato sono stati «Souko» e 
Konichev Di quest ultimo og 
gì sulla cresta dell onda tra i 
professionisti va ncordato il 
dominio nell edizione da lui 
vinta con il nlevante bottino di 
tre tappe su sei S era imposto 
il 25 apnle a Caracalla nel 
Gran premio della Liberazio 
ne e si presentava come il fa 
vorito del Regioni Tant è che 
Francesco Moser volle perso 
nalmente seguirlo sulle arci 
gne rampe del monte Grappa 
una salita mai affrontata in 
precedenza Ali appuntamen 
to di quella giornata il soviet! 
co si presentò già accreditato 
di due vinone di tappa ciono­

nostante Moser non s era la 
sciato scaldare più di tanto 
forse più che a Konichev era 
interessato a Luca Gelfi che 
stava disputando un «giro» a li 
vello eccellente Ma quando il 
longilineo Dimitn iniziò la sua 
nncorsa agli uomini che aveva 
davanti raggiungendoli e vin 
cendo poi nel velodromo Mar 
cadante di Bassano del Grap 
pa anche il consumato gran 
de campione azzurro trovò 
entusiamante le prove del so 
vietico e ne parlò ai microfoni 
della Rai e agli amici in termi 
ni di inusuale apprezzamento 
Su quelle difficili rampe del 
Grappa 1 aveva visto salire agi 
le e per meglio seguirlo Fran 

cesco era uscito dal! abitacolo 
attraverso il finestrino ovvia 
mente accomunandosi al 
pubblico negli applausi a Ko 
nichev Poi in quella scomoda 
posizione s era avventurato 
anche nella pericolosissima 
discesa dove il campione del 
1 Urss offrì per la pnma volta 
al pubblico televisivo quell ìm 
magine di aerodinamicità di 
venuta poi occasione di spet 
tacolo anche nell ultimo cam 
pionato mondiale a Chambe 
ry dove per un soffio a con 
clusione di una corsa entusia 
smante ha lasciato a Lemond 
(unico dei grandi professioni 
sti attuali a non aver parteci 
palo al Giro delle Regioni) la 
maglia indata 

Le sei tappe 

APRILE 

Giovedì 26 l'tappa S Marinella Mandano km 127 
Venerai 27 2* tappa Ma nei ano-Ri eli km 151 
Sabato 28 3' tappa Rteti-Tolentino km 144* 
Domenica 29 4" tappa Città di Castello-S Piero In Bagno km 130 
Lunedi 30 5" tappa Tsemitappa 

Verghereto-Monterom d Arbia km 130 
2* semitappa (crono) 
Taverne d Arbla-Monter d Arbia km 31 

MAGGIO 

Martedì 1 6* tappa Tsemitappa 
Poggibonsi La Spezia 
2* semitappa 
Circuito di La Spezia 

km 162 

km 36 

Il 90 non è solo mondiale 

5-12 Febbraio 
Giro del Senegal per cicloamatori o cicloturisti 

25 Aprilo 
45° Gran premio della Liberazione a Roma 
Cicloturismo - Campionato Italiano di Società - Raduno, 
in collaborazione con la società alla quale sarà asse-t 
gnato Roma 

26 Aprile-1* Maggio 
15° Giro delle Regioni 

5 Maggio , 
Bici in città in collaborazione con la lega Nazionale dek. 
lUisp.inSOclttà * 

14-22 Luglio (prologo II 13) 
3° Giro d Italia donne organizzato dal Velo Club Donna : 

Sport con la lega del Ciclismo Uisp 
28 Luglio 

Coppa delle Nazioni (gara a cronometro a squadro) per 
donne e dilettanti a Città di Castello . 

Una serie di novità D7 accordo che è bene prestare at­
tenzione a tutti ì desideri dell'au­
tomobilista, ma con la nuova 

Opel Corsa Spot probabilmente ab­
biamo un po' esagerato. Ce tutto ed è 
tutto di sene. Visto che m auto è prefe­
ribile non alzare il gomito, abbiamo mes­
so gli alzacristalli elettrici. Passi anche 
il contagiri, ma la stona del tettino 
apnbile e proprio fuori di testa. Poi ci 
siamo detti Corsa Spot e un'auto gio­
vane, piena di allegria, che può apnre 
nuovi orizzonti E allora perche non 
regalargli due comodi specchietti retro­
visori esterni regolabili dall'interno e 

E Q U I P A G G I A T A DI SERIE CON 
Alzacristalli elettrici • Contagiri - Vetri 
atermlcl • Tetto aprinile • Retrovisori ester­
ni regolabili dall'interno - Fari alogeni - Ter­
gilunotto - Cinture di sicurena posteriori 

in tinta con la carrozzena' Fin qui d di­
scorso fila, anche perché Corsa Spot rag­
giunge 1142 km/h e consuma pochissi-

_ ^ mo, ma l'idea che sia tutto compreso 
«Wl*f*ji .yj nc[ p r e 2 Z O n o n s, j m a i serata. Solo 

' 10 274 000* lire A questo punto l'uni­
co consiglio che vi possiamo dare è di 
correre subito ad acquistare la nuova 
Opel Corsa Spot, pnma che a ripensiamo. 

r X«! O P E L ^ 
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Domenica in 
RUGBY. Al Risultati T giornata R U G B Y . A 2 

Scavolini Aq-Cz Cagnoni 
Petrarca Pd-Corime Livorno 
Brestìa-Benetton Tv 
Iranian Loom-Nutrilinea Calvis 
Amatori Catania-Parma Rie 
Mediolanum Arn.-Unibjt Cus Ftoma 

36-24 
37-10 
4-37 

43-16 
11-6 

31-15 

Classifica 

Eenetton 12; tranian Loom 11; C; Cagnoni, Mediolanum 10; Amatori Catania, 
Scavolini 6; Petrarca 7; Corime 6; Parma 4; Brescia, llnibit 3; N u t r i t a 0. 

Risultati 7* giornata 

Bilboa Piacenza-Metalplastica Merano 
Officine Savi-Eurobags Casale 
Pastaiolly Tarvisio-Cocepa Pagana 
Computer Block ftoa-Partenope 
Occhiali Vogue Bf.-lmeva Benevento 
Logrò-lmoco Villorba 

36-10 
6-9 

39-15 
37-13 
20-29 
34-21 

Classifica 

Pastajoltv ponti 14; Computer Block 10, Partenone 9; Imeva, Loorò, Metal-
plastica B; Eurobags, Oli. Savi 6; Imoco 5; Bilboa, Cogepa Octhoali Vogue 4. 

RUGBY 

Benetton primo 
e solo fuori 
della mischia 
La squadra più in forma del campionato è il Benet­
ton Treviso che dopo sette giornate guida la classifi­
ca con 11 punti, uno più del San Dona, due più del 
Rovigo e del Mediolanum. Ieri la partita più interes­
sante l'hanno giocata l'Aquila e il Rovigo vinta net­
tamente dai padroni di casa. Sul gioco della settima 
giornata pesa la straordinaria esibizione dì sabato 
degli AH Blacks a Londra vista in tv. 

REMO MUSUMECI 

••MILANO. Aquila proibita 
tinche per Rovigo e cosi ora il 
Campionato ha una sola ca­
polista: il Benetton campione 
d'Italia che ha vinto con lar­
ghezza a Brescia, La sconfitta 
del Cagnoni Rovigo è abba­
stanza ampia e ribadisce due 
cose; il momento non molto 
felice dei veneti e quanto sia 
duro sopravvivere nella tana 
degli abruzzesi. 

La giornata non offre sor­
prese. CI contava Franco 
Ascantìnì, allenatore del Cus 
Roma, con la sua agile com­
pagine sul campo del Medio­
lanum ma il sogno è durato fi­
no a 3' della ripresa quando 
al suoi ragazzi è riuscito di ag­
ganciare i milanesi sul 9-9. A 
quel punto la squadra romana 
sembrava in grado di espu­
gnare il vecchio terreno del 
«Ciurlati» pèrche giocava con 
assoluta scioltezza e senza 
paura. Ma il BaP tra te d u e 

compagini è troppo netto; gli 
uomini di Guy Pardiès si sono 
svegliati e la partita da quel 
momento ha funzionato a 
sènso unico. 

•A Milano si son viste due 
sdjuadre capaci di esprimere 
gioco e dunque spettacolo. Il 
Cus Roma difetta nella mi­
schia, troppo leggera, ma ha 

una linea di trequarti eccel­
lente e dinamica. Per il Medio­
lanum, che ha invece una mi­
schia formidabile, ii problema 
consiste nello sfruttare meglio 
Ì tanti palloni conquistati. Si 
son viste sei mete dei milanesi 
(bellissime quelle del confu­
sionario Gigi De loanni, di 
Franco Properzi, di Oliviero 
Albini e di Mark Ella) e due 
dei romani, sì è visto bel gioco 
anche se in taluni momenti 
molto arruffato. 

Il problema per le nostre 
squadre - e per tutte le squa* 
dre degli emisferi australe e 
boreale - è di giocare come 
gli Ali Blacks sabato a Twicke-
nham dove hanno sconfitto 
21-10 i Barbarians. Giocare a 
rugby in quel modo significa 
tenere lo stesso ritmo dal pri­
mo all'ultimo minuto, mante­
nere la concentrazione per 
l'Intera partita, controliare il 
pallone senza sciuparlo mai. 
Gli Ali Blacks hanno vinto per­
dendo il 70 per cento delle 
touches ma il loro ritmo non 
cala mai né la ferrea discipli­
na di squadra. 

Il prossimo turno offre una 
bella partita tra Benetton e 
Aquila e l'insidioso viaggio del 
San Dona a Livorno. 

Scontata vittoria della nazionale di basket contro la Polonia in una gara 
valida per le qualificazioni agli Europei. Ma nella Federazione infuria la bufera 

Azzurri in Gamba 
LEONARDO IANNACCI 

• I PAVIA, «lo presidente del­
la Fip? Perché no... Meglio un 
orbo in mezzo a tanti ciechi». 
Il pomeriggio azzurro è inizia­
to cosi, con Cesare Rubini, re­
sponsabile del settore squadre 
nazionali che ha dato fuoco 
alla miccia della polemica. 11 
bersaglio era ovviamente Enri­
co Vinci e tutti i burocrati del­
la Federazione accusati dal 
«Principe» di mancanza di 
programmazione e di ineffi­
cienza. «L'indifferenza che cir­
conda ta nazionale e le diffi­
coltà per organizzare questa 
partita con la Polonia (prima 
di Pavia altre quattro città ave­
vano rinunciato ad ospitare la 
nazionale, ndr) ne sono un 
esempio lampante». Un attac­
co pesantissimo all'attuale di­
rigenza se si considera che è 
venuto dall'interno della Fe­
derazione stessa. Un segnale 
fin troppo dichiarato da parte 
di Rubini, uscito sorprenden­
temente allo scoperto in que­
sta sua campagna per desta­
bilizzare Vinci e puntare con 
decisione alla poltrona presi­
denziale. 

Poi, dopo I veleni di metà 
pomeriggio l'aspetto agonisti­
co ha preso il sopravvento e la 
nuova Italia di Sandro Gamba 
è scesa in campo per affronta­
re la modestissima Polonia 
nel secondo incontro di quali 
ficazione per Europa '91 Due 
le novità tra gli azzurri rispetto 
alla squadra che aveva incon­
trato il Belgio a Charleroi Ve­
scovi al posto del dolorate 
Magnifico e l'estroso Esposito 
per Bru5amarel!o. Un'avvicen­
damento voluto da Gamba 
nel pieno rispetto del cnteno 
di rotazione. Assenti nella for­
mazione polacca Darius Par-

zenskl, il giovane pivot dello 
Slask VVroclaw, e l'intero bloc­
co del Lech Poznan, futura av­
versaria della Philips nel giro­
ne finale di Coppa dei Cam­
pioni. Contro un avversario 
cosi dimesso, l'Italia non ha 
fatto alcuna fatica a prendere 
in mano la situazione e a 
chiudere velocemente!! conto. 

Gamba parte con un quin­
tetto che esprime lo «zoccolo 
duro» del gruppo, composto 
da Brunamonti, Morandotti, 
Riva, Costa e Dell'Agnello e la 
navicella azzurra prende subi­
to il largo. Morandotti, l'unico 
bocciato nelle pagelle azzurre 
dopo l'incontro con il Belgio, 
trascina gli azzurri insieme ad 
un intraprendente Dell'Agnel­

lo. Ma è con l'entrata di Stefa­
no Rusconi che la squadra 
trova i rimbalzi giusti(19 alla 
fine per il giovane centro della 
Ranger) per il contropiede 
che porta gli azzurri su un 
tranquilizzante 34-18. Rusconi 
impone subito il suo fisico, 
presidia i tabelloni con autori­
tà e alimenta nel et il rimpian­
to di non averlo potuto utiliz­
zare - perché infortunato -
durante gli sfortunati Europei 
di Zagabria del giugno scorso. 
E a conferma dell'ottimo mo­
mento che sta vivendo la Ran­
ger in campionato, anche Ve­
scovi - entra benissimo in 
partita, assicurando a Gamba 
punti e concretezza nella par­
te finale del primo tempo. La 
sirena ferma il tabellone del 
punteggio sul 53-30 e anticipa 

una npresa noiosa, con gli az­
zurri costantemente in vantag­
gio di trenta punti e i polacchi 
sempre più allo sbando. Un 
secondo tempo che serve solo 
a Gamba per continuare i suoi 
esperimenti in vista della par­
tita dì mercoledì sera, quella 
che vedrà opposti gli azzurri 
all'Olanda sul parquet di Her-
togembosh. «Prima della parti­
ta avevo chiesto ai ragazzi 
grande concentrazione e 
umiltà - ha spiegato Gamba 
negli spogliatoi -. La Polonia 

non era un'avversario proibiti­
vo ma in questo tipo di partite 
la cosa che dà più fastidio ad 
un allenatore è vedere in 
campo giocatori distratti e po­
co attenti agli schemi. E stase­
ra, sotto questo profilo, non 
ho nulla da rimproverare ai 
ragazzi». 

Con la vittoria di ieri l'Italia 
ha 4 punti in classifica nel 
gruppo B, gli stessi dei «tulipa­
ni» che sabato avevano supe­
rato in casa il Belgio per 88-

ITALIA 106 
POLONIA 75 
ITAUA. Esposito 6; Pittis 8 ; Dell'Agnello 12 ; Bru­

namonti 3; lacopini 8; Vescovi 13; Riva 2 1 ; 
Morandotti IO; Costa 15; Rusconi IO. Ali. 
Gamba. 

POLONIA. Sobacki 12; Kaczmarek 0; Kabala 2; 
Sobczynski 19; Zielinski 8; Woljcik 1 1 ; Fledler 
6; Kolodzeiczak 17; Zyskowski 0. Ali. Koniec-
ki. 

ARBITRI. Betancour (Spa) e Ivanov(Bul). 
NOTE. Tiri liberi: Italia 2 0 su 25; Polonia 19 su 

24. Tiri da tra: Italia 4 su 12; Polonia 0 su 5. 
4.700. 

Cuba. ìsola lontana per 1' 
Con la vittoria sul Giappone, Cuba si aggiudica la 
Coppa del Mondo. Agli azzurri di Velasco la me­
daglia d'argento battendo 3 a 0 nell'ultima giorna­
ta gii Stati Uniti. Per l'Italia continua cosi il mo­
mento magico iniziato con la conquista del titolo 
ai campionati europei del settembre scorso. In vi­
sta dei prossimi mondiali, Velasco punta diretta­
mente alla zona nmedaglie. 

LORENZO BRI ANI 

• H Con la giornata di ieri sì 
èeonelusa la Coppa del Mon­
do di pallavolo dispulata in 
Giappone. La vittoria finale è 
andata alla squadra di Cuba 
che si è anche assicurata 
(^attendo 3 a 0 il Giappone) 
con tre anni d'anticipo la par­
tecipazione alle Olimpiadi di 
Barcellona del '92. La sorpre­
sa, o la conferma , e venuta 
dalla squadra Italiana allenata 
da Julio Velasco che si è piaz­
zata al secondo posto. Gli az­

zurri con ta secca vittoria con­
tro gli Stati Uniti per 3 a 0 han­
no confermato il buon mo­
mento della pallavolo italiana 
e l'eccellente lavoro fin qui 
svolto dal tecnico. I ragazzi di 
Velasco hanno infatti dimo­
strato una sorprendente conti­
nuità di rendimento e per soli 
due punti al 5° set (persi nella 
sfida con i cubani) non si so­
no aggiudicati il fatidico oro, 
Nella sfida contro l'Unione 
Sovietica gli azzurri hanno ri­

badito la loro supremazia in 
Europa. 

«Adesso - dice Velasco - il 
nostro obiettivo è una meda­
glia ai mondiali che si dispu­
teranno nell'ottobre prossimo 
in Brasile. Non sarà comun­
que facile, il livello del volley 
mondiale è in continua cresci­
ta e al momento non esistono 
più superpotenze imbattibili. 
Almeno otto squadre sono 
sullo stesso piano». Come an­
nunciato da Velasco prima 
dell'inizio del torneo giappo­
nese l'Italia puntava a! podio. 
«Sono soddisfatto del compor­
tamento dei miei ragazzi, è 
stata una esperienza molto 
importante per loro». Tra l'al­
tro Julio Velasco a Tokio è 
stato premiato insieme all'al­
lenatore cubano Samuels co­
me migliore tecnico della 
competizione. Bernardi e Gar-
dini sono stati inseriti nel se­
stetto ideale della Coppa del 
Mondo insieme al giapponese 
Manabe, i cubani Beltran, De-

spaigne e l'americano Cvrtlik. 
Anche alle scorse Olimpiadi 
coreane tra ì migliori giocatori 
figuravano quattro atleti italia­
ni (Zorzi, De Giorgi, Gardini e 
Bernardi) solo che in quella 
occasione era venuto meno il 
gioco del collettivo. Questo è 
arrivato grazie al lavoro, più 
psicologico che tecnico, di 
Velasco che è riuscito a dare 
ai suoi ragazzi (molti nazio­
nali juniores vicecampioni del 
mondo nell'85) una mentalità 
vincente. Il secondo posto 
giapponese del sestetto italia­
no è da prendere con le mol­
le. Molte squadre si sono pre­
sentate all'appuntamento nip­
ponico completamente rinno­
vate. La nazionale brasiliana, 
per esempio, si è presentata 
con il blocco degli atleti cam­
pioni del mondo juniores in 
vista dei mondiali prossimi, gii 
Stati Uniti hanno perso gli assi 
Kiraly e Timmons. 

Da oggi Storie e Cvrtilk la­

sceranno la nazionale per ap­
prodare nel campionato di 
club italiano con Maxicono e 
Mediolanum. Anche Giappo­
ne e Corea sostanzialmente 
stanno rinnovando il parco 
giocatori. Tutto questo però 
non sminuisce il significato 
delle prestazioni azzurre che 
sono sempre state molto spet? 
tacolari. Da anni l'Italia non si 
esprimeva su questi livelli. 
Zorzi e compagni non hanno 
mai fatto vedere un gioco cosi 
veloce, spumeggiante. La co­
stanza di rendimento, che era 
mancata negli anni passati, è 
diventata una caratteristica 
della nazionale azzurra che si 
appresta ora a vivere una sta­
gione da protagonista. 
I risultati dell'ultima gior­
nata: Italia-Usa 3-0, Crea-
Brasile 3-1. Corea-Came-
run 3-0, Cuba-Giappone 3-
0. La classifica finale: Cuba 
14; Italia 12; Urss 10; Usa. 
Brasile 8; Giappone 6; Co­
rea 4; CamerunO. 

Konishki, 
campione disumo 
venerato 
comeBudda 

Una coppa grande come lui. 
Con l'aria compiaciuta dopo 
la vittoria conseguita sabato in 
Giappone a Fukuoka nella fi­
nale della sua specialità, il su­
ino, Konishki, questo il nome 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ d'arte dell'omone nella foto, si 
— m m m m m m m m m ™ " " ^ gode le urta di tripudio dei 
suoi fans. Konishki, il cui vero nome è Salevaa Fuatt Atiasanoe, 
originario delle Hawaii, ha 22 anni e pesa ben oltre 200 chili. Un 
uomo che ha peso! 

Bllfera Dalla scarsità di neve dei 
_ D»i"t* /*l#ti giorni scorsi, con relative ac-
3 r arK Uiy cuse di difficoltà a sciare da Snerialp rinviatn Parte dl rnol,i' Alberto Tom-apeuaie rinvialo ga (nella foto) compres0i 
a merCOledl all'imprevista abbondanza 

portata (Ha una bufera di 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vento che ha reso impossibi­

le la partenza dello slalom 
speciale di ieri, atteso dallo stesso Tomba come l'occasione 
per una pronta rivincita che cancellasse le critiche piovutegli 
addosso dopo la brutta figura nel gigante, podio quindi ri­
mandato a mercoledì in quel di Waterville Valley (New 
Hampshire). 

Matt Biondi non ha lasciato 
Saluzzo senza vittorie. Nella 
gara più breve, i 50 Uberi, ha 
vinto davanti allo specialista 
Tom Jager, anche lui ameri­
cano, e all'azzurro Lamberti 
che non vuole sentirsi defini-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ i ^ ^ ^ ^ ^ ^ — re un velocista, ma che ha 
perso ieri di pochissimo 

(22'60, 22'89, 2314 i tempi del podio), e che gareggia co­
munque alla pari con i migliori del mondo dai 50 ai 200 me­
tri. Chiuso il meeting di apertura della stagione indoor, Lam­
berti sarà presto in gara in Coppa Europa mentre per Biondi 
si annuncia un tour in Europa che gli frutterà 1 Ornila dollari 
per ogni partecipazione. 

Biondi si rifa 
nello sprint 
Nei 50 Lamberti 
solo terzo 

Bonaccia 
nel Pacifico 
Gatorade 
resta undicesimo 

Arrivo In volata per Gatorade 
e Fazisi, gli yacht italiano e 
sovietico, che replicano a 
Fremantle, nell'Australia OC' 
cidentale, il finale che li ave­
va visti protagonisti netta pri­
ma tappa, a Punta del Este. 

_ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Come allora, dopo 7650 mi­
glia, le due barche hanno 

percorso insieme l'ultimo tratto di mare, anche se Fazisi 
sembra in vantaggio su Gatorade che tuttavia nelle ultime 24 
ore ha recuperato sui sovietici 15 miglia. Intanto si sta deli­
ncando la classifica provvisoria dopo le prime due tappe. 
Primo il katch neozelandese Steinlager, secondi gli svizzeri 
di Merit, terzo l'altro equipaggio della Nuova Zelanda su R-
sher e Paykel. Gli spagnòli di Fortuna hanno stabilito il re* 
. cord di velocita con 405 miglia in 24 ore stabilito con punte 
di 55nodi (100 km/h). 

Rosa d'inverno 
I centauri 
al Salone 
delle due ruote 

Oltre lOmila motociclisti di 
tutta Europa si sono dati 
convegno all'Esposizione 
del ciclo e del motociclo che 
si chiude oggi alla Fiera di 
Milano. Un raduno tradizio­
nale, quello della «Rosa d'in-

„ - - i i ^ _ ^ ^ _ ^ . 'vernò»,Wn*68Wftbtóc!c1«--
te radunate all'Arena. Il salu­

to è stato portato dalle autorità cittadine. Alla,Fiera i 6800 
erano attesi da un gran numero di campioni, tra cui Gino 
Battali, Francesco Moser, Vittorio Adomi e i motociclisti Tar-
quinio Provini, David Thorpe e David Rasmussen. 

Il 24enne figlio di Jack Bra­
bham, tre volte campione 
del mondo di F. I, è suite or­
me paterne. Alla guida di 
una Rati- Volkswagen di For­
mula 3, il giovane pilota au­
straliano ha vinto il Gran 
premio di Macao disputato 
ieri, al quale hanno preso 

L'eredità 
fa il pilota 
David Brabham 
vince in F.3 

parte anche gli italiani Schiattarella, quinto su Dallara Alfa 
Romeo, e Morbidetli, decimo nella prima manche vinta dai 
tedesco Schumacher davanti a Brabham, Morbidetli è ìt pilo­
ta ingaggiato recentemente dalla Ferrari per collaudare le 
sue vetture dì F.l. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 

•taluno. 15.30 Lunedì sport 
Rabide. 18.20Sportsera;20.15Lo sport. 
Raltre. 15.30 Bastia Umbra. Equitazione; 16 Nuova Zelanda. 

Pattinaggio: Cmpionato del mondo; 18.45 Derby; 19.45 
Sport regione del lunedi; 22.30 II processo del lunedi. 

Telemontecarlo. 14 Sport news; 14 90X90; 14.15 Sportissi-
mo; 20.30 90X90; 23.05 Stasera sport 

TelecapodUtria. 13.45 Calcio. Campionato spagnolo; 15.45 
Il grande tennis; 18.15Wrestlingspotlight; 19Campobase; 
19.30 Sportime; 20.30 Golden juke box; 22.15 Calcio, 
Campionato inglese; Liverpool-Arsenal (differita); 24 Bo­
xe di notte. 

TMC News, ale 2010. 
Telemontecarlo mostra i fatti come sono, senza trucchi, con immagini che 
parlano da sole. Il suo TG è stato eletto dalla critica come esempio di 
professionalità: rapido, visivo, tempestivo. E informa di più, grazie agli 
accordi con Eurovisione, CBS, CNN, Visnews e Rede Globo. 

TELEMONffOIMO 
TV senza frontiere. 

l'Unità 
Lunedi 
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MIEI 
IASIO MOTORI 

Chiude oggi dopo sette 
giorni a Milano la 
rassegna biennale 
del ciclo e motociclo 

Pochi i nuovi modelli 
ma sono aumentati 
i visitatori (800 mila) 
e gli espositori 

Una ventata d'ottimismo 
al Salone delle moto 
Si conclude oggi, dopo sette giorni, il Salone del 
ciclo e motociclo di Milano. Su un'area espositiva 
di 39 mila metri quadrati sono passati oltre otto-
centomila visitatori. Meno novità, ma più espositori 
e soprattutto spettacoli di intrattenimento. Stasera 
la rassegna chiude alle 22. Interessanti opinioni 
degli espositori sulla «filosofia*» del Salone. 

UQO DALLO* 

• i La biennale Esposizione 
intemazionale del ciclo e mo­
tociclo di Milano si va trasfor­
mando, Quest'anno è stata 
più breve. Si è aperta il 21 e si 
conclude oggi alle 22. Su una 
superficie esposiliva portata a 
39 mila metri quadrati sono 
passati olire ottocentomila vi­
sitatori. Rispetto alle passata 
edizione si sono aggiunti nuo­
vi ristoranti, esibizioni di trial 
acrobatico e la possibilità di 
ascoltare musica e ballare in 
un apposito padiglione-disco­
teca. 

La novità maggiore è stata 
la conferma di una nuova filo­
sofia del Salone: non più sol* 
tanto occasione per la presen­
tazione di nuovi modelli, che 
sono sempre meno. Piuttosto, 
vetrina privilegiata della pro­

duzione disponibile e, 'mo­
mento* di incontro e diverti­
mento per un pubblico giova­
ne come quello dei motocicli­
sti. Un po' come il Motor 
Show di Bologna. 

Interessante sentire le opi­
nioni degli operatori del setto­
re, sull'argomento. All'Aprilia, 
ad esempio, pensano che il 
Salone non debba più essere 
la sola occasione per la pre­
sentazione di novità. Anzi, la 
Casa veneta preferisce presen­
tare i suoi nuovi modelli nel­
l'arco dell'anno «per ottenere 
un'attenzione dei media ripe­
tuta nel tempo». 

L'importatore della Harley 
Davidson, Talamo, non condi­
vide la strategia delle case 
motociclistiche giapponesi, 

che concentrano le loro novi­
tà ai saloni, perchè «bloccano 
il mercato per alcuni mesi pri­
ma e dopo il salone, non 
avendo pronte le molo da 
vendere». 

Infine la Gilera che, per vo­
ce del suo direttore commer­
ciale, Rossenda, manifesta 
una posizione più conciliante 
e articolata. In sostanza, que­
sti sostiene che al Salone non 
si può certo mancare, con o 
senza nuovi modelli. •L'im­
portante è non ripetere gli er­
rori del passato e, se si pre­
senta una novità, si deve esse­
re tempestivi nel commercia­
lizzarla. In ogni caso, la sola 
novità non è più sufficiente 
motivo di attrazione, da ciò 
l'esigenza di intrattenere i visi­
tatori senza peraltro arrivare 
alla formula del Motor Show». 
Tuttavia per gli appassionati 
di motociclismo che hanno vi­
sitato il Salone, le belle moto, 
nuove o soltanto aggiornate, 
non erano poche. Ne elen­
chiamo alcune fra le più inte­
ressanti. 

APRIUA: 125 Sintesi con nuo­
va verniciatura e modifiche dì 
dettaglio. 125 RX Competizio­
ne Enduro, per partecipare al 
nascente Campionato del 

Mondo Enduro. Novità, la 600 
Pegaso, con ciclistica stradale, 
cupolino, portapacchi ed as­
setto da fuoristrada. 
GILERA: 600 RC più bassa, 
più maneggevole, con assetto 
diverso e forcella da 42 dì dia­
metro, in dotazione il contagi­
ri. Stesse modifiche alla 125 
RC, a parte la forcella. Novità 
del Salone, il nuovo ciclomo­
tore Bullit della categoria dei 
•tuboni*. ma dotato di telaio 
bitrave scatolato e del nuovo 
motore modulare interamente 
progettato dalla Gilera. Questo 
motore raffreddato ad aria-ac­
qua andrà ad equipaggiare an­
che i ciclomotori prodotti dal 
Gruppo Piaggio, del quale Gi­
lera fa parte. 
GARELLI: Super Ciclone, ver­
sione completamente nuova 
del noto «tubone» Ciclone. Ka-
tia e Team in nuova livrea, più 
avviamento elettrico. 
MOTO Gl'Ibi: V75 SP care­
nata da gran turismo (tipo SP 
1000). Nuova 1000 Sport con il 
look delta non dimenticata 
750 Sport dei primi anni 70. 
Enduro 1000 con monoam­
mortizzatore e un solo carbu­
ratore. 1000 Replica a 4 valvo­
le, in numero limitato a 5-600 

La Harley Davidson «FLSTF Fat Boy» e, nella foto in atto, la Honda «ST 1100 ParvEuropean». Nella foto sopra 
il titolo il Gilera «Bullit» 

pezzi, per chi vuole gareggiare. 
DUCATI: 900 SS, Kocis 50 rin­
novato esteticamente. 
KTM: 250 cross, novità del Sa­
lone. Aggiornamenti per il 125 
Cross e per i modelli da endu­
ro. 
HARLEY DAVIDSON: pre­
senta tutta la sua gamma, oggi 
all'apice della moda motoci­
clistica, e la nuova «Fat boy» da 
1340 ce. 
HONDA: ST 1100, una magni­
fica nuova gran turismo, con 
quattro cilindri a V, carenatura 
e vatige. VFR 750 F completa­
mente rinnovata, salvo nel no­
me e con potenza limitata a 
lOOcv; il particolare più quali­
ficante è il monobraccio po­
steriore. Africa Twin completa­
mente rivista nel motore, nella 
ciclista ed esteticamente. Wal-

laro, ciclomotore nuovo con 
portacasco sotto ta sella. Scoo­
ter Vision importato «ufficial­
mente». 
SUZUKI: DR 650 R. nuovo mo­
tore raffreddato aria/olio. DR 
650 RS, versione «stradalizza-
ta», con piccola carena e cicli­
stica adattata. Big 780, motore 
maggiorato. GSX 750 R, nuovo 
motore a corsa più lunga, car­
buratori da 38 di diametro, po­
tenza e prestazioni ulterior­
mente aumentate, forcella ro­
vesciata. GSX 1100 R con for­
cella rovesciata e interasse più 
lungo. Infine, novità per il Salo­
ne, una bicilindrica di circa 
800 ce tipo «roadster», compat­
ta e leggera, col cardano e sen­
za carenatura. 
YAMAHA: Nuova Enduro XT 

600 E, con avviamento elettri­
co e vocazione più «stradale*. 

Diamo ora un cenno sui dati 
di mercato Italia (fonte mini­
stero dei Trasporti) relativi alle 
immatricolazioni di moto e 
scooter nei primi nove mesi 
dell'89. 

Ad un totale generale che 
vede un segno negativo (-
1,4%), si contrappongono i da­
ti positivi riferiti ai ciclomotori 
(più 17,9), alle moto da 201 a 
300 ce. (più 23,4*) ed alle ol­
tre 750* (più 20%). Bene an­
che i modelli da 501 a 750 ce. 
con più 4,6%. 

Si segnata, per altro, un arre­
sto della tendenza negativa de­
gli ultimi anni, tale da indurre 
gli operatori del settore ad un 
certo ottimismo per l'anno che 
viene. 

Proposte dalla BK versioni 
speciali di Marbella e Ibiza 

Le Seat d'autunno 

Al Motor Show 
di Bologna anche 
l'auto di Batman 
H Sempre più spettacolo e 
sempre più motori al Motor 
Show di Bologna che, com'è 
ormai nella tradizione, aprirà i 
suoi battenti nel quartiere fie­
ristico da) 2 al 10 dicembre 
Questa rassegna, che all'inizio 
(1981) qualcuno voleva rele­
gare al ruolo di Salone moto-
ristico di second'ordinè, e or­
mai diventata un appunta­
mento classico per gli appas­
sionati delle quattro e delle 
due ruote. 

La conferma la si ha, oltre 
che dal numero di visitatori 
sempre crescente (è ormai 
stato superato il milione) dal 
fatto che le case automobili­
stiche colgono l'occasione 
bolognese anche per presen­
tare alja stampa specializzata 
nuove versioni di loro modelli. 

Presentando l'edizione 
1989 del Motor Show - per l'I­
talia l'ultimo Salone del de­
cennio che sta per finire - Al­
freda Camola, ideatore dell'i­
niziativa, non nasconde la 
soddisfazione e l'entusiasmo. 
E snocciola cifre; 85 mila mq 
espositivi, un'area esterna di 
95 mila mq con cinque tribu­
ne, capaci di 75 mila persone, 
per assistere agli spettacoli, 
1063 Case di 30 Paesi rappre­
sentate. 40 nuovi modelli 
esposti dalle aziende automo­
bilistiche Che hanno organiz­
zato ben sei conferenze stam­
pa,30 modelli inediti di moto 
presentali da .dodici marche 

di motociclette, nove conve­
gni Ed ancora dieci •prepara­
tori* tedeschi presenti alla ras­
segna, 194 piloti tra i più noti 
in campo automobilistico e 
214 piloti tra i più conosciuti 
tra le vane specialità del mo-
tociclismo, quaranta protago­
nisti de) mondo dello spetta­
colo e della moda. 

Non c'è che l'imbarazzo 
della scelta ed a Bologna sì 
potranno ammirare, dall'auto 
di «Batman*, sull'onda de) 
successo incontrato dal film, 
alla fChamade* della Renault 
che la casa francese sta per 
commercializzare in Italia. 

Ma il Motor Show dì Bolo­
gna • precisa Cazzola - non è 
solo spettacolo (gare di FI, 
F3, auto storiche, 4x4, rally 
cross, minicross e via elencan­
do), ma anche partecipazio­
ne diretta del pubblico alle 
diecine e diecine di gare e 
concorsi in programma 
organizzati dalle Case e dai 
•supporterò ufficiali della ma­
nifestazione (Coca Cola, Ban­
ca Commerciale Italiana, Toro 
Assicurazioni). 

Al Motor Show di Bologna 
si potrà arrivare agevolmente 
sia con mezzi propri che con : 
mezzi pubblici, grazie a servizi 
di navette organizzati da e per 
la stazione, l'aeroporto e l'au­
tostazione. Orario d'apertura: 
9-19. 

QF1F.S. 

H Autunno con versioni 
personalizzate delle Seat Mar-
bella e Ibiza. Le propongono i 
240 concessionari della Bepi 
Koelliker. Le più piccole delle 
Seat prendono il nome dal co­
lore della carrozzeria. Ecco 
cosi le «Red» (rosse), le «Yel-
low* (gialle) e le «Black» (ne­
re) . Hanno la meccanica del­
la Marbella 850 Special (843 
ce, 34 cv, 125 km/h) ma dir 
spongono, di serie, del lunotto 
termico, dei sedili reclinabili e 
di nuovi tessuti per gli interni. 
Esternamente si riconoscono 
per le coppe mota e per il lo­
gotipo. Costano, chiavi in ma­
no, 7.866.000 lire. 

Derivata dalla 1.2 Special, 
la Ibiza «Disco». Oltre che per i 
logotipi estemi si riconosce 
per i nuovi tessuti utilizzati per 
gli intemi. E' proposta a 
11.007.000 lire nella versione 
a tre porte e a 11.719.000 lire 
nella versione 5 porte. 

Più importanti gli interventi 
che hanno dato vita alla Ibiza 
•Crono* (in primo piano nella 
foto), derivata dalla Ibiza XL e 
venduta a 12.106.000 lire (tre 
porte) e a 12.843.000 lire (5 
porte). Oltre che per il logoti­
po sulle fiancate e sul portel-
lone, è riconoscibile per i due 
specchietti regolabili dall'in­
terno e per i due spoiler sul 
portellone. All'interno: volante 
a quattro razze, poggiatesta 
imbottiti, sedile posteriore 
sdoppiato e nuovi tessuti. 

La GM Italia ha commercializzato 
nove modelli della Opel Kadett 1400 

53 anni e non li dimostra 
ANDREA LIBERATORI 

• i RAPALLO. A vederla e a 
provarla, su strade e autostra­
de della Liguria di Levante, 53 
anni non li dimostra proprio. 
Eppure la prima Kadett la 
Opel (casa tedesca della Ge­
neral Motors) la produsse nel 
dicembre del 1936. L'antenata 
dei modelli presentati in que­
sti giorni era una cabriolet 
con un motorino di 1074 ce 
che erogava 23 cavalli. Da al­
lora ad oggi di Kadett la Opel 
ne ha sfornate e vendute qual­
cosa come dieci milioni; la 
decimilionesima, una station 
wagon grigio platino, è uscita 
dallo stabilimento di Bochum 
il 23 ottobre 1989. Quell'auto 
ha fatto entrare la Kadett nel 
Gotha dei primati: finora solo 
quattro modelli hanno rag­
giunto quota 10 milioni: due 
sono delta Volkswagen (il 
Maggiolino e la Golf), poi ci 
sono la mitica Ford T e una 
giapponese, la Toyota Corol­
la. 

In oltre mezzo secolo, del 
modello Opel solo il nome è 
rimasto immutato secondo 
una precisa scelta della casa. 
Tutto il resto, linea, tecnolo­
gie, trazione, è cambiato radi­
calmente. 'Quello che abbia­
mo voluto e vogliamo dimo­
strare, mantenendo il nome 
Kadett - dice Luca Apollonj 
Ghetti della Gm Italia 'è la fe­
deltà, che dura da decenni, al 

concetto che Opel e Cenerai 
Motors hanno di vettura media 
europea. Non abbiamo voluto 
celare, sotto nomi diversi, mo­
delli che costituiscano solo 
parziali modifiche; abbiamo 
puntato alle reati novità del 
prodotto: 

Il merecato ha risposto: nel 
1988 il modello Kadett, nelle 
sue numerose versioni (si va 
dal 1200 di 54 cv al 2000 16 
valvole che di cavalli ne dà 
150), è stato il terzo più ven­
duto in Europa, dopo Golf e 
Rat Uno. In Italia, nell'88, ne 
sono state vendute 44.502. E 
la cifra è già stata superata nei 
primi 10 mesi di quest'anno 
con 45.854 vetture vendute, 
un 26,6, per cento in più ri­
spetto al corrispondente pe­
riodo 1988. 

La novità di questi giorni è 
una nuova motorizzazione 
della Kadett La Opel ha ces­

sato la produzione del model­
lo con propulsore di 1300 e su 
due, tre volumi e station wa­
gon monta un 1400 (1389 ce 
monoalbero, 75 cv) quattro 
cilindri, testata in alluminio, 
carburatore doppio corpo. In­
somma il motore che nell'88 
fu proposto per. la prima volta 
sulla richiestissima Vectra. 

Rispetto al 1300, il 1400 ha 
una coppia massima superio­
re del 7% che raggiunge ad un 
regime di 3000 giri. 1200 in 
meno della precedente moto­
rizzazione. Visto più da vicino 
questo 1400 è un'evoluzione 
del 4 cilindri camme in testa 
deU'Opel Family 1 montato 
per anni sulle Kadett e Ascona 
1300; portando l'alesaggio da 
75 a 77,6 mm e mantenendo 
la corsa a 73,4 mm la cilindra­
ta e salita da 1297 a 1389 ce. 
La potenza massima è rimasta 
di 75 cv. 

IL LEGALE 
FRANCO ASSANTE 

Soltanto all'estero è d'obbligo 
la sigla «I» per veicoli italiani 

• • -Gli autoveicoli, i motoci­
cli e i rimorchi immatricolati 
in uno Stato estero, quando 
circolano in Italia debbono 
essere muniti della sigla di­
stintiva delio Stato di origine. 
La disposizione... si applica 
agli stessi veicoli immatricolati 
in Italia, qualora circolino mu­
niti della sigla distintiva dello 
Stato italiano». La norma 6 fis­
sata nell'articolo 96 del Codi­
ce della strada e ha dato luo­
go da parte delle forze di poli­

zia a non univoca interpreta­
zione, nel senso che vi sono 
stati conducenti italiani circo* 
lanti nel nostro Paese contrav­
venzionali perché marciami 
privi della sigla «I». La norma 
non è certo di una chiarezza 
cristallina, ma mi pare che si 
presti poco a equivoci. È evi­
dente che la stessa è stata in­
trodotta per ta migliore identi­
ficazione del veicolo allorché, 
circolando in un Paese stra­
niero, risulta difficile stabilire 

a quale Paese la targa si riferi­
sca. Fissato in tal modo il mo­
tivo della disposizione, è di 
tutta evidenza che i veicoli im­
matricolati e circolanti nel no­
stro Paese non hanno bisogno 
della apposizione della sigla e 
la loro omissione non com­
porta alcuna sanzione. L'uso 
di tale sigla è, invece, obbliga­
torio solo per i veicoli che cir­
colano intemazionalmente e 
lo stesso deve essere confor­
me alle convenzioni intema­

zionali (Pret. Sanremo, 26-4-
1961. Vivaldi). Circolando in 
Italia i suddetti veicoli, non 
soltanto possono omettere ta­
te sigla, ma possono anche 
apporta non conforme alle 
suddette convenzioni e cir­
condata da placche o fregi re­
clamistici od ornamentali 
(non proibiti dalla legge se la­
sciano libera la targa) senza 
incorrere in violazioni di sorta. 
(Pret. La Spezia, 13 maggio 
1960, Tartagli). 

Nel confronto velocità/con­
sumi coi modelli europei più 
diffusi ed affini, questa Kadett 
1400 (nella tota) si piazza be­
ne- 1 suoi 75 cv (Tipo 1,4 71 
cv, Renault 19 77 cv) le con­
sentono una velocità di punta 
di 170 kmh (Rat Tipo 161; 
Renault 19 173 kmh). A 90 
l'ora la Kadett ultima nata 
consuma 5 litri ogni 100 km 
(Tipo, 5,2; Renault 19 5,1). A 
120 kmh il consumo è di 6,5 
litri (Tipo 7,1; Renault 19 6.6 
litri) ; dal confronto per il ciclo 
urbano la Kadett esce meno 
bene: 8,9 litri contro gii 8,5 
della Fiat Tipo e i 7,9 della Re­
nault 19. 

Alla buona elasticità del 
motore là Kadett 1400 aggiun­
ge uno sterzo leggero in ma­
novra e preciso in velocità. La 
visibilità dell'abitacolo è, di­
screta come la tenuta di stra­
da. La silénziosifà, anche a 
velocità sostenuta, è decisa­
mente buona, come il cam­
bio, con qualche leggera per-
plessilà sulla 5*; ma sono os­
servazioni limitate ad una sola 
vettura guidata per un centi­
naio di km di percorso misto. 

Nove i modelli di Kadett 1.4 
divisi in due volumi, tre volu­
mi, station wagon e cabrio. La 
Ls 5 porte costa, chiavi in ma­
no, 14 milioni e 891 mila lire; 
la 4 porte 15 milioni 569 mila; 
la GL 4 porte 17 milioni 567 
mila; la 5 porte 16 milioni 920 
mila; la Gt tre porte 15 milioni 
384 mila; la Ls station wagon 
5 porte 16 milioni 77 mila; la 
Club station wagon 5 porte 16 
milioni 632 mila; la Gì station 
wagon 5 porte 18 milioni 213 
mila; la cabrion 2 porte, infi­
ne, costa 20 milioni 850 mila 
lire. 

Il capìtolo ecologia non è 
stato trascurato neppure in 
questa presentazione. La Opel 
ribadisce che, da anni, su fre­
ni e frizioni impiega materiali 
privi di amianto. Quanto alle 
emissioni un annuncio: dal 1° 
novembre, per quattro mesi le 
Corsa e le Kadett «catalizzate* 
e con motore ad iniezione co­
stano 800 mila lire in meno. 
Tutte le vetture Opel inoltre 
possono venire equipaggiate 
con un convertitore catalitico 
a tre vie che 'riduce media-
ménte dell'80 per cento ossido 
di carbonio, ossido d'azoto e 
idrocarburi incombusti nei gas 
discarico'. 

Le tecniche 
di guida 
secondo 
MikiBiason 

Miki Biason, uno dei più grandi campioni mai esistiti nei 
mondo del Rally, si confessa. In un libro scorrevole («Miki 
Btason: la mia storia e i segreti per diventare un asso dei ral­
ly», Calderini, pagg. 190. L 24.000), utilizzando la prima 
persona grammaticale e lo stile tipico del «parlato», il giorna­
lista Giovanni Bertizzolo ha raccolto le impressioni del cam­
pione italiano. Biason naira dell'infanzia, degli esordi, della 
carriera e fornisce preziosissime informazioni sulle tecniche 
di guida, sulla preparazione e l'assetto della vettura, per ot­
tenere il meglio dalla propria auto nelle più diverse condi­
zioni ambientali. 

Impianto 
verniciatura 
«pulita» 
per le auto 

La Fiat Auto, ta Industrie Pi* 
ninfarina e la PPG Industries 
hanno annunciato che è sta­
to raggiunto un accordo per 
la costruzione in Italia di un 
impianto - unico nel suo gè-

^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ nere - per la sperimentazio-
^^^^^^mÌÌ""»»"»™^ n e dj n u o v e tecnologìe e 
nuovi metodi per il trattamento e l'applicazione di vernici 
per autovetture. La nuova linea di «verniciatura pulita* verrà 
installata nel reparto verniciatura delta Pininfarina, recente­
mente rinnovato. La nuova linea di verniciatura utilizzerà 
tecniche innovative sia nella cabina che nell'uso e nel con­
dizionamento dell'aria, nella robotica e nelle attrezzature di 
applicazione. Consentirà la sperimentazione e lo sviluppo 
commerciale di vernici «al solvente alto-solido», di vernici al­
l'acqua, di vernici trasparenti ad uno o due componenti e di 
vernici in polvere. 

Compact Disk 
per preparare 
gli addetti 
all'assistenza 

Al Salone «Equip'auto 1989*. che si è tenuto il mese scorso a 
Parigi, la Renault ha presentato i più recenti sviluppi delle 
tecniche messe a punto nel settore del'assistenza e, fra que­
ste, il progetto «Ediris*. Si tratta di un corso di formazione per 
addetti all'assistenza, elaboralo in collaborazione con la 
Philips, che si basa sulla utilizzazione di Compact Disk inte­
rattivi. L'«Ediris» permette di seguire il corso di formazione 
prescelto sul posto di lavoro e di interrompere e riprendere il 
corso secondo le necessità. La consultazione dei program­
mi non richiede nozioni di informatica e i programmi stessi 
consentono di diagnosticare i guasti cui pud essere soggetta 
un'auto, di simularne la riparazione e di stabilire anche la 
spesa che dovrà essere affrontata dall'utente. Dall'anno 
prossimo la rete Renault potrà disporre di quattro corsi l'an­
no. I primi saranno dedicati all'impianto elettrico, all'accen­
sione, alla carburazione e alla messa a punto dei motori a 
benzina. 

NAUTICA 
GIANNI BOCCOLO 

Grande confort 
anche in mare 

H La Cornar di Forlì, cono­
sciuta anche come la «Fiat del 
mare*, ha nel suo listino due 
scafi particolarmente interes­
santi. Si tratta dì una barca a 
vela e di una a motore. 

La prima, il «Comet 303», è 
un cabinato progettato da An­
drea Vallicelli con le seguenti 
caratteristiche tecniche: lun­
ghezza fuori tutto metri 9,50, 
lunghezza al galleggiamento 
metri 8,20, larghezza metri 
3,15, dislocamento tre tonnel­
late e mezzo. Buona la super­
ficie velica,. che è dì 52 mq. 
Un entrobordo Diesel da 18 
HP è usato per la motorizza­
zione. 

Il lavoro di Vallicelli ha teso 
soprattutto ad innovare gli in­
temi, più che le linee esteme 
della barca. Sono previste due 
cabine, di cui l'armatoriale a 
poppa, con bagno di altezza 
superiore a mt 1,75, ed una 
soluzione molto innovativa 
degli impianti nautici, ossia il 
tavolo da carteggio e gli stru­
menti. La Cornar definisce il 
•Comet 303» di «ottime presta­
zioni veliche particolarmente 
con vento debole». L'immatri­
colazione sotto le tre tonnella­
te evita la patente e il «reddito-
metro*. 

La seconda barca della Co-
mar è a motore: si chiama 
«Clanshìp 527». Si tratta di un 
motoryacht, progettato dallo 
studio Yankee-Delta, con li­
nee molto filanti. Il «Clanshìp» 
ha le seguenti caratteristiche 
tecniche: lunghezza fuori tutto 
metri 16, lunghezza al galleg­
giamento m. 12,60, larghezza 
m. 4,80, dislocamento a mez­
zo carico 17 tonnellate. La 
motorizzazione prevista è GM 
da 550 a 650 HP. 

Gli interni sono studiati per 
rendere elevato i) grado di 
abitabilità: la cabina armato­

riale di prua è dotata di bagno 
autonomo; per gli ospiti due 
cabine gemelle con letti bassi. 
I rivestimenti sono molto ricer­
cati e la «dinette» è studiata in 
modo da presentare ambienti 
diversi e variamente utilizzabi­
li, senza l'uso di paratìe. . 

I Cantieri Italiani di Milano, 
a loro volta, hanno tra le loro 
proposte una rinnovata ini' 
barcazione a vela di quasi 15 
metri. Si tratta di una «riscrittu­
ra» del progetto «CI. 46'», con 
modifiche e miglioramenti dì 
rilievo, denominato «CI. 46' 
Serie Oro» (nel disegno). Ha il 
piano velico maggiorato ri-
spetto al precedente modello. 

Per le sue qualità, e per la 
ricercatezza dei materiali e 
delle finiture, è una barca de­
stinata ad un pubblico interes­
sato alla navigazione a vela, 
ma in condizioni di estremo 
confort. Gli intemi, ad esenv 
pio, sono in massello dì teak e 
l'angolo cucina dispone di la­
vatrice, lavastavoglìe e condi­
zionatore. L'attrezzatura in co­
perta è stata semplificata al 
massimo ed è munita dì ogni 
•gadget»: rollafiocco, rollaran-
da e rollatrinchetta. 

La precedente versione era 
stata curata dai progettisti A, 
Giles e Ben Lexcen, mentre 
per questa versione si è impe­
gnato al completo lo staff dei' 
progettisti interni della Cantie­
ri Italiani. 

Alcune lìnee della barca so­
no rimaste invariate, ma in ef­
fetti si tratta dì una imbarca-' 
zìone nuova il cui prezzo, In­
dicativo per via dei vari optìo-? 
nals, va dai 280 ai 350 milìo-:. 
ni... Con questo modello, lai 
Cantieri Italiani conta dì rin­
novare il successo del «33' Fu*v 

tura», che incontrò motto fa­
vore al suo esordio al Salone 
di Genova '87. 
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CICLISMO 1989 

Pedalare 
per una 
giusta causa 

amo SALA 

Per la prossima stagione 

Calendario sempre più fitto 
Alla qualità si preferisce 
ancora una volta la quantità 

• • Con te pagine ciclistiche 
di lunedi scorso e di oggi IV 
mtd ha dato nuovamente il 
suo contributo per la rinascita 
e la valorizzazione di uno 
sport che in un momento 
molto critico chiede a tutte le 
sue componenti di ritrovarsi 
sotto la bandiera della chia 
rcrza dell onestà e dell Intel! i 
genza 11 movimento ita! ano è 
precipitato per un infinità di 
errori e qui giunti non è più 
sufficiente colpevolizzare que 
sto e quello Con ciò non vo­
glio assolvere i dirigenti più te 
stardi e retrogradi troppo di 
stanti dalla base troppo legati 
ai gruppi di potere e quindi 
nemici della buona scuola 
ma è anche vero che nella 
stanza del bottoni ci sono uo 
mini di sani principi, persone 
che stanno lottando con gè 
nerosità e competenza che 
sanno dove mettere le mani 
per Iniziare I opera di rfcostm 
zlone A costoro raccomando 
di non mollare di battersi 
senza mezzi termini col pro­
posito di responsabilizzare (e 
coinvolgere) I intero ambien 
lo 

È un discorso che chiama 
in causa anche i comdon co 
loro che pel bene e net male 
tengono in piedi la baracca 
Nù volte mi sono rivolto ai ci 
disti invitandoli a rendersi 
parte dirigente nella tematica 
dei diritti e del doveri più voi 
te ho dialogato con Moser Sa 
ranni Argentin Leali Bombi 
ni e compagni sui temi della 
categoria temi che ancora 
oggi scottano per la vergogno 
sa differenza fra uno stipendio 
e 1 altro per il mancato nspet 

to dei contratti e per tutte 
quelle ingiustizie che soffoca 
no la dignità dell atleta e del 
1 uomo Nello sport della bici 
detta esiste un maledetto vi 
zio di forma una maledetta 
abitudine di applicare le leggi 
sempre nei riguardi dei coni 
don e mai dei capoccia che 
intrallazzano che in mille mo­
di giocano sulla pelle dei pro­
tagonisti Già quanti trucchi 
quante diversità quante op 
pressioni nel plotone Pur 
troppo i corridori tacciono o 
semplicemente borbottano e 
quando non ne possono più 
reagiscono malamente Da 
queste disparità nascono poi 
le vane forme di assenteismo 
quelle gare scialbe quella ri 
nuncia alta battaglia quel 
comportamento ambiguo che 
distrugge I interesse e la pas 
sione dei tifosi 

I Conidon hanno tante ra 
gloni tanti motivi da mettere 
in piazza ma devono essere 
uniti solidali nella denuncia e 
nella protesta devono dare al 
lo loro associazione una linea 
di condotta rigorosa sostenu 
ta da un azione sindacate che 
può anche sfociare nello scio­
pero qualora esistessero gravi 
impedimenti e i( perdurare di 
una situazione che danneggia 
la professionalità Ma deve n 
manere fermo il concetto che 
una volta In sella bisogna 
combattere come si combatte 
sulle strade del Tour de Fran 
ce che la migliore propagan 
da la miglior difesa del me 
stiere è la lotta a colpi di pe 
dale che il coraggio la fanta 
sia e il- gusto per I avventura 
sono le armi per chiedere e 
per ottenere 

Marino Lqaffetà scandisce il passo in salita con azione composta. Bugno si è alzato dal sellino Baronchelli segue in terza posizione 

H mezzo milione di chilometri 
di Lejarreta, contadino basco 
Manno Lejarreta quante volte avrete sentito pro­
nunciare il suo nome, di anno in anno, nelle clas­
siche più prestigiose, quasi celasse un personaggio 
destinato ali eternità A 32 anni Lejarreta è uno dei 
corridori più famosi in Spagna, senza dubbio il più 
amato, capace di suscitare un entusiasmo al pan 
di una partitissima di Coppa dei Campioni (se la 
vincesse, ovviamente il Real Madrid) 

GAETANO BUSALACCHI 

• • A Bemz un piccolo pae 
se a 35 chilometri da Bilbao 
nel cuore del Paesi Baschi 
nella provincia di Vizca>a do­
ve nacque il 14 maggio 1957 
da una famiglia dì modestissi 
mi contadini è diventato un 
mito al punto che non e è ne 
gozio che non esponga la sua 
foto Marino Lejarreta non è 
solo un simbolo nel suo pae 
se Lo è anche per i Baschi 
tra i quali questo privilegio era 
condiviso finora da due cam­
pioni del calcio Inbar portie 
re dell Atletico Bilbao e Arco-
nada del Real Sociedad Per 
che questo effetto' Probabil 
mente per quella immagine di 
sobria operosità che Lejarreta 
ha saputo conferire alla sua 
attività sportiva 11 -giunco» 
come lo chiamano i suol tifo 
si passa per un uomo tran 
quillo che si riposa quando 

può nella casa di campagna 
con i nipotini con i genitori e 
pochi amici che legge molto 
che vive modestamente anche 
se qualche milione lo ha mes 
so da parte che soprattutto 
con scrupolo maniacale pre 
para il suo lavoro in una con 
tinua attestazione di umiltà e 
di onestà «perché - dice - il 
ciclismo è fatica ti aiuta a vi 
vere se sai sudare e soffrire» 
Ha vissuto per sei anni in un 
collegio di Salesiani e «forse 1) 
- racconta - ho conosciuto il 
senso della rinuncia e ho im 
parato a sopportare la disci 
plina» 

Al ciclismo lo avviò uno dei 
due fratelli Ismael corridore 
lui stesso L altro fratello Ne 
stor rinuncio presto alla bici 
eletta per laurearsi in econo 
mia e commercio È diventato 
il manager di Marino mentre 

le cognate si occupano dei 
negozi uno di articoli sportivi 
1 altro di abbigliamento aperti 
uno nel centro di Bilbao ) al 
tro poco lontano da Bemz 

Il futuro è già programmato 
«Mi sono posto un obiettivo 
Arrivare a trentacinque anni e 
smettere di correre Ho voglia 
di godermi la vita Gli undici 
anni di bicicletta cominciano 
a pesarmi più psicologica 
mente che nelle gambe 
Quando si tocca un certo li 
vello tutti pretendono molto 
da te Non ti perdonano I erro 
re» I tifosi italiani hanno im 
parato a conoscere Lejarreta 
quando per tre stagioni di fila 
vesti i colori di una squadra 
italiana I Alfa Lum Alpildtte 
In quel periodo Lejarreta visse 
a San Manno Di quella espe 
nenza ha ancora un ricordo 
vivo e felice «Ho vissuto giorni 
di grandi soddisfazioni Ho 
imparato molte cose Ho no­
stalgia dell Italia anche se 
questa è casa mia* E «casa 
sua» I ha faticosamente co­
struita grafie ai guadagni del 
ciclismo un piccolo grande 
sogno un *caseno< (casa di 
campagna) a Ochendiano 25 
chilometri da Bemz 

È un bilancio per lui fortu 
nato anche se in fondo undi 
ci anni di professionismo e 
mezzo milione di chilometri 
non gli hanno regalato quanto 

avrebbe meritato Ha vinto 
cioè molto ma non moltissi 
mo perché si è trovato di 
fronte sempre avversari d altis 
simo livello e forse perché 
non ha mai saputo rischiare a 
sufficienza Lui stesso lo rico­
nosce «Ho sempre avuto il ti 
more di scoppiare e di non 
concludere la corsa» Ma 54 
vittone ci sono una Vuelta net 
1982 il Giro di Catalogna nel 
1980 e nel 1989 tante corse 
minori infine innumerevoli 
piazzamenti Ma un posto 
particolare nel propno cuore 
e nell album dei ricordi Man 
no lo riserva ai Tour di que 
st anno «Pure un quinto posto 
per me è stato un traguardo 
straordtnano quasi la realiz 
zazione di un sogno in una 
corsa dunssima che secondo 
me avrebbe mentalo di vince 
re Laurent Fignon» 

Protagonista al Tour Manno 
Io è stato davvero tenace 
mente attaccato alle mote dei 
pnmi una sorpresa per resi 
slenza regolarità intelligenza 
tattica Ancor più sorpmnden 
(e è che Lejarreta^ era reduce 
dalla Vuelta e da) Giro È un 
primato le tre grandi corse a 
tappe una in fila ali altra (co* 
me era capitato nella stagione 
passata) con una conclusio­
ne ai vertici della classifica 
Una espenenza durissima 
condivisa smora nella stona 

nel ciclismo soltanto da altri 
sette comdon Una vera lezio­
ne di professionismo in gara 
maturata lontana dalle corse 
in mesi e per chilometn e chi 
tometn di allenamento II se 
greto spiega Lejarreta è tutto 
qui allenamento impegno 
dedizione serietà sapere che 
il ciclismo è fatica e rende ne 
cessarla inevitabile la soffe 
renza sapere che lungo te 
strade si consuma una sorta di 
rito che non concede nulla ai 
trucchi alle finzioni raramen 
le concede qualcosa ai colpi 
di fortuna insperati alle im 
prowisazionl ali aiuto di 
qualche santo dal cielo Lun 
go la strada si è soli con le 
propne gambe e la propna te­
sta 

Lejarreta pensa ancora al 
Tour alla Vuelta al Giro Ri 
cominciano gli allenamenti 
chissà se risalirà finalmente 
lungo i fianchi dell Urquiola, 
un colle a pochi chilometri da 
casa sul quale lui scalatore 
non si è mai arrampicato Al* 
tre fatiche attendono Marino 
E poi come si è promesso a 
35 anni il ntiro «Finalmente 
qualche vizio I dolci a esem­
pio che sono la mia passione 
e ai quali ho sempre rinuncia­
to per ragioni di peso Dolci a 
volontà come sogno da t i 
anni • 

H Un calendario sempre 
più pesante un ciclismo che 
continua a preferire la quanti 

j là alla qualità non è con que­
sti metodi che si migliora 1 im 
magine di uno sport bisogno­
so di tagliare molti rami per 
non avere troppe corse e po­
co agonismo prove insigniti 
canti per 200 chilometn su 
240 ma comandano gli orga 

i nizzaton coi beneplacito di 
chi dovrebbe disciplinare 1 at 
tività (I Uci) e cosi nel 90 co­
minceremo in gennaio per fi 
nire il 18 novembre Queste le 
gare in programma in un 
elenco che potrebbe subire 
qualche variazione di data 

GENNAIO 24 28 GP Inter 
nazionale Cafè di Colombia 

FEBBRAIO 4 Giro Pirenei 
Mediterranei 6-11 Ruta del 
Sol 6GPBesseges 7 HEtoile 
de Besseges 13 Nizza-Atos-
slo, 14 19 Giro del Mediterra 
neo 15GPAIbacete 16 21 Gì 
rod America 17 Volta Morve 
dre 17 22 Settimana ciclisti­
ca siciliana 18 Trofeo Puig 
20 25 Vuelta Valenciana 23-
25 Giro del Venezuela 24Haut 
Var 24 Trofeo Pantalica, 25 
Premio Città di Cannes 26 Gi­
ro dell'Etna. 

MARZO. I Grate Pnjs Wie-
lerrevue 3 Het Volk. 3 Trofeo 
Lalgueglia 4 Kuume Bruxel­
les-Ku urne 4 11 Parigi Nizza 
4 Giro del Limburgo 6-Il 
Vuelta di Murcia 7 14 Ture* 
no-Adriatico 10 Giro 11 città 
11 Circuito Ardenne Fiammin 
ghe 17 Milano-Sanremo 
(Coppa del Mondo) 18 Cho-
let Paesi della Loira 19-23 Set 
Umana Catalana 21 Circuito di 
Benego 22 Attraverso il Belgio 
24 GP Harelbeke 24 25 Cnte 
num Intemazionale 25 Frec 
eia Brabanonne 25 Gito di 
Reggio Calabria, 27 29 Tre 
giorni di La Panne 27 29 Giro 
di Calabria. 

APRILE 1 Giro delle Fian 
dre (Coppa del Mondo) 1 GP 
Città di Rennes 2 6 Giro dei 
Paesi Baschi 4 Gand Wevet 
gem 5GPDenain 6GPCera 
mi 8 Parigi Roubaix (Coppa 
del Mondo) 11 Freccia Vallo­
ne 13 Circuito Valle del l.ys 15 
Liegi Bastogne Liegi (Coppa 
del Mondo) 17 Parigi Ca 
membert 17 21 Gira delle 
Pugile 18 GP de 1 Escaut 21 
Amstel Gold Race (Coppa del 
Mondo) 22 Giro delle Van-
dée 23 Giro di Campania, 
24 15 maggio Giro di Spagna, 
25 GP Industria e Commer­
cio 28 Mllano-Vlgnola 29 
Trofeo degh Scalatori 29 Giro 
Nord-Ovest della Svizzera 

MAGGIO. 1 GP del Mughet 
to 1 6 Quattro Giorni di Dun-

kerque 1 GP Francoforte 5 Gi­
ro del Friuli 6 GP Cantone 
Argovia 7 10 Giro del Trend* 
no 8-13 Giro di Romandia 12 
GirodtToscana 13GPWille 
broek 16 Campionato del 
Giappone 18 20 Giro de I OH 
se 18 6 giugno Giro d'Italia; 
22 25 Giro d Armorique 22 27 
Giro d Argon 24 GP di Valk> 
ma 26 Tour del MiddenZee 
land 27 Attraverso il Mor 
bihan 28 4 giugno Dauphine 
Libere 29 3 giugno Giro delle 
Asturie 

GIUGNO S-10 Gi-o della 
Cantabna 6-10Tour Midi Pire 
nei 11 17MidiLibre 13 l7Su* 
bidaArrate 13 17 Giro del Lus­
semburgo 13 22 Giro della 
Svizzera 17 Giro dell'Appen­
nino 17 Giro di Filadelfia 19-
22 Giro delle Valli Minerarie 
20 GP Industria e Artigiana­
to 20 De Panne 24 Campio­
nati nazionali (per 1 Italia GPd 
Camaiore) 30-22 luglio Giro 
di Francia 

LUGLIO 10-12 Ruota d'O­
ro 22 Trofeo Matteotti 25 
Villafranca de Ordizia 25-8 
agosto Giro del Portogallo 26-
23 Parigi Bourges 29 Wincan 
ton Class» (Coppa del Mon 
do) 31 5 agosto Giro di Dani 
marca 31 5 agosto Giro di 
Gran Bretagna 

AGOSTO: 4 Circuito di 
Escaut; 4 9 Vuelta di Bor­
go», 4 Giro dell'Umbria 7 
12 Giro del Belgio 9 Coppa 
Placcl 11 GP S Sebastiano 
(Coppa del Mondo) 13-lSGi-
rod Olanda 13 Coppa Ago-
stonl 15-18 Tour du Limoli-
sin 15 Tre Valli Varesine; 17 
Coppa Bemocchl 19 Cam 
pionato di Zurigo (Coppa del 
Mondo) 20 2 settembre Cam* 
pionati mondiali pista e strada 
21 GP Plouay 2122 GP San-
son 23 Giro del Veneto. 

SETTEMBRE: 6 Trofeo Ma 
sferrer 7 14 Giro di Catalogna 
8 Giro del Lazio 9 GP 
Merckx 13 Cronostaffetta, 
15 Trofeo Baracchi. 16GPdi 
Fourmies 16 GP della Libera­
zione (Coppa del Mondo), 19 
Parigi Brouxelles, 23 GP delle 
Nazioni 29 Gnu della Roma­
gna 30 GP delle Americhe 
(Coppa del Mondo), 30 Giro 
di Francoforte 

OTTOBRE: 3*7 Giro d Ir-
landa 7 Giro dell'Emilia, 10 
Coppa Sabatini 13 Parigi-
Tours (Coppa del Mondo)116 
Milano-Torino 18 Giro del 
Piemonte; 20 Giro di Lom­
bardia (Coppa del Mondo), 
27 Finale Coppa del Mondo, 
28 Scalata del Montjuich 
NOVEMBRE: 3 Super Cnte-
numGiappone l3-l8Girodel-
la Tasmania 

Due successi per «nonno» Gavazzi 

Toni Rominger Adriano Baffi Jelle NìjrJam 

•al li fatto più significativo 
della stagione ciclistica 1989 è 
sicuramente quello legato al 
nome di Greg Lemond cam 
pione tornato sulla cresta del 
1 onda coi trionfi del Tour de 
France e del Campionato 
mondiale Di rilievo anche il 
rendimento di Laurent Fi 
gnon vincitore della Milano 
Sanremo del Giro d Italia e di 
altre corse che hanno portato 
il parigino al primo posto nel 
la classifica della Federazione 
internazionali, professionisti 
Sul trono della Coppa del 
Mondo (prima edizione) e è 

(irlandese Kelly pnmattore 
nella sola Liegi Bastogne Lie 
gì ma sovente piazzato nelle 
altre prove Meno bnllanti del 
previsto lo spagnolo Delgado 
e il francese Mottet deludente 
Hampsten colpi buoni quelli 
messi a segno dati olandese 
Nijdam nella Parigi Bruxelles 
e nella Parigi Tours Nessun 
dominatore comunque se 
diamo un occhiata alle mag 
gion prove in linea che in al 
cuni casi hanno portato alla 
ribalta elementi esclusi dal 
pronostico vedi Wampers 
nella Parigi Roubalx e Zadro 
bilek nel GP di San Sebastia 

no Anno nero per gli italiani 
sconfitti in tutte le gare di pre 
stigio e sovente in ginocchio a 
opera dei forestieri nelle prò 
ve nazionali Ben altro ci 
aspettavamo da Fondnest Bu 
gno e Argentin inferiori a Baf 
fi che ha ottenuto più successi 
del terzetto menzionato e che 
è il primo dei nostri nella Cop 
pa del Mondo dove 1 atleta 
dell Anostea figura in dodice 
sima posizione Ancora vin 
cente il trentanovenne Gavaz 
zi e note di mento per i! gre 
gano Chiappucci ma in so 
stanza un bilancio per noi for 
temente negativo 

LE C L A S S I C H E 

Mllano^Sanremo 
Girodol leFiandre 
Qnnd Wavelflem 
Par 0i Roubalx 
Freccia Vallone 
Liegi B a s t o n e Liegi 
Amstel Gold Race 
WmcantonGlassIc 
GP Americhe 
GP San Sebastiano 
Campionato di Zurigo 
Campionato del Mondo 
Parto. Bruxelles 
Parigi Tours 
Gl rpd lLombard la 

P R I M O 

Fìonon 
Van Hooydonck 
Solleveld 
Wampers 
Crlquelion 
Kel ly 
Van Lancker 
Maassen 
Moller 
Zadrobllek 
Bauer 
Lemond 
Nijdam 
Nijdam 
Rominger 

S E C O N D O 

Maassen 
F r son 
Yatea 

Rooks 
Phillpot 
Crique lon 
Fondr l t s l 
J Madiot 
Artteguera 
Da S"lva 
Konlchev 
Bomans 
Vanderaerden 
Oe lon 

T E R Z O 

Bat» 
Laur Uen 
Sorensen 
Van Hooydonck 
VanEynde 
Anderson 
Ba er 
Kelly 
Moitet 
Rom ngor 
Go l * 
Ke y 
Wurst 
Musseuw 
Roosen 

GARE A TAPPE 

G i rod i Spagna 
Giro d i rada 
Giro di Svizzera 
Giro d i Francia 
Parigi-Nizza 
Tirreno-Adriatico 
Gf rodIRomimdia 

PROVE A TAPPE 

Ruta dal Sol 
E to l ledeBea ieges 
Giro del Venezuela 
Giro del Mediterraneo 
Seti mana Siciliana 
Vuelta Valenciana 
Giro del le Americhe 
Vuelta Mure a 
Seti mana Catalana 
Cr terlum Internationale 
Tre Giorni La Panna 
Giro del Paesi Baschi 
Gira di Calabria 
G rod lPug i a 
4 Giorni Dunkerque 
Giro del Treni no 
T o u r d e l O l s e 
Giro d Aragona 
Tourd Armorique 
Giro del Delflnato 
Vuelta d Asturie 
Midi Pirenei 
Giro Lussemburgo 
Mid l i b r e 
Sub da Arrate 
Tou 'Va l le Minorar e 
Vuelta Burgos 
G rode lBe lg o 
Giro d Olanda 
TourLfmousin 
G r ò Gran Bretagna 
G ro Catalogna 
Tour della Comunità 
Nissan Int Classic 

CAMPIONATI NAZIONALI 

Italia (Giro Appennino) 
Belgio 
Dan marca 
Francia 
CranOrotagna 
German aOcc 
Olanda 
Lussemburgo 
Norveq a 
Spagna 
Svizzera 

ACRONOMETRO 

GPMerck i 
Trofeo Baracchi 
GP delle Nazioni 
F reme P slo a 

PRIMO 

Delgado 
Fignon, 
Breu 
Lemond 
Induraln 
Rominger 
Anderson 

VINCITORE 

Bordonal i 
De Wilde 
Daams 
Rominger 
Leali 
Cabestany 
Daams 
Alonso 
Dletzen 
Indura n 
Vanderaerden 
Roche 
Volpi 
Lacchi 
Mottet 
Santaromlta 
Kappes 
Gaston 
Jalabert 
Motte) 
Theumsse 
Duclos Lassane 
Cornei sse 
J S mon 
Echave 
Cub no 
Anteguera 
Yates 
F gnon 
Ciaveyrolat 
M l l a r 
Lesarreta 
L no 
Vanderaerden 

VINCITORE 

Argentin 
Bomans 
Weltz 
Car D U I 

Harr 3 
Kajzer 
Maassen 
Trlebcl 
Lurv k 
Hernandez 
R chard 
ivanon 
Oravetz 

VINCITORE 

Yales 
F gnon Mar e 
Mottet 
Rum nger 

SECONDO 

Parrà 
Glupponl 
Stelger 
Fignon 
Roche 
Golz 
Delion 

PROVE IN LINEA 

GP BeBsegea 
P r i U C B 
N zza Alasslo 
TroleoLaiguegl la 
GP Albacete 
Trofeo Puig 
HautVar 
Trofeo Pantal ca 
GP Cannes 
G r ò del) Etna 
Giro Reggio Calabr a 
H e t l o l k 
Kuurne K jurne 
Giro del Limburgo 
G rod i Campania 
Attraverso il Belg o 
GP Harelbeke 
Parigi Camembert 
GP Rennes 
GP Cerami 
GP Escaut 
Tour Vandée 
industria e Commercio 
Milano Vlgnola 
Trofeo Gnmpeur 
Tour Nord Ovest 
GP Francofone 
GPVallonla 
Giro dei Friuli 
GPArgovla 
Giro Toscana 
GPInd «Art igianato 
GlroFiladelt a 
GP Camaiore 
Trofeo Matteo» 
Coppa Placcl 
Giro dell U m b r a 
Coppa Bernocchl 
Coppa Agoston 
Tre Valli Varesine 
GPSanaon( l ' p rova) 
CP Canaon (0* prova) 
GPSanson(3'prova> 
GP Plouay 
Giro del Veneto 
GP Fourmies 
Troleo del lo Scalatore 
Cronostaffetta (in Inea 
Cronostaffetta (a squadre! 
Giro del Lazio 
G rod i Romagna 
Giro dell Em l a 
Coppa Sabatini 
M lano Tor no 
G rode lP emonte 
Scalata Montju eh 

TERZO 

Vargas 
Hampsten 
Mul ler 
Delgado 
M Madiot 
Motta! 
Mil ler 

VINCITORE 

Ciaveyrolat 
Arras 
Van Eynde 
Gavazzi 
Planckaert 
Hermans 
Roe 
Sorensen 
Le Cierc 
Sorensen 
BafH 
De Wild» 
Van Hooydonck 
Cooman 
Rabattini 
DeWolf 
Planckaert 
Kappes 
Bogaert 

Wampers 
Bezault 
Gavazzi 
Baffi 
Abadle 
G annetti 
Wampers 
Wegmuelier 
Piasecki 
Roto la 
Fondrleat 
Salas 

Bal ler ini 
P t l l l con l 
Chiappine! 
Colagè 
Sorensen 
Kortychev 

Colagè 
Vitali 
Bugno 

Pagnln 

Moro 
Fondrleel 
Alfa Lum 
Mottet 
Sclandri 
Konychev 
Fondrioal 
Golz 
Chiappute! 
Breuk nk 

l'Unità 

Lunedi 
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CICLISMO 1989 

delta 

Nuovo successo delle corse 
organizzate dall'Unità, Pedale 
Ravennate e Rinascita Crc 
Vero trampolino di lancio 
di giovani campioni 

Il polacco Halupczok qui ripreso dopo il trionfo primaverile nel G P della Liberazione ha conquistato anche la 
maglia di campione del mondo dilettanti e I anno prossimo sarà professionista coi colon della Diana Colnago 
nuova squadra che avrà come capitano Beppe Saronm (foto Giuliani) 

H futuro nasce a Primavera 
Halupczok da Roma a Chambéry 

PIER A U G U S T O STAGI 

• i Ancora una volta te corse 
organizzate dal nostro giorna 
le in collaborazione col Peda 
le Ravennate e la Rinascila 
CRC di Ravenna hanno con 
fermalo (ulta la loro validità 
Un impegno organizzativo 
un opera di divulgazione del 
ciclismo Ira i giovani che ci 
vengono riconosciuti da tutto 
i l mondo In questi anni qual 
quno ci ha chiesto di prende 
re In considerazione I oppor 
(unità di inserire le nostre gare 
nel calendario open ma peri 
siamo sia nostro compito la 
vorare ne) campo delle mani 
feslazioni dilettantistiche ad 
allo livello e gli incitamenti la 
stima gli appoggi che rkevia 
/ n o da ogni parte sono la testi 
monianza di un generale mie 

resse 
La «Primavera ciclistica* 

dell Unità è iniziata come da 
tradizione il 25 aprile con il 
GP Liberazione Al via 19 
squadre straniere e 426 Mentii 
Il successore del tedesco occi­
dentale Groene è stato il 
2lennc polacco Joachim Ha 
lucpzok che quattro mesi do­
po conquisterà a Chambéry la 
maglia coi colon dell inde 
Anche il 14° Giro delle Regio­
ni è andato a un corridore di 
pnm ordine Per la pnma volta 
nel libro d oro e è il nome dt 
un francese e si tratta di Cri 
stophe Manin un ragazzone 
di 23 anni residente in Val d 1 
sère che I anno prossimo ve 
dremo tra i professionisti nella 

squadra di Charly Molici 
Grande successo ha riscosso 
anche la seconda edizione 
del Giro d Italia donne che 
partito da Venezia ha avuto 

*un epilogo trionfale per la no 
stra Roberta Bonanomi nella 
valle dei templi ad Agrigento 
Latleta bergamasca sé impo­
sta sulla tedesca Petra Ros 
sner la stessa che lo scorso 
anno fece tribolare Maria Ca 
nms 

La -Primavera ciclistica» 89 
si è conclusa con la spettaco­
lare Coppa delle Nazioni 
ospitata ancora una volta nel 
suggestivo scenarlo di Città di 
Castello II successo è andato 
al quartetto di Zenont che nel 
1 Alta Savoia era stato costret 
to a ingoiare amaro dopo ave 
re scritto una delle pagine più 
nere nella storia della 100 km 

Novità di quest anno e Mala 
1 introduzione della crono 
squadre riservata alle donne 
v nta nettamente dal quartetto 
iridato dell Unione Sovietica 
davanti alle nostre Galli Bo 
nanomi Bandmi e Pregnolato 
quest ultima vittima di un ruz 
zolone (a causa di un cane 
piombato in mezzo al percor 
so) che ha compromesso la 
prova del quartetto guidato da 
De Dona 

Il Liberaz one è slato ! en 
nesimo successo di partecipa 
zione e di pubblico il Regioni 
ha acquisito quel fascino che 
accompagna le corse che 
contano il C J d Italia fem 
minile sta crescendo e bene 
la Coppa delle Nazioni e un 
autentico momento di festa 
ed è il giusto applauso finale 

a una "I nmavera che svolge 
un ruolo fondamentale nella 
promozione del ciclismo gio 
vani le 

Quello che più ripaga t,li 
sforzi del nostro lavoro e la 
soddisfazione di poter seguire 
le gesta dei nostri ragazzi di 
quelli che si sono messi in lu 
ce nelle nostre mamfestd/ioni 
una volta giunti al passiggio 
nel professionismo «Il futuro 
inizia in Primavera» questo 
potrebbe essere il nostro slo 
qan 1 Giuppom i Bugno i 
Fondnest i Konychev hanno 
inizialo i! loro cammino sulle 
nostre strade tra la nostra 
gente quella gente che conti 
nua a lavorare con passione 
affinché il nostro ciclismo 
possa sentirsi più ricco non 
solo di corndor ma anche di 
uomini 

Luci ed ombre sul dilettantismo 
I o DtfKSidfillte ^e n e ^ juniores, poi Zenoni non sorride più 

di «periferia», 
mi ribello 

ENRICO PESCATORI 

BEI Scrivo in qualità di presi 
dente onorano di una società 
dilettantistica milanese la 
Coop di Corstco Una delle 
tónte società che si trovano 
anno dopo anno a lottare 
con una realtà che si fa seni 
pre più allarmante per il no­
stro movimento mentre al ver 
(ice e è, un governo che non 
governa I mali del nostro c i 
olismo possono essere rias 
sunti in tre punti mancanza di 
giovani leve mancanza di 
strutture (velodromi e piste ci 
clabill) esasperazione dell a 
gcnismo nelle categorìe mino­
r i Il pr imo punto è senz altro 
i l più preoccupante I giovani 
sono sempre meno disposti a 
praticare il ciclismo e questo 
fenomeno che si manifesta in 
tutta Italia appare a chiare 
lettere in una città come Mila 
no sempre più stretta nella 
morsa del traffico I giovani 
preferiscono svolgere attività 
sportive In accoglienti palaz 
zettl o in sicuri centri sportivi 
scelta questa che trova I ap 
poggio luti altro che incom 
prensibìle delle famiglie In 
(ondo che cosa garantisce og 
gì il ciclismo ai nostri giovani9 

Poco o niente pericoli conti 
nui sulle strade un futuro in 
certo (basta vedere la situa 
alone che si è venuta a creare 
quest anno tra i professioni 
Sii) i l tutto completato da 
una buona dose di Indifferen 
za sia da parte della gente sia 
delle autorità competenti 

Mancanza d i strutture dice 
vamo Una città come Milano 
un tempo Invidiata per le sue 
due piste ( i l «magico* Vigore! 
Il e I avveniristico Palazzo del 
lo Sport) oggi si trova a vivere 
dì ricordi E mentre da un lato 
società come la nostra non 
riescono più ad allestire una 
sola formazione di ragazzi 
esordienti allievi o juniores 
dall altra c i sono club «impaz 
ziti» che giocano al rialzo di 
sputandosi questi mini atleti 
con cifre esorbitanti al punto 
che è p iù conveniente allestire 
una squadra di dilettanti di se 
tonda serie che un complesso 
d i jumores 

E un ciclismo folle un cicli 
smo che ha dimenticato gli 
antichi valori della formazione 
sportiva Troppi soldi come 
già detto e pòchi controlli an 
tkloping, troppe porcherie 

che minano la salute dei ra 
gazzi in età scolare Ecco per 
che arrivano al professioni 
smo elementi spremuti come 
limoni sia fisicamente sia psi 
cologcamente Un ciclismo 
che è sfuggito di mano alla 
Federciclo e che non riuscia 
mo più a comprendere e ad 
amare In questi ultimi anni i 
club d i dimensioni modeste 
come il nostro si sono dovuti 
adattare a sostanziosi rimborsi 
spese e si trovano costretti a 
lottare contro squadroni che 
hanno la (orza di una società 
professionistica Presidenti 
che spendono centinaia d i 
milioni per allestire formazio­
ni di 20 elementi tutti rigoro­
samente muniti d i lauti stipen 
di un comportamento che 
umilia la maggioranza di quei 
sodalizi che intendono lo 
sport diversamente 

E la Federciclo9 Tace anzi 
promuove categorie come I e 
lite che crea un pericoloso di 
vano tra società di base e club 
speculativi quest ultimi impe 
gnau in una spietata caccia di 
vittorie senza alcun nguardo 
per gli atleti Cosi si distrugge 
anziché costruire Non c i sia 
mo mai domandati per quale 
ragione 1 Italia è la nazione 
più forte fino alla categona ju 
mores (17 18 anni ) 7 Perché 
siamo gli unici a martellare i 
ragazzi d i questa età Poi i no­
stri dirigenti vanno in giro pre 
dicando che le categorie gio­
vanili devono essere seguite 
solo per promuovere I attivjtà 
ma sono anche prontissimi a 
convocare riunioni regionali 
per comprendere come mai 
Tizio o Caio hanno perso il li 
tolo italiano degli esordienti 
E non parliamo dei giovanissi 
mi che dovrebbero divertirsi 
dovrebbero prendere confi 
denza col mezzo meccanico e 
al contrario vengono sottopo­
sti ad esercizi stressanti E un 
ciclismo lolle un meccanismo 
impazzito che Omini e soci 
hanno il dovere di aggiustare 
È un grido d allarme che lan 
ciò a nome di tutte quelle so 
cietà che non sanno più far 
fronte ad una concorrenza 
sleale Siamo propno sicuri 
che uomini come Mario Cioli 
presidente della Verynet pa 
dre padrone di 20 atleti super 
pagati siano la fortuna del 
nostro ciclismo' lo credo di 
no e mi ribello1 

Reo di un legittimo sfogo 
che ne sarà del et sospeso? 
M Quella lasciata da Edoar 
do Grcgon era un eredità pe 
sante (due medaglie do ro 
due d argento e una di bron 
zo) e Giosuè Zenoni il tecni 
co bergamasco chiamato a 
sostituirlo sapeva che non sa 
rebbe stata cosa facile Ciò 
che però non immaginava era 
che in soli 12 mesi il suo no­
me la sua fama di uomo vin 
cente con la nazionale jumo 
res (cinque medaglie d o r o 
consecutive nella 70 km) sa 
rebbero state messe in discus 
sione Per il selezionatore az 
zurro la stagione 89 fatta ec 
cezione per la parentesi d oro 
d i Mosca con gli juniores è 
stata avara di soddisfazioni e 
si è chiusa ancora peggio Fa 
tale al tecnico bergamasco la 
100 km la stessa specialità 
che è costata I incarico al bra 
vo Oregon colpevole di esse 
re torndto da Seul senza una 
medaglia A Chambéry Co 
lombo Maggioni Morandi e 
Zanini i componenti del «tre 
nino azzurro» hanno rimedia 
to una magra figura ma il tee 
meo bergamasco non se l e 
sentita di ingoiare il rospo in 
silenzio e ha prelento sfogare 
la sua rabbia Famosa è ormai 
la vicenda dei telai mai arriva 
ti che ha costretto Zenoni a 
utilizzare quelli degli mniores 
sui quali non era possibile 
montare il secondo plateau 
Uno sfogo legittimo e corag 
gioso che ha però indotto il 
consiglio federale a prendere 
dei prowcdimciil i d sciplinari 
sospendendolo dall incarico 
per Ire mesi l a stagione posi 
olimpica ha quindi chiuso i 
battenti con questo t n n t s m o 
show federale nei confronti di 
un tecnico che ha avuto il so­
lo torto di perdere 

Ma lasciamo da parte per 
un momento le magagne fc 
derali e passiamo ad analizza 
re la stagione 1989 ddl punto 
di vista purdmente agonistico 
Una stagione quella italiana 
in cui spteed il nome di Gian 
luca Bortolami un ragaz/otto 
milanese di 21 anni che tra 
qualche mese farà il suo csor 
dio in campo professionistico 
con (1 «gruppo» di Ernesto Col 
ndgo Nato a Milano il 28 ago­
sto 1968 e residente a IJOLAII 
Tnubi Bortolami e maturato 
nel vivaio del OS Vti>iKt il 

Ivan Gotti vincitore del Giro della 
Val d Aosta 

sodalizio bresciano presiedu 
to da Mario Cid i e diretto dd 
01 vano Locatelli che in pas 
sato ha lanciato i vari Flavio 
Giuppom Alberto Volpi e Gio 
v-inni Fidanza Plurivitlonoso 
stagionale Bortolami si e fatto 
apprezzare come uno dei pò 
chi giovani capaci di correre 
ali estero 

Significativo il suo quinto 
posto nel mondiale di Cham 
béry Soddisfazioni iridate so 
no arrivate da Lione dove si e 
tenuto il torneo su pista Gli 
a77urn hanno conquistato 
due argenti e due bronzi II 
25^nnc ragioniere d Coprano 
Tonino Vittigli si t agg udic t 
10 I argento nella pro\ i slaji r 
11 bronzo import ìntc e arri 
\ ito da radazzi di Dario Brut 
ctrdo impegnati nclt ns i i , ! 
mento a squadro Da\ d Sold 
ri Muco Villa Covami Lon 
bardi e Ivan Ctrioli cost luivd 
no il quartetto pm g e vane tra 
lutti quelli presenti e d sorprc 
sa hanno conquisi ito un 1 
medaglia che fd ben sfurarc 
pcr I avvenire Ani he Bakldto 
(argento ncll mclivifu ile i 
punti) e il tandem Taccmi I a 
ns (bronzo) hanno (murato i 
colon azzurri 

Endno Leoni il velocista ve 
neto della Zalf Fior si e inve 
ce aggiudicato il pruno posto 
nel torneo delite la su ina i 
tegoria itk dia due anni fa d il 
settori tecnico n i / i o i u l e i l i o 
sarà a u intonala dall i pross 
nid si it,Mtm 11 vtloust i v i n i 

to che si È aggiudicato la 
classifica senza vincere una 
sola delle dieci prove del tor 
neo d élite il prossimo anno 
vestirà la casacca della Jolli 
Componibili nella sene mag 
giore Buon elemento Stefano 
Cattai (vincitore della blaso­
nata ̂ Milano Rapallo) che rag 
giungerà il corregionale Leoni 
nella Jolli Componibili In evi 
denza anche il varesino Stefa 
no Zanini componente del 
quartetto di Chambéry e brìi 
lante secondo al Giro dilcttan 
ti vinto dal sovietico Andrei 
Tetenuk Altri elementi di tutto 
rispetto sono Salvatore Cn 
scione secondo nel torneo 
d élite così come Mario Man 
zonl il velocista bergamasco 
vincitore del Giro del Lazio e 
Ivan Gatti scalatore pregevole 
e trionfatore a! Giro della Val 
d Aosta Bene anche Alberto 
Passera Mirko Bruschi Davide 
Bramati Gianluca Tarocco e 
Giuseppe Citteno Tra i club 
ennesimo successo della Ve 
rynct di Rcmedello che dispo 
nendo di 24 corridori ha colto 
i l bersaglio in 55 gare Un bi 
lancio in cui figura anche il ti 
tolo Incolore su strada con 
quistatocol 21cnnc bergamd 
sco Stefano Cortinovis 

Guardando più in là del no 
stro orticello ecco Halupczok 
polacco di Opole con 1 inde 
di Chambéry e il trionfo del 
GP Liberazione II sov etico 
Tetenuk hd conquistato il Giro 
d Italia dei dilettanti il veloci 
std Abdujaparov ha fatto sue 
tre tappe della Settimana ber 
gamasca open il francese Ma 
nm 6 in cattedra col U ro delle 
Regioni e ti bronzo del mon 
diak Un applauso lo merita 
anche I esperio corridore del 
la RDF Uwe Amplcr che per il 
t i r / o anno consecutivo si é 
aggiudicato la blasonata Cor 
s id t l ldPace 

l'echi 1 corridori ehi nella 
prossima stagione vestiranno 
la idsaccd di una squ idra 
prokssionisttcd Dopo anni di 
folli i generale in cui 30 40 di 
Iettatiti passavano nella cale 
goria supcriore senz i un con 
tritilo adcgvidto da p irte d i II » 
Fed i ra i lo oggi ijli sponsor si 
rifui! ino d investire quattrini 
in un ut l ismo s u i / t pirso 
li i r r i d i gr i l l i l i ri luvo 

\ I AS 

Ceramiche 
Ariostea 
MONOCOTTURA e PORCELLANATO 

Una 
squadra 
lanciata 
verso 
grandi 
traguardi 

T . « «•*# i^'.f^A _ _ 

Un'altra bella stagione per i ragazzi dell'Anostea che hanno 
conquistato 6 vittorie con Baffi, 4 con Sorensen, 2 con Joho, 1 
con Rabotbni, 1 con Saligan e 1 nella cronosquadre del Giro 
d'Italia, perciò un bottino di 15 successi illuminato da piazzamen­
ti significativi come quelli realizzati nella classifica finale della 
Coppa del Mondo dove il danese Sorensen è buon terzo e Baffi 
risulta il migliore degli italiani con la dodicesima moneta. 
Una squadra che si è fatta notare all'estero e che l'anno prossi­
mo affronterà la grande avventura del Tour. 
Un programma comprendente anche le classiche e il Giro, natu­
ralmente, una formazione lanciata verso grandi traguardi con gli 
ingaggi di Argerrtin, Cassarli, Conta, Massi, Ledi, Uettj e Manuzzo. 
Nella foto da sinistra (in pnma fila) il direttore sportivo Ferretti, 
Ghiotto, Joho, Roscioli, Cesanni, Rabotbni, Baffi, Saligan e il 
direttore sportivo in seconda Vandi. In seconda fila Cenghialta, 
Petto, Siborn, Pigato, Sorensen, Elh, Piva e Carcano 

KmifltfHM « w m t raro, nnw 
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CICLISMO 1989 

Sei storici centri e la francese Longo entra nella leggenda. Buona prova delle italiane 

Jeannie testa e gambe da Moser 
PIER AUGUSTO STAGI 

I B Con I impresa messicana 
dt Jeannie Longo e calalo il si 
pano sulla stagioni ciclistica 
lemmmile 108(> F/ stato un an 
no dominato dalla donna di 
Grenoble cht dojx> il terzo 
tnonlo consecutivo nel 1 our de 
trance si è largamente imposta 
nei campionati del mondo do 
ve ha conquistato Ire tuoi di 
cui due su pista e uno su stra 
da Poi il record dell ora a Citta 
del Messico dove Jeannie si è 
superata con 46352 kmh Un 
voto stonco che ha portato la 
più grande cicl sta di tutti i tem 
pi a far meglio di campioni del 
calibro di fausto Coppi e di 
Jacques Anquetil l)n record 
che non va però comparato 
con quelli realizzati dai due 
campionissimi del passato i 
quali pedalarono in altre con 
dizioni (a livello del mare) e 
con altri materiali ma piuttosto 
con quello del «signore degli 
anelli» HYancesco Moser che 

sullo sttsso t( ndinn in ic ti t n 
to e con l i stessi prcpir a» 
ne ntlltf-1 Urinò i croni me in 
sui 51 l r l aprendo un i mim i 
era per il c i t i sino modi rnc L i 
Longo ha qi indi ridotto n te 
iolmetitt il divano esisterne t r i 
uomo t donna ( u in< cimo 
stra anche il suo | rm it i k o 
pcrto statuì le a Me sta I e or i 
si appresta a \ vere i i litro 
grande momento quelle ( I t i l i 
m itcrnitd 

Passando al ciclismo eli e as i 
nostra va detto che in un amia 
la in cui gli uomini hanno rac 
collo solo batoste le nostre r i 
gazze sì sono invece ben com 
portate Ancora una volt i e st i 
ta Maria Can ns a ree t ire I 
ruolo di prunai! rie e La mam 
mina della Val Badia» ha con 
quietato tre miglio tricolori 
(strada pista e cronometro) 
portando a dieci i t toh italiani 
in soli otto anni di attività Ma 

ria si e HKIH, eonfcr ini t i in 
c.ani(K) mie ni u cui ile a l l u d i 
t meiosi una prezios i med itili i 
di bronzo ai mondi ili di C ham 
berrvi, incendo illt spille del 
11 Lenito e dell i y m me spe 
rmza fr incese C iti crine Mar 
s il Per soli 87 centesimi di se 
et ndo la Canins non e invece 
riuscita a rportare s i i gradino 
I u ali dell i cinquanta eh lo 
metr l-raneesta Galli Rolx.rl i 
Bon in mi e Monica Bei nel mi 
che a Renaix si erano laureate 
l>cr la prima volta nella stona 
campionesse del mondo Co 
me si ricorderà il «bis» irid ito 
non e stato possibile per aku 
ne sbavature nel tratto finale di 
una prova che h i fatto registra 
re un elettrizzante testa a testa 
\ nto dalle ragazze dell Unione 
Sov e tu i 

Se Maria Canins si e confcr 
mala la numero uno del cicli 
imo ita! ano in virtù anche del 
le 14 affermazioni personali al 
le sue spalle si è latta av inti la 

24enne* bcrqamisea Roberta 
lìon marni Oltre a essersi ag 
giudicata sette corse I itlela di 
Sotto il Monte ha f itlo suo il Gì 
r i di Norvegia prestigiosi cor 
sa tute (nazionale vinta per due 
ve Ite inthc dalla Canins poi 
li i vi lo il Giro d Italia la più 
i riportante corsa a tappe Italia 
n i che reca la firma organizza 
ttv i del Velo Club Donna Sport 
Agevolata dal ritiro di Maria 
Camus che a meta dcl lawen 
tura rosa fucsia e stata costretta 
ad abbandonare la corsa per 
uri rovinoso lombolonc Robcr 
la Bonanomi si è (atta ammira 
re per if suo grande acume tal 
lieo e per una (amilianta con la 
salita terreno questo che nel 
I ultima tappa le ha permesso 
di spiccare il volo e di spodc 
stare definitivamente la tede 
schma dell Est Pclra Rossner 

Inferiore ali aspettativa Intel 
da Chiappa La cuginclla della 
Bonanomi non ha digerito l e 
sci isione dal quartetto della 

cinquanta chilometri mettendo 
in mostra fragilità psicologica 
che le e slata fatale anche in 
quel di Desio dove ai primi di 
settembre era in palio la ma 
glia tricolore vinta sorprenden 
temente allo sprint da Maria 
Canins proprio sull atleta ber 
gamasca Complimenti a Moni 
ca Bandmi una vera e proprii 
sticanovista del pedale atleta 
molto generosa e non sufli 
cicntcmenle ripagala dal sue 
cesso (ha collezionato ben 7 
secondi posti) Un buon 89 
per la Seghezzi cosi come per 
la sprinter veneta Elisabetta 
f-anton che oltre alle sei affer 
mazioni su strada si è rtconfer 
mata per il quinto anno conse 
cut vo campionessa d Italia 
nella vcloc tasu pista 

U stagione scattata il 12 
marzo da Cavriè ha portalo al 
la ribalta giovani ragazze che al 
loro esordio nella sene mag 
giore sono uscite dal gruppo 
dell anonimato con grande au 

tonta Tra queste spicca il no 
me della varesina Claudia Mar 
stlio 19enne di Cassano Ma 
gnago che ha chiuso ».on tre 
successi e una buona dose di 
piazzamenti Bene la trentina 
Gabriella Ermon (2 vittorie) la 
reggiana Gabriella Pregnolato 
(2 vittorie) la marchigiana Eli 
sabetta Guazzarom (1 vittoria) 
così come la veneta Valeria 
Cappellotto ( I vittoria) la 
lombarda S gnd Corneo e la 
frulana Nada Cnstofoli tutte 
atlcte che potrebbero costituire 
la Nazionale di domani e su 
cui fare molto affidamento 
D etro la Can ns non vi è quindi 
il vuoto ma si sta formando un 
gruppo sempre consistente sia 
sotto il profilo numerico che 
qualitativo Ce ora bisogno di 
un salto di qual ta nella gestio 
ne del movimento sia da parte 
delle soc età che da parte della 
Federciclo quest ultima ancora 
doppo lontana dai problemi 
che investono una categoria 
dal futuro certamente rosa 

Roberta Bonanomi vincitrice del 
Giro d Italia 

Per l'azzurra Bandini il bilancio al femminile è positivo 

«Noi, piccole donne, con tanto 
orgoglio e spirito di sacrificio» 
Pur mancando il bis iridato 1 ambiente femminile 
ha confermato anche quest anno una buona cre­
scita agonistica L azzurra Monica Bandini ne è 
convinta e in queste righe ne spiega i motivi In 
pnmo piano la Bonanomi e I immancabile, bravis 
sima Maria Canins Ma tutto il ciclodonna ha di­
mostrato grinta e spinto di sacrificio che sono valsi 
diverse affermazioni in campo internazionale 

MONICA B A N D I N I 

Jeannie Longo (foto In alto) si è superata migliorando I record dell ora in 
altura e al coperto Una stagione in cui la campionessa francese ha con 
quistato anche tre titoli mondiali (due su pista e uno su strada) prima di 
comunicare il ritiro dal! attività agonistica per diventare mamma. Qui so­
pra Maria Canins che mamma lo è già e che a 39 anni è ancora sulla 
cresta dell onda, 

§ • Anche per il ciclismo 
femminile è tempo di consun 
(IVI l i bilancio 89 per quanto 
mi riguarda posso definirlo 
positivo tale giudizio si può 
estendere sicuramente anche 
al movimento italiano in gè 
nerale Intatti questa annata 
non è stata affatto avara di 
soddisfazioni a livello interna 
zionale da citare in primo 
luogo le affermazioni di Ro 
beila Bonanomi sia nel Giro 
di Norvegia che nel Giro d Ita 
lia, i l secondo posto nel Tour 
de Frante di Maria Canins la 
quale ha confermalo più che 
mal il suo stato di grazia svol 
gendo una travolgente secon 
da parte d i stagione E perché 
non affiancare al tutto anche i 
miei piazzamenti nelle due 
gare a tappe intemazionali 

che definirei le più altisonanti 
(Tour e Giro) dove in en 
trambe le occasioni sono 
giunta sesia in classifica gene 
rale Non dimentichiamoci 
poi delle due medaglie - un 
argento e un bronzo - conqui 
state da noi «piccole donne» 
ai Mondiali d i Chambery ri 
spcttivamente nella crono 
squadre (Canins Bonanomi 
Bandini Galli) e nella prova 
individuale (Canins) «Picco 
le» sì ma con tanto orgoglio 
spir i tosi sacrificio e desiderio 
di dare il massimo sono que 
ste qualità essenziali per poter 
emergere in una disciplina 
sportiva cosi faticosa oltre na 
turalmente alle doti fisiche 

A proposito' Vorrei soffer 
marmi un attimo sulla «movi 
mentala* vigilia dei mondiali 

di quesl anno In quella occa 
sione sono slate dette e scritte 
cose che per la loro infonda 
tez?a non possono che nuo­
cere al movimento ciclistico 
femminile Ovvio che non so 
no tutte rose e fiori perché si 
sa che tutte noi abbiamo il 
nostro bel carattenno cosi co 
me nelle buone famiglie può 
capitare ch t si inceppi qual 
che meccanismo dovuto al 
latto che per buona parte del 
I annata siamo sotto pressione 
continua o per un impegno o 
per 1 altro Comunque in bar 
ba a lutto c e da dire che 
grazie alle ultime aflermariom 
ottenute sembra che il movi 
mento ciclistico femminile ila 
liano voglia uscire anche se a 
fatica dal guscio e dalla stati 
cita in cui versava negli anni 
addietro E chiaro che la stra 
da è molto impegnativa poi 
che non è semplice mutare la 
mentalità della gente m breve 
tempo Sapere di essere snob­
bate o definite «maschiacci» a 
me personalmente pesa mol 
to perché ribadisco che la 
pratica del ciclismo non com 
promette la femminilità Quin 
di rivolgo un invito a qualsiasi 
donna o ragazza con un pò 
di buona volontà affinché si 

dedichi a questa disciplina 
sportiva magari anche solo 
per hobby (e sono già tante') 
perché I andare in bici è bello 
prima di tutto in quanto ti per 
mette d i stare a stretto contat 
to con la natura e poi perché 
la persona ne può trarre be 
ntficio sia per il fisico che per 
la mente 

Personalmente posso dire 
di avere dato tanto alla bici 
ma sono stata anche ben ripa 
gata 1 lo detto ripagata e non 
appagata in quanto questo 
mi permette d i andare alla ri 
cerca di nuovi stimoli in grado 
di darmi lo spunto per miglio­
rarmi Insomma è un mondo 
quello della bici tn cui si vivo­
no situazioni ed emozioni 
contrastanti Ho dinanzi agli 
occhi quel momenti di gioia 
intensa vissuti a Renaix nel 
1988 in occasione della vitto 
na (iridata nella crono e di 
contro la rabbia di tante volte 
per aver sbagliato o perso -
come definirono i giornali in 
occasione della cronometro 
mondiale dt Chambery - «per 
non aver dato una semplice 
pedalata in più» Ottantasette 
centesimi roba da guinness 
deip>imatt Ma la bici è anche 
questo 

il Materasso Sottovuoto* Ortopedico 
CAMBIA LA TUA VITA 

LO PORTI LO APRI LO SROTOLI 

UN RIPOSO CHE NE VALE DUE 
51 GARANTISCE UNA DURATA 

3 VOLTE SUPERIORE 
AD UN NORMALE MATERASSO 

• M T O I T M . V 
_ w*m. tu magniflex S.RA 

Ciclismo sicuro 
Un tratto rettilineo di strada, 

completamente chiuso al traffico 
motoristico, di 200/250 metri, 

costituisce un ottimo campo di gara 
per le «prove di velocità» di 

ciclismo. Ovviamente si stabiliscono 
nel due capi opposti della strada la 
linea di partenza e quella di arrivo. 

Le prove si svolgono secondo la 
formula delle batterie eliminatorie, 
dei recuperi e degli scontri diretti 

e successivi dei quarti di finale, 
semifinale e finale, con incontri di 

due, tre o quattro concorrenti. 
Non occorre tracciare corsie, anche 

se ai concorrenti è proibito uscir 
fuori dalla propria direzione di 

marcia. La partenza viene data da 
fermo. E preferibile che ogni 

concorrente sia sorretto da una 
persona (un genitore, un compagno, 

un amico), cosicché possa partire 
avendo tutti e due i piedi sui pedali. 
All'arrivo un giudice e un segretario 

annotano i risultati. 

j Le prove di velocità si possono 
svolgere anche su una pista di atletica 
leggera. La partenza 
viene data dalla linea di gara dei 
cento metri e deve essere compiuto 
un giro completo di pista. Non è 
difficile utilizzare questi impianti: 
l'importante è raggiungere il 
necessario accordo con le società 
e gli organi periferici della Fidai, 
che hanno comunque sempre offerto la 
loro massima disponibilità. C'è da 
rilevare che le ruote non danneggiano 
assolutamente il manto della pista. 
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Attenzione, attenzione. Inizia la campagna abbonamenti a l'Unità. 

grandi sconti. 

'"Sto, '%* 

Avrai capito che con 
questo annuncio ti chiediamo di 
confermare l'abbonamento a l'Unità. 

Il giornale lo conosci: 
autorevole e impegnato ma mai 
noioso. 

Un giornale che sta dalla 
parte di chi lo legge e che 
tutti i giorni si batte per darti 
un'informazione sempre più 

seria, qualificata, approfondita. 
E' una battaglia che costa 

e che richiede gli sforzi di tutti, 
anche il tuo. 

Per questo ti chiediamo di 
abbonarti. Così, oltre a 
far diventare l'Unità sempre più 
bella, risparmi anche. 

Chi si abbona a 5-6-7 giorni, 
infatti, ha la garanzia del prezzo 

bloccato sia nel caso di aumenti 
dei giornali, sia nel caso che la 
stessa Unità aumenti di prezzo la 
domenica. 

In più non paga il Salvagente 
né altri inserti e iniziative 
particolari e si trova gratis la 
Biblioteca de l'Unità (quest'anno 
sono previsti 8 titoli). 

Infine, per tutti, forti sconti. 

Tira la somma, e vedrai 
che abbonarti ti conviene. 

Ecco come fare: conto cor­
rente postale n. 29972007 intestato 
a l'Unità s.p.a., Via dei Taurini 19, 
00185 Roma, o assegno bancario o 
vaglia postale. 

Oppure versando l'importo 
nelle Sezioni o nelle • 
Federazioni del Pei. Ti aspettiamo. 

TARIFFE ABBONAMENTO *S0 

ANNUO 6 MESI J MESI t « S I 1 K H 
7 NUMERI 

6 NUMERI 

5 NUMERI 

4 NUMERI 

3 NUMERI 

2 NUMERI 

1 NUMERO 

295.000 150.000 77.000 51.101 21.111 

260.000 132,000 17.111 4 I . M I 2 1 . I H 

225.000 114.000 57.000 • 

185.000 93.000 - . . . 

140.000 71.000 • 

96.000 49.000 • 

48.000 25.000 - • • 

SOLO SABATO 65.000 35.000 • 

TARIFFE SOSTENITORE 1.1.200,000 • 1.111.111 

Abbonamento 90.1 tuoi diritti sono le nostre battaglie. 


